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Diteci che non è così. «È materialmente certo: 
al Senato non c’è una maggioranza per far 
passare i Dico - esulta Mario Meini, vescovo 
della commissione Gei per la Liturgia La 



famiglia ha prevalso su chi voleva marcia indietro. La maggioranza silenziosa ha 

distruggerla. La gente ha seguito il magistero, fermato i Dico, una bolla di sapone creata da 
i politici si sono accorti di non avere il lobby prive di consenso popolare», 

sostegno del loro elettorato e hanno fatto Giacomo Gaieazzi, 

la Stampa, 29 aprile 2007 


Effetto Pd, a sinistra prove di unità 

Re, Pdei, Verdi, Mussi-Angius decidono un coordinamento parlamentare 
Verso un’Unione meno frammentata. I sondaggi incoraggiano l’Ulivo: 28% 


■ L'Ulivo scuote l'Unione. OU- 
viero Diliberto conclude il con¬ 
gresso dei Comunisti italiani ri¬ 
lanciando l'unità della sinistra, 
pur nel ribadire l'identità comu¬ 
nista: «Dopo tanta navigazione 
finalmente avvertiamo la riva. 
Certo non è bello dire che noi lo 
avevamo sempre detto, però è 
dal 2001 che affermiamo la ne¬ 
cessità di riunire la sinistra». 
Pdei, Verdi e la nascente Sinistra 
demoaatica aderiscono alla pro¬ 
posta di Rifondazione di «patti 
di consultazione» tra i rispettivi 
gmppi parlamentari (oggi si co¬ 
stituiscono i gmppi di Mussi e 
Angius, che saranno i terzi per 
qucmtità del centrosinistra). 



Mussi lo dice a chiare lettere: «Il 
nostro obiettivo deve essere un 
partito politico». Per garantire 
che l'asse del governo stia «al po¬ 
sto giusto». E per «scongiurare il 
rischio di apertura a nuove pro¬ 
spettive neocentriste». 

Intanto, in un sondaggio realiz¬ 
zato da Demos-Eurisko per Re¬ 
pubblica il Pd è dato al 28%, in ri¬ 
salita, rispetto al 23-25% delle 
stime delle scorse settimane. 
«Quando si farmo le cose per be¬ 
ne, la gente lo capisce - com¬ 
menta Romano Prodi - i due 
congressi sono stati un confron¬ 
to serio, c'è stata una risposta po¬ 
polare». 

Di Diasi e Marra a pagina 4 


Livia Turco 

L’INTERVISTA 

«Ora Prodi 

POI 

UNA DONNA» 

Carugati a pagina 5 


Centrosinistra 

Un cielo 

UN PO’ CONFUSO 

Gianfranco Pasquino 

A lla ricerca di una casa comu¬ 
ne, vari rappresentanti della 
sinistra, che ritengono la prospetti¬ 
va del Partito Democratico inade¬ 
guata e probabilmente contropro¬ 
ducente, sembrano avere raggiun¬ 
to un accordo di massima. 1 Comu¬ 
nisti Italiani harmo di che festeg¬ 
giare, almeno per il momento: è al 
loro Congresso che inizia, forse, 
un necessario processo di ricompo¬ 
sizione della sinistra. Mentre sem¬ 
bra di moda riaffermare le proprie 
identità per poi annunciare che si 
vuole andare «oltre», un oltre inde¬ 
finito e che nessuno riesce effetti¬ 
vamente a definire, almeno il se¬ 
gretario del PdCI Oliviero Diliber¬ 
to non ha rinunciato a ricordare a 
tutti che i Comunisti italiani sono 
proprio e intendono continuare 
ad essere tali: Comunisti. 

segue a pagina 26 


Sì dell’Europa alla Telecom italcFsp^nola 
Prodi: governo corretto, nessun intervento 


staine 


ì^. 
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■ «Provate a toccare una società 
importante negli Usa, in Germa¬ 
nia o in Francia. Le critiche all'lta- 
Ma sono incredibili». 11 premier 
contrattacca sulle accuse di inter¬ 
ventismo del governo nel caso 
Telecom. Intanto daU'Ue arriva 
un plauso all'operazione che 
crea un grande «player» intema¬ 
zionale. Ora per la politica toma 
in primo piano il tema centrale: 
quello sulla rete. Gentiioni spera 
in forti investimenti neU'infra- 
stmttura, mente mercoledì l'Au- 
thority dovrebbe dare le prime in¬ 
dicazioni. «Il libero mercato? Da 
solo è un'illusione», dichiara al¬ 
l'Unità l'economista Vaciago. 
Scatta il toto-manager: in pole po- 
sition Caio, Colao e Bernabè. Fi¬ 
ne dell'epopea di Tronchetti. 

Di Giovanni, Matteucci 
R. Rossi alle pagine 2 e 3 


Delitto dd metrò, prese le r^azze 

Le due bloccate a Tolentino, sono accusate di aver ucciso Vanessa Russo 



Il fotogramma tratto dai video della sicurezza della metropolitana che ha consentito di individuare 
le due ragazze coinvolte nella morte di Vanessa Russo Foto Ansa 


■ Erano in fuga, nascoste in una casa di Tolenti¬ 
no, vicino Macerata. Scappate venerdì mattina 
in automobile stavano per passare la frontiera, 
così dicono gli investigatori. Le hanno cirrestate 
ieri: sono due ragazze mmene di 17 e 21 armi, ri¬ 


prese dalle telecamere della metropolitana di Ro¬ 
ma mentre colpivano Vanessa Russo. Le due ra¬ 
gazze sarebbero prostitute già segnalate alTauto- 
rità giudiziaria della capitale. 

Tarquini a pagina 9 


Cronaca 



Genova _ 

Busta con bossolo 
Ancora minacce 
per Bagnasco 



Monsignor Bagnasco Foto Ansa 

■ Un plico con un bossolo e 
una foto di monsignor Bagna¬ 
sco con una svastica disegnata a 
mano. La nuova minaccia è arri¬ 
vata venerdì. Telefonata di Pro¬ 
di. a pagina 7 

In piazza per la laicità 

Il vento 
DI Istanbul 

SlEGMUND GiNZBERG 

é Sharia, né colpo di stato, 

noi vogliamo una Tur¬ 
chia democratica», diceva uno 
striscione alla grande manifesta¬ 
zione «laica» di ieri a Istanbul. 
Riassume il dilemma di una Tur¬ 
chia comprensibilmente spaven¬ 
tata dalla prospettiva di finire in 
padella, o ancora una volta nella 
brace, islamizzata o nuovamente 
in mano ai militari, stavolta nella 
veste di salvatori della patria dal¬ 
la minaccia islamica. E con la pro¬ 
spettiva, in un caso come nell'al¬ 
tro, di essere messa per sempre al 
bando da un'Europa che già nic¬ 
chia e non cerca che una scusa 
qualsiasi per sbattergli la porta in 
faccia. segue a pagina 10 





Gramsci, le favole del carcere 


Giuseppe Cospiro 

L J interesse per la letteratura 
popolare, 0 folclore e il sen¬ 
so comune ha probabilmente 
contribuito a ispirare anche la 
scelta del testo che Gramsci inizia 
a tradurre nella seconda parte del 
Quaderno A (e che completerà 
nella prima parte del Quaderno 
B): un'antologia di Màrchen dei 
frateUi Grimm. Certamente alla 
base di tale scelta vi sono, almeno 
all'inizio, anche altre motivazio¬ 
ni, che vanno dal carattere «ele¬ 
mentarissimo» del linguaggio del¬ 
le fiabe al fatto che i Grimm rien¬ 
trassero nel canone tradizionale 
del primo approccio alla lingua te¬ 
desca, insieme tra gli altri a Goe¬ 
the, cui non a caso Gramsci dedi¬ 
cherà due diversi «esercizi di tra¬ 
duzione». segue a pagina 23 


Noi & loro 


Maurizio Chierici 


Le spine brasiliane del Papa 

È IL VIAGGIO più lungo e complicato di Benedetto XVI. Il 13 mag¬ 
gio apre la conferenza dei mille vescovi latini nel cuore spirituale del 
Brasile: santuario di Aparecida, 200 chilometri da San Paolo. Basili¬ 
ca dove 7 milioni di pellegrini ogni anno accendono candele. Se 
questa è la cornice, i problemi del continente dove vive più o meno 
la metà dei cattolici del mondo, e i problemi del Brasile nel quale i fe¬ 
deli che guardano Roma sono 126 milioni guidati da 352 vescovi, re¬ 
stano nodi non solo mai sciolti, ma aggravati dalla miseria che ingri- 
gisce il 41 per cento della popolazione sudamericana. Sfinimento 
endemico: liberismo e globalizzazione lo hanno esasperato. Ric¬ 
chi-ricchi, poveri-poveri. Roma e il Vaticano vengono considerati vi¬ 
cini e lontani non tanto nell’interpretazione della dottrina ma dalla 
specificità dell’osservatorio sociale. L’essere cattolici nelle favelas 
brasiliane, o nei ranchos di Caracas, o nelle villas miserias di Bue¬ 
nos Aires e nei pueblos jovenes di Lima, mette in conto la diversità 
da chi prega nei quartieri rosa. segue a pagina 27 
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LE TRE MISSIONI DEL PRESIDENTE INDIANO 


Seduta solenne in occasione della visita del Presidente 
dell'India, AbduI Kalam. Nel suo messaggio ha parlato di tre 
importanti "missioni indo-europee". La prima consiste in una 
metodologia per evolvere in una società felice, prospera e 
pacifica, iniziando dall'impartire un'educazione basata sui 
valori comuni condivisi. La seconda, dovrebbe garantire l'indi¬ 
pendenza energetica attraverso le energie rinnovabili, 
l'energia nucleare e il gasolio bio per il settore dei trasporti. 
La terza missione, dovrebbe unire le conoscenze dell'Lle. 



UNA COMMISSIONE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Il Parlamento europeo ha deciso di costituire una commissione temporanea sui 
cambiamenti climatici. Avrà il compito di formulare proposte sulla politica del- 
rUnione europea in materia di cambiamenti climatici e di coordinare la posizio¬ 
ne del Pe in relazione ai negoziati sul quadro internazionale della politica cli¬ 
matica oltre il 2012. Dovrà inoltre analizzare e valutare i dati sul cambiamento 
climatico per proporre risposte politiche adeguate considerando anche l'impat¬ 
to finanziario. Avrà contatti e organizzerà audizioni con i parlamenti e i governi 
degli Stati membri e dei Paesi terzi, con le Istituzioni europee, le organizzazio¬ 
ni internazionali, la comunità scientifica e la società civile. 
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L EDITORIALE 


L'industria 
del falso 
e l'Europa 

_ ■ di Nicola ZINGARETTI _ 

C I e l'abbiamo fatta. Il Parlamento Europeo 
ha approvato a grande maggioranza la pri¬ 
ma direttiva che armonizza le sanzioni penali 
dei 27 Stati membri in relazione ai reati di con¬ 
traffazione e pirateria. 

Dopo due anni di intenso negoziato tra grup¬ 
pi politici e categorie del settore, l'assemblea 
di Strasburgo ha licenziato un testo ambizio¬ 
so, che non fa sconti al crimine organizzato im¬ 
pegnato nella contraffazione di medicinali, ali¬ 
menti, merci, prodotti cosmetici, cd e dvd. Ma 
che garantisce, allo stesso tempo, la non per¬ 
seguibilità penale degli utenti del web. 

Una boccata di ossigeno per il made in, e in 
particolare per quello italiano, che negli ulti¬ 
mi anni ha sofferto più di tutti la concorrenza 
sleale perpetrata dalle holding dei falsari. Ma 
anche un sospiro di sollievo per i consumato¬ 
ri, che potranno presto contare su uno spazio 
di certezza giuridica riguardante i beni e le mer¬ 
ci che sono consumati quotidianamente. 

Il crimine organizzato è da tempo un'attività il¬ 
lecita che agisce a livello globale, che non ri¬ 
conosce confini e che può contare su immen¬ 
se risorse finanziarie. Il diritto e la legge, in¬ 
vece, non hanno a disposizione gli stessi mar¬ 
gini di manovra. Infatti la battaglia contro i 
"falsi" sconta uno squilibrio di forze: le mafie 
della contraffazione fanno leva sulla debolez¬ 
za e incompletezza del mercato unico europeo 
per annidarsi nelle nicchie di impunibilità e pro¬ 
sperare; il diritto, d'altra parte, non ha - o al¬ 
meno non ha avuto finora - strumenti efficaci 
per svolgere indagini transfrontaliere e, nei casi 
più rilevanti, per imporre sanzioni detentive e 
amministrative uniformi in tutti i Paesi dell'Ue. 
Una manna dal cielo, dunque, per imprese, la¬ 
voratori europei e anche per l'erario pubblico, 
dal momento che la contraffazione è il più im¬ 
ponente fenomeno di sistematica evasione fi¬ 
scale e perché essa sottrae risorse alle politi¬ 
che per l'innovazione e lo sviluppo. Ma, anco¬ 
ra, una mano tesa a chi esige certezza e garan¬ 
zia nei consumi. 

L'Europa utile è anche questa, perché non c'è 
mercato unico senza regole comuni, e non c'è 
equità al di fuori di un diritto mite, che colpi¬ 
sce il crimine senza criminalizzare i cittadini 
europei. 

SERVIZI DI DAVIDE PERNICE A PAGINA IV 


LA SIGNIFICATIVA PROPOSTA IN UNA RISOLUZIONE APPROVATA DALL ASSEMBLEA DI STRASBURGO 

"Punire gli Stati omofobici" 

La condanna dei "politici e religiosi" che invitano alla discriminazione. Il caso Polonia 


di Paolo MARTINELLI 


A poco più di un anno dalla sua prima risolu¬ 
zione sull'omofobia in Europa, l'aula di 
Strasburgo ha votato un secondo testo analogo che, 
prendendo atto degli episodi di violenza xenofo¬ 
ba e razzista che si sono registrati negli ultimi mesi 
ai danni di cittadini omosessuali (vedi l'aggres¬ 
sione dei militanti del gruppo "Giovani di Polo¬ 
nia" perpetrata contro i manifestanti alla Marcia 
per la tolleranza di Cracovia), denuncia una scon¬ 
certante deriva omofobica in Europa. 

Una risoluzione che per la prima volta non si li¬ 
mita alla denuncia ma "condanna" tutti i discor¬ 
si intrisi di odio e le istigazioni alla discrimina¬ 
zione pronunciate da leaders politici e religiosi, 
che con le loro dichiarazioni contribuiscono ad 
alimentare l'odio e la violenza negli Stati mem¬ 
bri. La logica è chiara, e come ricorda bene l'eu¬ 
rodeputato britannico Michael Cashman: "le pa¬ 
role spesso armano la mano del violento che col¬ 
pisce". Ma a colpire, ed incassare un buon risul¬ 
tato, è stato questa volta il Parlamento europeo che 
nonostante alcune dichiarazioni scellerate che so¬ 



stenevano l'inutìhtà di riproporre un testo suU'omo- 
fobia, è riuscito a farlo approvare. Si è trattato di 
un voto "scomodo" per alcuni gmppi politici e per 
alcuni governi. In primis l'UEN (a cui aderisco¬ 
no AN e la Lega) che si è dichiarato contro l'am- 
missibUità (senza ottenere alla fine il risultato spe¬ 
rato!) del dibattito e del voto sulla risoluzione. Ad 
appoggiarli il PPE che nel voto finale si è però aste¬ 
nuto. Poi il governo polacco, il principale "accu¬ 
sato", reo di favorire il perpetrarsi di atteggiamen¬ 
ti omofobi nel Paese a seguito della promulgazio¬ 
ne di leggi "ad hoc" contro gh omosessuali (la "lu- 
stracja" ne è un esempio). E chi pensa che tutte 
queste dichiarazioni di civiltà costituiscono "aria 
fritta", si sbaglia. E il dibattito in aula lo ha dimo¬ 
strato: interventi omofobici isolati, come quello 
del polacco Tomczak (del gruppo 
Indipendenza/Democrazia) che dichiara in aula 
che "l'omosessualità è una patologia dalla quale 
si può guarire e che fEuropa dovrebbe smettere 
di insistere sulla lotta all'omofobia perchè così fa¬ 
cendo promuove il crollo dell'Europa" dimostra¬ 
no, senza tanti giri di parole, che occorre realmen¬ 
te una assunzione di responsabilità, per combat¬ 
tere questo tipo di abusi contro la dignità umana. 


Pagare le bollette 
con il cellulare 


Volare negli USA 
senza "renditions" 



di Gianni PITTELLA 


I l voto positivo del Parlamento di Strasbur¬ 
go sulla direttiva servizi di pagamento rappre¬ 
senta un concreto passo in avanti nel cammino 
di armonizzazione dei mercati finanziari euro¬ 
pei e quindi anche una tappa fondamentale nel¬ 
l'attuazione della "Strategia di Lisbona". Si trat¬ 
ta di un risultato importante per i consumato¬ 
ri, per il miglior funzionamento del mercato in¬ 
terno e per la vitalità economica dell'Ue. I si¬ 
stemi di pagamento facilitano l'acquisto di 
beni e servizi, consentendo ogni anno in Euro¬ 
pa la realizzazione di 231 miliardi di operazio¬ 
ni per un valore complessivo di circa 52mila mi¬ 
liardi di euro. 


SEGUE A PAGINA il 


di Claudio FAVA 


S ull'altra sponda dell'Atlantico il clima è 
cambiato. 

Sarà stata la vittoria dei Democratici alle 
elezioni di novembre, sarà l'inesorabile 
declino di popolarità e di consensi del presi¬ 
dente Bush: fatto sta che il primo (e finora 
unico) parlamento che ci ha chiesto di 
discutere di "extraordinary renditions" e di 
illustrare le conclusioni a cui è arrivata la 
nostra commissione d'inchiesta sulla CIA è 
stato proprio il Congresso USA. Paradossi 
della politica? A pensarci bene non è così. 
Era stato lo stesso Bush, in un discorso alla 
nazione il 4 settembre scorso, a riconoscere 
il ricorso a pratiche "eccezionali" nella 
lotta contro il terrorismo islamico e ad 


ammettere l'esistenza di "black sites", 
prigioni clandestine sparse un po' ovunque 
per il globo per ospitare gli indiziati in 
attesa di spedirli altrove. 

Quelle rivelazioni sono state devastanti e 
provvidenziali al tempo stesso. L'America 
ha cominciato a interrogarsi pubblicamente 
suU'utilità delle scelte della Casa Bianca, 
sull'idea così cara all'amministrazione Bush 
che gli Stati Uniti sono un paese in guerra e 
che in questa guerra, cosi poco convenzio¬ 
nale, debba essere permessa ogni cosa in 
nome della sicurezza nazionale. 

La nostra audizione a Washington, il 17 
aprile scorso, è stata la prima prova 
tangibile che questo tema non è più un tabù. 
Soprattutto nel Congresso americano. 

SEGUE A PAGINA II 


VLETTERINA 


di Sergio SERGI 


Duraa a nan duraa? 


D ifficile, nella vita, superare sè stessi. 

Però uno v'è riuscito. Si chiama Josè 
Manuel Durao Barroso che, per sventura 
dei cittadini europei, risulta presidente 
della Commissione. 

Il Nostro ha avuto una bella pensata (fi¬ 
nalmente, direte): convocare una bella 
riunione il 12-13 maggio a Sintra, ridente 
località di villeggiatura del suo Portogal¬ 
lo, di alcuni leader Ue per una discussio¬ 
ne sul destino del trattato costituzionale e 
dei cambiamenti climatici. Chissà da chi 
si è fatto consigliare. 

E successo il finimondo. Perchè, il 
giovane Manuel, aveva invitato alcuni ed 
escluso altri, secondo un imperscrutabile 
criterio. Tra gli invitati c'era anche Prodi: 
a cavai che invita non si guarda in bocca. 



Ma il summit è fallito prima di fare le 
valigie. Registrati i furori delle cancellerie 
per l'insolita iniziativa, il giovane Josè ha 
riscritto la lista limitandola ai soli presi¬ 
denti delle istituzioni e alla signora 
Merkel, presidente di turno. 

Alla quale, detto per inciso, ha scippato la 
responsabilità di indire i vertici dei capi di 
governo. Il portavoce del giovane Durao 
ha detto: qualche volta capita che si 
debbano "rivedere" i piani, non ha fatto 
una gaffe. Eh già. 

Potrebbe anche capitare che si "rivedano" 
anche i presidenti della Commissione. Il 
rischio c'è. Barroso, del resto, non è un 
neofita nell’organizzazione di vertici. 
Ospitò alle Azorre, su ordine di Bush, il 
summit sull’Iraq. Poi scoppiò la guerra. 


Sulla moratoria il colpo di reni Ue 

Un nuovo, forte pronunciamento del Parlamento sulla fine delle "ingiustizie che uccidono" 


di Pasqualina NAPOLETANO 


U n impegno concreto per presentare una risoluzione per la morato¬ 
ria universale della pena di morte entro la sessione in corso dell'As¬ 
semblea Generale delle Nazioni Unite è stato il contenuto della risolu¬ 
zione approvata giovedì dal Parlamento Europeo. Già a febbraio, alla vi¬ 
gilia del Terzo Congresso mondiale per l'abolizione della pena di mor¬ 
te a Parigi, il Parlamento aveva fatto sentire forte la propria voce con¬ 
tro la barbarie della esecuzione capitale. 

Oggi si è tornati sul tema per chiedere ai governi coerenza rispetto agli 
impegni assunti, per presentare una risoluzione per la moratoria, da su¬ 
bito, e per cogliere l'occasione per sostenere in ogni modo la proposta 
abolizionista. L'Italia, da parte sua, con gli sforzi diplomatici del gover¬ 
no e con la posizione del Parlamento è in prima linea in questa batta¬ 
glia di civiltà. Dall'ultimo pronunciamento di febbraio, ci sono stati mo¬ 
menti di stallo nel negoziato tra le posizioni dei diversi paesi membri, 
sia all'interno dell'Ue che, soprattutto, dell'Assemblea Generale ONU. 

SEGUE A PAGINA II 


La salute dei lavaratari 
L'Ue si dà una massa 


di Antonio PANIERI 


I n questi giorni, a Strasburgo, si 
è discusso della proposta di di¬ 
rettiva del Parlamento e del Con¬ 
siglio che modifica la direttiva 
89/391/CEE. 

Di cosa si tratta? Si tratta di una 
proposta che ha lo scopo di sem¬ 
plificare e razionalizzare le dispo¬ 
sizioni delle direttive comunitarie, 
relative alla tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, di¬ 
sposizioni che obbligano gli Sta¬ 


ti membri e la commissione a 
presentare relazioni sulla loro at¬ 
tuazione pratica. 

Attualmente, gli Stati membri 
sono tenuti a elaborare tali relazio¬ 
ni a titolo di specifiche direttive, 
ma la frequenza varia: alcune re¬ 
lazioni devono essere elaborate 
ogni quattro anni e altre ogni cin¬ 
que anni. 

La Commissione ha proposto che 
sia elaborata un’unica relazione 
ogni cinque anni. 

SEGUE A PAGINA II 
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2 l’Unità 

lunedì 30 aprile 2007 


INFORMAZIONE 

Spagna senza emozioni: 
nessun clamore sui quotidiani 


SUDAMERICA 

A Roma il ministro boliviano 
per discutere di Entel 



Il presidente di Telefonica, Allerta 


■ L'acquisto del 23,6% di Tele¬ 
com da parte della Telco, la newco 
formata da Generali, Medioban¬ 
ca, Intesa Sanpaolo, Benetton e 
dalla spagnola Telefonica è stata ri¬ 
portata con evidenza nelle prime 
pagine Online dei principali quoti¬ 


diani spagnoli. El Mundo apre l'edi¬ 
zione internet con rannuncio dell' 
accordo. «Telefonica riesce ad ave¬ 
re il controllo di Telecom Italia, in¬ 
sieme a un gmppo italiano», titola 
il quotidiano. Lo stesso giornale, 
però, riserva alla notizia solo un ti¬ 


tolo tra le brevi della prima pagina 
cartacea, e rinvia aU'intemo per gli 
approfondimenti: «Telefonica 

conclude l'operazione con la qua¬ 
le riesce ad avere il controllo di Te¬ 
lecom Italia», si legge. «Pirelli ven¬ 
de il 10% di Telecom Italia a Telefo¬ 
nica», è invece il titolo dell'artico¬ 
lo sull'edizione online di El Pais, 
che sottolinea come «l'acquisizio¬ 
ne trasformerà l'azienda spagnola 
nell'unico socio industriale dell' 
operatore italiano». 


■ 11 governo boliviano ha defini¬ 
to nelle ultime ore la sua posizio¬ 
ne nel negoziato con la italiana 
Telecom per il trasferimento del 
pacchetto azionario che questa 
controlla nella compagnia telefo¬ 
nica Entel, negando che l'obietti¬ 


vo sia una nazionalizzazione e 
che esistano ultimatum nei tem¬ 
pi fissati per definire il problema. 
In rm comunicato rilanciato dall' 
agenzia di stampa statale Abi, U 
ministro della Presidenza Juan 
Ramon Quintana, che giovedì 


partirà per Roma, ha precisato 
che «la delegazione del governo 
boliviano si incontrerà con espo¬ 
nenti del governo italiano e che 
sono esclusi contatti con la com¬ 
pagnia Eri (Euro Telecom Italia)» 
che controlla il 50% delle azioni 
di Entel. Quintana ha precisato: 
«Non ho alcuna informazione su 
dichiarazioni di rm funzionario 
boliviano che avrebbe anticipato 
che la compagnia sarà nazionaliz¬ 
zata ri maggio». 


Ptndi: su Tdecom 

Il premier replica all’accusa di interferenza. L’Ue plaude aN’operazione. Gentiioni: ora si pensi alla rete 




M di Bianca Di Giovanni / Roma 

SEGNALE FORTE Con queste due parole 
arriva la «benedizione» dell’Ue sul matrimonio 
italo-spagnolo nelle telecomunicazioni. La 


I NUMERI DI TELEFONICA 

L’impero di Alierta 
da Madrid a Brasilia 


commissaria Viviane Reding parla di «mercati 


L’INTERVISTA 


GIACOMO VACIAGO 


L’economista avverte: l’azienda deve subire una mutazione, da muooa da mungere a oavallo da oorsa 


«H libero mercato? Da “solo” è un’illusione» 


di Laura Matteucci / Milano 


Neirimmagine d'archivio il premier Romano Prodi e Claudio Gentiioni ministro delle Telecomunicazioni Foto di 

Peri/Ansa 


aperti e competitivi» 
in cui il ruolo dei «con¬ 
trollori» europei dovrà 
essere rafforzato. Nel 

giro di poche ore la Penisola si ri¬ 
trova dalle retrovie alTavanguar- 
dia del mercato, con un gruppo 
transnazionale che costringerà 
a muoversi anche gli altri colos¬ 
si europei. Azzerate le armota- 
zioni critiche giunte persino da 
qualche sede diplomatica, ITta- 
Ua incassa un risultato di tutto 
rispetto sul fronte delle teleco¬ 
municazioni, uno dei settori di 
punta per le nuove tecnologie. 
Così in serata Romano Prodi re¬ 
agisce agli «scampoli» di pole¬ 
mica (per la verità più lieve del 
passato) lanciata dal centrode¬ 
stra. «Mi meravigUo di alcuni 
commenti secondo i quali il go¬ 
verno avrebbe troppo influito - 
dichiara il premier - Questo è ve¬ 
ramente incredibile, perché in 
qualsiasi altro paese del mondo 
ci Scirebbe stata una influenza, 
una presenza molto maggiore». 
La maggior parte degli osserva¬ 
tori attribuisce rii vertice ita¬ 
lo-spagnolo di Ibiza lo snodo in 
cui anche l'affare Telecom sa¬ 
rebbe stato risolto. In quell'occa¬ 
sione Prodi e Josè Luis Zapatero 
avrebbero parlato di Enel-Ende- 
sa. Autostrade-Abertis e per l'ap¬ 
punto Telecom-Telefonica. Ma 
molto spesso la politica estera è 
anche business (Spogli inse¬ 
gna), e il premier elenca gli 
esempi di gestione rrnche politi¬ 
ca di operazioni di mercato. 
«Provate ad andare a toccare 
una società aerea negli Stati Uni¬ 
ti - dichiara - un servizio pubbli¬ 
co in Francia o qualcosa che in¬ 
teressi i laender in Germania. 
Noi abbiamo scelto una via di 
grande correttezza e di grande 
discrezione». All'opposizione 
non resta che ripetere il soUto ri¬ 
tornello, con l'accusa di interfe¬ 
renze. Anche se nelle file di FI 
Fabrizio Cicchitto ammette: 
«prendiamo atto che tutto si è 
svolto secondo le logiche tipi¬ 
che di una dialettica di merca¬ 
to». Poi, l'attacco preventivo: 
«Tutto ciò, però, verrebbe plate¬ 
almente contraddetto qualora 
Prodi, facendo pressione su 
qualche brmca o su qualche so¬ 
cietà di assicurazione, puntasse 
a dettare rorgarrigramma della 
nuova Telecom». E già si profQa- 
no i contorni sul tormentone 
in preparazione: quello sul futu¬ 
ro management chiamato a ri¬ 
lanciare azienda e rete. 

Ma per ora nell'agenda politica 
torna in primissimo piano la 
materia da cui era partita questa 
«saga» dei telefoni: la rete. Per il 
ministro Paolo Gentiioni a que¬ 
sto punto non bisogna fermar¬ 
si, ma procedere spediti in Parla¬ 
mento verso l'approvazione dei 
nuovi poteri da conferire al- 
TAgcom (l'Authority di settore) 
che dovrà chiedere all'azienda 
la separazione deU'infrastmttu- 
ra Ssecondo il modello inglese). 
SulTindipendenza dei gestori 
della rete (in particolare dell'ul¬ 


timo miglio) si gioca infatti 
gran parte dello sviluppo di 
mercato. Già mercoledì 2 mag¬ 
gio, l'Autorità delle Comunica¬ 
zioni dovrà cominciare a scopri¬ 
re le carte sulle sue intenzioni in 
merito alla seprirazione funzio¬ 
nale della rete Telecom. Il consi- 
gUo deU' Autorità dovrà infatti 
varrire il documento di consul¬ 
tazione che evidenzierà le pro¬ 
blematiche più importanti sul 
tavolo e chiederà il parere di tut¬ 
ti gU attori del settore, quindi 
cmche gli altri operatori di tic, a 
cui sono destinati i benefici del¬ 
la separazione stmtturale che 
ha come obiettivo garantire un 
accesso «equo» a tutti. Ma uno 
dei nodi più difficili da scioglie¬ 
re riguarda il forte impegno di 
investimenti che Tazienda è 
chiamata a fcire sulla rete, per ga¬ 
rantire l'accesso a nuove tecno¬ 
logie, da coniugare però con la 
richiesta di «neutralità» per la 
gestione della rete. Per questo la 
stabilità dell'assetto azionario è 
stata salutata con grande favore 
da Gentiioni. «Mi auguro ci sia¬ 
no le condizioni per affrontare 
le due sfide della gestione della 
rete e della certezza degU investi¬ 
menti», ha commentato a cal¬ 
do il ministro per le Comunica¬ 
zioni. L'obiettivo del presidente 
dell'Authority Corrado Calabro 
è di arrivare entro Tanno ad un 
accordo con Telecom sui desti¬ 
ni delTinfrastmttura. 


«È ovvio che Prodi e Zapatero si 
siano parlati. Vogliamo strap¬ 
parci le vesti per questo? E per¬ 
chè mai?». 

In nome del libero mercato... 

«Ma quale libero mercato? Il 
mercato è un sistema complica¬ 
to, fatto di regole e di interven¬ 
ti. Senza governo non esiste. So¬ 
no due reciltà integrate. Luna 
non esiste senza l'altra. Siamo 
seri, funziona così, in tutti i pae¬ 
si del mondo. L'importante è 
che il governo intervenga e de¬ 
cida nell'interesse generale dei 
cittadini e del paese». Parla Gia¬ 
como Vaciago, direttore del¬ 
l'Istituto di Economia e finanza 
alla Cattolica di Milano, edito¬ 
rialista de II Sole-24 ore, sosteni¬ 
tore convinto delle potenzialità 
politiche ed economiche del- 
Tintegrazione europea. Come 
dice lui stesso: «Tutto ciò che è 
europeo è un successo, questa è 
la mia stella polare». 

In quest’ottica, professore, 
la cordata italo-spagnola è la 
migliore deiie soiuzioni 
possibiii. 

«Per quel che ne so io, in Italia 
non c'erano alternative plausi¬ 
bili. Non ci possiamo permette¬ 
re grandi aziende italiane, però 
possiamo essere parte di grandi 
aziende europee. È già molto». 
Quindi per ii futuro di 


Teiecom è ottimista. 

«Telecom deve subire una muta¬ 
zione genetica: da mucca da 
mungere deve diventare un ca¬ 
vallo da corsa. Mutazione già av¬ 
venuta, per esempio, nel caso 
dell'Enel, che negli ultimi anni 
a forza di fatturare è diventata 
un colosso mondiale. Un caval¬ 
lo da corsa, appunto. Siamo so¬ 
lo all'inizio di un ciclo che preve¬ 


do lungo. Sono ottimista, sì, per¬ 
chè vedo che tutti i paesi euro¬ 
pei contemporaneamente han¬ 
no voglia di crescere. E sottoli¬ 
neo contemporaneamente. È 
fondamentale, perchè un paese 
fa da volano all'altro. L'econo¬ 
mia europea è ripartita, il che 
per Telecom signica nuovi inve¬ 
stimenti, nuove reti, nuova do¬ 
manda. La CTescita non è finita. 
Poi, quel che succederà dipende¬ 
rà anche dal mercato e da Bm- 
xelles, sempre che nel frattem¬ 


po si rafforzi come motore politi¬ 
co d'Europa. Perchè, parliamoci 
chiaro: oggi Bruxelles è ancora 
troppo debole, questa vicenda 
Tharmo risolta Prodi e Zapate¬ 
ro». 

Infatti: il governo è troppo 
interventista, polemizza ii 
centrodestra. 

«Polemiche stmmentaU. Perchè 
il governo non dovrebbe occu¬ 
parsi di queste cose? La teoria di 
un governo al mare non funzio- 

La teoria 
di un esecutivo 
che se ne va al mare 
non funziona 
da nessuna parte 


na da nessuna parte. Ma come, i 
governi sono sempre tirati per la 
giacca perchè si occupino di tut¬ 
to, e poi dovrebbero girarsi dal¬ 
l'altra parte se si tratta di strate¬ 
gie industriali? Altra cosa, inve¬ 
ce, è la difesa dell'italianità». 
Sulla quale lei non è 
d’accordo. 

«Questo è un mondo del tutto 
nuovo. In cui l'interesse nazio¬ 
nale si difende avendo qui le 
aziende migliori del mondo, il 
management migliore del mon¬ 


do. L'importante è che Tazienda 
cresca in Italia». 

Comunque, l’italianità è 
salva: Telefonica non avrà 
grandi poteri decisionaii, ii 
che tra i’altro suona come 
un’anomaiia. 

«Calma. Siamo solo all'inizio di 
un percorso. Quando nasce una 
multinazionale, nel tempo pos¬ 
sono verificarsi molti cambia¬ 
menti. Ma il management mi¬ 
gliore, del resto, non è che deb¬ 
ba per forza parlare italiano». 
Aiiora poteva andar bene 
anche ia cordata americana. 
«Ma no, quella è tutt'altra sto¬ 
ria. Cos'avevamo in comune 
con TAmerica? Così stiamo co- 
stmendo l'Europa, è molto di¬ 
verso. L'Italia, da sola, con Usa e 
Cina non potrebbe competere 
mai. E poi, guardi, io sono con¬ 
vinto che quella cordata non sia 
mai realmente esistita. Non c'è 
mai stata un'intenzione seria. 
Gli americani hanno fiutato 
l'aria e se ne sono andati subito. 
Del resto, difficile biasimarli: ad 
un certo punto, sempre in no¬ 
me delTitalianità, è girata pure 
la voce "piuttosto che gli ameri¬ 
cani, meglio Berlusconi”. Una 
voce priva di buon senso. Si so¬ 
no offesi, è chiaro». 

Perchè è chiaro? Tra l’altro, 
della possibilità, anche se 
remota, che in un secondo 
tempo possa entrare 


■ La spagnola Telefonica è tra 
i gmppi leader mondiali delle 
tic, presente in Europa, Africa, 
America Latina. È il quinto ope¬ 
ratore nel mondo per capitaliz¬ 
zazione in Borsa e il primo gmp¬ 
po integrato a livello europeo. 
Conta un totale di 203,2 milio¬ 
ni di clienti, distribuiti in 21 pae¬ 
si (114,5 milioni in America La¬ 
tina). In Europa, con Telefonica 
G2, è presente in Gran Breta¬ 
gna, Irlanda, Germania e Re¬ 
pubblica Ceca; un'altra licenza 
è stata ottenuta in Slovacchia 
per la telefonia mobile di terza 
generazione. 

Guidato da Cesar AUerta Izuel 
dal 2000, Telefonica ha registra¬ 
to nel 2006 un fatturato di 
52,901 miliardi di euro 
(-1-41,5%) e un utile netto pari a 
6,23 miliardi (-1-40,2%). Il 60% 
del giro d'affari è conseguito al 
di fuori dal mercato iberico. A 
giugno 2006, occupava 
225.879 persone. 

Il punto di forza è il settore della 
telefonia cellulare che contava 
145 milioni di clienti a dicem¬ 
bre scorso, mentre il fisso ed In¬ 
ternet harmo registrato rispetti¬ 
vamente, alla stessa data, 42 mi- 
Uoni e 12 milioni circa. 

Nel capitale di Telefonica il 
maggiore azionista è la Chase 
Manhattan Nomlnees statuni¬ 
tense con il 9,9%, seguita dalla 
State Street Bank con il 7,61%, 
da Bbva con il 6,63%, dalla 
Carica con il 5% e da Citibank 
col 4,66%. Appena pochi gior- 


Berlusconi se ne parla 
ancora... 

«Berlusconi è un uomo di spetta¬ 
colo, non di telecomunicazioni. 
I conglomerati non sono più di 
moda. Dieci anni fa si parlava 
molto di multiutility, aciesso il 
modello è cambiato. Le acquisi¬ 
zioni sono monosettoriali, si rad¬ 
doppiano le dimensioni di azien¬ 
de che hanno gli stessi prodotti». 


ni fa. Telefonica ha annunciato 
la cessione totale di Airwave, 
operante nel Regno Unito, a 
Guardian Digital Communica¬ 
tions, per un valore complessi¬ 
vo di 2,982 miliardi di euro. 

Per quanto riguarda il finanzia¬ 
mento dell'operazione Tele¬ 
com (2.314 milioni circa) Tele¬ 
fonica non dovrebbe avere al¬ 
cun problema. Nonostante l'al¬ 
to livello deU'indebitamento, 
oltre 50 miliardi, e nonostante 
il presidente AUerta si sia impe¬ 
gnato a non effettucue nel 2007 
investimenti superiori a 1,5 mi- 
Uardi di euro, Telefonica ha re¬ 
centemente messo in vendita 
due asset rilevanti come Airwa¬ 
ve e Endemol, da cui il gmppo 
spagnolo intende realizzare cir¬ 
ca 2,3 miUardi. Totale: 5 miUar- 
di di euro, oltre i previsti 1,5, 
che servirarmo a fronteggiare 
l'acquisizione di Telecom ma 
anche del 50% della società bra¬ 
siliana di telefoniamobile Vivo 
detenuto da Portugal Telecom. 
E proprio le attività Telecom in 
America Latina, e soprattutto 
in Argentina dove Telefonica è 
assente, sarebbero state uno dei 
punti chiave di una aUeanza cui 
Telefonica guarda da molto 
tempo. I due gmppi vantano in¬ 
fatti una forte e complementa¬ 
re presenza in questa regione 
del mondo, anche se in Brasile 
dovrarmo affrontare una neces¬ 
saria riorganizzazione. Si parla 
con insistenza di possibfii siner¬ 
gie per circa 2 miliardi di euro. 


Non ci possiamo permettere 
grandi aziende italiane, ha 
detto prima. E ia Fiat, allora? 

«La Fiat per ora ha sanato il passa¬ 
to. Ma l'entusiasmo per la sua ri¬ 
presa non deve offuscare la vista 
sul futuro. I cambiamenti sono 
molto veloci. Tra pochi anni, si 
ritroverà nella stessa situazione 
di tutte le altre imprese: o com¬ 
pra, o verrà comprata». 


AUTORITÀ TELECOMUNICAZIONI 

Marinoni: «Sulla rete non decide il mini stero» 

«Stupiscono», per il commissario delTAutorità Tic Stefano 
Mannoni, le indiscrezioni di stampa relative a possibili inter¬ 
venti regolatori allo studio del ministero delle Comunicazioni 
suUa gestione della rete di telefonia, la profittabilità degli inve¬ 
stimenti di Telecom, e le tariffe. Tema di attualità parallelamen¬ 
te al passaggio del controllo di Telecom Italia. «Se così fosse sa¬ 
rebbe grave. La materia non è competenza del ministero», dice 
Mannoni, che esprime anche «preoccupazione» perchè «il te¬ 
ma regolatorio sembra uscito dalla sua sede naturale sulla spin¬ 
ta della questione Telecom», e del confronto suUa cessione del 
controllo del gmppo telefonico a nuovi soci. Se il ministero fos¬ 
se al lavoro su questi temi sarebbe «sorprendente», dice ancora 
Mannoni, «neU'imminenza del lancio della consultazione pub¬ 
blica dell'Autorità», la «sede naturale» per affrontare questi te¬ 
mi. Consultazione che verrà avviata «tra due giorni, il 2 mag¬ 
gio» come ultima tappa di un iter che l'Autorità porta avanti da 
tempo. «Intervenire sulla rete, sugli investimenti, sulle tariffe», 
spiega Mannoni, è «materia di contraddittorio anche con i con¬ 
correnti di Telecom: è il nodo più sensibile, è uno dei nodi con¬ 
correnziali più delicati. È per questo motivo che sarà oggetto di 
una discussione pubblica ed in contraddittorio». 
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Il- Europea 

Hitela della salute, una strategia comune 

Dalla proposta di modifica della direttiva del 1989 l'occasione per una risposta concreta sulla sicurezza e l'Integrità sul posti di lavoro 


■ n sostanza, la Commissione fa 

DALLA PRIMA 


1 riferimento all’esigenza di 


voraton e, in particolare, per n- 



semplificare la procedura a 
causa dei vincoli amministrativi 
che si aggiungono alle dilficoltà 
e alla burocrazia connesse al¬ 
l’elaborazione di ogni relazione, 
ma ciò che è veramente neces¬ 
sario è un coordinamento più 
stretto delle varie direttive e una 
loro più efficace interazione in 
modo da fornire le basi per una 
costruttiva analisi comparativa 
delle varie strategie in materia 
di salute e sicurezza perseguite 
negli Stati membri. 

La relazione unica dovrà 
valutare i vari punti connessi al¬ 
l’attuazione pratica delle varie 
direttive. Dovrà, inoltre, fornire 
informazioni ripartite in base al 
genere e dati specifici che evi¬ 
denzino in che modo gli uomini 
e le donne sono coinvolti dai 
problemi e dalle politiche in 
materia di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro. 

La struttura della relazione 
dovrà essere stabilita dalla 
Commissione, in cooperazione 
con il comitato consultivo per la 
sicurezza e la salute sul luogo di 
lavoro e includere una parte 
generale che contempli le dispo¬ 
sizioni della direttiva quadro 
(direttiva 89/391/CEE) relative 


ai principi e ai punti comuni ap¬ 
plicabili a tutte le altre singole 
direttive. 

Oltre a questa parte generale, 
alcuni capitoli specifici 
dovranno affrontare l’attuazione 
degli aspetti parti¬ 
colari di ogni 
direttiva, compresi 
indicatori specifici, 
se disponibili, e 
l’indicazione del 
parere delle parti 
sociali, che dovreb¬ 
bero essere attiva¬ 
mente coinvolte nel 
processo di elabo¬ 
razione. La 

relazione dovrà 
inoltre descrivere e 
valutare le strategie 
e i sistemi di pre¬ 
venzione applicati 
in ognuno degli 
Stati membri. 

La nostra opinione 
è che deve esserci una strategia 
per un vero miglioramento del¬ 
l’armonizzazione delle pratiche 
degli Stati membri. La 
Commissione dovrà quindi pre¬ 
sentare una relazione approfon¬ 
dita sulla situazione degli Stati 


membri nel loro insieme e 
mettere a punto una politica 
concertata al fine di migliorare 
il benessere dei lavoratori sul 
luogo di lavoro. 

Nella Comunità europea la 



salute dei lavoratori e le condi¬ 
zioni di lavoro sono questioni 
che la Commissione e il 
Consiglio hanno iniziato ad af¬ 
frontare con un certo ritardo. 
Negli anni ’70, e aH’inizio degli 
anni ’80, la direttiva Seveso e la 


costituzione del comitato con¬ 
sultivo per la salute e la 
sicurezza sul luogo di lavoro 
sono stati i primi casi in cui 
fùrono espresse preoccupazioni 
in merito alle condizioni di 
lavoro, conseguen¬ 
temente a 

programmi specifici 
sulla salute dei lavo¬ 
ratori stabiliti a 
titolo dell’allora 
Comunità europea 
del carbone e del¬ 
l’acciaio. 

All’epoca fù coniato 
il termine "dumping 
sociale”, per 

denotare la concor¬ 
renza sleale da parte 
delle imprese e dei 
Paesi che non inve¬ 
stivano nella salute 
e nella sicurezza 
della loro forza 
lavoro. Nel 1989 , la 
pubblicazione della direttiva 
quadro (direttiva 89/391/CEE) 
ha segnato un significativo 
passo in avanti che rispondeva a 
precedenti iniziative adottate 
dall’Organizzazione mondiale 
della sanità , in base ai suoi 


spondere alle convenzioni e alle 
raccomandazioni 
dell’Organizzazione intemazio¬ 
nale del lavoro del 1981 e del 
1985 concernenti, rispettiva¬ 
mente, la salute dei lavoratori e 
l’organizzazione dei servizi 
sanitari professionali. 

Alla direttiva quadro hanno 
fatto seguito almeno 16 direttive 
volte a una maggiore armoniz¬ 
zazione delle condizioni di 
lavoro nella Comunità ampliata. 
Tuttavia c’è ancora molto da 
fare per assicurare una maggiore 
tutela della salute e una 
adeguata sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 1 fatti tragici delle morti 
bianche, che in queste ultime 
settimane hanno funestato 
l’Italia, dimostrano quanta 
strada ancora occorre percorrere 
per eliminare questi danni inac¬ 
cettabili. 

Da qui un impegno maggiore in 
Europa e nei singoli Paesi 
membri. Del resto occorre 
essere consapevoli che la tutela 
della salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro sono gli 
elementi discriminanti che 
segnano il livello di civiltà di 
una comunità. 

Antonio Panieri 


EUROPA FACILE 

Se pagare 
non significa 
soio banca 

DALLA PRIMA 








Le Finanze PùbbIMìe europee (e il tesorefto itaOsmo) 


L a Proposta di risoluzione del Parlamento europeo 
sulle finanze pubbliche nell'UEM 2006, relatore 
Lauk per il Partito popolare, entra a gamba tesa nel 
dibattito italiano sulla destinazione delle risorse recu¬ 
perate dalla tassazione, quello che, con un termine or¬ 
ripilante, é definito "tesoretto”. 

Perché? Intanto perché si confrontano due visioni del¬ 
l'importanza di avere, nei Paesi deH'Unione, finanze 
pubbliche sostenibili: come fine in sé o come 
strumento per la realizzazione del modello sociale 
europeo, fatto di innovazione, competitività, coesione 
sociale, sostenibilità ambientale ed energetica. 

Lo stesso Patto di stabilità e crescita può essere consi¬ 
derato come l'unico strumento per il coordinamento 
delle politiche economiche nell'Unione europea o 
come uno degli strumenti da combinare con altri, 
come gli orientamenti integrati per la crescita e l'oc¬ 
cupazione, con l'obiettivo del coordinamento politico 
ed economico dell'area euro. E quando si invocano 
riforme strutturali da parte degli Stati membri non si 
può fare riferimento solo ai cambiamenti demografici 
e aU'invecchiamento della popolazione, considerato 


■ di Donata GOTTARDI 


un peso da sopportare e nei cui confronti cautelarsi. 
Per noi socialisti, importante é orientare la spesa 
pubblica a investimenti efficaci ed efficienti, che 
puntino alla valorizzazione del capitale umano, a 
istruzione, formazione e ricerca, a energie rinnovabili, 
tecnologie dell'informazione, telecomunicazioni e reti 
di trasporto, ecc. 

11 testo approvato é da condividere laddove chiede 
agli Stati membri di armonizzare le proprie politiche 
fiscali attraverso un calendario uniforme per le 
procedure di bilancio, estendendo la programmazione 
del bilancio al di là dell'attuale periodo di un anno, e 
sulla base di presupposti comuni e di parametri 
economici fondamentali, valutati e stabiliti in maniera 
uniforme. 

Importante é stata l'approvazione dell'emendamento 
socialista sulla recente decisione dell'Eurogruppo di 
discutere congiuntamente le proiezioni di bilancio, al 
fine di stabilire ex ante l'opportuna strategia fiscale 


per l'esercizio successivo, con pubblica discussione al 
Parlamento europeo e partecipazione di rappresentanti 
dei Parlamenti nazionali. Attenzione però. Questo non 
significa volere un approccio ragionieristico. La 
verifica della riduzione del disavanzo e del debito 
pubblico deve avvenire tenendo conto di scelte 
rigorose e pro-attive di sviluppo economico e sociale 
sostenibile. Il testo é determinato anche nel contrasta¬ 
re le manovre di finanza creativa degli Stati. E noi ne 
sappiamo qualcosa! 

Non siamo purtroppo riusciti a sventare un tentativo 
proveniente dalla destra e dagli ultraliberali, 
maldestro e pasticciato dal punto di vista giuridico, 
ma chiaro nell'obiettivo e nei destinatari, Italia in 
testa: quello di chiedere la dichiarazione di incostitu¬ 
zionalità del "debito pubblico per quei paesi che 
hanno livelli di indebitamento insostenibili". Quello 
che noi socialisti vogliamo, invece, é porre le basi per 
un sistema europeo di finanze pubbliche, che sia so¬ 
stenibile e orientato alla crescita e all'attuazione della 
Strategia di Lisbona e per una comune Governance 
europea. 


F ino a quando i costi di tali servizi rimarranno elevati non 
si potrà sviluppare appieno la potenzialità del sistema 
economico. Maggiore concorrenza, quindi, in un mercato 
dove l'attuale diversità delle normative nazionali comporta 
un quadro normativo frammentario e caratterizzato talvolta 
da sovrapposizioni, che costituiscono un evidente ostacolo 
all'integrazione dei mercati. 

Dall'unificazione di tutti i sistemi di pagamento nel settore 
dei bonifici, incassi e carte di credito e dalla creazione di 
un'area unica di pagamenti in euro, prevista dalla direttiva, ci 
si attende una notevole riduzione dei costi. 

Anche per questo il testo che abbiamo votato in Parlamento pre¬ 
vede la possibilità per soggetti differenti dalle banche, come com¬ 
pagnie di telefonia mobile, catene di supermercati o società di 
money remittance, dotati di un capitale iniziale di garanzia, di 
effettuare servizi di pagamento. 

Un'innovazione rilevante, quest'ultima, per favorire maggiore 
concorrenza in tale settore e facilitare così l'abbassamento dei 
costi e l'accesso a tali servizi per il consumatore finale. 
Un'operazione da cui ci aspettiamo un notevole giovamento per 
l'intera economia. 

Aumentando, infatti, del 10% la quota di pagamenti elettroni¬ 
ci effettuati in Europa, ne scaturirebbe un incremento dei con¬ 
sumi interni fino a mezzo punto percentuale. 

Per i nostri consumatori, dal 2009, potrà essere una realtà po¬ 
ter fare la domiciliazione per il pagamento delle utenze italia¬ 
ne presso una banca belga a pari condizioni di un utente bel¬ 
ga. Tra l'altro, attualmente, recandosi presso la propria banca 
per effettuare un bonifico, al momento di domandare il costo 
dell'operazione o il tempo necessario per vedere i propri soldi 
trasferiti sul conto del beneficiario si ricevono risposte comple¬ 
tamente differenti a seconda che ci si rivolga ad una banca ita¬ 
liana, spagnola, greca o tedesca 

Con l'istituzione dell'area unica di pagamenti in Italia i tempi 
che dovranno essere garantiti dalle banche ai propri clienti sa¬ 
ranno ben differenti, i bonifici effettuati da un consumatore ar¬ 
riveranno al destinatario entro 24 ore, contro gli attuali 4 gior¬ 
ni per i bonifici nazionali e i 9 giorni per quelli transnaziona¬ 
li. Un cambiamento più che rilevante. 

Per non parlare del fatto che potrebbe essere realtà anche pa¬ 
gare la propria bolletta del gas alla cassa del supermercato men¬ 
tre si paga la propria spesa o con il telefonino. 

Una piccola rivoluzione nel mercato interno europeo a cui l'in¬ 
dustria bancaria si sta preparando da tempo con grossi inve¬ 
stimenti, paragonabili addirittura a quelli dell'entrata in vigo¬ 
re dell'euro. Investimenti che, però, vanno nel verso giusto, cioè 
quello di lavorare per la riduzione dell'uso del contante e be¬ 
neficiare pienamente dei potenziali risparmi consentiti dall'au- 
tomatizzazione che, secondo alcuni dati della Commissione eu¬ 
ropea, potrebbero essere compresi tra 50 e 100 miliardi di euro 
all'anno. 

Gianni Pittella 


Sulla moratoria... 


DALLA PRIMA 


E il momento ora di un'azione più inci¬ 
siva. Ci sono le condizioni per un voto 
favorevole su una risoluzione che chieda 
una moratoria, da subito, come primo 
passo verso faboUzione totale. I ministri eu¬ 
ropei hanno posto l'obiettivo di arrivare ad 
un posizione comune - la presentazione di 
una risoluzione a nome dell'Unione Euro¬ 
pea - entro la presidenza tedesca, cioè en¬ 
tro la sessione in corso dell'Assemblea Ge¬ 
nerale. 1 numeri sembrano venire in aiuto 
di questa prospettiva. Cresce il numero dei 
paesi che possono essere definiti abolizio¬ 
nisti, anche di fatto, e si allarga concreta¬ 
mente la possibilità di un voto favorevole 
a maggioranza semplice o addirittura asso¬ 
luta. Rispetto aU'ultimo congresso per 


l'abolizione, celebrato a Montreal nel 2004, 
nuovi paesi sono divenuti abolizionisti, al¬ 
tri hanno mosso passi in questo senso, come 
il caso di alcuni paesi del Medio Oriente. 
Quello che incoraggia ancora di più è la pre¬ 
senza di un vero, tangibile movimento so- 
vranazionale per l'abolizione, che ha avu¬ 
to la sua massima manifestazione nel con¬ 
gresso di Parigi. Forse siamo finalmente al 
momento di una scelta epocale, di una di 
quelle conquiste di civiltà che rimangono 
nella storia. Come parlamentari sentiamo 
tutto il peso e l'importanza di questo pas¬ 
saggio: contribuire alla fine delle "giusti¬ 
zie che uccidono", alla pretesa dell'autori¬ 
tà statale di attentare alla vita altrui, di per¬ 
petuare una pratica così degradante e inu¬ 
mana, contraria ai diritti dell'uomo, simbo¬ 
lo dello scacco e del fallimento della giu¬ 
stizia stessa. Paqualina Napoletano 


Volare negli USA... 


DALLA PRIMA 


S ‘ ulte renditions e sugli strumenti da im¬ 
piegare nella lotta al terrorismo la po¬ 
sizione dei deputati e dei senatori demo¬ 
cratici è ormai netta: ogni mezzo, purché 
sia lecito, sottoposto al vaglio delle leggi 
nazionali, rispettoso dei diritti umani de¬ 
gli imputati... Un'adesione sostanziale, in¬ 
somma, alle conclusioni a cui era giunta 
la nostra commissione d'inchiesta. Il go¬ 
verno? Insiste sulle proprie posizioni: ri¬ 
gide, rigidissime. John Bellinger, il "falco" 
che Condoleeza Rice ha posto a capo del 
suo ufficio legale, ci ha ripetuto gli stessi 
concetti su cui si avvita l'iniziativa della 
Casa Bianca da diversi anni: questa guer¬ 
ra è fuori da ogni codice, non può essere 
disciplinata dal diritto e dai trattati inter¬ 


nazionali. Ginevra? La Convenzione con¬ 
tro la Tortura? L'habeas corpus? Roba da 
museo! 

È l'identica posizione che Bellinger ha il¬ 
lustrato più volte al Consiglio europeo a 
Bruxelles. E che ci ha riproposto per la se¬ 
conda volta, utilizzando, a distanza di un 
anno dal nostro precedente incontro, le 
stesse parole, le stesse forzature giuridi¬ 
che e lo stesso senso di irrimediabile im¬ 
punità. "Questa è la nostra guerra " ha ri¬ 
petuto. Nostra? Guerra? Imembri del Con¬ 
gresso che ci hanno ascoltati durante 
l'audizione non la pensano esattamente 
così. Ed è un bene: il segno che nella bat¬ 
taglia contro Al Qaeda è possibile recupe¬ 
rare, tra Europa e America, una cifra co¬ 
mune. Fatta di sensibilità e di obiettivi con¬ 
divisi. Per sconfiggere il terrorismo, sen¬ 
za scorciatoie. Claudio Fava 
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Guerra Basescu-Tariceanu 
in vista deiie presidenziaii 


Tangenti sui Partenone? 
li Pasok insidia Karamaniis 


li PP boicotta i media 
neiia speranza di rivincere 


Tanti musuimani crescono 
E sono seguaci di Putin 


T raian Basescu, già sindaco di Bucarest e dal dicembre 
2004 prima carica dello Stato, è stato destituito dal suo 
incarico. 

Per la prima volta nella storia, il parlamento ha preso atto 
delle rilevanti accuse che da mesi circolano sul suo conto, 
in particolare su presunte violazioni costituzionali, e ha vo¬ 
tato per l'impeachment (322 voti a favore e 108 contro). 
Basescu ha deciso di non dimettersi, ma di ripresentarsi alle 
elezioni presidenziali straordinarie del prossimo 20 mag¬ 
gio. Il Presidente uscente, di centro-destra, passa le conse¬ 
gne al numero uno del Senato, il socialdemocratico Nicoa- 
le Vacarioiu. 

La rimozione di Basescu è l'ultimo atto di un braccio di fer¬ 
ro che, da mesi, oppone il Primo Ministro Calin Popescu 
Tariceanu, liberale, al Presidente del Paese. 

Da tempo, Basescu accusa l'ex alleato e capo dell'esecuti¬ 
vo di incapacità nella gestione della maggioranza parlamen¬ 
tare; per Tariceanu, il Presidente si comporta “come il capo 
di Stato di una ex repubblica sovietica’’. In risalita le quo¬ 
tazioni dei socialdemocratici. 


L I ombra della corruzione scuote il governo. I fatti ri¬ 
guarderebbero i dirigenti del fondo pensionistico, di¬ 
rettamente nominati dal partito "Nuova Democrazia” del 
premier conservatore Costas Karamaniis, impegnati in una 
compravendita di bond pubblici a prezzi gonfiati. I dirigen¬ 
ti in questione, prontamente rimossi dal Ministro del Wel- 
fare Savvas Tsitouridis, avrebbero intascato tangenti per 
svariati milioni di euro. 

Lo scandalo scoppia a pochi giorni dalla bocciatura del 
controverso testo di legge, voluto dai conservatori, che 
avrebbe consentito la privatizzazione dell'educazione 
universitaria. 

La proposta ha incontrato le resistenze dei professori, de¬ 
gli studenti e dell'opposizione socialista, tanto da non rag¬ 
giungere i voti necessari in parlamento. 

Per la prima volta dal marzo 2004, quando "Nuova Demo¬ 
crazia” vinse sui socialisti del "Pasok”, i due partiti sono 
dati in assoluta parità. Karamaniis potrebbe ora decidere 
di anticipare il voto, nella speranza di limitare i danni pro¬ 
dotti dallo scandalo. 


E ormai guerra aperta tra il Partito Popolare di Maria¬ 
no Rajoy ed alcuni tra i più importanti media del Pae¬ 
se. Tutto nasce dalle roventi dichiarazioni di Jesus de Po- 
lanco, leader del gruppo PRISA, che detiene la proprie¬ 
tà del quotidiano E1 Pais e di una fitta schiera di emitten¬ 
ti televisive e radiofoniche. 

Intervenendo all'assemblea degli azionisti, Polanco ha det¬ 
to che il PP sarebbe pronto a fare "assolutamente di tut¬ 
to" pur di riconquistare il potere. Non solo, perché per l'edi¬ 
tore "c'è chi vuole tornare ai tempi della guerra civile”. 
Gli esponenti del PP hanno deciso di boicottare tutte le re¬ 
dazioni giornalistiche del gruppo editoriale di Polanco, 
compresi i dibattiti televisivi. 

Ma senza esposizione pubblica, il PP ha poche chance di 
ritornare sulla cresta dell'onda. Anche le redazioni del grup¬ 
po PRISA, però, non possono ospitare esclusivamente 
esponenti della maggioranza. 

Per alcuni, Polanco vorrebbe vedere il conservatore mo¬ 
derato Ruiz-Gallardon, sindaco di Madrid, rimpiazzare Ra¬ 
joy alla guida del PP. 


I musulmani di Russia crescono a ritmi vertiginosi: se 
nel censimento 2002 le autorità moscovite registraro¬ 
no 14,5 milioni di fedeli di Maometto, secondo il capo 
del Consiglio dei Muftì della Russia, Ravil Gaynutdin, 
oggi sarebbero oltre 23 milioni, quasi il 16% della popo¬ 
lazione. 

Le tradizionali leadership musulmane in Russia, quelle 
del Consiglio dei Muftì (moderati) e del jihadista Tala- 
gat Tadjuddin, sono ora incalzate da una nuova corren¬ 
te di musulmani, formata in prevalenza da imprenditori 
e giornalisti fedeli alla leadership del Presidente Vladi¬ 
mir Putin. Il loro sito, www.islam.ru, propone una vasta 
selezione di cultura islamica: dalle traduzioni in russo dei 
testi antichi e recenti, fino a pubblicazioni e approfondi¬ 
menti come il recente "Amore e sesso nell'Islam". 
Mintimer Shaimiev, presidente della regione del Tatar- 
stan, dove i musulmani rappresentano il 54% della po¬ 
polazione, parla di "Euro-Islam" per definire questo ori¬ 
ginale esempio di integrazione e di pacifica convivenza 
tra culture diverse. 
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SINDACATI 

£ stato un passo avanti 
Urgente definire i piani industriali 


CONSUMATORI 

Bene Tarrivo di un operatore europeo 
Male invece le solite «scatole cinesi» 



Foto Ansa 


■ «Quello che si profila per Te¬ 
lecom è ovviamente un'opera¬ 
zione di salvataggio della pro¬ 
prietà di Tronchetti Proverà». 
Lo ha dichiarato Emilio Miceli, 
segretario della Sic Cgil. «Avrem¬ 
mo preferito un'acquisizione 


che si rivolgesse cil mercato. È co¬ 
munque un passo in avanti che 
fa emergere però la sconfitta del 
capitalismo italiano che non è 
stato in grado di acquisire 
un'azienda sana e forte». «Ora 
la parola passa agli obiettivi in- 


dustricili e all'azione di governo 
relativa al tema della regolazio¬ 
ne dell'attività di rete. Abbiamo 
chiesto un confronto con il pre¬ 
sidente del Consiglio Romano 
Prodi». Anche il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cisl, Pier Pao¬ 
lo Baretta, ha sollecitato un In¬ 
contro con il governo: «Non è 
un male che ci siano partner in¬ 
temazionali, ma molte cose so¬ 
no da chicirire, soprattutto per 
quanto riguarda la rete». 


■ L'operazione Telecom ha 
aspetti positivi e negativi per i pre¬ 
sidenti deU'Adusberf, Elio Lan- 
nutti, e della Federconsumatori, 
Rosario Trefiletti. «La positività 
sta tutta nell'avere coinvolto un 
operatore europeo che contribui¬ 


rà, noi lo auspichiamo, allo svi¬ 
luppo di un settore così delicato, 
nella intera Comunità così come 
nel nostro Paese. La negatività è 
che tutto si è svolto, ancora una 
volta, attraverso lo schema delle 
"scatole cinesi" che premia chi 


ha impoverito l'azienda a scapito 
dei piccoli azionisti». «Si devono 
perciò, una volta per tutte - conti¬ 
nuano in una nota congiunta - 
modificare norme e regolamenti 
per evitare in futuro, per tutte le 
imprese, simili schemi di «gover- 
nance» poco chiari, trasparenti e 
che oltretutto permettono opera¬ 
zioni di acquisizione con pochi 
spiccioli». Inoltre, è necessario ac¬ 
celerare il processo di definizione 
di nuove norme per la rete di Tic. 


Nihm vertìcì, tre nomi e im poUnm 

Toto-manager: in corsa anche De Benedetti jr. Pistorio in dubbio, alla ribalta torna Guido Rossi 

M di Marco Tedeschi / Milano _ * * 


MANAGER Si potrebbe dire, con qualche ri¬ 
corso alla retorica, che il dado è stato tratto. 
Senza la possibilità ora che d’altro si speculi 
se non di strategie industriali, perché Tele¬ 
com torni a quello cui 
da sempre era desti¬ 
nata: riprenda in ma¬ 
no cioè il mestiere di 


grande operatore delle telecomu¬ 
nicazioni. Solo quindici giorni fa, 
a Rozzano, l'assemblea degli azio¬ 
nisti, dopo aver approvato il bilan¬ 
cio 2006, aveva accolto con mode¬ 
rato entusiasmo la nomina di un 
nuovo presidente. Pasquale Pisto¬ 
rio, siciliano di Agira (dove è nato 
nel 1936), uomo di prestigio, capa¬ 
ce di trasformare StMicroelectro- 
nics da azienda statale di modeste 
prospettive nel quarto produttore 
mondiale di semiconduttori. 

11 giorno dopo l'accordo, già ci si 
interroga sul futuro di Pistorio. La 
sua potrebbe essere una presiden¬ 
za lampo, che potrebbe però resi¬ 
stere, proprio per il suo carattere 
d'equilibrio. In fondo Telefonica, 
sul punto delle nomine hanno la¬ 
sciato carta bianca agli italiani: la 
govemance pattuita sembra tutta 
a favore degli italiani, che potran¬ 
no nominare tredici dei quindici 
consiglieri della lista di maggio¬ 
ranza per il consiglio di ammini¬ 
strazione di Telecom, inclusi presi¬ 
dente, vice presidente e ammini¬ 
stratore delegato, mentre ai due 
consiglieri indicati da Telefonica 
non spetteranno moli esecutivi. 
Se vi è una possibilità per Pistorio 
(che sta anche i vertici di Confin- 
dustria: è il vicepresidente), se ad¬ 
dirittura qualcuno (dalle parti di 
Mediobanca) rilancia il nome di 
Guido Rossi (sarebbe la sua terza 
volta più una consulenza con Ber- 
nabè), tutto esclude che in sella 
possano rimanere Carlo Buora e 
Riccardo Ruggiero, vice presiden¬ 
te e amministratore delegato, ani¬ 
ma e corpo con la Telecom di 
Tronchetti Proverà. 

I candidati ai moli operativi sono 
molti: è evidente che la scelta del 
nuovo management sarà uno dei 
primi scalini in salita del nuovo 
consiglio di amministrazione (in 
rapporto anche a quanto si realiz¬ 
zerà a proposito di gestione dell'ul¬ 
timo miglio, cioè alla divisione tra 
reti e servizi). Per Telecom ci si at¬ 
tende un miracolo Marchionne, 
anche se Telecom non si ritrova 
oggi, malgrado tutto, nelle condi¬ 
zioni delle Fiat tre anni fa, quando 
l'impresa automobilistica sembra¬ 
va sull'orlo del fallimento. Ma pro¬ 
prio la vicenda e i risultati di Ser¬ 
gio Marchionne dimostrano una 
verità: non ci sono assetti azionari 
e proprietari che reggono di fron¬ 
te alle debolezze progettuali e am¬ 
ministrative del management. 

I nomi che si ripetono in queste 
ore non sono una novità. Il primo 
è stato quello di Francesco Bema- 
bè, un lungo passato manageriale 
tra banche e Eni, una vocazione 
per l'arte. Soprattutto buon cono¬ 
scitore di Telecom: la sua nomina 
sarebbe un salto aU'ìndietro, quan¬ 
do fu amministratore tra 1998 e 
1999, ai tempi cioè della scalata 
guidata da Roberto Colaninno. 

II secondo nome è quello di Vitto¬ 
rio Colao, tornato di recente alla 
Vodafone (nell'ottobre del 2006), 
dopo una burrascosa avventura ai 


vertici di Rcs Mediagroup. Infine 
il terzo nome, quello di Francesco 
Caio, un esploratore delle telefo¬ 
nia mobOe, avendo contributo al¬ 
la nascita del primo operatore in 
Italia, Omnitel. 

Si potrebbe aggiungere un quarto 
nome (apprezzato dagli spagno¬ 
li): quello di Marco De Benedetti, 
buona famiglia (è figlio di Carlo) e 
molto lavoro tra i telefoni (Olivet¬ 
ti, Infostrada, Tim). 


Francesco Caio 



Alla guida 
di Omnitel 

Francesco Caio, 

napoletano cinquantenne, 
laureato al Politecnico di 
Milano, esperienze in Francia e 
poi il lavoro all’Olivetti. Tra il 
1994 e il 1996 è amministratore 
delegato di Omnitel Pronto Italia, il primo operatore 
privato di telefonia mobile in Italia. Nel maggio 1996 
Omnitel risultava, per estensione della rete, tempi di 
realizzazione e successo commerciale, il nuovo 
operatore gsm di maggior successo sulla scena 
internazionale. Nel 1997 diventa a.d. di Merloni 
Elettrodomestici dove resta sino al mese di aprile del 
2000 quando si trasferisce in Netscalibur Italia. 


Vittorio Coiao 



Tra Rizzoii 
e Vodafone 

Vittorio Colao era stato 
era stato amministratore 
delegato di Vodafone Italia e 
poi aveva ampliato la sua 
responsabilità a Europa 
meridionale, Medioriente e 
Africa. Nel 2004 era passato a RCS, 
amministratore delegato, incarico lasciato il 20 
luglio 2006. Dopo la rottura con Rizzoli, Vittorio 
Colao, a quarantaquattro anni, è tornato 
dall’ottobre dell’anno scorso, a Vodafone nel 
consiglio di amministazione con il ruolo di chief 
executive per l’area europea, con responsabilità 
di gruppo per i rapporti con le istituzioni. 


Franco Bernabè 




Un ritorno 
tra i telefoni 

Franco Bernabè era già 

stato amministratore delegato 
di Telecom, dopo esserlo 
stato per sei anni dell’Eni. A 
capo dell’azienda telefonica 
aveva cercato di contrastare il 
passo alla scalata della cordata capeggiata da 
Roberto Colaninno, cercando una alleanza con i 
tedeschi di Deutsche Telecom. È presidente e 
azionista di maggioranza di FB Group e vice 
presidente di Rothschild Europe. Fra il 2002 e il 
2003 è stato Presidente della Biennale di Venezia; 
dal dicembre 2004 è presidente del Museo d'arte 
moderna e contemporanea di Trento e Rovereto. 


Due gruppi a confronto 


La sede Telecom di Milano Foto di Antonio Calanni/Ap 
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Clienti nelle comunicazioni cellulari 138,4 milioni 
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BILANCI La parabola di uno dei personaggi di spiooo deH’eoonomia italiana, oiroondato da una fama di grande imprenditore e abile manager 


La fine della dorata via crucis di Tronchetti Proverà 


di Roberto Rossi 


«n nostro obiettivo è aescere e cre¬ 
are valore». 

Come? 

«Al momento non ho nessuna 
idea, perché non mi sono mai se¬ 
duto dentro quell'azienda, ma se 
un imprenditore rischia del dena¬ 
ro in proprio, va rispettato». 
Proprio con queste parole, nel lon¬ 
tano luglio del 2001, Marco Tron¬ 
chetti Proverà si presentò come 
nuovo proprietario della Telecom 
Italia, da pochi giorni acquistata 
da Roberto Colaninno ed Emilio 
Gnutti. 

Lui, che nella nuova società ave¬ 
va investito di proprio solo 248 
milioni di euro a fronte di una 
spesa complessiva di oltie sette 
miliardi per assumere il controllo 
di un complesso di società che in 
Borsa capitalizzava, allora, àrea 
150 miliardi di euro, agli azioni¬ 
sti di minoranza disse anche di 
stare tianquilli, perché «saranno 
garantiti». E chiese rispetto. 

E come non darglielo. Tronchetti 
Proverà godeva infatti della fama 
di abile manager. Una fama am¬ 
plificata dai media dopo la cessio¬ 
ne a Corning delle attività nei si¬ 
stemi e componenti ottici per tele¬ 
comunicazioni che gli una invi¬ 
diabile stock option da cinquecen¬ 
to miliardi di lire (la stessa som¬ 
ma che poi investi nell'avventura 
Telecom). 


A sei anni da queU'ingiesso trion¬ 
fale, di valore nella società se ne è 
visto poco (oggi Telecom capita- 
lizza oltre 40 miliardi con un de¬ 
bito di poco inferiore a quello ere¬ 
ditato da Colaninno e Gnutti) e 
anche le garanzie per gli azionisti 
di minoranza sono state poco visi¬ 
bili. Non solo per gli azionisti Te¬ 
lecom ma anche per quelli Pirelli. 
Di più. La fama di Tronchetti 
Proverà di si è un po' afflosciata. 
Perché quella di Marco Tronchet¬ 
ti Pioverà, prima genero di Leo¬ 
poldo Pirelli, quindi fortunato 
marito di Afef, in Telecom più 
che un avventura è stata una via 
crucis. Per sostenere e finanziare 
negli anni il business delle teleco¬ 
municazioni il manager ha spre¬ 
muto Pirelli. La Bicocca ha dovu¬ 
to far ricorso sia all'indebitamen¬ 
to bancario sia un vasto program¬ 
ma di dismissioni. Tra le quale 
anche una fetta importante del 
settore gomme, il core business di 


Pirelli. 

In due parole: un salasso. Pallia¬ 
mo dalla spesa complessiva. Co¬ 
me detto per rilevare dalla lussem¬ 
burghese Bell oltre 1,55 miliardi 
di azioni Olivetti, Pirelli pagò 7 
miliardi. La società, in realtà, mi¬ 
se di tasca propria circa 3,87 mi¬ 
liardi di euro, pari a circa 4,17 eu¬ 
ro per azione. Un prezzo esorbi¬ 
tante, il doppio rispetto ai corsi di 
Borsa. 

Pei arrivare a quella cifra si rìcor- 
se in parte all'indebitamento e in 
parte si fece fronte con la liquidi¬ 
tà derivante dalla cessione a Ci¬ 
sco System e a Corning di attività 
nei sistemi e componenti ottici 
pei' telecomunicazioni. Da quel 


momento la friga di denaro fu 
continua. Nel giro di poco tempo 
Olimpia diede vita a imprimo au¬ 
mento di capitale che costò alla 
Bicocca 388 milioni di euro. Pas¬ 
sarono qualche mese e di nuovo 
soldi. Seconda ricapitalizzazio¬ 
ne: Pirelli sborsò 1,34 miliardi di 
euro sottoscrivendo anche la par¬ 
te spettante a Banca Intesa e Uni- 
credit, presenti nell'azionariato 
della holding milanese con il 
10% ciascuna. 

Poi, in base agli accordi, le ban¬ 
che decisero di uscire da Olimpia: 
pei' Pirelli fu un altro salasso da 
1,17 miliardi di euro che si som¬ 
marono ai 497 milioni di euro 
che si resero necessari per liquida- 


L’affare (della vita: 
una stock option 
da 500 miliardi di lire 
che diede il via 
alle sue imprese 


VELISTA E TIMONIERE 


«Il 25 aprile? É stata la mia liberazione» 

È stato un 25 aprile anche per lui, un vero giorno della Libe¬ 
razione. Marco Tronchetti Proverà, ieri a Santa Margherita Li¬ 
gure, lo ha ammesso, a chi gli faceva notare che 0 problema Te¬ 
lecom si era sciolto proprio quel giorno: «Sì, proprio il 25 apri¬ 
le, il giorno della Liberazione, ed anche San Marco». Guidan¬ 
do il nuovo gommone Pirelli Pzero di 10 metri. Tronchetti Pro¬ 
verà ha attraccato davanti allo Yacht Club di Santa Margherita 
Ligure, dove lo aspettavano i velisti che avevano partecipato al¬ 
le regate Pirelli. Tronchetti, già abbronzato, a chi gli chiedeva 
spiegazioni della tintarella, ridendo ha risposto: «Sono stato 
tutta la mattina al timone!». Soddisfatto per il suo risultato nel¬ 
la regata («sono arrivato secondo al traguardo, ma poi con le 
compensazioni... non so come sono in graduatoria»), ha salu¬ 
tato, precisando di voler parlare solo di vela e di mare. 


reHopa e Chicco Gnutti (nel frat¬ 
tempo diventato anche lui un 
"fùrbetto"). In totale nel giro di 
sei anni Pirelli ha immobilizzato 
7 miliardi di euro. Soldi che non 
sono stati remunerati da alain di¬ 
videndo Olimpia. 

Anche con la decisione di tornare 
indietro, vendendo la quota di 
Olimpia, Pirelli non fa proprio un 
vero affare. Ammettendo una ces¬ 
sione dell'80% della holding a 3 
euro pei'stare larghi, Pirelli incas¬ 
serebbe oltre 5 miliardi di euro. 
Questo 'vuoi dire che la vicenda si 
chiuderebbe con una perdita di 
circa 2 miliardi di euro. A quel 
punto, con il gruzzolo della di¬ 
smissione in tasca e i due miliar¬ 
di di indebitamento diventati 
una cifra meno opprimente la so¬ 
cietà potrebbe tornare a pensare 
al proprio core business: gli pneu¬ 
matici. 

Magari riacquistandoli dalle ban¬ 
che. La Bicocca nel 2006 aveva 
ceduto a un consorzio di istituti il 
38,9% della divisione Tyres per 


Agli azionisti 
di minoranza 
assicurò: 
state tranquilli 
sarete garantiti 


740 milioni di euro, sulla base di 
una valutazione della società di 
circa 1,9 miliardi di euro. Oggi, 
però, i multipli sono cambiati: il 
valore di mer cato è salito e si asse¬ 
sta sopra i 3 miliardi di euro. 
Quindi per rientrare in possesso 
di quella quota, Pirelli dovrebbe 
sborsare altri 1,2 miliardi di eu¬ 
ro. Non si può non notare che 
Tronchetti Proverà sarebbe co¬ 
stretto a comprare a un prezzo 
che è il 75% più alto di un anno 
fa. Non è un grande affare. Anzi 
non lo è per niente. 

Allora il dubbio rimane. E se 
l'abilità di Tronchetti Proverà co¬ 
me manager non corrispondesse 
alla realtà? Il sospetto è amplifi¬ 
cato dalla vendita nel 2005 della 
divisione cavi per energia e teleco¬ 
municazioni, passata di mano a 
una serie di fondi riconducibili a 
Goldman Sachs per circa 1,4 mi¬ 
liardi di euro. Più che un affare 
un disastro. Ora quella stessa so¬ 
cietà si sta riaffacciando sul mer¬ 
cato con un nuovo nome, Pry- 
smian, e una valutazione che 
oscilla tia i 2,4 e 3 miliardi di eu¬ 
ro. Cioè il doppio. Un manager at¬ 
tento se ne sarebbe accorto. Non 
Tronchetti Proverà. Un uomo il 
cui stipendio si aggira intorno ai 
sei sette milioni l'anno (democra¬ 
ticamente alla pari con quelli del 
vicepresidente Buora e del suo am¬ 
ministratore delegato Ruggiero). 
Tutti ben guadagnati? 
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Gianfranco Fini Foto Ansa 


CDL 

Fini dà la sveglia a Berlusconi: 
muoviti, 0 temo per le amministrative 


■ Fini chiede a Silvio Berlusco¬ 
ni di «smettere di fare il cinese», 
di aspettare che passi il cadave¬ 
re del nemico per stare «in cam¬ 
po nell'iniziativa politica», sen¬ 
za «cedere un solo millimetro al¬ 
la maggioranza». Fini è preoccu¬ 


pato per le amministrative, e 
chiede «un impegno massic¬ 
cio» come anche una campa¬ 
gna contro le nuove norme 
sul'immigrazione, perché teme 
che «la nostra coalizione perda 
di vista la necessità di continua¬ 


re a fare politica giorno per gior¬ 
no», sottovalutando «l'esigenza 
essenziale di contrastare nella 
battaglia quotidiana le scelte 
sbagliate della maggioranza. 

Da Belli, dove presiede un incon¬ 
tro dell'Unione interparlamen¬ 
tare, Casini non vuol far polemi¬ 
che, e rimanda ogni discussio¬ 
ne a dopo le amministrative: 
compresa quella sul molo del- 
l'Udc nel centrodestra. «Di tut¬ 
to posso essere accusato - affer¬ 


ma - ma non di reticenza o pavi¬ 
dità. ho espresso le mie idee 
con chiarezza e non le ho cam¬ 
biate. Ma ora è meglio pensare 
aUe amministrative. Di tutto il 
resto riparleremo dopo il 27 e 
28 maggio». 

Ma se la Santanché critica l'ap¬ 
pello di Fini, Roberto Maroni lo 
condivide ma prò domo sua. «Fi¬ 
ni ha ragione», sostiene, ricor¬ 
dando che «i primi a non aspet¬ 
tare siamo stati noi della Lega 


prendendo l'iniziativa di incon¬ 
trare Romano Prodi per vedere 
se è possibile una soluzione per 
una riforma elettorale e per una 
legge sul federalismo fiscale, an¬ 
ticipando nei fatti l'invito del 
leader di An con cui non possia¬ 
mo che essere d'accordo». 

Forza Italia resta fredda, consi¬ 
dera quasi pleonastica l'esorta¬ 
zione a Berlusconi di Fini che 
nei termini, sostiene Sandro 
Bondi, «coincide perfettamen¬ 


te con i compiti affidati dal pre¬ 
sidente Berlusconi a Forza Ita¬ 
lia». 

Il coordinatore azzurro rilancia: 
nei prossimi giorni il partito 
metterà a punto una «proposta 
articolata sui temi dell'immigra¬ 
zione e della cittadinanza, con 
Fobiettivo di giungere a una 
piattaforma comune della Cdl 
attraverso un'azione coordina¬ 
ta dei gruppi parlamentcìri e a 
una mobilitazione nel Paese». 



Diliberto conclude il congresso: 


resteremo comunisti ma il Pdei già lavora per federarsi con Prc, Verdi, Sinistra Ds 


M di Eduardo Di Siasi inviato a Rimini 

IL PRIMO PASSO sarà il coordinamento 
dei gruppi alla Camera e al Senato. Una forza 
(Pre-Pdei-Verdi-Sinistra Europea), che da su¬ 
bito assicura il segretario del Pdei Oliviero Di- 



// segretario dei Pdei Oiiviero Diiiberto Foto di Pasquale Bove/Ansa 


liberto «potrà incide¬ 
re fortemente sugli 
equilibri della coalizio¬ 
ne». Una forza parla¬ 
mentare, sia ben inteso. Perché 
il governo, ne è convinto Dili¬ 
berto, «meno lo tocchiamo e 
meglio è. Anzi, dobbiamo pre¬ 
servarlo, incalzarlo sui temi so¬ 
ciali ma preservarlo». 

Dal punto di vista parlamenta¬ 
re, però, sembra potersi aprire 
effettivamente una fase di equi- 
Ubri diversi all'interno della coa¬ 
lizione, un equilibrio non più 
basato sui vecchi rapporti di for¬ 
za tra «cattoRci», «riformisti» e 
«sinistra» più o meno radicale. 
Così, in una ipotetica richiesta 
di cosa portcìre altattenzione 
dell'aula, fotti dei nuovi nume¬ 
ri, Diliberto confida «il disegno 
sui lavoratori precari che giace 
in commissione Lavoro alla Ca¬ 
mera e quello sul conflitto di in¬ 
teressi, che speriamo arrivi pre¬ 
sto in aula a Montecitorio. Il pri¬ 
mo darebbe una risposta a un 
problema sociale, il secondo sa¬ 
rebbe amebe un messaggio ail 
nostro popolo». 

Nella giornata conclusiva del 
congresso del Prci, il segretario 
dei Comunisti Italiani appare 
soddisfatto. Lo ha detto amebe 
nel discorso di chiusura: «Dopo 
tanta navigazione finalmente 
avvertiamo la riva». E, più tardi, 
più rilassato, «certo non è bello 
dire che noi lo avevamo sempre 
detto, però è dal 2001 che affer¬ 
miamo la necessità di riunire la 
sinistra». Rimini, scelta non a 
caso perché sede dello storico 
congresso che sciolse il Pei nel 
1991, in questo senso, sembra 
aver portato bene al progetto. 
Così, adesso, ribadita dal palco 
l'effettiva sopravvivenza dei «co¬ 
munisti» nel terzo millennio 
(«chi ci avrebbe scommesso do¬ 
po 189?»), sottoscritta la batta¬ 
glia per il «superamento del ca¬ 
pitalismo», rivendicate le inse¬ 
gne della falce e del martello 
(«se dicessimo di si alla propo¬ 


sta di cancellarle è come se dessi¬ 
mo ragione alla scelta di Occhet- 
to dell'89, e allora abbiamo fat¬ 
to una fatica mutile in questi 
ventanni...») e quella che Ber¬ 
linguer definiva la "diversità" co¬ 
munista (intesa come etica pub¬ 
blica e rigore morale), chiede co¬ 
raggio e generosità ai propri 
iscritti. Anche di «fare un passo 
indietro», se necessario, poiché, 
avverte, uno dei meccanismi 
che scatteranno nel processo 
confederale sarà «l'autoconser- 
vazione dei gruppi dirigenti». È 
iniziato un nuovo corso. «Ab¬ 
biamo fatto bene a spostare il 
nostro congresso da febbrciio a 
fine aprile, così da poter ragio¬ 
nare con chi è uscito dai Ds...». 
115 maggio, come già scritto nei 
giorni passati, DiUbetto sarà al 
varo della Sinistra Demoaatìca 
di Mussi e Angius. Ci cmdrà, ov¬ 
viamente, da ospite, perché 
una delle cose che è emersa 
chiara da questo congresso, è 
che i soggetti poUtici della futu¬ 
ra sinistra resterarmo per ora au¬ 
tonomi. Federati ma autonomi 
(«Resteremo per sempre comu¬ 
nisti», profetizza dal Palco Dili¬ 
berto). Angius e Mussi li chia¬ 
merà al telefono già oggi. «Gavi¬ 
no Angius - ricorda il segretario 
del Pdei - era il mio segretario re¬ 
gionale, quando c'era il Pd». 
Poi sarà a tutte le altre riunioni 
dei costituenti: dd Verdi a Ge¬ 
nova, all'assemblea di Rifonda¬ 
zione. ..EU segretario del Pdei 
continua a ritenere fondamen¬ 
tale l'apertura ricevuta dal capo- 
gmppo del Prc al Senato Gio¬ 
vanni Russo Spena. «Indica che 
la strada si può perconere». 

La strada resta lunga, amebe se, 
in questa fase, tutti puntano ad 
accelerare. La ricetta di DUiber- 

«Unione, nella (jiversità 
Il nuovo soggetto 
unito potrebbe 
ottenere alle elezioni 
un risultato a (due oltre» 


to, per adesso, tiene: «Cerchia¬ 
mo l'unità - dice dal palco - ma 
non dimentichiamo la diversi¬ 
tà, che implica autonomia, 
competizione ma anche tratti 
di differenza rispetto a tutti gli 
altri aUeati». Alla fine del percor¬ 
so, qualora ci si presentasse uni¬ 
ti alle elezioni (Diliberto conti¬ 
nua a non volersi «impiccare a 


una data», che sia quelle deUe 
provinciali o queUa deUe euro¬ 
pee), il segretario del Pdei vede 
un risultato «a due cifre» per il 
nuovo soggetto. Sempre che, 
usiamo una citazione di Paimi¬ 
ro Togliatti, fatta propria da DUi- 
berto, l'analisi non sia sbagliata, 
«perché sbagliare l'analisi signi¬ 
fica sbagliare tutto». 


Se la sinistra si unisse in Parlamento 
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Angius/Mussi 12 
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Migliore Gennaro 
Faiomi Antoneiio 
Mascia Grazieiia 
Acerbo Maurizio 
Bertinotti Fausto 
Burgio Alberto 
Cacciar Paolo 
Cannavo Salvatore 
Cardano Anna Maria 
Caruso Francesco Saverio 
Cogodi Luigi 
De Cristofaro Beppe 
De Simone Titti 
Deiana Elettra 
Dioguardi Daniela 
Duranti Donatella 
Farina Daniele 
Ferrara Francesco 
Folena Pietro 
Forgione Francesco 
Frias Mercedes Lourdes 
Giordano Francesco 
Vladimir Luxuria 
lacomino Salvatore 
Khalil Ali Rashid 
Locatelli Ezio 
Lombardi Angela 
Mantovani Ramon 
Mungo Donatella 
Olivieri Sergio 
Regolo Gian Luigi 
Perugia Maria Cristina 
Proverà Madide 
Ricci Andrea 
Ricci Mario 
Rocchi Augusto 
Russo Franco 
Siniscalchi Sabina 
Smeriglio Massimiliano 
Sperandio Gino 
Zipponi Maurizio 
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Angius-Mussi - 24 

Fabio Mussi 

Fabio Baratella (indeciso) 
Franco Grillini (indeciso) 
Antonio Attili 
Raffaele Aurisicchio 
Fulvio Bandoli 
Gloria Buffo 
Massimo Cialente 
Olga D’Antona 
Titti Di Salvo 
Gianni Farina 
Massimo Fiorio 
Marco Fumagalli 
Angelo M. R. Lomaglio 
Carlo Leoni 
Claudio Maderloni 
Marisa Nicchi 
Luciano Pettinar! 

Alba Sasso 
Arturo Scotto 
Valdo Spini 
Antonio Rotondo 
Lalla Rupia 
Katia Zanotti 


Pdei 16 

Giuseppe Sgobio 
Katia Bellino 
Luigi Cancrini 
Rosalba Cesini 
Silvio Crapolicchio 
Giacomo De Angelis 
Oliviero Diliberto 
Severino Galante 
Orazio Licandro 
Franco Napolitano 
Giovanni Pagliarini 
Fernando Pignataro 
Roberto Soffritti 
Nicola Tranfaglia 
Elias Vacca 
Iacopo Venier 


Verdi 16 

Bonelli Angelo 
Zanella Luana 
Trepiccione Giuseppe 
Balducci Paola 
Boato Marco 
Boco Stefano 
Cassola Arnold 
Cento Pier Paolo 
De ZuluetaTana 
Francescato Grazia 
Fundaro' Massimo 
Lion Marco 
Pecoraro S. Alfonso 
Pellegrino Tommaso 
Piazza Camillo 
Poletti Roberto 


Prc ■ 26 

Russo Spena Giovanni 
Gagliardi Rina 
Sodano Tommaso 
Albonetti Martino 
Alfonzi Daniela 
Allocca Salvatore 
Boccia Maria Luisa 
Bonadonna Salvatore 
Brisca Menapace Lidia 
Capelli Giovanna 
Caprili Milziade 
Gonfalonieri Giovanni 
Del Roio José Luiz 
Di Lello Finuoli Giuseppe 
Emprin Gilardini Erminia 
Gaggio Giuliani Adelaide 
Giannini Fosco 
Grassi Claudio 
Lotta Santo 
Mattone Francesco 
Nardini Maria Celeste 
Palermo Anna Maria 
Tecce Raffaele 
Vaipiana Tiziana 
Vano Olimpia 
Zuccherini Stefano 
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Gavino Angius 

Accursio Montalbano (indeciso) 

Giovanni Battaglia 

Giovanni Bellini 

Paolo Brutti 

Piero Di Siena 

Guido Galardi 

Nuccio lovene 

Giorgio Mele 

Silvana Pisa 

Massimo Vinone 

Cesare Salvi 
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Palermi Manuela 
Ripamonti Natale 
Bulgarelli Mauro 
Cossutta Armando 
De Petris Loredana 
Donati Anna 
Pecoraro Scanio Marco 
Pellegatta Maria Agostina 
Silvestri Gianpaolo 
Tibaldi Dino 


IL CASO 

La platea non apprezza 
rarrivo di Emilio Fede 



■ Quando il direttore del Tg4 Emilio Fede compare 
al Palacongressi di Rimini, le facce dei delegati e degli 
ospiti dei Comunisti Italiani hanno solo due espres¬ 
sioni: incredulità e rabbia. NeU'annunciare il congres¬ 
so del Pdei, Diliberto non aveva resistito a una battu¬ 
ta: «SOvio Berlusconi non lo abbiamo invitato. Lo ab¬ 
biamo fatto per la sua incolumità. I nostri non lo 
avrebbero certo fotografato con il cellulare...». An¬ 
che la presenza di Ernilio Fede, pur nei canoni della 
decenza, non è stata gradita. Accompagnato da Dili¬ 
berto, il direttore del Tg berlusconiano si vede piove¬ 
re addosso da «buffone», a «servo», «provocatore», 
«cane bastardo che cavolo ci fa qui?». Lui siede in pri¬ 
ma fila tra i fischi e i buuu. Il delegato che gM è seduto 
dietro si alza e gli va a dire: «Parla tanto nel suo tg del 


suo capo, parli anche dello stalliere di Arcore, è una 
cosa che dovrebbe andare sui libri di storia, quella». I 
fischi continuano fino a quando la presidenza non 
chiede il rispetto dell'ospite. Dal palco il giovane dele¬ 
gato romano si rivolge proprio a lui per ricordargli 
che in Italia c'è una destra «maliosa e massonica». Ro¬ 
molo, di Ferrara,beccato a fotografarlo con il cellula¬ 
re, si difende: «Non ho scattato». Andando via Fede 
dice che il suo arrivo al congresso non è affatto una 
provocazione. Anzi, si arrabbia: «Voi dellUnità scri¬ 
vete solo cazzate. Io ho una cultura politica che ve la 
sognate. Sono il direttore del Tg4, sono amico di Dili¬ 
berto, e sono venuto qui per lui». Già. ma quando Di¬ 
liberto ha iniziato a parlare, 0 direttore del Tg4 ha pre¬ 
so l'uscita. Non interessava? e.d.b. 


Mussi: ora nasce Sinistra democratica, ma l’obiettivo è un partito 

Patti di consultazione in Senato e alla Camera. Folena: variamo Case della Sinistra. Russo Spena: uniti anche sul territorio 


M di Wanda Marra / Roma 

UNITÀ A SINISTRA <11 nostro 
obiettivo deve essere un partito 
politico». Fabio Mussi lo dice a 

chiare lettere nell'assemblea di Uniti 
a Sinistra. In quella che è la quarta as¬ 
semblea nazionale della rete di Pietro 
Folena e Aldo Tortorella si respira l'at¬ 
mosfera di chi ha davanti a sé un 
obiettivo che, se non proprio Imme¬ 
diatamente a portata di mano, sem¬ 
bra però possibile, molto di più oggi 
di quando la rete è nata, un paio d'an¬ 
ni fa: la riunificazione della sinistra "a 
sinistra" del Pd. Un'occasione concre¬ 


ta, resa davvero possibile dall'uscita 
dai Ds di Mussi e Angius. I passi da fa¬ 
re sono molti. Il primo, già da oggi, i 
«patti di consultazione» tra i gruppi 
in Parlamento, lanciati dal Prc e accol¬ 
ti dal Pdei, ai quali hanno aderito ieri 
anche Sinistra Ds e Verdi. Per fare dei 
paralleli con quel che succede nel 
"vicino" Pd sembra parlare già da lea¬ 
der Mussi, mentre deUnea, all'orizzon¬ 
te, «una forza della sinistra critica, lar¬ 
ga, plurale, ma di governo». Dal can¬ 
to suo, Folena propone «Case della si¬ 
nistra», che sulla falsa riga deUe stori¬ 
che Case del popolo diventino un 
«luogo comune nel quale le esperien¬ 


ze e i diversi soggetti si confrontino, si 
coordinino, diano risposte concrete 
ai problemi più acuti deUa realtà». Par¬ 
la di una «costituente» da fare «prima 
dell'estate», Maura Cossutta. E, men¬ 
tre Diliberto chiude U congresso del 
Pdei nel nome dell'unità deUa sinistra 
(ma anche deU'identità comunista). 
Russo Spena rilancia: il confronto tra 
le diverse aree di sinistra «autorizza a 
scommettere su un soggetto unitario 
le cui ambizioni non si limitano alla 
contingenza politica immediata». E 
spiega: «Serve un lavoro culturale e 
politico ma anche, da subito, organiz¬ 
zativo. Nelle istituzioni, con i patti di 
consultazione tra i diversi gmppi in 
Parlcimento e negli enti locali, e so¬ 


prattutto sul territorio, con le Case 
della sinistra». Tuttavia, «in questa fa¬ 
se i tempi sono importantissimi: il 
tempo a disposizione non è infinito». 
Il più atteso è l'intervento di Mussi. 
Che fa un discorso a tutto campo, par¬ 
tendo dal governo, per cirrivare alle 
matrici culturali che deve avere il nuo¬ 
vo soggetto della sinistra. «In questa 
legislatura è necessario lavorare a una 
sinistra che si unifica per garantire 
che l'asse della maggioranza e del go¬ 
verno stia al posto giusto». Dall'altro 
lato è necessario lavorare sulla lunga 
distanza: «Mi ha colpito la sincerità di 
Marini al congresso della Margherita, 
concetti poi ripresi da Rutelli. Non so¬ 
spetto che ora si voglia fare un ribalto¬ 


ne, ma il mondo non si esaurisce in 
questa legislatura e per la prossima 
Marini dice che ci saranno "mani Ube¬ 
re" per la maggioranza. Significa che 
si pensa a soluzioni neocentriste, a un 
allargamento all'Udc?». Per evitare 
questo, dunque, «serve una sinistra 
sufficientemente forte e coesa, per 
scongiurare il rischio di apertura a 
nuove prospettive neo-centriste». 
Nel frattempo bisogna «ribaltare i luo¬ 
ghi comuni». Perché, per esempio, 
«Berlusconi ha vinto non perché ave¬ 
va le televisioni, che pure l'hanno aiu¬ 
tato, ma perché ha imposto delle 
idee: chi è ricco è bravo e, essendo ric¬ 
co, può far diventare ricchi altri». Av¬ 
verte anche Mussi, strappando un ap¬ 


plauso convinto: «Se vogUamo fare 
questa sinistra non dobbiamo parlare 
degU operai, come gU antropologi par¬ 
lano dei Maori». E mentre armuncia 
la costituzione di gmppi autonomi di 
Sinistra democratica alla Camera e al 
Senato (che diventeranno i terzi del 
centrosinistra in Parlamento) sottoU- 
neando come la manifestazione del 5 
maggio che sancirà la nascita di que¬ 
sto movimento «sarà affollata di gen¬ 
te che si aspetta una novità a sini¬ 
stra». In rappresentanza dei Verdi, an¬ 
che Cento accogUe l'idea dei patti di 
consultazione tra i gmppi, che vanno 
arricchiti «con un'assemblea dei parla¬ 
mentari che si riconoscono nel pro¬ 
getto di riunificazione della sinistra». 
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Lunedì 30 Aprile 2007 


“Falsi”, multe e manette f.!?' 

Il Pe spinge in avanti la direttiva contro le contraffazioni e difende i diritti della proprietà intellettuale 30 aprile 

I l 25 aprile il Parlamento Europeo ha approvato a ■ di Davide PERNICE dalle autorità di quei paesi che gestiscono le frontiere "l'SQg'o 

maggioranza (374 voti a favore, 278 contro e 17 esterne dell'Unione. 


■ maggioranza (374 voti a favore, 278 contro e 17 
astenuti) la prima proposta di direttiva finalizzata ad 
armonizzare gli ordinamenti penali dei 27 Stati 
membri. È una scelta senza precedenti e un passo 
decisivo verso il completamento del mercato unico 
europeo. Ma anche, e soprattutto, una decisione che 
ricolloca l'Europa sul binario della competitività e 
dello sviluppo. 

Con l'adozione del rapporto Zingaretti relativo all'in¬ 
troduzione di sanzioni penali a tutela dei diritti di 
proprietà intellettuale, il legislatore europeo agisce su 
due importanti settori, in determinati casi coinciden¬ 
ti: un sistema di sanzioni penali dai parametri 
uniformi e una normativa comune per contrastare i 
fenomeni della produzione e distribuzione di merci 
contraffatte su scala commerciale. Il primo 
strumento, insomma, che gli Stati nazionali possono 
impugnare per stabilire misure omogenee e 
realmente deterrenti, cioè penali, contro l'import su 
larga scala di beni contraffatti e piratati. 

I dati trasmessi qualche giorno fa dall'Alto commis¬ 
sario contro la contraffazione parlano chiaro: l'Italia 


è il primo consumatore, in Europa, di “falsi” prove¬ 
nienti dai mercati asiatici. Una emorragia di risorse e 
utili che colpisce in ugual misura industrie, lavorato¬ 
ri, consumatori ed erario pubblico. 

Ora, se il Consiglio riuscirà a superare le resistenze 
di alcuni Stati (Regno Unito in testa, refrattario a di¬ 
sposizioni penalistiche e interessato marginalmente 
ai flussi di merci contraffatte), la direttiva potrebbe 
essere presto pubblicata sulla Gazzetta ufficiale e 
divenire strumento di azione e procedibilità presso le 
corti giudiziare degli Stati membri. 

Ma cosa dice il testo? Per i reati su larga scala, che 
dimostrino una evidente volontà di dolo, gli Stati 
dovranno prevedere sanzioni massime mai inferiori 
ai quattro anni di detenzione e multe dai 100.000 ai 
300.000 euro. Estesi poteri di confisca per le autorità 
pubbliche, ma anche la possibilità - in un mercato già 
privo di frontiere interne - di istituire squadre investi¬ 
gative transfrontaliere, composte da autorità investi¬ 
gative di più paesi e, in particolare, formate anche 


dalle autorità di quei paesi che gestiscono le frontiere 
esterne dell'Unione. 

Un dispositivo legislativo, quello del rapporto 
Zingaretti, che esclude dal campo di applicazione il 
regime brevettuale, troppo complesso per essere 
valutato in sede penale, e le violazioni commesse 
dagli utenti non a scopo di lucro. 

Peccato notare, tuttavia, che alle aperture di 
Zingaretti per una soluzione condivisa non abbia 
fatto seguito lo stesso senso di responsabilità da parte 
di alcune organizzazioni dei consumatori. Già, 
perché pur riconoscendo le importanti novità intro¬ 
dotte dal relatore a tutela della non perseguibilità dei 
consumatori, c'è chi ha puntato al rialzo, a sostegno 
di improvvisati emendamenti che, fin dal primo 
momento e contrariamente a quelli presentati dal 
Zingaretti, non avevano alcuna possibilità di essere 
approvati. Va tuttavia dato atto ai deputati del centro- 
sinistra italiano, ma anche ai popolari, di aver colto 
con accortezza le garanzie giuridiche contenute negli 
emendamenti presentati da Zingaretti. 

Ora occhi rivolti verso il Consiglio, dove una 
decisione è prevista entro il mese di maggio. 


Abiti, scarpe, cibi 
Rischio consumatori 


Un colpo al lavoro 
270mila posti persi 


N el 1994 l'affare dei "falsi" ha riguar¬ 
dato un volume di affari pari a 22 
miliardi di euro. Dieci anni dopo si at¬ 
testa a 347 miliardi di euro, con un in¬ 
cremento superiore al 1.500%. 
Giocattoli, abiti, scarpe, occhiali da 
sole, alimenti, accessori, cosmetici, zai¬ 
ni, dotazioni di protezione (caschi e gi¬ 
nocchiere, ad esempio), sono solo alcu¬ 
ne delle merci che, se contraffatte, pos¬ 
sono produrre consistenti danni allo 
sviluppo motorio e aU'equilibrio fisico del 
consumatore. 

I pericoli riguardano le sostanze chimi¬ 
che ed i solventi impiegati per il tratta¬ 
mento dei materiali, che sono spesso tos¬ 
sici (un esempio su tutti, i giocattoli con¬ 
traffatti); i coloranti cancerogeni e facil¬ 
mente assimilabili dall'epidermide (ma¬ 
gliette e indumenti "taroccati"); la cur¬ 


vatura delle lenti dannosa alla vista (oc¬ 
chiali da sole "falsi"), ma anche la com¬ 
posizione tossica di gran parte dei pro¬ 
fumi contraffatti; gli agenti irritanti 
(presenti in molti dei prodotti cosmeti¬ 
ci fuori norma) e gli accessori privi dei 
necessari requisiti ergonomici e di distri¬ 
buzione dei carichi (zaini e protezioni di 
sicurezza); infine, gli alimenti recanti de¬ 
nominazioni false, oppure nomi commer¬ 
ciali fasulli (derivati della groviera spac¬ 
ciati per parmigiano, oppure presunti vini 
DOC dalla composizione alcolica alte¬ 
rata). 

Il massimo della pena per i "falsari" sarà 
pari ad almeno quattro anni di reclusio¬ 
ne: un'assoluta novità per molti dei Pae¬ 
si europei nei quali hanno sede le holding 
dei "falsi" e uno spazio di certezza giu¬ 
ridica per i consumatori europei. 


L a concorrenza sleale dei "falsi" dan¬ 
neggia gravemente la redditività del 
nostro sistema industriale e produce rile¬ 
vanti contrazioni allo sviluppo economi¬ 
co europeo. 

Nel solo decennio 1994-2004, la seria di¬ 
sfunzione del sistema economico dovu¬ 
ta aH'invasione di merci contraffatte ha de¬ 
terminato, nel mondo, la perdita di più di 
270.0(X) posti di lavoro. Di questi, 125.000 
hanno colpito i mercati europei e ben 
40.000 i lavoratori italiani. Un dato im¬ 
pressionante, che procede a colpi di 11 
neo-disoccupati italiani al giorno. Una 
emorragia di posti di lavoro, quella italia¬ 
na, che non ha eguali tra gli Stati europei 
e mondiali: un trend negativo che il Pae¬ 
se non può sperare di affrontare senza pun¬ 
tare, sempre più, su un mercato unico eu¬ 
ropeo armonizzato. 


Ma ai nuovi disoccupati, vittime dei con¬ 
traccolpi di una economia asfissiata dai 
"falsi", si aggiungono gli occupati delle 
imprese criminali: migliaia di lavoratori 
che operano senza alcuna garanzia con¬ 
trattuale, in barba al più elementare dirit¬ 
to del lavoro, senza tutele e sicurezze. 
Sono un esercito nascosto, che raggiun¬ 
ge la vetta del 12% di tutta la forza lavo¬ 
ro corrente in Italia: più di un lavoratore 
su dieci. 

E anche le holding italiane del falso 
stanno "delocalizzando", alla ricerca di 
forza-lavoro a buon mercato nel quadro 
di un sistema di impunità. E il caso ormai 
frequente delle organizzazioni di falsari 
che, dall'Italia, ordinano merci "tarocca¬ 
te" alla Cina: il 40% dei "falsi" lavorati in 
Cina è commissionato proprio da "impre¬ 
se" italiane. 


Se anche i farmaci 
sono "taroccati" 


Ma gli utenti web 
saranno assolti 


■ "falsi" medicinali sono realizzati in im¬ 
pianti non autorizzati e impiegano per¬ 
sonale sprovvisto dei titoli necessari. Nel¬ 
la migliore delle ipotesi, questi "falsi" ri¬ 
sultano essere scarsamente efficaci, con il 
rischio dunque di amplificare la diffusio¬ 
ne delle epidemie. 

E molti dei farmaci "contraffatti" che in¬ 
vadono i Paesi in via di sviluppo, seminan¬ 
do il panico, transitano proprio per i no¬ 
stri porti. 

Un’indagine condotta dalla Commissione 
europea durante il quinquennio 2001- 
2005 rivela che, solo nell'Unione europea, 
le pubbliche autorità hanno identificato e 
sequestrato 197 tipologie differenti di 
farmaci contraffatti. Gran parte di esse rag¬ 
giunge i nostri mercati grazie alla riserva¬ 
tezza garantita dallo smercio on line, ef¬ 


fettuato su internet. Ma il dato più preoc¬ 
cupante, forse, è che 27 di questi casi ri¬ 
guardano farmaci contraffatti diffusi incon¬ 
sapevolmente attraverso le normali cate¬ 
ne di distribuzione: le farmacie. Analge¬ 
sici, antidepressivi, antibiotici, integrato¬ 
ri, vaccini e antistaminici "taroccati", 
inefficaci e talvolta dannosi per la salute. 
Per Valerio Reggi, Executive Secretary di 
IMPACT, la taskforce anti-contraffazione 
dell'Organizzazione Mondiale della Sani¬ 
tà, il rapporto Zingaretti è positivo perché 
«fa specifica menzione dei rischi per la sa¬ 
lute e stabilisce un elevato grado di gra¬ 
vità per la contraffazione dei farmaci, com¬ 
parandolo a quello di crimini commessi 
dalla criminalità organizzata». «Sarà di 
grande aiuto - conclude Reggi - al grup¬ 
po di lavoro della nostra taskforce». 


N essuna sanzione detentiva per gli 
atti «commessi dagli utenti finali 
per finalità personali e non lucrative». Le 
violazioni del diritto d'autore continueran¬ 
no ad essere sanzionate civilmente, sen¬ 
za mttavia essere soggette a misure deten¬ 
tive delle libertà personali. Insomma, le 
multe restano - e la direttiva non entra nel 
merito della disciplina civilistica - ma non 
gli arresti né le sanzioni amministrative di 
tipo penale, fatte salve quelle attività - 
come l'upload su larga scala - che non sono 
eseguite per «finalità personali». La mo¬ 
difica, proposta da Nicola Zingaretti, ga¬ 
rantisce equilibrio ed equità nella defini¬ 
zione delle sanzioni, in relazione alla 
reale importanza qualitativa e quantitati¬ 
va della violazione e in ottemperanza agli 
ordinamenti costituzionali di gran parte dei 


im} CARTACANTA • testi e documenti 


27 Stati membri. 

Il testo emendato dal relatore prevede, inol¬ 
tre, il "fai use": non saranno soggette a san¬ 
zioni penali quelle violazioni perpetrate «a 
fini di critica, recensione, informazione, 
insegnamento, studio o ricerca». 

I diritti relativi ai brevetti (brevetti, model¬ 
li di utilità, ritrovati vegetali e certificati 
supplementari di protezione) sono esclu¬ 
si dal testo: nulla da temere, dunque, per 
le controversie legate ai contenuti del soft¬ 
ware e per lo sviluppo di nuove piattafor¬ 
me open-source. 

Puniti penalmente, invece, i produttori di 
quei software che presentano forme ana¬ 
loghe a quelle di un prodotto originale, ma 
soltanto qualora l'analogia riguardi il 
marchio, il nome commerciale e l'imbal¬ 
laggio del prodotto finito. 


a cura di Carlo BITTARELLI 


CONSUMATORI 


DOCUMENTI 


LA LINGUA 


RICERCA 


AEREI 


Attenzione 
anche agli 
orsacchiotti 

O rsacchiotti, asciugacapel¬ 
li, detergenti spray e mini¬ 
motociclette: la relazione annua¬ 
le Rapex, il sistema di allarme 
rapido per i prodotti di consumo 
non alimentari, evidenzia nume¬ 
rosi articoli, giocattoli in testa, 
che rappresentano un grave ri¬ 
schio per la salute e la sicurez¬ 
za dei consumatori. 

La Cina risulta il paese di origi¬ 
ne in quasi la metà dei casi no¬ 
tificati. Nel 2006 Rapex ha se¬ 
gnalato misure restrittive che ri¬ 
guardavano un totale di 924 
prodotti pericolosi rispetto ai 
701 notificati l'anno preceden¬ 
te. Attraverso questo sistema 
di allarme rapido le autorità na¬ 
zionali notificano alla Commis¬ 
sione europea i prodotti perico¬ 
losi per la salute dei consuma¬ 
tori che non potranno essere 
commercializzati. 

La relazione Rapex 2006 può es¬ 
sere consultata sul sito: 
http.'llec. europa. eu/rapex 


Come regolare 
l'accesso 
del pubblico 

C ome assicurare il giusto 
equilibrio tra le esigenze 
della trasparenza e quelle della 
protezione dei dati personali? 
Come garantire la diffusione at¬ 
tiva delle informazioni? Queste 
alcune delle domande con le 
quali la Commissione europea 
lancia una consultazione in ma¬ 
teria di accesso ai documenti del¬ 
le Istituzioni europee. 

Si tratta di un nuovo passo nel¬ 
la strategia per una maggiore tra¬ 
sparenza sul processo decisiona¬ 
le comunitario. 

Composto di due parti principa¬ 
li, il Libro verde vuole fare il 
punto sulle regole attuali in ma¬ 
teria di acceso ai documenti e in¬ 
dica alcune opzioni per miglio¬ 
re il sistema al fine di garantire 
ai cittadini un accesso migliore 
e più agevole ai documenti eu¬ 
ropei. 

Il documento è disponibile su 
http://ec. europa. eu/transparen- 
cy/revision/index.htm 


Un test dirà 
chi sono 
i più abili 

L a Commissione europea ha 
adottato una comunicazione 
con la quale lancia la prima in¬ 
dagine sulle competenze lin¬ 
guistiche volta a misurare le 
abilità degli studenti europei 
nelle lingue straniere apprese a 
scuola. 

Nel primo ciclo di test, che do¬ 
vrebbe svolgersi nel 2009, saran¬ 
no misurate tre competenze 
(comprensione scritta, compren¬ 
sione orale ed espressione scrit¬ 
ta) nelle due lingue maggior¬ 
mente insegnate in ciascun Sta¬ 
to membro tra inglese, francese, 
tedesco, spagnolo e italiano. 

I dati raccolti forniranno infor¬ 
mazioni sulle competenze lin¬ 
guistiche dei giovani di età com¬ 
presa tra i 14 e i 16 anni e per¬ 
metteranno di sapere dove sono 
attuati metodi di insegnamento 
efficaci. Per maggiori informa¬ 
zioni europa. eit/et/M- 

cation/policies/lang/langua- 
ges_it.html 


Le prospettive 
dello "Spazio 
europeo" 

U no Spazio europeo della 
ricerca che valorizzi al mas¬ 
simo il potenziale europeo di co¬ 
noscenze. 

E questa l'idea alla base del do¬ 
cumento presentato dalla Com¬ 
missione europea che illustra le 
sfide che gli scarsi investimen¬ 
ti e la frammentazione della ri¬ 
cerca, nonché la recente globa¬ 
lizzazione della scienza e della 
tecnologia pongono all'Unione 
Europea. 

Una produzione ed un utilizzo 
più adeguati delle conoscenze 
sono indispensabili affinché TUE 
possa realizzare le sue ambizio¬ 
ni economiche, sociali e ambien¬ 
tali, come illustrato nella Strate¬ 
gia di Lisbona per la crescita e 
l'occupazione. 

Una consultazione pubblica on- 
line sulle tematiche trattate nel 
Libro verde resterà aperta fino ad 
agosto 2007. Il documento può 
essere ottenuto sul sito: 
http://ec.europa.eu/research/era 


ACCADRÀ... 


a cura di Silvia DRAGONI 




I passeggeri 
alle prese 
con i diritti 

A due anni dall'entrata in 
vigore del regolamento sui 
diritti dei passeggeri aerei e no¬ 
nostante i progressi compiuti, 
ulteriori provvedimenti impor¬ 
tanti sono necessari per assicu¬ 
rare una coerente applicazione 
degli obblighi imposti alle 
compagnie aeree in caso di 
ritardi o cancellazioni. 

E questa la conclusione princi¬ 
pale dello studio svolto per 
conto dell'Ue che evidenzia 
che - sebbene oggi godano di 
una migliore tutela - i passeg¬ 
geri si trovano ancora in una 
posizione di debolezza 
rispetto alle compagnie aeree 
che spesso non li informano 
dei loro diritti. 

Del materiale informativo ag¬ 
giornato per rendere i passeg¬ 
geri più consapevoli dei loro 
diritti è disponibile sul sito: 
http://ec.europa.eu/transport/ 
air _portal/passenger_rights/i 
nformation_en.htm 


1 maggio 


2 maggio 


4-5 maggio 


5 maggio 


6 maggio 


7 maggio 


7-8 maggio 


8 maggio 


9 maggio 


IO maggio 


14-15 maggio 
16-17 maggio 

17 maggio 

18 maggio 

20 maggio 

21 -22 maggio 
21 -24 maggio 

24- 25 maggio 

25- 28 maggio 


Washington, vertice YJ 
UE-USA /7 '/ 

Strasburgo, giornata 
"Porte aperte" deile Istituzioni euro¬ 
pee per il 50° dei Trattati 
Terzo anniversario aiiargamento UE 
Bruxelles, conferenza PSE su "Il 
ruolo delle giovani generazioni nella 
ricerca della pace e nella promozione 
del dialogo tra israeliani e palestinesi". 
Tra i partecipanti l'on.Pasqualina 
Napoletano 

Napoli, seminario del Comitato "me¬ 
diterraneo" dell'Internazionale Socia¬ 
lista sulla politica mediterranea. 

Tra i partecipanti l'on.Gianni Pittella 
Bruxelles, giornata "Porte aperte" 
delle istituzioni per il 50° dei Trattati 
Francia, secondo turno elezioni presi¬ 
denziali 

Bruxelles, in commissione trasporti 
voto sul mercato dei servizi postali 
Bruxelles, Consiglio Agricoltura e 
Pesca 

Bruxelles, Consiglio Ecofin 
Bruxelles, audizione su "La tassazio¬ 
ne diretta e la strategia di Lisbona" 
Bruxelles, celebrazione della Giorna¬ 
ta europea nel contesto del 50° dei 
Trattati, alla presenza dei laureati del 
Premi Nobel 

Bruxelles, in plenaria voto sul 
roaming, sul sistema dei visti e sulla 
riforma nel mondo arabo 
Bruxelles, presentazione del libro "Gli 
arabi invisibili" con l'autrice Paola 
Caribi e gli eurodeputati Napoletano, 
Gruber, Pittella 

Bruxelles, incontro organizzato dal- 
l'on. Antonio Panzeri su "Euridice 
network - prevenzione del disagio psi¬ 
cosociale sul lavoro" 

Bruxelles, Consiglio Relazioni Ester¬ 
ne, Sicurezza e Difesa, Sviluppo 
Aqulsgrana, consegna del Premio 
Carlo Magno 

Algeria, si terranno le lezioni parla¬ 
mentari 

Samara, (Russia), al via il vertice UE- 
Russia 

Bulgaria, elezione 18 nuovi europar¬ 
lamentari 

Bruxelles, Consiglio Competitività 
Strasburgo, sessione plenaria del PE 
Bruxelles, Consiglio Cultura e 
Educazione 

Madeira, Assemblea Parlamentare 
della NATO 



SULCOMODINO 


a cura di Francesco CERASANI 


SYLVIE GOULARD 

‘LE COQ ET LA PERLE’ 


S ylvie Goulard, insegnante al 
Collège d'Europe di Bruges 


^^Collège d'Europe di Bruges 
ed ex collaboratrice di Romano 
Prodi alla Commissione Europea 
pubblica un pamphlet - ancora 
non tradotto in Italia - 

in difesa dell'Europa, pj- 

Non poteva essere di- 1^ . 

versamente, l'autrice è .IC L 

infatti presidente fran- j" 1 1 " 

cese del Movimento i ■■ 

Europeo e intende m- I rj ì 
telare e ridare valore al I f.l 

"metodo comunitario" ; 

dei padri fondatori, 

"uomini politici co¬ 
raggiosi e portatori di 
una visione di lungo 
periodo". L'Europa 
che abbiamo di fron¬ 
te invece è solo una tappa inter¬ 
media, un surrogato, un "Ersatz", 
di quella visione. 

Anche perché assistiamo ad una 
reazione, ad un pericoloso ritor¬ 
no all'interesse nazionale e ad una 
falsa rappresentazione della glo¬ 
balizzazione che portano l'oblio 
sulle parole dei fondatori del¬ 
l'Europa. 

"Le coq et la perle - Il gallo e la 
perla" riprende un'immagine trat¬ 
teggiata da La Eontaine in una del- 


le coq 
la porlo 


le sue celebri favole. "Le coq" in 
questo caso è evidentemente la 
Francia, il paese cui l'autrice vol¬ 
ge la sua analisi, il gallo che pre¬ 
ferisce accontentarsi del chicco di 
grano - la dema- 

- gogia nazionalista 

, H 1 - per scartare la 

*V-| perla - l'Europa. 

' Perché la Francia, 

I motore dell'Euro- 

fÉ TI I j"é pa per molti, è il 

[.. 1 l T .■ paese in cui è sta- 

'.LinuaTu; ^ 1 : t.'ljiir Jpc scoperta la per- 
la europea, ma è 
i "r.. I a I .■ anche quello che a 

più riprese l'ha ro- 
r vesciata, frenan- 

do l'integrazione 
comunitaria. La 
Francia è la nazione che ha il rap¬ 
porto più complesso con l'Euro¬ 
pa, muovendosi tra il rifiuto di 
concepire un assetto federale e la 
volontà mai celata di guidare il 
processo politico dei paesi del 
Continente. Spetta ad essa auto- 
riformarsi per aiutare l'Europa a 
"continuare, continuare, conti¬ 
nuare", come affermava lean 
Monnet a chi gli domandava, 
poco prima della morte, come su¬ 
perare la crisi dell'Europa. 
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REFERENDUM 

Contìnua il pressing: «Fermatevi 
In autunno cambierà la Costituzione» 



Foto Ansa 


È AMMISSIBILE o no il referen¬ 
dum elettorale? Prodi è netto: 
«Quando un problema è portato 
di fronte alla Corte non se ne de¬ 
ve più discutere. Perché la Corte 
Costituzionale ha sempre agito 
con indipendenza e serietà. E an¬ 


che in questo caso la Corte esami¬ 
nerà la Costituzione e deciderà se 
il referendum è ammissibile o 
no». 

Ma intanto il sottosegretario pro¬ 
diano Ricardo Franco Levi propo¬ 
ne ai referendari di impegnarsi 


prima alla riforma della Costitu¬ 
zione; facendo slittare i fempi del 
referendum. «Sappiamo bene - 
scrive ai referendari - che i fempi 
per modificare la Costituzione so¬ 
no lunghi. Ma con l'impegno co¬ 
mune di maggioranza e opposi¬ 
zione, con il vostro sostegno e in 
parallelo al lavoro sulla legge elet¬ 
torale, una riforma costituziona¬ 
le potrebbe fare passi importanti 
già in auturmo. A quel punto 
avreste elementi solidi per giudi¬ 


care se quel progetto risponda al¬ 
la volontà di riforma che vi muo¬ 
ve e trame conseguenze rispetto 
alla scadenza referendaria»Ma la 
prima risposta del Comitato per 
il referendum, presieduto da Gio¬ 
vanni Guzzetta, è un «no, grazie» 
detto dall'uiivista Natale D'Ami¬ 
co: la raccolta delle firme va avan¬ 
ti. L'uUvista Gianclaudio Bressa 
ragiona: «11 referendum è uno sti¬ 
molo al Parlamento ad adempie¬ 
re ai propri doveri legislativi, ma 


non risolve i prohlemi. Solo la ri¬ 
forma della Costituzione può re¬ 
stituire coerenza a un sistema isti¬ 
tuzionale esausto, ed è anche oc¬ 
casione per verificare l'autentici¬ 
tà del volere riformistico di una 
forza politica». Il vicepresidente 
dei deputati dell'Ulivo se la pren¬ 
de con i «troppi» che nel centro- 
destra harmo prima approvato la 
legge CalderoU e ora si vogliono 
«lavare la coscienza» sostenendo 
il referendum: «Troppo facile. 


troppo furbo. Cambiare la Costi¬ 
tuzione è la prova che qualifica 
davvero chi vuole cambiare». 
Resta aperto intanto il dibattito 
sul modello di legge elettorale. Il 
diessino Nicola Latorre indica la 
strada parlamentare, ma Invita i 
«piccoli» a non fare ricatti. Cle¬ 
mente Mastella replica: «I ricatti 
sono dei grandi partiti, non dei 
piccoli» e al momento del refe¬ 
rendum si vedrà «chi sono gli 
amici e chi i nemici». 


«IWì è il kado: Poi, ma donna..» 

Livia Turco: il manifesto ideale e le fondamenta del Pd vanno costruiti insieme. Aprendosi alla società 


M di Andrea Carugati / Roma 

«PRODI HA RAGIONE: ora dobbiamo di¬ 
scutere di come costruire il nuovo partito, le 
sue fondamenta, a partire dal manifesto idea¬ 
le e programmatico. E dimostrare concreta- 


negli armi Ottanta, quando abbia¬ 
mo iniziato a fare battaglie per il 
30% di dorme in parlamento: 
non c'era sintonia con l'opinione 
pubblica, oggi le cose sono cam¬ 
biate in profondità, c'è voglia di 
farsi guidare dalle donne». 

Cosa pensa del pantheon del 
Pd? 

«All'inizio è giusto che ognuno 


porti le figure che ha nel cuore: io 
penso a Gramsci, a Berlinguer a 
NUde lotti. Ma vorrei che l'album 
di famiglia lo costmissimo tutti in¬ 
sieme, che queste figure potessero 
essere indicate anche da chi non è 
stato di sinistra, così come indica¬ 
re anch'io una personalità del cat¬ 
tolicesimo democratico. Non esi¬ 
ste un partito se non ha una sua 


tradizione, ma va costruita insie¬ 
me alle fondamenta del partito, al 
suo manifesto ideale». 

Che effetto le fa il processo in 
atto di riaggregazione a 
sinistra del Pd? 

«La nascita del Pd comporta an¬ 
che un dolore, ma bisogna guarda¬ 
re al futuro: bisogna che si instauri 
una competizione in cui ciascuno 


dia 0 megMo di sé, augurarci di gio¬ 
care ciascuno al meglio la propria 
partita. A chi vuole far vivere una 
nuova aggregazione a sinistra au¬ 
guro di farlo nello spirito più inno¬ 
vativo e cooperativo: se l'obietti¬ 
vo comune è cambiare il Paese 
non potremo che trovarci nelle 
cose che contano e nei valori più 
profondi». 


Due candidati 
in campo 
A Lula torna 
la normalità 


mente che il Pd sarà 
un partito nuovo, in 
grado di cambiare la 
politica: dunque dob¬ 
biamo dare il meglio, non avvitar¬ 
ci in discussioni da ceto politico 
sulla leadership: per la fase costi¬ 
tuente il leader c'è ed è Prodi». Li- 
via Turco, ministro della Salute ed 
esponente di punta dei Ds, spiega 
che «ora dobbiamo essere all'altez¬ 
za della sfida che abbiamo lancia¬ 
to: cambiare la politica è facile da 
dire ma sarà una sfida durissima 
da praticare. Ma non possiamo fal¬ 
lire. Dobbiamo rendere la politica 
più umana, alla portata di tutti, 
avere rumiltà di riconoscere che 
c'è un grande serbatoio di forme 
di partecipazione che devono esse¬ 
re un architrave del Pd, non solo 
qualcuno da consultare. Chi vuo¬ 
le dare una mano deve poterlo fa¬ 
re davvero: non parlo di una socie¬ 
tà civile indistinta, ma di un mon¬ 
do reale, di professioni, di volonta¬ 
riato, di associazioni. Conosco 
questa realtà: a noi spetta andare a 
scuola da loro per imparare come 
si costruiscono solidarietà e coesio¬ 
ne sociale. La missione della fase 
costituente è dare una scossa a chi 
ha perso fiducia nella politica». 
Come deve essere questa 
costituente? 

«Partirei dal manifesto, facciamo 
in modo che ci sia su questo una 
discussione ampia. In tanti han¬ 
no definito insufficiente quello 
che è stato scritto dai saggi: bene, 
costmiamo luoghi di confronto 
per cambiarlo, coinvolgendo 
ogni angolo del nostro paese». 

Lei come lo cambierebbe? 

«È un testo che esprime amore e fi¬ 
ducia per l'Italia. Ma dovrebbe rie¬ 
laborare in chiave moderna i valo¬ 
ri dell'equità, del lavoro, della giu¬ 
stizia sociale, e anche della demo¬ 
crazia: su questo vorrei dare un 
contributo. Il modo in cui costmi- 
remo queste fondamenta sarà la 
cartina di tornasole per verificare 
se il Pd sarà davvero im partito 
nuovo, seri sarà ima rottura rispet¬ 
to alla forme attuali della politi¬ 


ca». 

Percepisce un interesse verso 
il Pd in quei mondi che ha 
citato? 

«C'è un aspettativa ma soprattut¬ 
to la voglia di verificare se ci sono 
fatti concreti. Spetta a noi dare se¬ 
gnali precisi da subito. La nascita 
del Pd deve essere anche un'occa¬ 
sione per rinvigorire l'azione rifor¬ 
matrice del governo, essere una 
spinta forte al cambiamento del 
Paese: governo e popolo del cen¬ 
trosinistra devono fare squadra», 
in che modo, concretamente? 
«Vorrei che la nascita del Pd si col¬ 
legasse al alcune parole d'ordine 
di cambiamento: la solitudine da 
sconfiggere, i giovani che devono 
poter aedere che ce la fanno col 
merito e la trasparenza e non con 
le conoscenze e le cordate, la pre¬ 
carietà del lavoro, una cittadinan¬ 
za della responsabilità. Vorrei che 
nessuno si sentisse solo di fronte 
alla malattia: può sembrare una 
cosa poco politica ma è questa la 
ragione per cui faccio il ministro 
della Salute». 

Ritiene che serva una figura 
che guidi ia nascita dei Pd, o ii 
tema della leadership è 
decisamente prematuro? 

«Ci sono tante personalità in cam¬ 
po ed è un bene: così come è posi¬ 
tivo che si sia inaugurata l'epoca 
della trasparenza, in cui si dice la 
propria senza troppe diplomazie. 
Io penso che debba essere Prodi a 
guidare questo processo. Del nuo¬ 
vo gmppo dirigente si parlerà 
quando il partito sarà nato e farà il 
suo primo congresso». 

Si parla molto di leadership 
femminiii: è un tormentone o 
c’è quaicosa di più concreto? 
«Corrisponde a una domanda rea¬ 
le di cambiamento. Ricordo quan¬ 
to questo tema fosse impopolare 

È buona cosa 
ci siano tante 
personalità in campo 
Finalmente si parla 
anche di donne 



B /Roma 

PD AL 28% È questo il dato che 
emerge dall'ultimo Atlante Politico, re¬ 
alizzato da Demos-Eurisko per la Re¬ 
pubblica. «Nuovo», nella guida e nel¬ 
l'organizzazione; «aperto», verso la base e ver¬ 
so le altre forze politiche; «plurale», nei riferi¬ 
menti ideologici e nella scelta delle alleanze: 
così dovrebbe essere il futuro Pd, neU'opinione 
dei suoi elettori (potenziali). Difficile, per ora, 
misurarne il reale peso elettorale: le stime più 
attendibili, in equilibrio tra mille incognite, lo 
collocano intorno al 28%. Sette persone su die¬ 
ci nello specifico, approvano la scelta della 
Margherita e dei Ds di dare vita al Pd. «Quan¬ 
do si farmo le cose bene la gente capisce», com¬ 
menta Romano Prodi, sottolineando che «i 


due congressi sono stati un confronto serio, c'è 
stata una risposta popolare. Credo che questo 
non potrà mancare anzi si intensificherà se nei 
prossimi mesi coinvolgeremo sempre di più, 
insieme ai partiti anche proprio un grande di¬ 
battito popolare». La Demos-Eurisko ha fatto 
una sorta di esperimento, proponendo l'opzio¬ 
ne di voto per il nuovo partito in competizio¬ 
ne con le liste che attualmente compongono 
l'offerta politica. Le intenzioni di voto espresse 
per il Pd (28%) risultano non molto inferiori a 
quelle raccolte dall'Ulivo nelle elezioni 2006. 
Qualche punto in più rispetto alle stime del 
23-25% pubblicate nelle scorse settimane. 
Mentre ad un armo dalle ultime elezioni si rile¬ 
va una riduzione complessiva delle intenzioni 
di voto per l'Unione stimabile in 4/5 punti. Gli 
intervistati immaginano il Pd come un sogget¬ 
to che sappia andare oltre gli attuali equilibri 
della poUtica.Quasi il 40% vede, infatti, Veltro¬ 


ni come guida ideale, mentre i segretari di Ds e 
Margherita figurano, rispettivamente, al secon¬ 
do (15%) e al terzo posto (14%). Più della me¬ 
tà, fra gli elettori delì'Unione, si dice disponibi¬ 
le a prendere parte alle primarie per l'assem¬ 
blea costituente (53%) o per la scelta del leader 
(69%). Se il 56% dei possibili elettori approva 
l'attuale alleanza con le forze della sinistra, quo¬ 
te consistenti guardano verso il centro e valuta¬ 
no positivamente la ricerca di un'intesa con 
l'Italia di Mezzo di Pollini (49%), oppure con 
rude (42%). Anche in merito al posizionamen¬ 
to europeo non emergono indicazioni univo¬ 
che: il riferimento al Pse tende a prevalere, ma 
assorbe appena un terzo degli orientamenti 
complessivi. Se oltre la metà (52%), tra chi at¬ 
tualmente voterebbe per il Pd, dichiara di rico¬ 
noscersi nel «socialismo», il 45% si dice vicino 
all'idea «liberale», il 41% alla tradizione «popo¬ 
lare e democristiana». 


■ L'emergenza è passata. La nor¬ 
malità di Lula, il piccolo paese in 
provincia di Nuoro, noto per gli 
episodi di cronaca nera e gli atten¬ 
tati, riparte dalle elezioni. E dalle 
due liste, centrosinistra e centro- 
destra che si affronterarmo per 
conquistare il governo del paese. 
In campo, dopo una lunga stagio¬ 
ne di attentati a colpi di tritolo e 
paUettoni contro amministratori 
e carahinieri, e una parentesi di 
«governo di emergenza» durata 
5 anni, ci sono due liste civiche. 
Il centrosinistra, che 5 anni fa 
aveva permesso all'unica lista gui¬ 
data dalla forzista Maddalena Ca¬ 
lia di raggiungere il quomm, 
schiera questa volta Gavino Por- 
cu, un bancario di sessant'anni 
che guida la fistaArvesc/rifa prò Lu¬ 
mia, l'alha per Lula. Una lista civi¬ 
ca che riunisce l'Ulivo e il centro- 
sinistra. In campo anche il sinda¬ 
co uscente, Maddalena Calia con 
una lista civica chiamata Demo- 
aazìa per Lula. 

Un confronto che suona come 
un passo avanti per il piccolo pae¬ 
se del nuorese anche recentemen¬ 
te alla ribalta della cronaca per 
episodi cmenti. Agli attentati 
contro la caserma dei carabinieri 
o la pioggia dei paUettoni contro 
una camionetta militare nel cuo¬ 
re della notte e in pieno centro 
abitato, si deve aggiungere anche 
l'assassinio di Luisa Manfredi, fi¬ 
glia quattordicenne di Matteo 
Boe uccisa alcuni anni fa. Omici¬ 
dio ancora senza colpevoli che 
ha fatto salire la tensione nel pic¬ 
colo paese barbaricino. Ma il cen¬ 
trosinistra vuol guardare avanti. 
«L'emergenza democratica» che 
cinque anni fa aveva spinto an¬ 
che gli esponenti nazionali dei 
Ds a lanciare un appeUo agli abi¬ 
tanti del piccolo centro perché 
andassero a votare e garantissero 
quindi un governo regolarmente 
eletto a Lula, sembra essere supe¬ 
rata. E la prova è proprio la pre¬ 
sentazione di due Uste civiche di 
centrosinistra e centro destra. La 
sfida per la democrazia, nel picco¬ 
lo paese del nuorese, è già inizia¬ 
ta sabato mattina con la presenta¬ 
zione deUe due Uste civiche. 

Davide Madeddu 


AGENDA 


Crisi settore pesca Un forte rilancio del settore della 
pesca è l'impegno chiesto a governo da una mozione 
che ha come primo firmatario il deputato deU'UUvo 
Claudio Franci e che smà in aula mercoledì mattina, per 
poi passare ai voti nel pomeriggio. Nel documento si 
insiste su alcune misure per le aziende che farmo questa 
attività, quali l'estensione del regime speciale Iva e 
l'adozione del credito d'imposta per l'acquisto di nuove 
strumentazioni. 

Vìttime del terrorismo II giorno dell'uccisione di Aldo 
Moro, il 9 maggio, potrebbe diventare il giorno della 
memoria dedicato aUe vittime del terrorismo e deUe 
stragi già da quest'anno. Sarà in discussione, infatti, 
mercoledì mattina e in votazione nel pomeriggio per 
l'approvazione definitiva, soUecitata anche dal 
presidente della Repubblica, una proposta di legge che 
ne sancisce l'istituzione. 

Abolizione della pena dì morte È all'ordine del giorno 
per le votazioni in aula la proposta di legge 
costituzionale, già approvata in prima deliberazione da 


CAMERA 


Camera e Senato (è quindi la terza lettura), per 
l'abolizione deUa pena di morte, ancora presente nel 
nostro ordinamento nelle leggi militari di guerra. Per 
l'approvazione è necessciria la maggioranza assoluta. 

Decreto bilanci sanità Si voterà mercoledì alle 19 e 30 
in aula una pregiudiziale di costituzionalità 
dell'opposizione al decreto che interviene per sostenere 
il ripiano dei disavanzi del settore sanitario per quelle 
Regioni che abbiano sottoscritto un piano di rientro. 
L'obiettivo concordato con il governo prevede 
l'azzeramento dei disavanzi entro il 2010. 

Altri provvedimenti Restano all'ordine del giorno 
dell'aula il disegno di legge per l'istituzione degli ordini 
delle professioni sanitarie (infermieristiche, ostetriche, 
riabilitative, tecnico-Scinitarie e della prevenzione) e la 
proposta di riforma della legge sull'obiezione di 
coscienza, che prevede refiminazione di divieti non 
giustificati dalle motivazioni etiche che sono aUa base 
delle scelfe degU obiettori. 

(a cura di Piero Vizzani) 

-• 


AGENDA 


Morti bianche La commissione Lavoro prosegue 
l'esame del ddl che delega il governo a redigere un 
nuovo Testo unico per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
È in corso la discussione generale. Si sta valutando 
l'ipotesi, sostenuta anche dal presidente della 
commissione Tiziano Treu, di anticipare alcune delle 
norme prima deU'emcmazione dei decreti delegati. 

Riforma elettorale AUa commissione Affari 
costituzionaU sono depositate 4 proposte di modifica 
della legge elettorale per Camera e Senato. Lunedì 
scorso i commissari hcinno ascoltato il ministro Chiti. 
Secondo U leghista CalderoU, c' è un impegno di Prodi 
(dopo U coUoquio con Bossi) di concludere l'esame 
entro U 25 luglio, per bloccare U referendum. In 
settimana potrebbe avviarsi il dibattito sui ddl. 

Commissione Giustìzia Intenso calendario in 
commissione. A partire da mercoledì, riprende l'esame 
dei ddl sui Dico; sulla riforma deU'Ordinamento 
giudiziario e suUa riforma dei Servizi di sicurezza, già 
approvato alla Ccimera. in aula U decreto che rinvia di 


SENATO 


un anno le elezioni dei Consigli giudiziari. 

Ricerca Votazione, in aula, a partire da mercoledì, del 
ddl del governo che riforma cilcunì Istituti di ricerca, 
conferendo loro maggiore autonomia. La commissione 
Istruzione si pronuncia suUa nomina del prof. 

Prefonzio a presidente deU'Istituto di fisica nucleare. 

Diritti tv Sempre in aula, giovedì prende avvìo l'escime 
del provvedimento, già votato aUa Camera ( aUa quale 
dovrà tornare, per le modifiche introdotte) che 
discipUna i diritti televisivi per le manifestazioni 
sportive. Si torna alla contrattazione collettiva. 

Clima Audizioni aUa commissione Ambiente sui 
cambiamenti climatici (Rete cittadini contro centrale 
turbogas di ApriUa, del Movimento "No Coke" 
derU'Alto Lazio e del Comitato civico S.Giovarmi a 
Teduccio); e sul bacino del Po (Consorzi Sud Qvest 
Mantova, Bonifica pimura mantovana. Colli Morenici 
e Fossa di Bozzolo). (a cura di Nedo Canotti) 

nedo. canetti@senato. it 
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G rUnìtà 

A VIAGGIO NELLE SEZIONUl 


lunedì 30 aprile 2007 

Sena Vicini, attrice: in Francia 

A./ 

Il segretario: le nostre 


non avrei dubbi, i centristi 
di Bayrou sono laici. Con 
la Margherita ho più dubbi... 


VERSO IL PD 


differenze importano meno 
della necessità di lavorare 
al futuro del Paese 


VIAGGIO NELLE SEZIONI - 2 II primo passo unitario 
nella sede di Corso Garibaldi l’hanno fatto un anno fa, 
quando cambiò di nome, non senza discussioni. Via il 
nome del segretario del Poi, sì a quello del partigiano e 
sindaco Psi. Nel cuore di Milano, è la più grande: 335 
iscritti, di cui 100 le donne, 50 i giovani, molti gli intellettuali 


■ di Luigina Venturelli / Milano 


Prima Togliatti, poi Aniasi 
ora già pronti per l’Ulivo 



1 ritratto di TogUatti è stato tolto dalle 
pareti poco dopo la caduta del muro 
di Berlino, quello di Lenin ha resistito 
un altro paio d'anni prima di essere 
confinato in cantina. Se le immagini 
sono un buon indicatore della pronta 
e decisa conversione al Partito demo¬ 
cratico delle seàoni Ds, quella milane¬ 
se di Corso Garibaldi è un'antesigna- 
na della svolta politica: da un lato 
espone le fotografie del presidente Na¬ 
politano e dei giudici Falcone e Borsel¬ 
lino, dall'albo un'immensa bandiera 
verde dell'Ulivo. 

Già da un anno sfoggia un nome tut¬ 
to nuovo, all'insegna dell'unità delle 
culture riformiste. «Seàone Aldo Ania¬ 
si», in onore dell'ex sindaco socialista 
degli anni Sebanta, comandante parti¬ 
giano «Iso», il suo nome di babaglia 
nella Resistenza: personalità molto 
cimata in cibà, illuminato amminisba- 
tore della cosa pubblica e punto di rife¬ 
rimento nella difficile stagione della 
«Sbage di stato», ma ciò toglie ben po¬ 
co al tempismo e al coraggio di chi ha 
deciso d'intitolare, non senza discus¬ 
sioni e mal di pancia, ad un esponen¬ 
te del Psi l'unità di base un tempo de¬ 
dicata cillo storico segretcìrio del Pd, al 
«Migliore». 

Nessuna sorpresa, dunque, quando 
l'attuale segretario di sezione, il docen¬ 
te universitario Stefano Draghi, an¬ 
nuncia che fin dalla prossima settima¬ 
na inizieranno a lavorare «per creare 
subito un circolo dei democrabci di 
zona, un'associazione dove posscmo 
conflube tutti coloro che vogliono 
partecipare al processo costitubvo del 
partito democratico». 1 contabi con i 
colleghi della Margherita e con le asso- 
dazioni della sodetà dvBe sono in cor¬ 
so: «Non possiamo aspebare obobre 
per fare il Pd, se non arriveranno indi¬ 
cazioni dall'alto andremo avanti con 
le nosbe forze». Da queste parti il con¬ 
gresso di Firenze ha creato molte spe¬ 
ranze ba gli elebori, e un arieggiamen¬ 
to da temporeggiatori finirebbe per 
scoraggiare ogni entusiasmo. Cosa 
che il Pd non può permebersi: «Non 
possiamo badire le aspebatìve, non 
possiamo lasciare che la comunicazio¬ 
ne si limiti allo stillicidio degli abban¬ 
doni». 

La sezione di «Milano cenbo», del re¬ 
sto, è consegnata al riformismo dalla 
sua posizione geografica, nel bel mez¬ 
zo di un triangolo formato dalla sede 
del Corriere della Sera, dal ristorante 
eli Matarel dove Bettino Créixi era soli¬ 
to gustare la «cassoeula», e dal locale 
cill'angolo preferito di veline e Ccildato- 
ri come Bobo Vieri. Insomma, la com¬ 
pagine sodologica in cui s'inserisce è 


re». La Chiesa babagUera nella vita po¬ 
litica qui non riscuote molte simpatie. 
Così, quando la scorsa settimana i rap¬ 
presentanti di zona dei due partiti si 
sono inconbati per raccontarsi le ri- 
spebive storie politiche, la serata non 
ha assunto i toni del gemellaggio ba 
paesi lontani. «Le nosbe differenze so¬ 
no meno importanti della necessità di 
collaborcire per dare un futuro al Pae¬ 
se» sintetizza Stefano Draghi. 

In tal senso colpisce la decisione che si 
regisba ba i compagni di lungo corso, 
quelli da cui sarebbe lecito aspebarsi 
qualche sospiro nostalgico o qualche 
ricordo del tempo che fu. Invece Bm- 
no Cassarli, pensionato 71erme che 
ha in tasca una tessera Pei-Pds-Ds dal 
1966, è assolutamente sereno: «Laici¬ 
tà è una parola con cui ci riempiamo 
tanto la bocca, ma sul suo significato 
ci sono parecchi baintendimenti. Se 
laicità vuol dire correre diebo ai preti, 

10 non ci sto: sono ateo, ma con i cat¬ 
tolici ho sempre cercato di gebare 
ponti, e continuerò a farlo. Nei primi 
momenti ci sarà qualche ostacolo da 
superare, ma la cosa non preoccupa 
più di tanto». 

Nessuna tentazione d'amarcord, an¬ 
che pcirlando delle icone comuniste 
destinate ad impolverarsi: «Non sono 
abaccato ai simboli, lo trovo sintomo 
di una cultura molto rebò. Sono attac¬ 
cato alle mie opinioni e quelle nessu¬ 
no me le porta via - continua Bmno - 
in casa ho incorniciato tube le mie 
vecchie tessere del partito, ma quan¬ 
do ci passo davanti non mi sento 
svuotato. Ho le mie idee e se la storia 
mi persuade ad andare oltre, allora io 
vado». Un percorso simile, è convin¬ 
to, lo starmo facendo anche i compa¬ 
gni della minoranza: «Finora dalla se¬ 
zione non se ne è andato nessuno. Du¬ 
rante il dibabito congressuale harmo 
preso un po' le distanze, ma solo nei 
rapporti personali, nessun disimpe¬ 
gno nelle attività di sezione». 

Ad esempio Elena Vicini, attrice teaba- 
le, si dice d'accordo con la posizione 
espressa da Angius: «In Francia non 
avrei alcun problema a fondermi in 
un unico partito con i centristi di 
Bayrou, perchè lì sono tutti per la laici¬ 
tà. Qui in Italia, Invece, la questione è 
ben diversa e mi resta il dubbio che gli 
esponenti della Margherita non la vo- 
gUano rispettare fino in fondo: i valori 
sono gli stessi, ma ba Ds e DI è diverso 

11 modo di praticarU». Detto questo, 
Elena non ha alcuna intenzione di la¬ 
sciare la sezione: «Ho fiducia nei diri¬ 
genti di questo partito, quindi ho deci¬ 
so che li segubò, anche se mi sarà più 
difficile del soUto perché non sono 
emotivamente pronta. Anche mio fi- 
gUo, che ha bent'anni, è iscritto ai Ds: 
quando gli ho esposto i miei dubbi mi 
ha fustigato, dicendo che il futuro sta 
nel Pd. Mi tocca fidarmi cmche di lui». 

(2 - la prima puntata è stata pubblicata 
domenica 29 aprile) 


PARTITO DEMOCRATICO 

Merlo: la vera sfida è un nuovo modello organizzativo 

«La vera sfida per il Partito democratico è il percorso organizzativo che verrà 
scelto per far decollare realmente il nuovo soggetto politico», dice Giorgio Merlo, 
parlamentare dellUlivo e vice presidente della commissione di Vigilanza Rai. «Se 
è auspicabOe favorire il più ampio coinvolgimento popolare nella costruzione del 
partito, è altrettanto auspicabile che il vento della demagogia non prenda il so¬ 
pravvento e non si basformi il Pd in una sorta di "gazebo permanente" con il ri¬ 
schio di creare disillusione in breve tempo». È evidente «che non si può vivere di 
sole primarie. Il partito si dovrà dotare al più presto di uno statuto capace di rende¬ 
re basparenti le sue decisioni, senza ricorrere in modo continuativo al "popolo" 
delle primarie. L'attesa di tutti quelli che aspettano dal Pd il rinirovamento della 
politica italiana si concenba proprio sul modello organizzativo. È bene che. Mar¬ 
gherita e Ds avanzino proposte capaci di legare partecipazione e democrazia per 
fare del partito uno stìumento politico in grado poi di decidere con i suoi organi». 


Il segretario Stefano Draghi: 
dalla prossima settimana 
eomineeremo a lavorare 
eon la Margherita per fare 
il Cireolo dei Demoeratioi 


più complessa di quella afbontata dal¬ 
le sezioni emiliane di paese. Va da sè 
che anche la proposta poUtica deve 
farci i conti, e l'Aniasi è oggi la più 
grande sezione cittadina: 335 iscritti, 
molti professionisti e intellettuali, un 
centinaio di donne, almeno una cin¬ 
quantina di ragazzi sotto i bent'anni. 
E migliaia di simpatizzanti, che in que¬ 
sti anni hanno partecipato alle inizia¬ 
tive e ai dibattiti o che, semplicemen¬ 
te, si sono avvicinati perchè in cerca 
di aiuto nei meandri delle pubbliche 
istituzioni. Tutti meticoloscimente re- 
gisbati nel data-base della sezione, pre¬ 
zioso serbatoio di contatti ideato dal 
precedente segretario, Stefano Bazzi- 
ni. 

I giovani, ovviamente, sono quelli 


con meno dubbi sul futuro soggetto 
politico. «Abbiamo deciso il cambia¬ 
mento perchè sono cambiate le pro¬ 
spettive politiche - dice il ventenne 
GiuUo Goria, studente di filosofia - e 
perché vogliamo afbontare i proble¬ 
mi in maniera pragmatica, non ideo¬ 
logica. Con i colleghi della Margheri¬ 
ta dobbiammo discutere e dialogare 
punto per punto, senza fermarci aUe 


rispettive appartenenze». La paura di 
una deriva moderata del Pd pare non 
sfiorarlo: «La legge sull'immigrazione 
che ha modificato la Bossi-Fini non 
mi pare moderata». 

Verissimo, per carità, ma i temi Ccildi 
sono quelli eticamente sensibili. «Su 
ogni questione ci sono spazi di conver¬ 
genza praticabili - gU fa eco Rosario 
GueU, studente di scienze politiche di 


Bruno, pensionato: non 
sono legato ai simboli 
ma alle mie opinioni, alla 
laioità. Sono ateo ma 
oeroo ponti oon i oattolioi 


22 anni - basta discuterne in modo 
banco e concreto». Riguardo ai rap¬ 
porti con i militanti diellini, però, le 
certezze sfumano: «Ci dobbiamo an¬ 
cora studiare a vicenda. Il dbettivo del¬ 
la sezione sta collaborando da tempo 
con il loro coordinamento, ma noi 
giovani dobbiamo ancora avviare un 
percorso parallelo. Il fatto che la Mar¬ 
gherita sia organizzata in modo diver¬ 
so, in circoU senza sede fissa, ha creato 
finora qualche difficoltà». 

Sul buon esito deUa vicenda, però, so¬ 
no tutti d'accordo. E la badizione cat¬ 
tolica ambrosicma gioca dalla loro: Mi¬ 
lano è pur sempre la città dell'arcive¬ 
scovo Tettcìmanzi e del Ccudinal Marti¬ 
ni, che a una domanda sui Dico rispo¬ 
se con l'ormai celebre «Fatemi pensa- 



La Casa del popolo nel Veneto bianco. Una Festa dell’Unità che resta aperta tutto l’anno 

Il caso di Vigodarzere: tutto iniziò con i’acquisto di un terreno. Di qui parte oggi ia campagna di autofinanziamento dei Ds, ianciata dal tesoriere deila Quercia Sposetti 


M di Gigi Marcucci inviato a Vigodarzere (Padova) 


È UNA STORIA che comincia 
con il Pei e che continua oggi, 
con il Partito democratico aH’oriz- 
zonte e la Quercia che ha appe¬ 
na concluso il suo congresso più dif¬ 
ficile. Vigodarzere, venti minuti dal 
centro di Padova. Nel 1985 c'era un 
terreno incolto, il piano regolatore 
ne autorizzava la destinazione ad 
area attrezzata per attività ricreative. 
«In sezione avevamo 60 milioni da 
parte: decidemmo di comprarlo. A 
cosa serviva? Allora, come oggi, face¬ 
vamo le Feste dell'Unità. Per montar¬ 
le, la gente non mancava mai. I pro¬ 


blemi cominciavano a festa finita, 
quando dovevi smontare», racconta 
Emilio Peron, 61 anni, pensionato 
delle Ferrovie, dove era operaio spe¬ 
cializzato nella costmzione di bina¬ 
ri. 

«Fu così che ci venne l'idea - conti¬ 
nua - costrutte una stmttura stabile, 
che potevi preparare in un giorno e 
non dovevi smontare mai». 

Oggi, in un'area grande quanto due 
campi di calcio, sorgono due stmttu- 
re in muratura, cucine e griglie, un 
forno per la produzione della brace, 
una pista da ballo con palcoscenico 
per Torchesba. Non ci fanno solo le 
Feste dell'Unità, ma anche matrimo¬ 


ni, feste di compleanno, battesimi e, 
in un caso, persino un funerale. C'è 
un'ufficio per il patronato inea della 
CgU, l'Arcigay organizza feste con ca¬ 
denze mensile e rallegra i convitati 
con una formidabile imitazione del¬ 
le sorelle Lecciso. Qualche armo fa, 
le cucine (anche quelle costruite da 
Peron), sono trasferite in Umbria 
per aiutare la popolazione terremo¬ 
tata. 

A Vigodarzere c'è l'esatto equivalen¬ 
te delle Case del Popolo, ma qui non 
siamo in Toscana o in Emilia Roma¬ 
gna. Siamo nel cuore di un Veneto 
che si immagina bianco, talvolta in 
preda a folate secessioniste. E quella 
di Vigodarzere non è Tunica stmttu¬ 
ra consacrata a Feste e politica. «In 


questo modo per noi è più facile alle¬ 
stirle, e queste stmtture rimangono 
patrimonio del partito», spiega Sal¬ 
vatore Metrangolo, giovanissimo te¬ 
soriere dei Ds padovani. 

AlTinizio c'era solo un caparmone, 
che Emilio Peron, mago delle salda¬ 
ture, ha basformato due anni fa in 
un edificio in muratura, aperto 365 
giorni Tanno. Un mese di lavoro vo¬ 
lontario, insieme ad altri compagni. 
Gli stessi che mandano avanti la cu¬ 
cina, servono ai tavoli, raccolgono 
prenotazioni, fanno camminare 
una macchina che produce politica, 
solidarietà e incassi: diecimila euro 
solo per la notte di capodarmo. Non 
è un caso che Ugo Sposetti, tesoriere 
dei Democratici di sinistra, abbia de¬ 


ciso di lanciare proprio da qui la 
campagna di autofinanziamento 
del partito. «Qucilcuno, incautamen¬ 
te, ci aveva chiesto di rinunciare alle 
sezioni e aUe Feste delTUnità», spie¬ 
ga, «invece le sezioni sono ancora lì 
e le Feste delTUnità noi continuere¬ 
mo a farle». 

«Solo nel 2006 ce ne sono state 3700 
e sono sessantadue anni che le fac¬ 
ciamo: una ragione profonda di tut¬ 
to questo ci sarà», continua Sposetti, 
ricordando che a settembre funzio¬ 
nari del Partito democratico ameri¬ 
cano saranno in Italia per studiare 
come funzionano le Feste deU'Uni- 
tà. 

Insomma U nuovo avanza, ma la for¬ 
mula fatta di partecipazione, sotto- 


scrizioni e lavoro volontario resiste 
alla grande. E, spiega Sposetti, senza 
contraddizioni. «Nel 2005 furono 
4.321.000 le persone che partecipa¬ 
rono aUe primarie facendo di Roma¬ 
no Prodi il candidato del cenbosini- 
sba. In quella partecipazione c'era 
molto del lavoro svolto aUe Feste del¬ 
TUnità. E poi ricordiamocelo: la gen¬ 
te andò a votare in sezioni dove, in 
alcuni casi, c'era ancora U simbolo 
del Pei, senza che questo creasse pro¬ 
blemi di sorta». 

AnaUsi confermata dalTesperienza 
di Emilio Peron: «Molte delle perso¬ 
ne che vengono qui a lavorare, mol¬ 
te di quelle che mi harmo aiutato a 
costrutte tutto questo, non sono 
iscritte al partito». 








































Nuovo episodio oontro 
il oapo della Gei, ohe offioia 
la Messa soortato: «Sarà 
aumentata la protezione» 
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Un proiettile e una svastica per B^asco 

Dopo le scritte sui muri, una lettera minatoria contro il presidente della Conferenza episcopale 
Per gli inquirenti, il gesto di un mitomane. Solidarietà dal mondo politico. La telefonata di Prodi 


M di Anna Tarquini 

UN VECCHIO PROIETTILE calibro nove 
adatto a pistole della seconda guerra mondia¬ 
le, una fotografia presa da un ritaglio di gior¬ 
nale e una svastica disegnata sopra a mo’ di 


sfregio. L’ultima mi¬ 
naccia al presidente 
della Gei Angelo Ba- 
gnasco è arrivata in 


pagne d'odio. Così ieri ha dato la li¬ 
nea: «Solo piccole frange di esalta¬ 
ti» ha detto. «Non è intenzione 
della Chiesa alimentare uno scon¬ 
tro che non è mai stato cercato e 
che è fuori dalle sue intenzioni e 
dalle sue azioni. Si auspica - ha poi 


aggiunto - che prevalga il buon 
senso e le ragioni del dialogo nel 
prossimo avvenire. Non bisogna 
però enfatizzare oltre misura que¬ 
sto ennesimo gesto irresponsabi¬ 
le». Quanto a Bagnasco la diocesi 
di Genova precisa: «L'arcivescovo 
è amato ed apprezzato dalla gran¬ 
de maggioranza dei genovesi. Que¬ 
sto è un gesto da psicolabili». 

Ma se la Chiesa, appunto, cerca di 
rninirnizzare, la politica non lo fa. 
Forza Italia non esita a colpire: «Le 
buste recapitate a monsignor Ba¬ 
gnasco sono l'espressione dell' 
odio, che si alimenta con la politi¬ 
ca irresponsabile e violenta di chi 
soffia sul fuoco della tensione per 


qualche voto in più. A Prodi chie¬ 
do di escludere dal governo tutte 
quelle forze, anche minoritarie, 
che dovessero usare termini vio¬ 
lenti, com'è successo nel recente 
passato». Ha detto Maria Burani 
Procaccini, responsabile famiglie e 

Il proiettile è residuato 
bellioo della Seeonda 
Guerra Mondiale 
La busta è stata 
imbueata a Genova 


minori di Forza Italia. Prodi lo ha 
chiamato: «Sono atti di stupidità e 
di intimidazione che non devono 
essere tollerati. L'ho cercato pro¬ 
prio per esprimergli il mio sdegno 
per questo atto di intolleranza». 
Bertone è preoccupato: «L'Italia 
non lo lasci solo, lo sostenga». 

È dal 2 aprile scorso che il presiden¬ 
te della Gei ha iniziato a ricevere 
critiche e minacce. Quel giorno, 
sulla porta della cattedrale di San 
Lorenzo, è apparsa la prima scrit¬ 
ta, senza firma, con la vernice bian¬ 
ca: «Bagnasco vergogna». Nei gior¬ 
ni successivi, altre scritte sono ap¬ 
parse sui muri di Genova e di altre 
città italiane. I toni erano più mi¬ 


nacciosi e alcuni slogan sono state 
firmate con la stella a cinque pun¬ 
te delle Brigate Rosse. La mattina 
del 25 aprile, a Genova è scattato 
un allarme bomba per una valiget¬ 
ta 24 ore, poi risultata vuota, lascia¬ 
ta da ignoti a ridosso di un muro 

La Gei; piccole frange 
di esaltati 
Non vogliamo 
alimentare lo scontro 
Invece Forza Italia... 


della cattedrale. I carabinieri, per 
sicurezza, l'hanno fatta brillare. 
Bagnasco ha avuto la solidarietà 
da tutto il mondo politico. L'ulti¬ 
mo attestato di stima era arrivato 
l'altro ieri dal ministro della Giu¬ 
stizia, Clemente Mastella, che è 
stato ricevuto per circa un'ora in 
curia, prima della scoperta dell'ul¬ 
tima minaccia. Ieri hanno parla¬ 
to anche i ministri Pecoraro Sca¬ 
nio e Rutelli: «Un vile gesto». 
«Provo disgusto per il tentativo 
da parte di frazioni estremiste e 
violente di limitare la libertà del¬ 
la Chiesa cattolica - ha detto Ru- 
teUi - Guai a dare spazio a certi ge¬ 
sti, guai a sottovalutarli». 


diocesi con la posta della mattina, 
in una busta affrancata normal¬ 
mente come posta ordinaria e im¬ 
bucata a Genova. L'ha aperta un 
collaboratore del vescovo che ha 
poi chiamato la Digos: non c'era 
una firma, uno slogan, una sigla 
com'era invece accaduto tutte le al¬ 
tre volte con le scritte lasciate sui 
muri delle chiese in diverse città 
italiane. Ma monsignor Bagnasco 
è sotto tiro da un mese e sotto scor¬ 
ta da poco meno, da quando si è 
schierato contro i Dico e contro il 
testamento biologico e allora an¬ 
che sul gesto di uno psicolabile, un 
emulatore - come i poliziotti credo¬ 
no che sia l'autore dell'ultima mis¬ 
siva - è sempre meglio non scherza¬ 
re. Da venerdì scorso sono tre i po¬ 
liziotti che lo proteggono e la que¬ 
stura di Genova ha deciso di raffor¬ 
zare anche i presidi davanti alla 
diocesi. 

Angelo Bagnasco è tranquillo. Ieri 
è arrivato in curia intorno alle 12 
accompagnato dagli uomini della 
Digos. La polizia scientifica ha pro¬ 
ceduto a tutti i rilievi per individua¬ 
re eventuali impronte digitali. Ma 
l'idea è che possa essere stato qual¬ 
cuno che in casa conservava dei re¬ 
siduati bellici e che - saputo delle 
scritte e delle minacce al vescovo 
di Genova - abbia voluto dire la 
sua. È la Conferenza episcopale 
stessa a non voler alimentare cam- 
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Malani, sei piccoli miracoli fra i dannati 

È il numero “evidenziato” sul muro dell’ospedale: sono i bambini nati sani da madri sieropositive 

M di Cesare Buquicchio inviato a Balaka (Malawi) 


IL NUMERO 6 è sottolinea¬ 
to da un tratto di evidenzia¬ 
tore gialio. È su un foglio at¬ 
taccato al muro nel centro 
medico di Baiaka una picco¬ 
la città nel sud dello stato 

africano del Malawi. Il nume¬ 
ro sei è sottolineato perché è 
l'unico numero in positivo 
tra le statistiche dei malati di 
Aids seguiti da questo centro. 
Rappresenta i hamhini nati sa¬ 
ni da mamme sieropositive as¬ 
sistiti qui da dicembre. 

«Sono oltre settecento i mala¬ 
ti che abbiamo in cura - spie¬ 
ga il coordinatore Stephen 
Pindani della stmttura inseri¬ 
ta nel progetto Dream, finan¬ 
ziato dalla Comunità di San- 
t'Egidio di Roma e gestito con 
l'aiuto dei volontari romani - 
e vedere che iniziamo ad ave¬ 
re buoni risultati è l'elemento 
che accende la speranza». 
Questo piccolo paese africa¬ 
no, tra i più poveri della terra, 
dove in questo periodo fiori¬ 
scono le "stelle di natale", fa 
da anni la sua drammatica 
conta dei morti di Aids. Ha co¬ 
minciato più tardi di tutti a 
farlo, il primo caso ufficiale è 
solo del 1988 e solo nel 2003 


sono arrivati qui i farmaci an- 
tiretrovirali. Tutto questo si¬ 
gnifica milioni di morti e mi¬ 
lioni di malati, i dati ufficiali 
dicono il 25% della popolazio¬ 
ne, quelli ufficiosi molto di 
più. Per il Malawi non è più 
soltcìnto una questione sanita¬ 
ria, l'Aids ha quasi decimato 
la fascia produttiva della socie¬ 
tà, quella tra i 25 e i 45 anni. 
Non c'è più chi lavora, chi si 
occupa del raccolto del mais: 
un intero paese rischia di vani¬ 
ficare anche il poco che stava 
costruendo. 

Ecco l'importanza di quel nu¬ 
mero sei, il numero che può 
invertire la tendenza. Perché 
una delle difficoltà più grandi 
per chi si occupa di Aids in 
questo paese è queUa di con¬ 
vincere la gente a farsi visitare 
ed eventualmente curare. 
Una deUe chiavi del successo 
deU'iniziativa di Sant'Egidio è 
una coppia di ragazze Lidia 

E il sindaco di Roma 
Walter Veltroni 
incontra il 1 Senne 
Balaka, il «figlio» 
adottato a distanza 



Una famiglia Malawi Foto Ansa 


Magola e Cimwemwe Jeda: lo¬ 
ro sono le "testimoni". Sono 
sieropositive e sono in cura 
nel centro: «Il nostro compi¬ 
to - raccontano scandendo le 
parole per non farsi tradire 
dall'emozione - è quello di gi¬ 
rare per i villaggi e parlare alla 
gente della malattia, seguire i 
malati nella terapia andando 
a casa loro ed aiutandoli con i 
farmaci e con l'alimentazio¬ 
ne. Vedendo noi, in tanti si so¬ 
no rivolti al progetto Dream». 
Ma l'Aids significa anche un 
milione di bambini orfani. 
Tra loro c'è anche il 15enne 
di Balaka Gresham Mtambali- 
ca, orfano, ma da sette anni 
con un padre a distanza d'ec¬ 
cezione: il sindaco di Roma, 
Walter Veltroni. Ieri il primo 
incontro tra i due, durante 


una festa organizzata dai pa¬ 
dri montfortani in una delle 
tappe del viaggio organizzato 
dal Comune di Roma per gli 
oltre cento studenti delle 
scuole della capitale e di Ostia 
che hanno contribuito con la 
loro raccolta fondi a far realiz¬ 
zare due scuole in Malawi. 
Emozionato e frastornato 
Gresham ha ringraziato Vel¬ 
troni, così come hanno fatto i 
tanti ragazzi adottati a distan¬ 
za dall'Italia (in questa regio¬ 
ne sono 5mila in tutto) pre¬ 
senti ieri alla calorosa cerimo¬ 
nia. Più a suo agio il primo cit¬ 
tadino che ha lanciato il suo 
appello alla società consumi¬ 
stica («basta con i regali inuti¬ 
li o con gli acquisti che dopo 
una settimana ci stufano. Ser¬ 
ve così poco di quello che ab¬ 
biamo per permettere di vive¬ 
re a questi ragazzi») e, rivol¬ 
gendosi ai ragazzi malawiani, 
ha pronunciato la sua pro¬ 
messa: «Vedrete, non finisce 
qui». 

Settecento i malati 
in cura nella struttura 
È il progetto Dream 
della Gomunità 
di Sant’Egidio 


L’Usigrai: 
«Dalla Rai 
silenzio sulle 
morti bianche» 

■ «Tante proposte per il primo 
maggio e una mancata risposta: 
avevamo chiesto in occasione del¬ 
la festa dei lavoratori una prima se¬ 
rata del Servizio Pubblico dedica¬ 
ta alle morti bianche. Inspiegabile 
questo silenzio, questa mancata ri¬ 
sposta soprattutto se pensiamo 
che avviene di fronte ad appelli 
sul tema ben più autorevoli, pri¬ 
me fra tutte le parole del Capo del¬ 
lo Stato». È l'accusa del segretario 
dell'Usigrai Carlo Verna. 

La festa di domani sarà quest'an¬ 
no dedicata alle morti bianche, 
con un minuto di silenzio nel- 
l'happenlng di piazza San Giovan¬ 
ni a Roma, con il forte impegno 
dei sindacati in questa direzione. 
Ma per il sindacato dei giornalisti 
della televisione pubblica, non 
tutti stanno facendo la loro parte: 
«Il silenzio della Rai però rimane? 
nessun "si", "no" o "ni"». Niente, 
nonostante i ripetuti appelli del 
presidente della Repubblica Gior¬ 
gio Napolitano, in prima linea nel 
sensibilizzare la società su questa 
piaga. 

«Possibile - fa Verna - che non si 
riesca a prendere un'iniziativa si¬ 
gnificativa anche su un'emergen¬ 
za morale e sociale del genere? Sia¬ 
mo del parere, con una frase che 
ci porta alle origini di una grande 
storia aziendale, che anche in que¬ 
sto caso non è mai troppo tardi». 


Lavorava 
in nero l’uomo 
precipitato 
dall’ascensore 

■ Quello che sin da subito era 
un forte sospetto, ha trovato con¬ 
ferma nelle indagini dei carabinie¬ 
ri di Lanzo InteM (Como): Nun¬ 
ziata Sinnonio, il pensionato 
63erme originario della provincia 
di Erma, precipitato nei giorni 
scorsi nella tromba dell'ascensore 
dell'albergo Funicolare in fase di 
costruzione a Lanzo Intelvi lavo¬ 
rava in nero. Una certezza emersa 
dopo che gli inquirenti harmo in- 
tenogato tutti gli operai del can¬ 
tiere e i titolari dell'impresa edile, 
due fratelli, che si sta occupando 
delle opere. Per ora la procura di 
Como non ha assunto alcun tipo 
di provvedimento anche se ha 
aperto un fascicolo d'inchiesta 
contro ignoti per omicidio colpo¬ 
so e per violazione delle norme 
sul lavoro. La vittima, pur aven¬ 
do la residenza a Legnano (Mila¬ 
no), dove abita l'ex moglie, da an¬ 
ni viveva a San Fedele Intelvi. La 
salma verrà sottoposta oggi ad au¬ 
topsia. Padre di quattro flgM, ve¬ 
nerdì pomeriggio era impegnato 
a pulire i montanti dell'ascenso¬ 
re. Non in tutti i piani sono pre¬ 
senti le porte e, forse colto da un 
malore, mentre si trovava al quar¬ 
to piano, era precipitato nella 
tromba dell'ascensore compien¬ 
do un volo di oltre dieci metri. Da 
poco più di un anno era in pensio¬ 
ne. Il cantiere è sotto sequestro. 


Fa trekldng 
in Norvegia 
Italiano muore 
assiderato 

■ È morto assiderato. In Norve¬ 
gia mentre stava facendo 
trekking con un amico, su un 
ghiacciaio a un migliaio di chilo¬ 
metri da Oslo. Luca Manal, 36 
anni, vicentino di Bassano del 
Grappa, aveva intrapreso 
l'escursione con la dovuta pre¬ 
parazione e l'equipaggiamento 
necessario, insieme all'amico 
Francesco Vigna, che è soprav¬ 
vissuto, ma si è trovato in balia 
di una bufera, ed è morto asside¬ 
rato dopo essere stato colto da 
un malore. È successo tra vener¬ 
dì e sabato mattina, ma la noti¬ 
zia è arrivata in Italia solo oggi, 
ripresa da alcuni quotidiani lo¬ 
cali veneti. 

I due amici si sono fortemente 
disorientati a causa della bufera 
improvvisa, che li ha anche mes¬ 
si in difficoltà a causa del bmsco 
calo delle temperature. Per ore 
hanno camminato al gelo cer¬ 
cando riparo ma Manai a un cer¬ 
to punto non ce l'ha più fatta e 
si è accasciato a terra. Scattato 
l'allarme, sono stati cercati e tro¬ 
vati ieri. Per Manai però era trop¬ 
po tardi, è morto assiderato pro¬ 
babilmente dopo essere stato 
colto da malore, mentre il com¬ 
pagno ha riportato alcuni con¬ 
gelamenti su più parti del corpo 
e per questo è stato ricoverato 
in ospedale. In stato di choc. 
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I «gìomi tristi» di Rignano 
Le cinpe domande 
che dividono il paese 

L'omelia del parroco: «Qualcuno si fa pubblicità» 

Da «Buona Domenica» solidarietà all’autore Scancarello 


■ Non sono più in isolamento e possono incon¬ 
trarsi le maestre Silvana Magalotti, Patrizia Del Me¬ 
glio e Marisa Pucci e la bideUa Cristina Lunerdi, dal 
24 aprile a Rebibbia per i presunti abusi sessuali sui 
bambini deU'asUo di Rignano Flaminio. Non si in¬ 
contrano, invece, con le altre detenute. Intanto il 
legale delle famiglie che harmo denunciato le vio¬ 
lenze, Giacomo Augenti, nega che possa trattarsi 
di un fenomeno di psicosi collettiva: «Le denrmce 
sono nate da riscontri precisi. 1 bambini erano e so¬ 


no affetti da problemi fisici». È tornato a far cenno 
alla vicenda che attanaglia Rignano Flaminio don 
Enti, Enrico Rocchi, durante la messa, «Sono gior¬ 
ni tristi in cui qualcuno cerca di farsi pubblicità». E 
dal programma «Buona domenica» è arrivata la so¬ 
lidarietà degù altri autori a Gianfranco Scancarel¬ 
lo: «nel pieno rispetto deUa magistratura, siamo 
certi che presto sarà pienamente scagionato». Mes¬ 
saggio letto dalla conduttrice del programma Pao¬ 
la Perego, e ripetuto nel TgS deUa sera. 



La scuola 'Olga Rovere', di Rignano Flaminio Foto di Plinio Lepri/Ap 


1 1 bambini raccontano giochi scabrosi e 
situazioni da messa nera o rito satanico, 
fanno disegni di organi genitaU incom- 
patibUi con la loro età. Descrivono la villetta a 
schiera dove si sarebbero svolti i fatti. 

Quanto sono attendibili? 


2 1 bambini, secondo l'accusa, sarebbero 
usciti in gmppetti duraiite l'orario daUa 
scuola«01ga Rovere». È possibile che 
l'abhiano fatto senza che nessuno del persona¬ 
le deUa scuola si sia accorto di niente? Sono at- 
tendibUi le testimonianze di due vigili? 


3 Nella viUetta dove vivono la maestra Pa¬ 
trizia Del Meglio e il marito Gianfranco 
Scmcarello è stato hovato un sacco pie¬ 
no di un centinaio di peluche. Può essere una 
prova dei giochi perversi di cui i due, insieme 
ad altri quattro, sono accusati? 


4 Nei capelli di due bambine sono state 
hovate tiacce dibenzodiazepine, sedati¬ 
vo che pohebbe essere stato dato ai 
bambini per renderti più docili e disportibili. 
Un farmaco dello stesso geiiere era stato pre¬ 
scritto ciUa maesha Patrizia. È una prova? 


5 11 movente: gU investigatori ipotizzcmo 
lo scopo di lucro, video e fotografie che 
Scirebbero stati venduti nel mercato pe¬ 
do-pornografico, via internet. Ma dove sono 
finiti i materiali filmati? E dove sono i guada¬ 
gni illeciti degli accusati? 


L’ACCUSA 

Le certezze di psicologi e magistrati: 

«I racconti dei bambini sono attendibili» 


LA DIFESA 

Le maestre arrestate: «Impossibile portare 
fuori i bimbi senza essere viste dalle colleghe» 


L’ALLARME nasce l'estate scorsa 
quando i genitori notano in cinque 
bambin (poi diventerarmo diciasset¬ 
te) comportamenti strani, preoccu¬ 
panti. 1 bambini sono tutti fra i tre e i 
quattro anni. Comportamenti che 
l'avvocato Giacomo Augenti, che assi¬ 
ste sei famiglie, ieri, così descriveva: «1 
bambini hanno i medesimi compor¬ 
tamenti non consoni alla loro età. Si 
spogliano aU'improwiso, hanno crisi 
di panico, vomitmo in continuazio¬ 
ne». L'avvocato aggiunge che presto 
ci saranno albe denunce e, particolar¬ 
mente, ne cita una: «Una mamma 
che ha una bimba di 6 armi e una di 
4. Prima ha scoperto gli abusi sulla 
più piccola e la più grande ha visto 
che la mamma parlava con dolcezza 
alla sorellina minore e non la sgrida¬ 
va, allora anche lei ha confessato di 
aver subito la stessa sorte e ha raccon¬ 
tato il suo calvario quando era all'asi¬ 
lo». 

Poi ci sono le perizie pediatriche e psi¬ 
cologiche, la lunga inchiesta che por¬ 
ta d'apprima alla sospensione deUe 


maestoe e poi all'arresto di sei persone 
mentre si sa che altre cinque sono in¬ 
dagate. L'identificazione delle perso¬ 
ne arrestate si basa, in pcirte, sul rac¬ 
conto dei bambini che raccontano il 
«gioco del dito dritto» e quello «tu 
mangi me io mcmgio te», parlano di 
un «uomo nero», che viene dagli in¬ 
vestigatori identificato come Kelun 
Weramuni, un giovane benzinaio 
cingalese. Descrivono la casa che i ca¬ 
rabinieri, suUa base dei particolari di 
quei racconti, riconosceranno nella 
soletta a schiera dove vivono due de¬ 
gli imputati. La maestra Patrizia Del 
Meglio e il marito, l'autore televisivo 
Gianfranco Scancarello. Nel racconto 
dei bambini ci sono anche i giocattoli 
(peluche) e i havestimenti degli adul¬ 
ti: cappucci, vestiti da prete. C'è la ma¬ 
esha nuda che cucina menhe loro 
giocano sul letto. Ci sono i succhi di 
fmtta che, secondo Eordinanza, con¬ 
tengono droghe o sedativi per rende¬ 
re i piccoli più docili e disponibili. 
SuUa attendibilità di questi racconti si 
sono pronunciati diversi psicologi. 


Luigi Cancrini, ad esempio, che ha se¬ 
guito alcuni dei bambini, sostiene 
«quando un bambino così piccolo su¬ 
bisce un abuso ha la capacità di fisscire 
nella memoria e raccontare ma, spes¬ 
so, è un racconto nel quale c'è un sur¬ 
plus di fantasia che rende più compli¬ 
cata la testimonianza». Al contrario, 
in molti casi in cui la violenza non è 
stata dimoshata, U racconto era più 
stereotipato. Gli esperti, dunque, cre¬ 
dono eli bambini e sono rafforzati nel¬ 
le loro convinzioni dai referti medici 
che parlano di segni «compatibili con 
le violenze» sul corpo di alcune delle 
vittime. 

Un punto molto delicato delFinchie- 
sta è quello relativo agli spostamenti 
dei piccoli allievi dalla scuola. Su que¬ 
sto punto viene citata la testimonian¬ 
za di due agenti della polizia munici¬ 
pale, Elisabetta Palamides e Nadia Di 
Luca, che a maggio dello scorso anno 
inconhano un gruppo della «classe 
della Malagotti» (un'alba delle mae- 
sbe indagate) fuori dalla scuola in ora¬ 
rio scolastico. 


ALLA LUNGA indagine le maesbe im¬ 
putate conbappongono un'intera esi¬ 
stenza passata a lavorare nella scuola 
«Olga Rovere», da venti, benta anni 
lì. Tutti le conoscono in paese, tantis¬ 
sime sono le persone oggi adulte che 
le hanno conosciute quando da pic¬ 
cole andavano all'asilo. Tutti gli inda¬ 
gati, banne il giovane ex benzinaio 
cingalese che si è basferito di recente 
a Morlupo, vivono a Rignano Flami¬ 
nio, sono mamme e nonne, menbe 
Pabizia De Meglio e Gianbcmco Scm- 
careUo hanno una figlia di undici an¬ 
ni. «Appartenevano a lei - hanno spie¬ 
gato - i peluche sequesbati neUa soffit¬ 
ta». 11 padre, quando era piccola, gUe 
ne portava uno da ogni viaggio. «Ora 
sono così tanti da ingombrare bop- 
po. Non erano nascosti, semplice- 
mente riposti». 

Quanto al benzinaio, il legale di Wera¬ 
muni sostiene che il suo assistito è vit¬ 
tima di uno scambio di persona. «11 
suo orario di lavoro coincideva con 
l'orario scolastico, non si sarebbe po¬ 
tuto assentare e ci sono i testimoni». 


Su un punto tube le persone arrestate 
che lavormo nella scuola sono d'ac¬ 
cordo: come avremmo potuto assen¬ 
tarci o far assentare i bambini senza 
che nessuno se ne accorgesse? La 
scuola è un paraUelepido nel quale ab¬ 
bondano i vetri: grandi flnesbe cil- 
l'estemo e grandi vebi divisori ha 
una classe e l'alba. Usche in paese 
con i bambini avrebbe comportato il 
rischio di inconbare i parenti, i geni- 
tor stessi. C'è, è vero, la testimonian¬ 
za deUe due vigilesse ma la maesba Sil¬ 
vana Magalotti fa notare che c'è un'al¬ 
ba maesba, Clara, che ha lo stesso co¬ 
gnome e i bambini incontrati in stra¬ 
da erano proprio della classe di Clara 
ed erano in una gita autorizzata. 11 
TgS ha parlato di un tunnel che colle¬ 
ga la scuola all'esterno ma, per ora, 
non ci sono risconbi a proposito di 
questa via coperta. 

Una delle maesbe, Mcirisa Pucci, nel¬ 
l'interrogatorio di garanzia, ha deto 
di aver notato in due suoi alunni fat¬ 
tori di disagio e di averne parlato con 
le mamme. 


Una di queste mamme, a seguito di 
un grave lubo - la morte di un figlio - 
assumeva sedativi. Sarebbero quindi 
almeno due gli adulti coinvolti in 
questa vicenda a fare uso di quei ban- 
quillanti le cui bacce sono state bova- 
te nei capelli di due bambine. 

Infine, l'orientamento deUe indagini 
è volto più a bovare un movente com¬ 
merciale che non quello della pura 
perversione pedoflla. Anche perché 
nei racconti dei bambini ci sono le te¬ 
lecamere. Lo schermo, presumibU- 
mente un monitor, «in cui si vedono 
le facce di tutti». Ma, sino ad ora, non 
si ha notizia che sia stata trovata bac- 
cia di materiale pedo-pomografico fil¬ 
mato o in fotografia; le intercebazio- 
ni ambientati non harmo avuto esito, 
non ci sono conversazioni sospebe 
ha le persone arrestate. Per non parla¬ 
re del benzinaio cingalese che dice di 
non conoscere gli albi imputati. Lo 
sfmbamento dei bambini, inolhe, 
avrebbe dovuto produrre guadagni ti- 
legaU ma, anche di questo, sino ad 
ora non si ha notizia. 


L’Italia si mette in moto e aumenta la benzina 

Carburante a 1,308 euro. Record anche per il gasolio: è già finita la tregua di Pasqua 



Un distributore di benzina Foto Ansa 


Tampona auto, esplode 
il Gpl: muore bambino 


■ / Roma 


L'ItaUa monta in macchina per 
godersi U ponte del primo mag¬ 
gio, e la benzina aumenta. La 
hegua è durata poco e gli effetti 
della maral suasion messa in at¬ 
to dal minisho dello Sviluppo 
Economico, Pierluigi Berscini, 
sembrano essere spariti al pri¬ 
mo ricilzo delle quotazioni del 
pehotio. I prezzi della benzina, 
dopo i ribassi a cavallo di Pa¬ 
squa, lodati dallo stesso gover¬ 
no, sono già tornati a satire, sca- 
valcmdo nuovamente la soglia 
di 1,3 euro al libo e piazzando¬ 
si, in alcuni casi a 1,308 euro. 

1 rialzi non harmo risparmiato 
neanche i listini del gasolio che, 
nei prezzi consigliati ai gestori, 
sono saliti in alcuni casi a 1,150 
euro al libo. 11 ponte del primo 
maggio si prearmuncia così più 
caro del previsto per gU automo¬ 
bilisti. "L'accordo di Pasqua" re¬ 
sta così uno sbiadito ricordo, 
un tentativo boppo presto abor¬ 
tito: ti 6 aprUe alcune compa¬ 
gnie avevano infatti annuncia¬ 
to cali dei prezzi, che Bersani 
aveva salutato come un nuovo 
abeggiamento dei pebotieri e 


come un nuovo slancio compe¬ 
titivo messo in abo dalle com¬ 
pagnie. 

Ma la molla della concorrenza è 
durata poco. A spingere i prezzi 
meora una volta al rialzo sono 
stati i recenti guadagni del prez¬ 
zo del pebotio, che è salito a po¬ 
co a poco, giorno dopo giorno, 
sui mercati internazionali an¬ 
che per il peggiorcimento delle 
scorte di carburanti americane. 
Ieri ti greggio a New York ha 
chiuso a 66,45 dollari, menbe il 
Brent è arrivato in Europa a 
68,4 dollari al barile. 

Secondo il consueto monitorag¬ 
gio del ministero dello Svilup¬ 
po economico, 5 compagnie 
harmo così portato i listini della 
verde oltre 1,3 euro: Api, Ip e To¬ 
tal sono a 1,308 euro al libo. 

La rabbia (dei 
consumatori: «Rincari 
assurdi con l’euro 
“forte”. Intervenga 
r Antitrust» 


Shell è a 1,307, menbe Esso e Ta- 
moti sono a 1,304 euro al libo. 
Poco sobo la soglia rimangono 
invece solo due marchi: Agip 
(1,298 euro al libo) ed Erg (an¬ 
che in questo caso 1,298 euro). 
11 prezzo consigliato ai gestori 
per il diesel è a 1,150 euro al li¬ 
bo negli impianti di Tamoti, 
Shell e Esso, menbe gli altri mar¬ 


chi restano a ridosso di questa 
quota (sia per benzina che die¬ 
sel ti monitoraggio del ministe¬ 
ro non riporta di dati relativi al 
servizio (^8). 

Aumenti fortemente contestati 
dalle associazioni dei consuma¬ 
tori. «Assurdi ed irragionevoli» 
con ti record storico dell'euro 
sul dollaro, che ha raggiunto 


1,3682 sul dollaro e si è rivciluta- 
to di oltre il 10 per cento negli 
ultimi mesi, i rincari dei prezzi 
delle benzine (1,3 la verde, 
1,150 il gasolio da autotrazio¬ 
ne) «che hanno la finalità di col¬ 
pire l'aumento della domanda 
di 11 milioni di automobilisti 
che si spostano per ti ponte del 
1 maggio, cosbetti a subire un 
aggravio speculativo ed ingiusti¬ 
ficato di almeno 5 euro in me¬ 
dia pro-capite,con un esborso 
aggiuntivo di 55 milioni di eu¬ 
ro». A denunciarlo in una nota 
congiunta sono Elio Lannutti 
dell'Adusbef e Rosario Treftietti 
della Federconsumatori. Men¬ 
be ti Codacons chiede l'inter¬ 
vento deti'Antitmst conbo que¬ 
sto «comportamento vergogno¬ 
so». 

Solo un mese fa 
i ribassi «beneijetti» 

(da Bersani. In questo 
ponte si spenideranno 
5 euro in più a famiglia 


■ Ancora morie sitile shade. 11 so¬ 
lito bollettino di un fine sebima- 
na "ingigantito" anche dal ponte 
per U primo maggio. Circa 20 i 
morii da venerdì sera fino al tardo 
pomeriggio di ieri. Nel Palermita¬ 
no, due dorme e un bambino di 
sei anni sono morti carbonizzati 
in seguito a un tamponamento. 
Sull'autosbada Palermo-Trapani, 
ba Segesta e Fulgatore, l'auto sulla 
quale si bovava il bambino - una 
Renault Megane, ferma in corsia 
d'emergenza dopo la foratura di 
uno pneumatico - sarebbe stata 
tamponata da una Opel Astia con 
impianto a gas. 1 due mezzi han¬ 
no subito preso fuoco e i genitori 
del bambino, che erano scesi dal¬ 
l'auto per sostituire la gomma fo¬ 
rata, non sono riusciti a sbappare 
dalle fiamme il piccolo. Olbe al 
bambino, sono morie Loredana 
Bonafede, di 35 anni, e la madre 
67enne, Rosa Camso che viaggia¬ 
vano sulla Opel. Feriti i genitori 
del bimbo, enbambi originari di 
Erice, e un albo automobilista. 
Sempre in SicUia, ad Agrigento, 
ha perso la vita in un incidente 
stradale un giovane di 21 anni, 
menbe a Palermo un uomo è ri¬ 
masto ucciso dopo essere stato 


sbalzato fuori dalla vettura. Sedici 
anni aveva invece ti ragazzo mor¬ 
to in un incidente ad Altovole, in 
provìncia di Treviso: guidava una 
moto, è stato tamponeto ad Alti- 
vole, nei pressi di Castelhanco Ve¬ 
neto. 

Due giovani perdono la vita nel 
Casertano. 1 due ragazzi, 18 e 19 
anni, a bordo di una Opel Agila, 
sono usciti di sbada a San Tamma¬ 
ro, a pochi chilometri da Caseria, 
andando a sbariere violentemen¬ 
te conbo un albero. 




COMUNE DI GAGGIO MONTANO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 
Avviso esito di gara 
Amministrazione appaltante: Comune di Gaggio Montano, 
Piazza A.Brasa, 1 - 40041 Gaggio Montano tei. 0534 38030 
Oggetto dell'appalto; UVORI DI MIGLIORAMENTO 
PERCORRIBILITÀ E SICUREZZA STRADA CHE CONDUCE AL 
CIMITERO ED ADEGUAMENTO NORMATIVO CAMPO SPORTIVO 
DEL CAPOLUOGO. SECONDO STRALCIO 

Procedura e criterio dì aggiudicazione: Procedura "aperta" ai 
sensi dell'alt. 55, del D.Lgs, 12 aprile 2006, n. 163 criterio 
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 
determinato mediante Offerta di ribasso sull'importo dei 
lavori; Termine arrivo offerte: ore 12,00 del 23/04/07; 
Ditte partecipanti; n° 29; Ditte escluse: nessuna; Data 
aggiudicazione; 24/04/07; Ditta aggiudicatario; Ciani 
Arredamenti in avvilimento con Bi Sport nella misura di € 
467.184,49 Euro esclusi gli oneri della sicurezza, 
corrispondente ad un ribasso del 13,556%. 

Verbale di gara; pubblicato integralmente sul sito 
www.comuneweb.it/gaggiomontanohome. 

Responsabile del procedimento; Sonori Maurizio 

Gaggio Montano li 26/04/07 
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Prese le due assassine di Vanessa 
Sono rumene, una è minorenne 

Si nascondevano a Tolentino, arrestato anche i’uomo che ie ospitava 
Determinanti per ia cattura le immagini raccolte e diffuse dalla Mobile 


M di Anna Tarquini 


LA SPIEGAZIONE sotto le immagini tra¬ 
smesse ieri da tutti i siti Internet e da tutti i tg 
indicava la ragazza a destra con il cappello 
calato sulla testa e diceva: è lei che avrebbe 


imbracciato l’ombrel¬ 
lo. Ora sappiamo che 
ha 21 anni, che è di 
nazionalità rumena e 

che fa la prostituta. La sua compli¬ 
ce, quella che nelle foto appare 
più grande, più curata, con la co¬ 
da di cavallo che raccoglie i capel¬ 
li e che corre via salendo le scale 
di quel tunnel maledetto sarebbe 
invece minorerme, ha meno di 
17 anni. Sono le assassine della 
metropolitana di Roma, le killer 
di Vanessa Russo, e sono state ar¬ 
restate ieri a Tolentino, vicino 
Macerata. Una si chiama Doina 
Matei, mentre dell'altra che è mi¬ 
norenne sono state fornite solo 
le iniziali, l.C. Vecchie conoscen¬ 
ze dei carabinieri, schedate come 
prostitute. Già, cosi le harmo tro¬ 
vate, almeno adesso la racconta¬ 
no cosi. Erano state già fermate 
mesi fa dai militari di Montesa¬ 
cro per quella che in gergo si chia¬ 
ma «normale attività di control¬ 
lo». Erano state identificate e se¬ 
gnalate all'autorità giudiziaria. 1 
loro nomi sono saltati fuori dai 
controlli inaociati, il tam tam e 
le indagini harmo fatto il resto. E 
adesso è facile per un leghista co¬ 
me Stiffoni mettere in fila le po¬ 
che informazioni, una dopo l'al¬ 
tra, che sembrano quasi raccolte 
apposta per dire: «Sono 10 anni 
che questi signori dellest, cono¬ 
sciuti come ubriaconi violenti, as¬ 
sassini starmo nel nostro paese a 
commettere delitti. Ora d manca¬ 
va anche la cittadinanza...». La 
"cittadinanza" come la definisce 
la Lega sta per una cosa che si 
chiama "accordi di Shengen", gli 
accordi che permettono tra l'al¬ 
tro ai cittadini europei di transita¬ 
re nella vecchia Europa senza pas¬ 
saporto. La Romania è stata am¬ 
messa quest'anno in Europa, la 
Turchia è in lista d'attesa. Non 
c'entra il decreto legge sullimmi- 
grazione come ha dovuto ricorda¬ 
re ieri il ministro Ferrerò alla Le- 

Arrivata la chiamata 
al 112 i carabinieri 
le hanno bloccate 
al centro commerciale 
“La Rancia” 


Le due ragazze individuate dai video deila metropolitana 


ga, ma Stìffonl non sarà certo l'ul¬ 
timo a pensarla cosi. Doina e la 
sua amica che sembra più grande 
erano in fuga, nascoste in una ca¬ 
sa di Tolentino. Sono scappate ve¬ 
nerdì mattina, in automobile e 
stavano per passare la frontiera, 
così dicono gli investigatori, ma 
prima si sono fermate nelle Mar¬ 
che dove avevano già vissuto e 
dove viveva la madre di una di lo¬ 
ro. Pensavano di passare inosser¬ 
vate, non è stato così. Ora si dice 
che la gente di provincia è più cu¬ 
riosa, che due dorme le avrebbe¬ 
ro notate, osservate e denuncia¬ 
te. Una le ha viste mentre le due 
ragazze guardavano un quotidia- 

Sono State riconosciute 
davanti a un’edicola 
da una signora 
marchigiana che aveva 
visto le immagini al tg 


no in un'edicola del supermerca¬ 
to, con le loro fotografie in prima 
pagina. La testimone avrebbe 
chiamato il 112, laltra era davan¬ 
ti a un bar e avrebbe alzato il tele¬ 
fono: "Venite, ci sono due ragaz¬ 
ze uguali a quelle dei filmati in te¬ 
levisione che sfogliano un giorna¬ 
le al bar, un giornale che parla di 
loro". Una gazzella dei carabinie¬ 


ri è accorsa sul posto, all'uscita 
del centro commerciale «La Ran¬ 
cia di Tolentino», bloccando le 
due presunte assassine e il loro 
amico che è stato anche lui arre¬ 
stato con l'accusa di favoreggia¬ 
mento. 1 carabinieri erano da più 
di 24 ore sulle loro tracce, sapeva¬ 
no bene dove andarle a cercare 
quando sono partiti da Roma. Le 


indagini sono state come una 
morsa. Identificati i soggetti, gli 
ambienti, i carabinieri harmo pia¬ 
no piano stretto il cerchio intor¬ 
no agli amici, li harmo costretti a 
parlare. Alla loro identificazione 
si è arrivati attraverso una serie di 
ricerche effettuate in particolar 
modo nella zona di Tivoli, ma an¬ 
che tra le prostitute che lavorano 

Facevano le prostitute 
sulla Tiburtina 
I carabinieri hanno 
portato i filmati 
anche alle colleghe 


sulla via Tiburtina perché è lì che 
Doina e l'amica si prostituivano 
ed è lì, alla stazione Rebibbia, che 
avevano preso la metropolitana 
che le ha portate a Termini dove 
harmo incontrato Vanessa Rus¬ 
so. Le due dorme sono state arre¬ 
state nel pomeriggio, in una zona 
periferica e subito dopo sono sta¬ 
te trasferite a Macerata, dove è ar¬ 
rivato U pm di turno e il coman¬ 
dante dell'Arma di Tolentino Eu¬ 
genio Stangarone. A Roma - dove 
dovrebbero arrivare nella notte - 
saranno interrogate dal procura¬ 
tore Italo Ormanni e dal pm Ser¬ 
gio Colaiocco. E poi dovrarmo 
spiegare. 

Da ieri si harmo anche i risultati 
dell'autopsia effettuata sul corpo 
di Vanessa Russo: i medici parla- 


«Lo dovevamo alla e alla sua memoria» 

Il ministro Amato ringrazia le forze dell’Ordine. Tantissime teiefonate ai numero verde 



M /Roma 

LA CACCIA Sono state tan¬ 
tissime le telefonate giunte 
al numero messo a disposi¬ 
zione dalla squadra mobile 
della questura dove segnala¬ 
re la presenza delle due ra¬ 
gazze filmate dalle telecamere a 
circuito chiuso della metropolita¬ 
na che avrebbero aggredito e ucci¬ 
so Vanessa Russo. 

Una "partecipazione" dovuta alla 
grande commozione che ha desta¬ 
to questa morte assurda. Un gra¬ 
zie agli investigatori è arrivato dal 
ministro dell'intemo Amato («lo 
dovevamo alla famiglia, alla me¬ 
moria di Vanessa e alla città di Ro¬ 
ma»), dal sindaco Veltroni, dal vi¬ 
cepremier Rutelli. 11 prefetto di Ro¬ 
ma Achille Serra si è detto «sincera¬ 
mente soddisfatto» per l'esito del¬ 
le indagini e «orgoglioso» del lavo¬ 


ro investigativo che le «Forze dell 
Ordine harmo svolto, insieme e 
senza un attimo di sosta, dirette sa¬ 
pientemente dalla magistratura, 
riuscendo ad identificare le re¬ 
sponsabili» . Serra ha voluto perso¬ 
nalmente comunicare alla mam¬ 
ma della ragazza «quanto lei atten¬ 
deva con ansia e tutti i romani 
con lei». Nella tragedia, aggiunge 
Serra, «credo sia stato un momen¬ 
to di sollievo apprendere che, pri¬ 
ma ancora delle esequie della fi¬ 
glia, gli autori del crimine avesse¬ 
ro un nome e prendere atto che il 
lavoro proseguirà con uguale in¬ 
tensità fino alla loro cattura». 

I funerali della 
sfortunata ragazza 
si faranno merooledì 
Saranno pagati 
dal Comune di Roma 


1 funerali di Vanessa si svolgeran¬ 
no non prima di mercoledì 2 mag¬ 
gio a Fidene. L'autopsia sul corpo 
della ragazza è stata esegrrita nella 
tarda mattinata di ieri nella mor¬ 
gue del cimitero del Verano, ma la 
salma è ancora sotto l'autorità del 
magistrato, che dovrà concedere 
il nulla osta affinché venga ricon¬ 
segnata alla famiglia. I familiari, a 


cui il Comune di Roma ha offerto 
l'assistenza economica per i fune¬ 
rali, insieme all'assistenza legale 
gratuita e a un aiuto psicologico 
per la figlia più piccola, hanno già 
deciso il luogo: sarà la chiesa di 
Santa Felicita e Figli Martiri a Fide¬ 
ne, la borgata di Roma dove Va¬ 
nessa viveva con la sua famiglia. 
Ed è il viceparroco della chiesa, 


don Uriel, a confermare che «an¬ 
cora non si sa niente sulla data, 
ma non credo sarà prima di mer¬ 
coledì. A celebrare le esequie - an¬ 
nuncia - chiameremo il vescovo 
Enzo Dieci, titolare della zona di 
Fidene». Il referto dell'autopsia 
parla di una lesione grave, procu¬ 
rata dalla punta dell'ombrello che 
ha perforato una cavità orbitaria 
provocando una frattura, e che ha 
determinato la rottura di un'arte¬ 
ria cerebrale. Sull'arma del delitto, 
però, gli esperti della scientifica 
non sono riusciti a rilevare im¬ 
pronte digitali utilizzabili e quin¬ 
di si sta procedendo al prelievo di 
tracce organiche, che eventual¬ 
mente potrebbero essere rilevate 
attraverso sofisticati esami, sia sul 
manico che sul tessuto dell'om¬ 
brello. In caso affermativo, se le 
due donne ricercate venissero fer¬ 
mate si potrebbe poi procedere ad 
un esame comparativo con il loro 
Dna che, in sede processuale, assu¬ 
merebbe la dimensione di una ve¬ 
ra e propria prova di accusa. 



no di lesione grave, procurata dal¬ 
la punta dell'ombrello che ha per¬ 
forato una cavità orbitaria provo¬ 
cando una frattura, e che ha de¬ 
terminato la rottura di un'arteria 
cerebrale. 

Ma sull'ombrello non sono state 
lasciate impronte e questo per gli 
investigatori è un problema. 
L'analisi sui reperti biologici do¬ 
vrebbe consentire di isolare un 
Dna utile per le indagini e per ave¬ 
re elementi probatori. Un grazie 
agli investigatori è arrivato dal 
ministro dell'intemo Amato, dal 
sindaco Veltroni, dal vicepre¬ 
mier Rutelli. E intanto la borgata 
Fidene dove era nata Vanessa 
Russo si prepara per i funerali. 
Non sararmo celebrati prima di 
mercoledì e a spese del Comune. 


LA POLEMICA 

Ferrerò alla Lega 
«Sono due 
cittadine europee» 

■ Ripensare al ddl sull'immi¬ 
grazione? E perché mai, visto 
che i rumeni sono cittadini eu¬ 
ropei. È la replica del ministro 
della Solidarietà Sociale Paolo 
Ferrerò allinvito rivolto dciUa 
Lega in seguito all'arresto delle 
due presunte responsabUi dell' 
omicidio di Vanessa Russo. 

Il ministro Ferrerò ricorda alla 
Lega che «al momento è ancora 
vigente la legge Bossi-Fini. 

Se c'è un problema quindi è da 
attribuire alla legge e all'ineffica¬ 
cia delle sue norme. Non c'è al¬ 
cuna emergenza immigrati in 
questa vicenda visto che i rume¬ 
ni, la nazionalità delle due don¬ 
ne arrestate, sono cittadini euro¬ 
pee». 

Il ministro tiene a sottolineare 
che le due dorme arrestate sono 
ancora presunte colpevoli e che 
qualora fosse accertata la loro re¬ 
sponsabilità nel tragico fatto, al¬ 
tro non sarebbero che delle omi¬ 
cide 



/ fiori lasciati per Vanessa Russo sulla banchina della metro Foto Omniroma 
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6gg/Italia 254 euro 
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Semestrale 
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Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma- 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (daU’estero Cod. SwiftBNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 
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coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 
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20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@iinita.it. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Clianoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELU, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 


CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vleTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Salutiamo un amico, un com¬ 
pagno 


ADOLFO SIOLI 

un cittadino generoso ed esem¬ 
plare. 

Un uomo che non ha mai smes¬ 
so in tutta la sua vita di dedicar¬ 
si con passione e generosità 
agli altri. 

Adolfo, tutti noi ti ringraziamo 
per questa tua dedizione socia¬ 
le e politica. 

Sarai per sempre ricordato nei 
nostri cuori ed il tuo esempio 
costituirà uno stimolo per conti¬ 
nuare la tua azione. 

UdB DS J. MANTOVANI 

Pregnana Milanese 
29 aprile 2007 
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«La presidenza è laica 
e lo resterà», scandisce 
una folla festante e decisa 
Tantissimi i giovani e le donne 



PIANETA 


La Corte costituzionale 
si pronuncerà nei prossimi 
giorni: prende corpo l’ipotesi 
di elezioni anticipate 



Imponente protesta a Istanbul in difesa della laicità e contro l’elezione del nuovo capo di Stato 
filo-islamico. «Né Sharia, né golpe, vogliamo la democrazia». Gul ribatte: non ritiro la mia candidatura 


M di Umberto De Giovannangeli 


«NON VOGLIAMO né la Sharia, né un colpo 
di Stato, ma una Turchia pienamente demo¬ 
cratica». Una doppia sfida. Difficile. Esaltan¬ 
te. Soprattutto quando a lanciarla é una multi- 


tudinedi donne e uo¬ 
mini scesi in piazza a 
Istanbul in difesa del¬ 
la laicità dello Stato e 

contro il governo guidato dal par¬ 
tito filo-islamico di Giustizia e 
Sviluppo (Akp). «La Turchia è lai¬ 
ca e resterà laica». È U messaggio 
che oltre un milione di turchi 
(milioni per gli organizzatori) 
harmo lanciato ieri in una nella 
più imponente manifestazione 
popolare della storia della Tur¬ 
chia. 

I manifestanti - richiamati da 
600 associazioni laiche «ataturki- 
ste» - hanno chiesto le dimissio¬ 
ni del premier e leader deU'Akp, 
e hanno contestato la designazio¬ 
ne del ministro degli Esteri filoi¬ 
slamico AbduUah Gul, a candida¬ 
to alla presidenza della Repubbli¬ 
ca. Ma non per questo, la molti¬ 
tudine di Istanbul si è gettata nel¬ 
le braccia dei militari. Nè la sha¬ 
ria (la legge islamica), né il golpe: 
ritmano i manifestanti branden¬ 
do la bandiera nazionale e innal¬ 
zando i ritratti del fondatore del¬ 
la Repubblica, Remai Ataturk. 
Moltissime sono le dorme, alcu¬ 
ne con il copricamo musulmano 
in testa, e tantissimi i giovani 
con i loro abbigliamenti multico¬ 
lori e con la loro festosità. Nel cor¬ 
so della imponente manifestazio¬ 
ne sono state proiettate su un 
maxischermo alcune frasi pro¬ 
nunciate in passato dal premier 
Erdogan e dallo stesso Gul, segui¬ 
te da un assordante coro di fischi 
di disapprovazione. «L'identità 
primaria dei turchi è quella mu¬ 
sulmana, non quella costituzio¬ 
nale e repubblicana»: Erdogan, 
2005: la piazza sussulta d'indi¬ 
gnazione. Non gli è da meno 
Gul: «Riptendo la frase (di Atatu¬ 
rk, ndr.) "felice chi si dice turco" 
la Turchia è diventata primiti¬ 
va»: l'indignazione si trasforma 
in un coro assordante di fischi. 
Una grande prova di democra¬ 
zia. Una festa laica e repubblica¬ 
na nel nome di Remai Ataturk, 
con musiche, canti e slogan irri¬ 
denti e ironici cdl'indirizzo del go¬ 
verno: tutto questo è stata la ma¬ 
nifestazione di piazza Caglayan. 


Il colpo d'occhio è imponente. 
La piazza è stracolma di persone. 
La folla si estende per 4-5 chilo¬ 
metri nelle strade fino al porto di 
Beshiktash sul Bosforo. «Oggi en¬ 
treremo nel libro Guinness dei 
primati. Siamo milioni di perso¬ 
ne che si sono svegliate, e non 
imbarcate, come dice il governo 
spaventato», grida dal palco un 
canuto e barbuto carismatico 
suonatore di «saz» (una chitarra 
tradizionale turca con un lungo 
manico), che intona una canzo¬ 
ne di un soldato della battaglia 
di Gallipoli (Canakkale) del 
1915. 

Dalla piazza sventolano decine 
di migliaia di bandiere turche ros¬ 
se di tutte le dimensioni. «Appro¬ 
priamoci della nostra Repubbli¬ 
ca turca. Domani potrebbe esse¬ 
re troppo tardi». «Le porte della 
presidenza sono chiuse all'Akp e 
alla Sharia». «La presidenza è lai¬ 
ca e lo resterà». «Nè Sharia, né 
golpe, vogliamo la democrazia»: 
sono alcuni degli slogan sui car¬ 
telli. «Dimissioni, dimissioni» 
grida la folla all'indirizzo del go¬ 
verno. L'unica «arma» impugna¬ 
ta dalla moltitudine di Istanbul è 
quella dell'ironia. Un cartello 
che riproduce una lampadina (il 
simbolo deU'Akp) reca la scritta: 
«Edison si è pentito». 

Centinaia di giovani mimano 
con le mani ripetutamente U ge¬ 
sto di avvitare una lampadina, 
che è lo stesso per dire «matto». 
La manifestazione è trasmessa in 
diretta da quasi tutti i canali tele¬ 
visivi, a differenza di quanto av¬ 
venne U14 aprUe, quando le Tv e 
i media influenzati dal governo 
trascurarono l'evento e lo mini¬ 
mizzarono parlando al massimo 
di 300-400mila persone. «Tayyp 
(Erdogan) contaci bene questa 
volta», grida la folla. 

Il candidato unico Gul ha rifiuta¬ 
to ieri di ritirare la sua candidatu¬ 
ra, ma ha aggiunto: «La Corte co¬ 
stituzionale (che si riunirà nei 
prossimi giorni, ndr.) deciderà la 
cosa più giusta». La decisione del¬ 
la Corte avvierà probabilmente 
la Turchia verso elezioni anticipa¬ 
te che rinvieranno al nuovo Par¬ 
lamento l'elezione del nuovo 
presidente. Una cosa è certa: i gio¬ 
vani di piazza Caglayan non in¬ 
tendono smobiUtare. 



SUL PRESIDENTE 

Pamuk: non importa chi sia 
ma deve garantire libertà 


BERLINO Lo scrittore turco 
Orhan Pamuk si è detto «deluso e 
frustrato» dal modo in cui l'Euro¬ 
pa tergiversa sulla candidatura 
della Turchia a entrare nell'Ue e 
ha denunciato il «circolo vizioso» 
che rischia di allontanare Ankara 
da Bruxelles. In un'intervista al 
settimanale tedesco «Der Spie- 
gel», in edicola oggi, il premio No¬ 
bel ha spiegato che la responsabi¬ 
lità è di entrambe le parti: degli eu¬ 
ropei che «a volte esagerano con 
la violazione dei diritti umani, 
che pure ci sono» mentre «i re¬ 
sponsabili turchi hanno reagito 
in maniera ipersensibile alle riser¬ 
ve espresse da alcuni Paesi euro¬ 
pei» e cavalcate dagli ambienti na¬ 
zionalisti. Il cinquantaquattren- 
ne Pamuk, che in questi giorni ini¬ 
zia un ciclo di letture pubbliche 
in Germania, resta però convinto 
che iingresso della Turchia nell' 
Ue rappresenti un grosso vantag¬ 
gio per entrambe le parti. «Per la 
nostra democrazia, per la nostra 
cultura e per la nostra economia 
sarebbe in ogni caso un guada¬ 
gno», ha sottolineato. La probabi¬ 


le elezione a presidente della re¬ 
pubblica dell'attuale ministro de¬ 
gli Esteri AbduUah Gul non sem¬ 
bra preoccupare U premio Nobel 
turco. «In passato», spiega, «abbia¬ 
mo già visto che a contare non è 
la persona del candidato, poiché 
ciò che conta è 
la fedeltà del ca¬ 
po deUo Stato 
aUa democra¬ 
zia, ai diritti 
umani e aUa li¬ 
bertà. Abbia¬ 
mo già avuto 
diversi presi¬ 
denti che, una 
volta eletti, hanno abbandonato 
questi principi per ragioni di co¬ 
modità». Pamuk ha ammesso 
che nel suo Paese esiste «im cre¬ 
scente nazionaUsmo ed un perico¬ 
loso razzismo». «La conseguenza 
peggiore di questo nazionalismo 
- ha osservato - è la limitazione 
della libertà di opinione e le cam¬ 
pagne di odio contro gli inteUet- 
tuaU. GU inteUettuaU pro-europei 
vengono mantenuti sotto pressio¬ 
ne». 



Il Ritratto 


Giancesare Flesca 

Erdogan, il premier che vendeva i lukum 


F inora U mondo si è 
interessato poco al più 
popolare fra i politici turchi, il 
premier islamico moderato Recep 
Tayyp Erdogan. Come vedremo 
più avanti l'uomo non è esente da 
pecche, anche gravi. Ma in 
questo momento U mondo intero 
lo sostiene nel suo braccio di ferro 
con U poderoso ceto militare deUa 
Turchia, che non vuole un altro 
islamico come lui per capo dello 
Stato. L'intervento dei nUlitari, 
sostenuto per la verità da 
moltissimi cittadini che hanno a 
cuore la laicità deUo Stato, ha 
fatto calare pietosamente U 
sipario su un'elezione che fino al 
momento si è svolta in un clima 
da mercato delle vacche, un 
mercato nel quale Erdogan si è 
distinto per maneggi, 
acquisizione di transfughi ed altre 
operazioni del genere, valutate 
dai giornali demoaatici di 
Ankara, nell'ordine dei 15 milioni 
di euro. D'altra parte va ricordato 
che l'attuale premier turco. 


quando era sindaco di Istanbul, 
invitò alle nozze di un figlio 
seimila persone. Da queste 
seimila persone disse di aver 
ricevuto doni per un totale di 
IZOmila dollari: una cifra 
cospicua che i suoi nemici 
attribuirono invece a mazzette e 
tangenti, per le quali andò sotto 
processo. Sotto processo finì 
anche per aver citato alcuni versi 
islamici del 1300, in cui si 
afferma: «I minareti saranno le 
nostre lance, le moschee le nostre 
caserme». Lance rivolte contro 
chi? Caserme destinate a che 
cosa? Lui adesso ripudia il suo 
periodo di fanatismo islamico, e 
sostiene di essere un demoCTatico 
musulmano di centro destra, 
paragonando il partito di cui è 
presidente, l'Akp, (Partito della 
Giustizia e dello Sviluppo) alla 
Cdu di Angela Merkel. 


Evidentemen¬ 
te le batoste 
ricevute 
quando voleva 
trasformare i 
minareti in 
lance o magari 
in missili lo 
hanno portato 
a più miti vedute. Per la citazione 
di quei versetti fu defenestrato da 
sindaco di Istanbul, condannato 
a 10 mesi di reclusione (ne scontò 
quattro) e all'interdizione dai 
pubblici uffici fino al 2004. 

Risorto quell'anno è stato eletto 
deputato e nominato premier. 
Qualcuno pensa che alla carica di 
capo dello Stato volesse arrivarci 
lui in prima persona. 

Per incredibile che sia, una delle 
qualità di Erdogan più discusse, 
sta nel fatto che la moglie è una 
donna trasgressiva perché 


indossa il velo islamico. Bandito 
da Remai Ataturk quando negli 
anni venti il grande statista 
concentrò i suoi sforzi nel rendere 
la Turchia un paese non 
«clericale» ,in ossequio a lui la 
legge contemporanea vieta alle 
donne di indossare il velo 
islamico nelle occasioni 
pubbliche, nelle università, negli 
uffici pubblici, nei ministeri. Un 
semiologo potrebbe sbizzarrirsi a 
non finire sui segni e sul valore 
del tutto diverso che possono 
indicare in una società o in 
un'altra. Sta di fatto che mentre le 
giovani ribelli di Teheran tentano 
in ogni modo di liberarsi dal 
«chador», le loro coetanee di 
Istanbul vogliono poterlo 
indossare come e quando piace a 
loro il «tourban». 

Recep Erdogan è un capo-popolo 
che mena vanto di non 


conoscere lingue straniere, che 
nasce povero sul Mar Nero e a 
tredici anni sbarca con i genitori e 
cinque frateUi a Istanbul, dove per 
pagarsi gli studi coranici prima e 
la facoltà d'economia dopo vende 
per strada limonata e pasticcini di 
zucchero, i «lukum». Quando era 
soldato durante il governo 
militare Erdogan respinse l'ordine 
di un superiore che lo voleva 
senza baffi. Piuttosto che tagliarli, 
preferì la galera. Anche Bruxelles 
gli chiede qualche prezzo per 
entrare neli'Unione. Stavolta il 
padre Giuseppe della democrazia 
turca è pronto a tagliare i baffi 
suoi e quelli dei suoi cortigiani 
perché anche lui è cosciente che, 
senza il «tourban» dell'Europa, si 
apre un cammino oscuro. Un 
cammino che potrebbe 
trasformare radicalmente la 
Turchia in uno stato teocratico 
dove il potere sarebbe in mano ai 
padroni di minareti e moschee, 
gli ulema che considerano ancora 
aperto il conto con Ataturk. 



L’analisi 


DI SlEGMUND 

Ginzberg 


Segue dalla prima 


dilemma della Turchia, spaventata dalla prospettiva di finire islamizzata o nuovamente in mano ai militari 


Tra la padella Islamica e la brace del generali 


I due spauracchi si mordono la coda. La manife¬ 
stazione di ieri, con l'adesione di centinaia di or¬ 
ganizzazioni, era diretta specificamente contro il 
pericolo di «islamizzazione», di deriva religiosa 
deUa Turchia di Ataturk, nata 83 anni fa dalle ce¬ 
neri deU'impero ottomano e dal fallimento di un 
tentativo di spartirla tra gU europei, così come al¬ 
lora si fece - con le conseguenze che abbiamo sot¬ 
to gli occhi - per il resto del Medio e Vicino orien¬ 
te. All'indomani però di un sinistro «avvertimen¬ 
to» da parte dei generaU, che si dichiarano le for¬ 
ze armate protettori deUa «laicità» e promettono 
di dire la loro «quando sarà necessario». Un veto 
aU'elezione da parte del Parlamento di un espo¬ 
nente islamico aUa presidenza deUa Repubblica? 
Una più generica minaccia di intervento nel caso 
gU islamici «oltrepassassero U segno», pretendes¬ 
sero di governare secondo i dettami del Corano? 
Q minaccia di rimediare con i carri armati ad 
un'eventuale ulteriore rafforzamento del partito 
islamico quando si andrà a votare? Non si tratta 
di minacce vuote: l'esercito ha aU'attivo quattro 
golpe in Turchia, tre sanguinosi, nel 1960 (con¬ 
tro i poUtici «corrotti»), nel 1971 e nel 1980 (con¬ 


tro la sinistra «mUitante», seguito da tre anni in 
cui esecuzioni e imprigionamenti arbitrari erano 
aU'ordine del giorno), e infine, nel 1997, un golpe 
poUtico, con la messa al bando del partito prede¬ 
cessore di quello islamico attualmente al gover¬ 
no, che aveva già vinto una prima volta le elezio¬ 
ni. 

La crisi stavolta mota attorno aU'elezione del pre¬ 
sidente deUa RepubbUca. Spetta al Parlamento, e 
nell'attuale Parlamento il Partito della Giustizia e 
deUo SvUuppo (AKP) del premier Erdogan ha la 
maggioranza assoluta, U 60% dei seggi. Non suc¬ 
cedeva da decenni. Qltre al primo ministro, e alla 
presidenza deUa Camera, U partito islamico di 
maggioranza assoluta pretende anche la presi¬ 
denza deUa RepubbUca, sinora affidata al tradizio- 
naUsta laico Necdet Sezer. Si dava per scontato 
che U candidato deU'Akp dovesse essere lo stesso 
Erdogan. Aveva suscitato un putiferio la prospet¬ 
tiva di avere come successore di Ataturk che ave¬ 
va aboUto il fez ottomano, e proibito ai preti di 
tutte le reUgioni di indossare abiti talari in pubbU- 
co (anche Giovanni XXIII, aUora Nunzio a Istan¬ 
bul vestiva in borghese), un presidente, islamico 


«moderato» fin che si vuole, ma con al fianco 
una signora che indossa U fazzoletto islamico, 
proibito nei pubbUci uffici. Di fronte alla levata di 
scudi, Erdogan ha deciso di candidare in sua vece 
l'ancora più moderato attuale ministro degU este¬ 
ri Abdulah Gùl. Ma anche la moglie di Gùl indos¬ 
sa U fazzoletto islamico. Ma in gioco, come è faci¬ 
le immaginare, c'è ben più che l'acconciatura del¬ 
la First lady ad Ankara. 

AUa prima votazione Gùl non è passato. Ma daUa 
terza votazione in poi, per essere eletto gli basta la 
sempUce maggioranza, che U suo partito ha in so¬ 
vrabbondanza. A meno che, come ha chiesto 
l'opposizione aUa Corte suprema, l'intera proce¬ 
dura non venga invaUdata e si vada ad elezioni 
anticipate. Viene considerata da molti, come un 
possibUe modo per disinnescare la crisi neU'im- 
mediato: l'elezione del nuovo presidente spette¬ 
rebbe al nuovo Parlamento, un'argomento è che, 
se ci deve essere scontro, megUo avvenga subito, 
e aUe urne, piuttosto che neUe piazze, o sulla pun¬ 
ta deUe baionette. Ma cosa succede se U partito 
islamico mantiene, o addirittura ampUa, la mag¬ 
gioranza di cui dispone ora? 


MegUo la padeUa o la brace? Da una parte c'è la pa¬ 
ura di un prounciamiento mUitare. Da queUi pre¬ 
cedenti la Turchia aveva messo decenni a ripren¬ 
dersi. Ce l'aveva fatta solo grazie aU'idea che, per 
entrare in Europa, i generaU avrebbero dovuto ri¬ 
nunciare aUa pesante tutela della democrazia che 
si erano arrogati. Un altro golpe potrebbe far pre¬ 
valere lo scetticismo suUa possibiUtà che i vecchi 
lupi grigi perdano U vizio, in altri termini togUere 
anche la speranza che rm giorno la Turchia possa 
entrare a pieno titolo in Europa. DaU'altra la pau¬ 
ra deUe deriva islamica. Le paure sono giustifica¬ 
te. Il guaio però è che c'è chi suUe paure ci marcia. 
U leader del maggiore partito laico, che ce l'ha 
messa tutta a sbarrare la strada deUa presidenza 
ad un islamico, Deniz Baykal, suU'agitare spaurac¬ 
chi ha costruito la sua carriera poUtica: ce l'ha avu¬ 
ta, volta per volta, non solo con gU islamici «tradi¬ 
tori» della Turchia di Ataturk, ma anche con 
l'Unione europea che punterebbe a smembrare 
la Turchia, con la Cia che vorrebbe ammazzarlo, 
e così via. Il generale capo di Stato maggiore che 
si erge a difensore deUa laicità della Turchia, è lo 
stesso che, anni fa, quando dopo un attentato da 


attribuire ai curdi, la folla anestò un sospetto che 
si difese dicendo di essere membro dei servizi di si¬ 
curezza, interverme a garantire: quello lo cono¬ 
sco, è un bravo ragazzo. Niente è scontato. Ci so¬ 
no certi islamici ultrà, e non è convincente che, 
ogni volta che c'è un attentato o uno sgozzamen- 
to attribuibile a islamici, i giornali filoislamici gri¬ 
dino al complotto dei servizi. E fa un certo senso 
che in questi anni a fare i passi decisivi verso l'Eu¬ 
ropa sia stato un governo islamico, mentre sono i 
nazionalisti laici ad essere intransigenti su que¬ 
stioni come il giudizio storico sul genocidio arme¬ 
no. Che la padella sia un po' meglio della brace? 
Il mese scorso, a protestare contro il governo Er¬ 
dogan e quella che viene paventata come progres¬ 
siva conquista del potere da parte degli islamici, 
erano scese in piazza centinaia di migliaia di per¬ 
sone ad Ankara (400mila secondo alcuni calcoli, 
oltre un milione secondo altri). Ieri c'erano in 
piazza ad Istanbul, secondo alcune stime 300mi- 
la persone, secondo altre oltre un milione. Il pun¬ 
to è però un altro: che democrazia vale solo quel 
che si conta alle urne. E anche questo non è sem¬ 
pre scontato. 






























PIANETA 


rUnità 11 

lunedì 30 aprile 2007 





di Virginia Lori 


Le cifre del dramma 


ROMA, PARIGI, LONDRA e tante altre ca¬ 
pitali e città del pianeta sono state teatro ieri 
di manifestazioni per richiamare l’attenzione 


200.000 

occidentale del Sudan. 


LE VITTIME del 

conflitto nel 
Darfur, regione 


dan, dove è in corso 


dei potenti e dell’Onu sulla grave crisi del Dar¬ 
fur, regione del Su- 


2 MILIONI i profughi che hanno trovato rifugio nei 
paesi vicini nei campi allestiti dalle agenzie delle 
Nazioni Unite. 


una guerra che ha già 
provocato centinaia 

di migliaia di morti e due milio¬ 
ni di sfollati nei paesi vicini. Le 
iniziative si sono svolte mentre 
a Tripoli (Libia) si chiudeva la 
conferenza internazionale volu¬ 
ta da Gheddafi. I rappresentan¬ 
ti dei paesi del consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu, gli inviati del¬ 
l'Unione Europea, del palazzo 
di vetro e dell'Unione africana 
hanno convenuto sulla necessi¬ 
tà di coinvolgere i movimenti ri¬ 
belli nel processo di pace e di 
schierare nella regione del con¬ 
flitto una forza di pace sotto le 
insegne delle Nazioni Unite e 
dell'Unione Africana. 

Nella manifestazione romana, 
che si è snodata ieri da piazza 
Venezia al Colosseo, era presen¬ 
te anche una delegazione di 
profughi sudanesi. Molti gU slo¬ 
gan che invocavano l'interven- 
to dell'Onu. L'iniziativa era pro¬ 
mossa da «Italia for Darfur», 
ima sigla che raccoglie diverse 
associazioni, tra le quali l'Arci, e 
aderisce al Global Day for Dar¬ 
fur, la coedizione mondiale che 
ha mobilitato cinquanta piazze 
del piémeta. La manifestazione 
ha raccolto un vastissimo soste¬ 
gno e vi hanno aderito le asso¬ 
ciazioni giovanili di di molti 
partiti, sia della maggioranza 
che dell'opposizione, le Adi, i 
giovani ebrei italiani ed i radica¬ 
li. Consensi sono giunti agU or¬ 
ganizzatori da esponenti della 
politica, tra i quali Rutelli, Vel¬ 
troni, Bertinotti, Marini e Casi¬ 
ni. Lo scopo era quello di richia¬ 
mare l'attenzione sul conflitto 
e sollecitare un maggiore impe¬ 
gno del nostro paese. L'Italia 
non solo siede, dal gennaio 
2007, al consiglio di sicurezza 
dell'Onu, ma, nella persona del¬ 
l'ambasciatore al palazzo di Ve¬ 
tro, Marcello Spatafora, presie¬ 
de la commissione per le sanzio¬ 
ni contro il Sudan. «Non possia¬ 
mo permetterci pentimenti - 
ha detto la vice-sindaco di Ro¬ 
ma - Mariapia Garavaglia - co¬ 
me è accaduto in Ruanda. Ci so¬ 
no moltissime crisi in Africa, 
ma questa non è solo una crisi, 
ma un genocidio». La coordina¬ 
trice dei giovani di Forza Italia, 


Beatrice Lorenzin, ha denuncia¬ 
to di essere stata contestata du¬ 
rante il corteo. 

Una manifestazione centrata 
sugli stessi obiettivi si è tenuta 
ieri anche nella capitale france¬ 
se. Centinaia di persone sono 
sfiliate nel cuore del Louvre, ed 
hanno indirizzato slogan ai can¬ 
didati per la carica di presidente 
ricordando alla Royal e a 
Sarkozy «gU impegni presi» per 


20.000 


I SOLDATI della forza di 
interposizione sotto 
bandiera Onu e Unione 
Africana che la comunità internazionale, e in special modo 
gli Usa, vogliono inviare. 


3.000 


I MILITARI che II governo 
sudanese si è detto finora 
disposto ad accettare 


favorire pace. Nel corso dell'ini¬ 
ziativa è stata lanciata un «eu¬ 
ro-petizione» per la protezione 
del Darfur. Già Stimila le Arme 
raccolte in Francia. Anche Lon¬ 
dra non è mancata all'appunta¬ 
mento con la protesta interna¬ 
zionale. La manifestazione si è 
svolta davanti alla residenza del 
premier Tony Blair, al numero 
Iti di Downing Street. I manife¬ 
stanti harmo consegnato una 


lettera a Garetti Thomas, mini¬ 
stro per lo Sviluppo internazio¬ 
nale, invitando a dispiegare 
una consistente forza di pea- 
cekeeping nella devastata regio¬ 
ne occidentale del Sudan. GU or¬ 
ganizzatori hanno distribuito 
ai manifestanti di circa Itimila 
clessidre piene di sangue finto, 
simbolo di una tragedia iniziata 
esattamente quattro anni fa. Al¬ 
la marcia per il Darfur hanno 


La manifestazione di Londra Foto di Sang Tan/Ap 


aderito anche alcune star dello 
spettacolo. Tra i personaggi che 
harmo firmato George Cloo- 
ney, Mick Jagger ed Elton John. 
In Libia intanto si è conclusa la 
conferenza intemazionale sul 
Darfur promossa da Gheddafi e 
aUa quale erano presenti i dele¬ 
gati dei paesi del consigUo di si¬ 
curezza dell'Onu (Cina, Fran¬ 
cia, Russia, Gran Bretagna e Sta¬ 
ti Uniti), gli inviati delle Nazio¬ 


ni Unite, dell'Unione Africana 
e deU'Ue. Non erano presenti i 
rappresentanti dei gmppi ribel¬ 
li del Darfur che sono stati invi¬ 
tati, secondo fonti del governo 
Ubico, ad un'altra conferenza 
che si terrà a TripoU. Tutti si so¬ 
no trovati d'accordo suUa neces¬ 
sità di inviare nel Darfur una 
forza di pace sotto la bandiera 
deU'Onu e deU'Unione Africa¬ 
na. 


Ddws ^ dettoli di B^iou; «Votate Selène» 

L’appello deN’ex presidente della Commissione Ue. Sarkozy mobilita i suoi fedeli a Bercy 


M / Parigi 


UN INCONTRO TRA I 

DUE era avvenuto già qual¬ 
che giorno fa. Ieri Jacques 
Delors è sceso in campo 
pubblicamente per sostene¬ 
re e anche affiancare, in 

queste ultime tappe deUa lunga 
campagna per le presidenziaU 
francesi. Ségolène Royal. E si è in¬ 
dirizzato soprattutto agU elettori 
di Francois Bayrou, dicendo loro: 
«Centristi, votate Royal». Intanto 
la guena in casa socialista sulle re¬ 
centi scelte fatte autonomamente 
da Ségolène sembra trovare una 
pausa; la paura del grande baratto 
in tv durante il faccia a faccia con 
Francois Bayrou è passata e la can¬ 
didata all'EUseo ha superato brU- 
lantemente la prova: nessun cedi¬ 
mento sul programma, grande im¬ 
patto mediatico. E in tanti nel Ps 


sono passati dalla disperazione all' 
ottimismo: adesso Sarkozy può es¬ 
sere battuto. Anche se i sondaggi 
sono tutti dalla parte di quest'ulti¬ 
mo, il portavoce socialista, Julien 
Dray ritiene che eserciterà «una 
spinta notevole» per l'ultima setti¬ 
mana di campagna. E anche Fran¬ 
cois Hollande, segretario sociali¬ 
sta e compagno di Ségolène, è più 
tranquillo: «I presenti -dice- ne 
hanno tratto vantaggio; l'assente 
è il solo a perdere». 

Da ieri un punto in più a favore 
della Royal viene daU'intervento 
di Delors, ex presidente della com¬ 
missione Ue, ex ministro di Fran¬ 
cois Mitterrand e primo ministro 
ideale per Bayrou, che ne avrebbe 
voluto un clone più giovane. In 
un'intervista al «Journal du Dima- 
che», Delors ha disegnato una 
candidata valida, non onniscente 
ma capace di gestire la cosa pubbli¬ 
ca e di capire le esigenze dei france¬ 
si. «Ségoléne - ha detto - rappre- 


Ségolène Royai durante un’intervista in tv Foto Ap 


senta ai miei occhi una concezio¬ 
ne del mondo e della società che è 
sempre stata la mia», cioè «una so¬ 
cietà del rispetto e della fraterni¬ 
tà». La candidata socialista, per De¬ 
lors, è inoltre è «una persona che 
ha una visione, carattere e spirito 
decisionale». La Royal «megMo di 
altri - ricorda Delors - ha capito il 


significato dell'elezione a suffra¬ 
gio universale del presidente della 
Repubblica» e dopo il primo tur¬ 
no ha «integrato» quello che i cit¬ 
tadini avevano potuto indicare 
nel corso dei dibattiti partecipati¬ 
vi. Insomma, una donna capace, 
con le idee chiare e che sa anche 
mantenere le promesse. 


Sull'altro fronte, intanto, Nicolas 
Sarkozy ha raccolto 40mila suoi 
fans che hanno invaso Bercy per 
ascoltarlo dice «ancora otto giorni 
per convincere e riunire», «otto 
giorni per costmire per i prossimi 
cinque anni» per una vittoria 
«che sarà bella perchè sarà la vo¬ 
stra». Tra emozione e retorica, il 
candidato neo-gollista, di fronte 
al gotha del potere istituzionale e 
non, ha ribadito esplicitamente la 
sua continuità politica ed ideale 
con il generale De Gaulle, alter¬ 
nando con sapienza affondo con¬ 
tro gli eredi del Sessantotto, trat¬ 
teggi della Francia e del suo desti¬ 
no, scelte concrete e grandi ideali¬ 
tà. Con bandiere e striscioni ha da¬ 
to vita ad una kermesse all'ameri¬ 
cana, nel tentativo di creare quel¬ 
la spinta emotiva e di immagine 
necessaria per riprendere lo slan¬ 
cio per l'ultima settimana, dopo 
giorni in cui la campagna elettora¬ 
le dell'ex ministro dell'interno è 
sembrata messa in ombra dal 
duetto Royal-Bayrou. 


Darftii; fl mondo sì mobilita 
per la guerra dimenticata 

Manifestazioni in 50 Paesi e appelli all’Onu: fermate la tragedia 
In 4 anni 200mila morti. A Londra protesta davanti a Downing Street 


AMERICA LATINA 

Chavez: «Castro 
è tornato 
a guidare Cuba» 

■ Il presidente cubano, Fidel 
Castro, «è al comando» a Cuba, 
ed è «il Gran Timoniere deU'Al- 
ternativa BoUvariana per le 
Americhe (ALBA)»: lo ha detto 
ieri ai giornalisti il presidente 
venezuelano Hugo Chavez da 
Barquisimeto, in Venezuela, do¬ 
ve si svolge il quinto vertice 
deU'ALBA. Anche il presidente 
boliviano Evo Morale ha detto 
ieri che il Lider maximo torne¬ 
rà al potere ufficialmente il 1 
maggio. Al riguardo Chavez ha 
detto: «Credo che Evo e Fidel 
abbiano un piano segreto che 
io non conosco, e per questo 
mi astengo dal fare commenti. 
Ma quello che io sento, oltre al¬ 
l'impegno di Evo sul ritorno di 
Fidel il 1 maggio, è che Fidel è 
aUa guida». 

Fidel Castro ha subito un inter¬ 
vento all'intestino lo scorso lu¬ 
glio, e da allora non è apparso 
più in pubblico. Inoltre ha tra¬ 
sferito temporaneamente i suoi 
poteri al fratello Raul. Chavez 
ha anche detto che ha ricevuto 
una lettera di quasi dieci pagi¬ 
ne da Fidel Castro, di taglio «fi¬ 
losofico», in cui «parla molto 
del Che», di aspetti relativi aUa 
storica marcia della rivoluzione 
cubana e del progetto origina¬ 
rio di Mao Tse Tung. 11 presiden¬ 
te venezuelano ha anche ribadi¬ 
to che le condizioni di salute di 
Castro sono «migUorate» e che 
è in uno «stato d'animo straor¬ 
dinario». Morales, che ha parte¬ 
cipato al vertice deU'ALBA, ha 
detto a sua volta che a Cuba c'è 
già una «grande mobUitazio- 
ne» per U ritorno al potere del 
Lider maximo. «Sono sicuro 
che U primo di maggio U com¬ 
pagno Fidel tornerà a governa¬ 
re su Cuba», ha detto Morales, 
precisando di non aver parlato 
con lui negli ultimi giorni. 


CORSA ALL’ELISEO 

Di Pietro: 
il governo sbaglia 
a schierarsi 


SEGRATE II ministro per le Infra- 
stmtture Antonio Di Pietro ha cri¬ 
ticato U presidente del ConsigUo 
Romano Prodi e tutti gU esponen¬ 
ti del governo che in questi gior¬ 
ni si sono schierati a favore di Sé¬ 
golène Royal aUa vigUia del baUot- 
taggio per l'EUseo. Parlando alla 
Fiera deUa PoUtica in corso a MUa- 
no nei padigUoni espositivi di No- 
vegro. Di Pietro ha affermato: 
«Non condivido che esponenti 
del governo italiano e che lo stes¬ 
so presidente del ConsigUo espri¬ 
mano una preferenza a favore di 
questo o di quel candidato france¬ 
se». NeUe parole di Di Pietro si leg¬ 
ge anche un riferimento al video¬ 
messaggio che U premier Prodi 
ha inviato a sostegno della candi¬ 
datura di Ségolène Royal aU'Eli- 
seo. «La Francia - ha spiegato Di 
Pietro - sceglierà U proprio candi¬ 
dato e aU'indomani il governo e 
le istituzioni itaUane dovrarmo 
confrontarsi e dialogare con U 
candidato scelto dai francesi». 


ITALIA-LIBIA 

Proposta shock di Gheddafi: test del Dna 
a tutti gh italiani per scoprire le radici libiche 


California, carceri a 5 stelle per detenuti bisognosi di comfort 

Fioriscono prigioni a pagamento dove scontare la pena costa dai 75 ai 127 dollari a notte. Pulizia della cella inclusa 


■ di Roberto Rezzo / New York 


ROMA Una proposta quanto me¬ 
no originale: fare U Dna a «tutti» 
gli italiani al fine di capire quali e 
quanti siano «i figU dei Ubici esilia¬ 
ti» in Italia. È l'ultima idea lancia¬ 
ta dal leader Ubico Gheddafi, che 
non ha mai cessato di soUevare il 
«problema» dei Ubici deportati 
dalle autorità coloniaU italiane 
nelle isole deUa penisola. Coglien¬ 
do l'occasione di un discorso pres¬ 
so il Congresso del popolo, Ghed¬ 
dafi è tornato aUa carica sul vec¬ 
chio contenzioso con Roma, fa¬ 
cendo riferimenti al passato colo- 
niaUsmo italiano e parallele aper¬ 
ture aU'attuale classe poUtica al go¬ 
verno in ItaUa. Gheddafi ha riba¬ 
dito il riavvicinamento intrapre¬ 
so mesi fa con il governo italiano. 


confermando la disponibiUtà Ubi¬ 
ca a lavorare con Roma su una se¬ 
rie di fronti, e a cercare di chiude¬ 
re i numerosi nodi aperti. Ma al di 
là di queste dichiarazioni che fan¬ 
no ben sperare per il futuro, a sor¬ 
prendere è proprio lidea-schock 
sul tema degli esUiati. «Al fine di 
risolvere 11 problema delle migUa- 
ia di Ubici esiUati e fatti prigionieri 
durante il periodo coloniale italia¬ 
no», la Libia -ha detto Gheddafi- 
intende proporre aU'ItaUa di «ini¬ 
ziare ad analizzare il Dna di tutti 
gli italiani» per poter conoscere 
quanti siano «i figU dei Ubici esUia- 
ti». Una volta fatte queste analisi, 
bisognerebbe «dar loro la scelta di 
poter stare in Italia quali Ubici op¬ 
pure di rientrare nel loro paese». 


È uno dei segreti meglio custodi¬ 
ti del sistema penitenziario ame¬ 
ricano: chi si paga la ceUa ha dirit¬ 
to a un trattamento con i guanti 
di velluto. Succede in CaUfornia, 
l'unico Stato del mondo occiden¬ 
tale che fa concorrenza aUa Cina 
per la popolazione carceraria. In 
diverse contee esistono dei brac¬ 
ci a pagamento dove scontare la 
condanna costa dai 75 ai 127 dol¬ 
lari a notte. Ingresso e immatrico¬ 
lazione separati dai detenuti co¬ 
muni, come nei privé deUe disco¬ 
teche. Sono disponibili celle sin¬ 
gle o doppie, regolarmente puli¬ 
te dal personale di servizio, con 
una porta normale anziché le 


sbarre. Particolare quest'ultimo 
molto apprezzato perché oltre a 
garantire una privacy altrimenti 
impensabile, elimina dalla vista 
il simbolo per antonomasia della 
prigione. Spazi comuni con diva¬ 
netti, caricatori per il computer 
portatile e per l'iPod, consentito 
l'uso di telefoni ceUulari. Pasti 
caldi possono essere ordinati al ri¬ 
storante di gradimento o recapi¬ 
tati dai familiari per chi preferi¬ 
sce la cucina di casa. Il profilo me¬ 
dio del detenuto a pagamento è 
di sesso maschile, fla 1 30 e i 40 
anni di età, con una condaima 
di qualche settimana o un palo 
di mesi al massimo. Le condan¬ 


ne sono sempre per reati mino¬ 
re, ma c'è anche chi si trova co¬ 
stretto a prenotare per un anno: 
40mila doUari, pagamento anti¬ 
cipato al momento deUa senten¬ 
za, si accettano contanti, assegni 
circolari e le principaU carte di 
credito. Niente assegni persona¬ 
li, coi delinquenti non si sa mai. 
«Minori costi operativi e del per¬ 
sonale, riduzione della responsa¬ 
bilità legale e delle cause di lavo¬ 
ro, budget sotto controllo, op¬ 
portunità di guadagni», è quan¬ 
to promette la brochure della 
Correctional Systems Ine, sussi¬ 
diaria della texana Cornell, un gi¬ 
gante che ha in mano i contratti 
statali e federali per la gestione di 
82 carceri con una capacità com¬ 


plessiva di oltre 19mlla detenuti, 
prima ad offrire nel suo portafo¬ 
glio di servizi penitenziari anche 
il «pay-per-stay», il posto cella a 
pagamento. «Sono consapevole 
che questo è considerato un al¬ 
bergo a cinque stelle - ha dichia¬ 
rato al New York Times Nicole 
Brockett, 22 anni, condannata a 
21 giorni di carcere per guida in 
stato d'ubriachezza - Tutto è 
molto pulito e tutti sono molto 
gentili. Non ho avuto nessun 
problema con le altre ragazza, an¬ 
zi mi hanno prestato shampoo». 
I critici fanno notare che si tratta 
di un sistema intrinsecamente 
ingiusto, perché a parità di con- 
darma dovrebbero esservi pari 
condizioni di pena. Una versio¬ 


ne spudorata e mercantile delle 
cosiddette prigioni per colletti 
bianchi. «La maggior parte della 
gente che finisce in carcere è in 
condizioni economiche svantag¬ 
giate, ha problemi di malattia 
mentale, alcolismo, droga, ed è 
funzionalmente analfabeta. 
Non ha 80 dollari per pagarsi 
una cella decente e un trattamen¬ 
to umano», spiega Ken Kerle, un 
esperto che dirige la pubblicazio¬ 
ne della American Jail Associa- 
tion. L'esempio californiano sta 
però richiamando l'attenzione 
in altri Stati: dopo le privatizza¬ 
zioni delle carceri per tagliare i 
costi, piace sempre più l'idea di 
di trasformare i detenuti in clien¬ 
ti. 
































PIANETA 


12 l’Unità 

lunedì 30 aprile 2007 


L’ambasciatDie afghano; 
Hané non rischia la forca 

Maroofi: non capisco la simpatia per lui 
Emergency ribatte: «Ci diffamano» 


Iraq, anche Teheran 
alla conferenza 
À Sharm el Sheìk 


Rice pronta a incontrare il ministro degli Esteri 
iraniano. Agguato alla decana del giornalismo in tv 


di Toni Fontana 


GLI IRANIANI hanno meditato a lungo, han¬ 
no sapientemente fatto salire l’attesa, ma, al¬ 
la fine, hanno detto sì: andranno alla confe¬ 
renza sull’Iraq che si tiene la prossima setti- 


L’attentato di Kerbala Foto di Ghassan al-Yasiri/Ap 


mana in Egitto. Dopo 
tante notizie orribili, 
bilanci di stragi, elen¬ 
chi di vittime, la qu¬ 
estione irachena si arricchisce 
così di un elemento positivo e, 
fino a poco tempo fa, impensa¬ 
bile. Ieri mattina Al Jazira ha in¬ 
terrotto i programmi con un 
«lancio urgente» secondo il qua¬ 
le il presidente Ahmadinejad 
aveva preso la decisione di invia¬ 
re una delegazione alla confe¬ 
renza che si ferra il 3 e 4 maggio 
a Sharm el Sheik, sul mar Rosso. 
Poi a Teheran è apparso il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri, 
Ali Hosseini, che ha ufficializza¬ 
to la decisione armuncicmdo 


che «alla conferenza egiziana 
sull'Iraq parteciperà una delega¬ 
zione iraniana ad alto MveUo gui¬ 
data dal ministro degli Esteri Ma- 
nouchehr Mottaki». Hosseini 
ha rivelato un altro particolare 
importcmte e cioè che la decisio¬ 
ne era stata presa «dopo consul¬ 
tazioni tra esponenti iracheni 
ed iraniani». Più tardi si è saputo 
che il segretario del consiglio su¬ 
premo della sicurezza irciniana 
Ali Lariyani si trovava a Ba¬ 
ghdad per discutere i temi del¬ 
l'agenda del vertice e «le cimbi- 
guità» contenute nei documen¬ 
ti preliminari. I problemi da ri¬ 
solvere sono tanti e molto seri, 
ma il fatto che Teheran mandi il 
suo inviato rappresenta un'im¬ 
portante novità. Gli americani, 
in estrema difficoltà a Baghdad, 
hanno da tempo avviato inizia¬ 


tive diplomatiche per coinvolge¬ 
re i paesi che confincmo con 
l'Iraq, e sono accusati di sostene¬ 
re il terrorismo, in un processo 
di stabilizzazione. Il 10 marzo vi 
è stato a Baghdad un primo con¬ 
tatto a livello di ambasciatori. A 
Sharm el Sheik sararmo invece 
presenti i ministri degli Esteri 
dei paesi del G8 (per l'Italia vi sa¬ 
rà Massimo D'Alema), il segreta¬ 
rio dell'Onu Bm Ki Moon, e ci 
saranno i paesi della regione. 
Tra questi i più attesi sono ap¬ 
punto Siria ed Iran che Bush 
mette in cima aUa Usta degU «sta¬ 
ti canaglia», ma dai quali si at¬ 
tende un segnale di collabora¬ 
zione. Molti gli ostacoU. Tehe¬ 
ran pretende la liberazione di 5 
«diplomatici» catturati in gen¬ 
naio in Iraq. Secondo gli ameri¬ 
cani si tratta invece di 5 Pasda- 
ran. E poi c'è il dossier atomico, 
cioè il piano iraniano per l'arric¬ 
chimento dell'uranio. È chiaro 
che, se Washington pensa di ot¬ 
tenere qualcosa, dovrà al tempo 
stesso cedere qualcosa. Questo 
potrebbe essere il tema di un in¬ 
contro suUe rive del mar Rosso 
tra la Rice e Mottaki. Ieri gli ira¬ 
niani hanno detto che stanno 
«Vcilutando la questione», men¬ 


tre la segretaria di Stato ha preci¬ 
sato di «non escludere» il collo¬ 
quio. Ed anche il ministro degU 
Esteri iracheno Zebari si è mo¬ 
strato molto possibilista. L'in¬ 
contro potrebbe concludersi 
con l'istituzione di alcune «com¬ 
missioni regionali» sui proble¬ 
mi deUa sicurezza e deUe risorse 
petrolifere. 

In Iraq intanto, mentre fonti sci¬ 
ite aggiornano il bilancio della 
strage avvenuta venerdì a Kerba¬ 


la (71 morti, 178 feriti) si è avuta 
notizia di un altro grave attenta¬ 
to. Amai al Moudanes, la più no¬ 
ta tra le giomaUste irachene e 
volto della televisione, è stata 
gravemente ferita da alcuni sica¬ 
ri che le hanno sparato sotto ca¬ 
sa. Stava andcmdo all'emittente 
«RepubbUca deU'Iraq» per con¬ 
durre un programma. Versa in 
gravi condizioni. Sono 187 i 
giomaUsti uccisi in Iraq dall'ini¬ 
zio deUa guerra. 


M /Roma 

IL MEDIATORE di Emer¬ 
gency, Rahmatullah Hanefi, 
sarà processato «molto pre¬ 
sto», gli sarà garantita una 
difesa d'ufficio e soprattut¬ 
to non rischia una condan¬ 
na alla pena di morte. Dopo giorni 
e giorni di silenzio, o di notizie fat¬ 
te filtrare attraverso i servizi segreti 
afgani, il Governo di Kabul ha ieri 
ufficialmente fatto sapere che Ha¬ 
nefi è in prigione perchè «sospetta¬ 
to di aver violato la legge» e di aver 
avuto un molo nel rapimento di 
Daniele Mastrogiacomo ma che 
per questi reati non rischia la pena 
capitale. Lo ha fatto attraverso le 
parole dell'ambasciatore afghano 
in Italia, Musa Maroofi, che non 
ha mancato, in un'intervista al Tg 
1, di esprimere la sorpresa del suo 
governo per la grande attenzione 
che ancora si registra in Italia sul 
caso Hanefi, un personaggio cir¬ 
condato da un alone di «simpa¬ 
tia» che a Kabul lasda molto per¬ 
plessi. In chiaro-scuro anche il giu¬ 
dizio su Emergency: «ci dispiace 

L’organizzazione 
di Gino Strada: 
«Rahmatullah 
non è 

un oriminale» 


del suo ritiro dall'Afghanistan ma 

10 hanno deciso loro e spero cam¬ 
bino idea». «Abbiamo rispetto per 
Emergency, che ha fatto tanto per 
aiutare gli afgani, ma il nostro 
obiettivo -dice- è di fornire un am¬ 
biente sicuro per il personale di or¬ 
ganizzazioni umanitarie come 
Emergency». Immediata la replica 
di Emergency che continua a chie¬ 
dere al governo italiano di «cessa¬ 
re la sua latitanza» sul caso Hanefi: 
le dichiarazioni dell'ambasciatore 
a Roma «non fanno altro che ri¬ 
confermare la politica di diffama¬ 
zione» nei nostri confronti, ha det¬ 
to il portavoce deU'Ong, Vauro. 
«Rahmatullah non è un criminale 
e lo sappiamo perchè lo conoscia¬ 
mo da sette anni; è cresciuto nello 
spirito di Emergency secondo il 
quale - ha aggiunto - anche una so¬ 
la vita ha un valore altissimo. L'am¬ 
basciatore lo definisce un crimina¬ 
le prima ancora che ci sia un pro¬ 
cesso a dirlo e questo è molto gra¬ 
ve visto che l'aJEfermazione viene 
da una istituzione». 

Che Hanefi non goda di buona 
stampa nei palazzi governativi af¬ 
gani lo si evince dalle parole del di¬ 
plomatico: «per noi è difficile capi¬ 
re perchè c'è tanta simpatia per 
una persona come Hanefi che ha 
violato la legge piuttosto che per 
le vittime di un crimine bmtale». 

11 processo che attende Hanefi sarà 
«equo» assicura il diplomatico af¬ 
ghano. Controreplica di Emergen¬ 
cy: quale processo ci si può aspetta¬ 
re a Kabul visto che da quando Ha¬ 
nefi è stato arrestato non sono sta¬ 
ti garantiti «i diritti minimi» di leg¬ 
ge «impedendo a chiunque, an¬ 
che agli avvocati, di incontrarlo?». 



L’INTERVISTA 


OPHIRPINES-PAZ 


Bufera su premier e ministro deiia Difesa per ia conduzione deiia guerra in Libano. Oggi i’atteso rapporto 


«Da laburista dico: Olmert e Peretz vadano a casa» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Se le anticipazioni rivelate dalla stampa sa¬ 
ranno confermate oggi dalla pubblicazio¬ 
ne dell'inchiesta della commissione Wino- 
grad, Ehud Olmert e Amir Peretz non han¬ 
no che una strada da imboccare: quella del¬ 
le dimissioni. Immediate». A chiederlo è 
l'ex ministro laburista Ophir Pines-Paz, can¬ 
didato alla presidenza del Labour nelle 
prossime elezioni primarie. Per il premier 
Olmert e per il ministro della Difesa Peretz 
quella di oggi è una giornata caldissima: è il 
giorno della pubbEcazione del rapporto sul¬ 
la conduzione della guerra in Libano stila¬ 
to dalla commissione Winograd. Pines-Paz 
si è dimesso dal governo in polemica con 
l'entrata nell'esecutivo del leader dell'estre¬ 
ma destra Lieberman, ma già prima, l'espo¬ 
nente laburista aveva mostrato la contrarie¬ 
tà aU'intemo del Consiglio di sicurezza del 
quale faceva parte: «In quella sede avevo 
avanzato riserve motivate sulla decisione 
di rispondere con una guerra generalizzata 
all'attacco di HezboUah, ma non ho porta¬ 
to allora le mie critiche fino al punto deUe 
dimissioni perché ritenevo che in quel mo¬ 
mento Israele doveva mostrarsi unito. Og¬ 
gi però -prosegue Pines-Paz- Israele ha U di¬ 


ritto di esigere che coloro che si sono mo¬ 
strati madeguati al compito si facciano da 
parte. Fare i conti con gli errori commessi, 
individuare le responsabiUtà, serve anche 
per evitare di trovarci di nuovo spiazzati 
nel caso, tutt'altro che remoto, di un nuo¬ 
vo confronto armato con HezboUah». 
Oggi per Olmert e Peretz è il giorno 
della verità: viene pubblicata 
l'inchiesta della commissione 
Winograd suila conduzione della 
guerra in Libano. Le anticipazioni 
delineano un quadro severo per il 
premier e il ministro della Difesa, 
anche se non sembra ci sia 
l’esplicita richiesta di dimissioni. 

«Le dimissioni sono un atto poUtico che do¬ 
vrebbe essere conseguente ad una docu¬ 
mentata elencazione degU enori e deU'ina- 
deguatezza manifestata in quel drammati¬ 
co frangente da Ehud Olmert e Amir Pe¬ 
retz. Il premier e il ministro deUa Difesa de¬ 
vono assumersi le proprie responsabiUtà e 
rassegnare le dimissioni». 

Lei faceva parte del Consiglio di 
difesa che decise la guerra. Non si 
sente corresponsabile di quella 


scelta? 

«In queUa sede io espressi forti riserve suUa 
scelta di rispondere aU'attacco di Hezbol- 
lah con una guena totale. Mi sembrava 
una decisione forzata, sotto ogni punto di 
vista, da quello mUitare a quello politico. 
Lo svUuppo degU eventi ha rafforzato quel¬ 
le riserve. AUora mi trovai di fronte aUa de¬ 
terminazione di Olmert e Peretz. Il prezzo 
che lo Stato d'Israele e la società israeUana 
hanno pagato per quella decisione giustifi¬ 
ca le dimissioni. Olmert e Peretz dovrebbe¬ 
ro seguire l'esempio di Halutz (l'ex capo di 
stato maggiore di Tzahal, ndr.) che ha rasse¬ 
gnato le sue dimissioni prim'ancora della 
pubbUcazione del rapporto deUa commis¬ 
sione d'inchiesta». 

Quali sono le crìtiche che lei rivolge 
a Olmert e Peretz? 

«Sono le stesse che, secondo le anticipazio¬ 
ni dei media, rivolge loro la commissione 
d'inchiesta: Olmert ha preso questa decisio¬ 
ne in modo "precipitoso", "avventato, "su¬ 
perficiale", "a occhi chiusi", si è lasciano tra¬ 
scinare dai comandanti mUitari e non ha 
saputo gestire U confUtto. Per quanto ri¬ 
guarda Peretz, ha dimostrato tutta la sua de¬ 
bolezza nell'assolvere U compito di mini¬ 
stro deUa Difesa manifestando una assolu¬ 


ta mancanza di esperienza.». 

I più strettì collaboratori del primo 
ministro hanno esciuso che Oimert 
intenda dimettersi anche perché, 
sostengono, questa richiesta non è 
avanzata daiia commissione 
Winograd. 

«Il problema è politico, non giudiziario. E 
rinveste la credibUità stessa della classe diri¬ 
gente israeUana. Qui stiamo discutendo 
della conduzione di una guena, del modo 
in cui si è giunti a prendere una decisione 
così grave. Questa decisione è stata presa a 
ragion veduta? È stata gestita in modo ade¬ 
guato dai vertici poUtici? Ne erano chiari 
gli obiettivi? Si era valutata la capacità di re¬ 
azione del nemico? Le conclusioni a cui è 
giunta la commissione d'inchiesta danno 
risposte negative a queste domande. E ciò 
non può restare senza conseguenze». 

La sua richiesta riguarda anche il 
leader del partito di cui lei è parte 
dirìgente. 

«Al momento della formazione del gover¬ 
no, avevo sconsigUato ad Amir (Peretz) di 
assumere la guida deUa Difesa. La guerra ha 
ingigantito questi Umiti. A Peretz chiedo 
l'assunzione politica delle sue responsabili¬ 
tà. Spero che mi ascolti». 


CROAZIA 

Addio a Racan, l’ex comunista 
che sognò la svolta europea 


■ Si è spento ieri a 64 anni in se¬ 
guito a un cancro il leader della si¬ 
nistra croata ed ex primo mini¬ 
stro Mca Racan. Ex dirigente co¬ 
munista di scuola jugoslava, era ri¬ 
tenuto «l'uomo dei compromessi 
che hanno cambiato la storia» 
post-jugoslava del Paese adriati- 
co. Nato nel 1943 in un campo di 
concentramento nazista in Ger¬ 
mania, dove sua madre era stata 
internata, Racan era a capo del 
Partito socialdemocratico croato 
(Sdp, già Lega dei comunisti) fin 
dal 1987. Laureato in legge a Zaga¬ 
bria, comincia da giovanissimo la 
sua carriera nelle stmtture dirigen¬ 
ti dell'unico partito della Jugosla¬ 
via socialista, fino ad arrivare nel 
1987 alla nomina a capo della fe¬ 
derazione aoata della Lega dei co¬ 
munisti. Il suo nome resta legato 
alla storia della nuova Croazia, e a 
quella della Nuova Europa. Ra¬ 
can riuscì ad assumere il profilo di 
leader di un'opposizione europei¬ 
sta, costmendo sui resti del vec¬ 


chio partito comunista una mo¬ 
derna formazione socialdemocra¬ 
tica. Una linea capace di portarlo 
nel 2000 a vincere le elezioni poli¬ 
tiche insieme con altri cinque par¬ 
titi di sinistra e a tornare in sella, a 
due mesi dalla morte di Tudj- 
man, per assumere la carica di pri¬ 
mo ministro. 

Il governo di Racan verrà ricorda¬ 
to come quello che, dopo un de¬ 
cennio di guerre e isolazionismo, 
portò la Croazia sulla strada deUe 
riforme democratiche e filo-euro¬ 
pee, Nel 2003, con U ritorno al po¬ 
tere dal vecchio partito di Tudj- 
man, ma rifondato in chiave eu¬ 
ropeista da Ivo Sanader, Racan do¬ 
vette farsi da parte. Ma con la sod¬ 
disfazione di poter assistere a una 
poUtica di sostanziale continuità 
e aUa conversione dei suoi rivali 
sulla strada di una integrazione 
euroatlantica da lui intrapresa. E 
non senza la speranza di una en¬ 
nesima rivincita che solo il can¬ 
cro ha potuto spegnere. 
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"Lottimismo della volontà" 
con gli occhi di Gramsci,70 anni dopo 








Il CD-ROM 


in edicola con l’Unità, 

^ per la prima volta la versione digitale 
idei “Quaderni del carcere”. 

A soli 9,90 € in più oltre al costo del quotidiano. 




Antonio Gramsci 

Quadei-ni del carcere 
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Il libro 


in edicola con l’Unità, il volume 
a cura di Antonio A.Santucci. 

A soli 7,50 € in più oltre al costo del quotidiano. 
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Archivio de TUnità 

in edicola tutte le edizioni 
del giornale di Gramsei, 

^ dal 1924 ad oggi, ineluse quelle elandestine, 
^ raeeolte per la prima volta in un arehivio 
on-line. A tua disposizione. 
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Per saperne di più visita il sito www.unita.it 
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in regalo il libro opere, antologia di tutti gli 
scrittV^ 0 il CD- ROM Quaderni del carcere** 
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LO SPORT 


Paola Staccigli 

La Rossa 
Primavera 

il libro in edicola con l’Unità 
a € 6,90 in più 



Lo spagnolo Rafael Nadal ha vinto il 
torneo di tennis di Barcellona, battendo 
in finale l’argentino Guillermo Canas in 
6-3,6-4. Con questa affermazione 
Nadal ha portato a 72 la sua striscia di 
vittorie consecutive su terra battuta e 
ha avvicinato il primato di McEnroe (75) 


invincibile 



IN TV 


■ 9,45 SkySport2 

Basket, Varese-Cantù 

■ 11,00SkySport1 

Calcio, Roma-Lazio 

■ 13,30 SkySportI 

La compagnia dell’Eurogoal 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Worcest.-Saeac. 

■ 14,00 La7 

Vela, Louis Vuitton Cup 

■ 14,15 RaiSportSat 

Hockey, Svizzera-ltalia 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Treviso-Roma 


■ 17,00 Sport Italia 

Calcio, Sunderland-Bumley 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Milano-Napoli 

■ 18,30 SkySport3 

Calcio, Everton-Manch.U. 

■ 19,00 RaiSportSat 

Hockey, Arezzo-Trieste 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, Piacenza-Cuneo 

■ 20,30 RaiSportSat 

Ciclismo, Giro delle Regioni 

■ 23,00 SkySportI 

Mondo Gol 


Capolavoro azzurro, Dì Luca re del Belgio 

Danilo s’impone nella Liegi-Bastogne-Liegi con una prestazione superlativa. Quarto Bettini 


■ di Max Di Sante 


DUE VITTORIE SU TRE: soltanto l'Amstel 
sfugge agli azzurri, ma le grandi classiche del 
Nord parlano italiano. Dopo la Freccia Vallo¬ 
ne il tricolore sventola anche sulla Liegi-Ba- 


stogne-Liegi. Una 
delle «classiche» più 
amate dagli italiani, 
che grazie a Di Luca 

portano a dodici la loro raccolta 
di vittorie. Ben dieci sono arriva¬ 
te soltanto nell'ultimo venten¬ 
nio, dalla magnifica tripletta di 
Moreno Argentin (dall'85 all'SZ), 
che resta il recordman con quat¬ 
tro Liegi in bacheca (la quarta la 
vinse nel '91). Tra le doppiette di 
BartoU e Bettini e il trionfo di Re- 
bellin tre anni fa, da ieri c'è an¬ 
che il nome di Di Luca. 

Anche Bettini era tra i più attesi 
per emulare un'impresa, vincere 
la Liegi da campione del mondo, 
riuscita solo a pochi. Ma il «gril¬ 
lo» toscano questa volta, pur lot¬ 
tando come sempre tra i primi, 
non ce l'ha fatta finendo quarto 
a sei secondi dal vincitore e a tre 
da Vaiverde e Schleck, davanti al 
solito RebelUn. Una gara bellissi¬ 
ma decisa come sempre in un fi¬ 
nale pirotecnico dove Di Luca 
ha brillato per classe e tempi¬ 
smo. 

«È la gara più bella del mondo. 


ma mi ha sempre respinto» ave¬ 
va detto Di Luca alla vigilia di 
questa Liegi-Bastogne. Ma que¬ 
sta volta la «classica» non gM ha 
voltato le spalle. Bravo anche lui 
a cogliere l'attimo fuggente, 
quando a 4 km dall'arrivo cil ter¬ 
mine della salita, la Saint Nico¬ 
las, rivelatasi tante volte decisiva 
per l'affondo vincente dei corri- 

Quattro italiani 
nei primi sette 
Con questa 
conquistate due 
classiche su tre 


dori italiani. L'abruzzese si è mes¬ 
so in scia del lussemburghese 
Schleck; ha stretto i denti e a 500 
metri dall'arrivo, quando dietro 
si scatenava la bagarre e Vaiverde 
stava rimontando su lui e Schle¬ 
ck; ha trovato le energie per l'ulti¬ 
mo affondo mettendo tra lui e 
Vaiverde lo spazio sufficiente per 
tagliare finalmente il traguardo 
con le braccia alzate. «Nel finale 
avevo quasi i crampi, questa è 


GIRO DELLE REGIONI Oggi tappa a Montepulciano 

AChiandano 
vince Kochetkov 



Danilo Di Luca taglia vittorioso il traguardo Foto di Oliver Weiken/Ansa 


una corsa che ti logora, ma è ma¬ 
gica» ha detto Di Luca. 

Per Di Luca è la terza vittoria del 
2007, sicuramente la più bella e 
sospirata. Non c'è paragone con 
la kfflano-Torino e una tappa del¬ 
la Coppi Bartali. Un successo for¬ 
temente inseguito e che conclu¬ 
de un trittico delle Ardenne in 
bellezza: dopo due terzi posti all' 
Amstel e alla Freccia Vallone. 
L'impresa di Di Luca è arrivata a 


conclusione di una gara che è vis¬ 
suta sulla fuga da lontano, avvia¬ 
ta dopo appena 5 km dal via, di 
quattro corridori (Kiryenka, 
Huyckx, Di Gregorio e Etxebar- 
ria). Una fuga durata oltre 200 
km, poi a 17 km dal traguardo è 
scattato il tedesco Schumacher, 
vincitore aU'Amstel. Ma sulla Sa¬ 
int Nicolas finiva anche questo 
tentativo e si scatenavano gM 
scatti a ripetizione di Cunego e 


Bettini, che però non facevano 
selezione. Cosa che facevano in¬ 
vece Schleck e Di Luca, che per 
una volta beffava tutti. 

Ma con l'abruzzese anche alla Lie¬ 
gi è stata ancora una volta «sinfo¬ 
nia» italiana. Ben quattro nei pri¬ 
mi sette: a completare il poker il 
settimo posto di Cunego. Gran¬ 
de Italia dunque, e se queste so¬ 
no le premesse c'è da scommet¬ 
terci sarà un grande Giro. 


■ di Gino Sala 


Il Giro delle Regioni è in Tosca¬ 
na, in un ambiente carico di pas¬ 
sioni, in una terra che ha dato i 
natali a Gino Battali e ad altri 
campioni del passsato e del pre¬ 
sente. Pane e bicicletta potrebbe 
essere il titolo di un romanzo ci- 
cUstico che troverebbe fonti pre¬ 
ziose dove c'è un'infinità di pra¬ 
ticanti, di società e di tesserati, 
dove Paolo Bettini ha portato i ti¬ 
toli più ambiti, quelli di campio¬ 
ne olimpico e di campione del 
mondo. Guai se non potessimo 
contare sull'impegno e la gene¬ 
rosità di un ciclismo periferico, 
distante dalla stanza dei botto¬ 
ni, ma indispensabile per la cre¬ 
scita del movimento. Il mio elo¬ 
gio particolare è per i plccoU sol- 
daUzi, per chi opera con i meto¬ 
di defie buone famigMe, con inse¬ 
gnamenti preziosi per i ragazzi 
loro affidatie in questo senso mi 
sovvengono le parole di Fioren¬ 
zo Magni, un toscano che ha 
vinto tre Giri d'ItaUa e che più 
volte ha rimarcato i valori e i pre¬ 
gi di chi lavora con umiltà e per¬ 
severanza. 


La tappa di ieri è cominciata con 
gU italiani all'arrembaggio. Parti¬ 
colarmente attivo Ginanni men¬ 
tre si annunciava la salita delle 
Piastre dove il cinese Ma pilota¬ 
va il quintetto di garibaldini poi 
faceva notizia un errore di per¬ 
corso che neutralizzava la corsa 
per circa un'ora. AUa ripresa si 
propongono i dolci tornanti del¬ 
la Prunetta e al termine di una di¬ 
scesa dotata di un centinaio di 
curve vediamo al comando i bri- 
tarmici Swift e Stannard. Sui due 
piomba l'azzurro Stortoni che 
avendo una marcia in più è solo 
e pimpante sulla collina dei Papi 
con la speranza di una domeni¬ 
ca trionfale. Non sarà così, pur¬ 
troppo il marchigiano viene ac¬ 
ciuffato dal gmppo a 600 metri 
dal traguardo. In volata s'impo¬ 
ne il msso Kochetkov davanti al 
Clarke, Park e Bole. La maglia di 
leader della classifica generale re¬ 
sta suUe spalle del danese Oster- 
gaard in una situazione tutta da 
chiarire. Intanto la strada s'ac¬ 
corcia. Oggi da Chanciano ter¬ 
me a Montepulciano la quinta 
gara dotata di un tracciato altale¬ 
nante che promette selezione. 


EUROPEI DI GINNASTICA Ori per la Ferrari e la Giovannini. Argento per Andrea Coppolino (anelli) e bronzo per Igor Caseina (sbarra) 

Vanessa e Carlotta due regine d’Italia ad Amsterdam 


■ di Pino Battoli 


Si chiudono con due ori (nel vol¬ 
teggio con Carlotta Giovannini 
e nel corpo libero con Vanessa 
Ferrari), un argento (anelli, An¬ 
drea CoppoMno, pari merito con 
il bulgaro Jovtchev) ed un bron¬ 
zo (sbarra, Igor Cassina) gU Euro¬ 
pei azzurri di ginnastica artistica 
chiusi ieri ad Amsterdam. Meda- 
gMe che si aggiungono all'oro vin¬ 
to sabato sempre dalla Ferrari nel 
concorso generale. In totale fa 
cinque. Solo in tre occasioni l'Ita¬ 
lia aveva raggiunto un tale obiet¬ 
tivo in Europa: nel 1961 in Lus¬ 
semburgo, nel 1965 ad Anversa 
enei 1967 aTampere. 

Un primo posto, queUo deUa se¬ 
dicenne di Orzinuovi, giunto 
inatteso, dopo che la campiones¬ 
sa aveva fallito in successione la 
prova aUe parallele asimmetri¬ 
che e quella alla sbarra. NeUa pri¬ 
ma, una mancata presa ad inizio 
esercizio aveva compromesso la 
prestazione. Nella seconda uno 
sbilanciamento durante una ro¬ 
tazione e altra caduta dall'attrez¬ 
zo. Due passaggi a vuoto, accom¬ 
pagnati dall'impressione che Va¬ 
nessa avesse ormai dato tutto nel 
completo, esaurendo le energìe 
non solo mentali ma anche fisi¬ 


che. Sesto posto cille parallele 
(oro aU'ucraina Zgoba) ed ottavo 
cioè l'ultimo neUa finale della 
sbarra (vinta daUa mssa Yulia 
Lozhecko). Apparentemente po¬ 
che speranze per la prova a cor¬ 
po Mbero. 

Invece neUa pìccola Ferrari c'era¬ 
no ancora energie insospettate. 
Esplose tutte nei salti da un ango¬ 
lo all'altro della pedana, fino a 
non lasciare scampo afie avversa¬ 
rie, se non per i gradini più bassi 
del podio. Una prova di carattere 
che ha fmttato il secondo oro eu¬ 
ropeo, anche grazie al ritiro della 
temìbile mmena Sandra Izbasa, 
fermata da un problema al coMo 
del piede sinistro. Argento alla 
britannica Tweddle, bronzo aM' 
ucraina Kozich. 

Ecco la differenza tra un atleta di 
Mvello ed un campione racconta¬ 
ta dalla stessa Vanessa: «Dopo le 
due cadute, prima del corpo libe¬ 
ro mi sono concentrata sul mio 
esercizio, sapendo che era l'ulti¬ 
mo. Volevo farlo bene per non 
chiudere queste finali con un er¬ 
rore e ci sono riuscita». Ora si go- 
drà una meritata vacanza, le è sta¬ 
to chiesto. «Sì, c'è il primo mag¬ 
gio». 



A sinistra, Vanessa Ferrari durante l’esercizio di ieri. A destra, Carlotta Giovannini dopo la vittoria Foto di Robin Utrecht/Ansa 


L'altro oro di giornata è arrivato 
dalla Giovannini, anche lei 16 
anni. Ha preceduto la tedesca 
Oxana Chusovitìna e la mssa An¬ 
na Gmdko. È 0 ritratto della feU- 
cità Carlotta ed una dedica spe¬ 
ciale da fcire: «Come mi sento? 
Tre metri sopra il cielo risponde 
l'azzurra - È 0 mio film preferito e 
adoro Scamarcio. Vorrei tanto in¬ 
contrarlo. Nella musica invece 
ascolto Tiziano Ferro. Quando 
sono venuta a Roma ho messo il 
lucchetto a Ponte MUvio». Con 
un'amica, però, perché, «il fidan¬ 
zato non ce l'ho». Oltre alla gin¬ 


nastica segue con interesse il 
basket ed il pattinaggio artistico. 
«Il calcio? Non tifo per nessuno - 
conclude - solo per la Nazionale 
ed in particolare per Buffon. Og¬ 
gi ho realizzato un sogno, ma 
nel cassetto c'è sempre Pechino. 
Ora, quel cassetto è leggermente 
socchiuso». 

Non meno importante il bronzo 
di Cassina, tornato a vincere in 
una manifestazione intemazio¬ 
nale dopo l'argento di Debrecen 
nel 200A E se l'olimpionico non 
avesse leggermente sporcato 
l'esercizio avrebbe meritato la 


piazza d'onore. Al tedesco Ham- 
buechen va infatti riconosciuto 
di aver introdotto per la finale al¬ 
cuni elementi che hanno reso il 
suo programma irraggiungibile. 
Secondo Pegan che ha precedu¬ 
to Cassina di un decimo di pun¬ 
to. «Sono molto soddisfatto - ha 
dichiarato Igor - Era importante 
tornare nel giro dei medagfiatì. 
Questo bronzo, per queUo che 
ho passato in questi ultimi anni, 
vale oro. I miei avversari sono 
stati più bravi, ma llmportante è 
essere lì, pronti ad approfittare 
di ogni situazione favorevole». 


RUGBY 

Finita la stagione 
Via ai play otF 

Si chiude È terminata ieri 
la stagione regolare del "Su¬ 
per 10" (massimo campio¬ 
nato itafiano di mgby). Ac¬ 
cedono eli play-off le prime 
quattro classificate: Benet- 
ton Treviso, Arlx Viadana, 
Cammi CaMsano, Carrera 
Tetrarca. La semifinale pre¬ 
vede: 1° classificata vs 4° 
classificata; 2° classificata vs 
3° classificata (andata 5 
maggio, ritorno 12 mag¬ 
gio). La finale si gioca a 
Monza, allo Stadio Brian- 
teo, il 19 maggio. L'Infinito 
Aquila retrocede in Serie A. 
Anche in Serie A è termina¬ 
ta la regolar session. AUa lu¬ 
ce dei risultati della venti- 
duesima ed ultima giornata 
passano ai play-off: Casinò 
di Venezia - Marchiol San 
Marco e Futura Park Rugby 
Roma - Consiag I CavaUeri 
Prato. C'è a disposizione 
una sola promozione tra il 
campionato dei Top 10. 


In breve 


Ciclismo 

• Sassonia a Petacchi 

Alessandro Petacchi 
(Milram) ha vinto per il 
secondo anno consecutivo 
il Giro della Bassa 
Sassonia. La quinta ed 
ultima tappa è andata in 
volata al tedesco Heinrich 
Haussier. 

Vela 

• Luna Rossa ok 

Luna Rossa batte anche 
China Team. Nelle altre 
due regate di ieri, BMW 
Oracle ha sconfitto United 
Internet Team Germany 
mentre Victory Challenge 
ha avuto la meglio su 
Shosholoza. In classifica in 
testa BMW Oracle con 23 
punti contro 21 Luna 
Rossa. 

Superbike, Asserì 

• Toseland 1° in ciassifica 

È andata a Troy Bayliss su 
Ducati gara 2 di Assen 
(Olanda). L’australiano ha 
battuto in volata il 
britannico della Honda 
Toseland (vincitore in 
garal), sempre più leader 
del Mondiale; 3° Max 
Biaggi su Suzuki. Il romano 
in garal si era piazzato 6°. 
In testa al Mondiale 
Toseland è salito a quota 
196 punti, 32 piu' di 
Biaggi. 































































LO SPORT 


rUnìtà 15 

lunedì 30 aprile 2007 


ISSS3 Sabato sera 

Fiorentina 1 

Torino 0 

Ieri pomeriggio 

Catania 1 

Messina 0 

Roma 0 

Chievo 0 

Miian 1 

Udinese 0 

Ataianta 0 

Lazio 0 

FIORENTINA: Frey, Jorgensen, Gamberini, Dainelli, Pa- 
squal, Liverani, Pazienza, Montolivo, Reginaldo (36' st 
Blasi), Mutu, Pazzini. 

CHIEVO: Squizzi, Malagò, Rickler, Mantovani, Lanna, Bri¬ 
ghi, Sammarco, Italiano (31 ' st Cesar Prates), Obinna (8' 
st Bogdani), Pelissier, Semioli (5' st Kosowski). 

ARBITRO: Banti 

Reti: nel st19' Reginaldo. 

NOTE: angoli 5-1 per la Fiorentina. Ammoniti Mantovani 
e Rickler. Recupero: 2' e 4'. Spettatori 30.724, incasso 
585.449 

TORINO: Abbiati, Comotto, Brevi, Franceschini, Balestri, 
Lazetic (35' st Ogbonna), Ardito, De Ascentis, Ceco (1 ' st 
Mozzi), Rosina (39' st Gallo), Stellone. 

MILAN: Dida, Gafu, Nesta, Bonera, Favalli, Brocchi (39' 
st Simic), Pirlo, Ambrosini (1 ' st Gourcuff), Ronaldo, See- 
dorf (20' st Jankulovki), Gilardino. 

ARBITRO: Messina 

RETI: 26' pt Seedorf 

NOTE: recupero 1 ' e 3'. Angoli: 4-4. Espulso 28' st Bre¬ 
vi. Ammoniti Gilardino, Brevi, Ronaldo. Spettatori: 23 mi¬ 
la circa. 

UDINESE: De Sanctis, Coda, Natali, Zapata, Motta, Si- 
vok, D'Agostino (42 st Asamoah), De Martino (1 ' st Barre- 
to), Dossena, Di Natale, laquinta (35 st Zapotocny) 

CATANIA: Pantanelli, Sardo, Cesar, Sottil, Vargas, Edu- 
sei, Izco (25' st Biso), Caserta, Lucenti (42' st Silvestri), 
Spinesi (34 st Rossini), Mascara 

ARBITRO: Marelll 

RETE: nel st 7' Spinesi (rigore) 

NOTE: recupero 1 ' e 4'. Angoli 3 a 3. Ammoniti Sardo, 
Mascara, Barreto, De Martino. Espulsi st 6’ Motta, 9' Di 
Natale, 34' Dossena. Spettatori: 13.000 

MESSINA: Paoletti, Zoro, luliano (1' st Giallombardo), 
Candela, Rea (26' st Parisi), Alvarez, Pestrin, De Vezze, 
Masiello, Floccari (1 ' st Di Napoli), Rigano. 

ATALANTA: Calderoni, Adriano, Carrozzieri, Talamonti, 
Bellini, Ferreira Pinta, Migliaccio, Bernardini (36 st Dona¬ 
ti), Ariatti, fissone (23' st Bombardini), Cissè (5 st Vieri). 

ARBITRO: Stefanini 

NOTE: angoli 8 a 5 per l'Atalanta. Recuperi 2' e 0. Ammo¬ 
niti Rea, Donati, Zoro, Rigano. 

ROMA: Doni, Panucci, Mexes, Chivu, Tonetto (9' st 
Wilhelmsson), De Rossi, Pizarro, Taddei, Perrotta, Manci¬ 
ni (41 ' st lavano), lotti (27' Vucinic). 

LAZIO: Peruzzi, Behrami (32' st Bonetto), Siviglia, Criba- 
ri, Zauri, Mudingayi, Ledesma, Mutarelli (30' st Manfredi- 
ni), Jimenez, Rocchi, Pandev (16' st Makinwa) 

ARBITRO: Rizzoli 

NOTE: angoli 4 a 2 per la Roma. Recupero 2' e 6'. Am¬ 
moniti Zauri, Mutarelli, Mudingayi, Mexes, De Rossi, 
Wilhelmsson, Behrami. Spettatori: 61 mila. 


All’Olimpico vince 
la noia: scialbo 0-0 
tra Roma e Lazio 


Poche le azioni da ambo le parti. A fine 
match Peruzzi: «Smetto a fine stagione» 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


UN CLASSICO CAPITOLINO: il pareggio 
nel derby. Con poche azioni, un gioco nervo¬ 
so, molti falli a centrocampo, aree avversarie 
pressoché deserte, arbitro contestato. E i soli¬ 
ti imbecilli che prima 


e dopo la partita trova¬ 
no il tempo per sfoga¬ 
le proprie fru- 


re 


strazioni nei dintorni del¬ 
l'Olimpico (il bollettino parla 
di quattro feriti da arma da ta¬ 
glio). 

Tutto questo è il bilancio di 
una gara molto, troppo sentita 
nella capitale che spesso porta 
le due squadre a snaturare i pro¬ 
pri schemi pur di evitare una 
sconfitta «pericolosa», n bel 
gioco non interessa a nessuno, 
conta solo vincere. Accade, co¬ 
sì, che la statistica delle stracit- 
tadine in CEimpionato parli di 
54 derby finiti in pareggio, 41 
assegnati alla Roma e 33 alla La¬ 
zio. 

Poco show, quindi, ieri allo 
Olimpico. Tanto da disattende¬ 
re le premesse che parlavano di 
un confronto tra due delle 
squadre più spettacolari del 
campionato: la Roma, con Tol¬ 
ti in palese difficoltà, è bloccata 
a metà campo dal trio bianco¬ 
celeste composto da Mutarel- 


li-Ledesma-Mudingayi e rinun¬ 
cia a sviluppare il suo gioco di 
prima, puntando su inutili lan¬ 
ci lunghi; la Lazio, deill'Eiltra 
parte, la butta molto sul fisico 
per poi cercEire veloci riparten¬ 
ze che non trovcino in Rocchi, 
Pandev e Jimenez i terminali 
giusti per concretizzarle. Il cile¬ 
no, in particolare, «cicca» al¬ 
l'inizio della ripresa la più 
ghiotta delle occasioni con 
una botta dal dischetto del rigo¬ 
re che finisce sulle gcimbe di 
Chivu. In questo modo le azio¬ 
ni reali da rete sono veramente 
poche con il romanista Doni 
che non fa altro che raccoglie¬ 
re la palla dal fallo di fondo; 
mentre Peruzzi, sul finire del 
match fa sentire la sua esperien¬ 
za con un paio di interventi. 

In questo pomeriggio soporife¬ 


ro, l'unica notizia arriva dal do¬ 
po match: il portiere hiancoce- 
leste, classe 1970, armuncia il 
ritiro a fine campionato. Noti¬ 
zia che turba, non poco, l'am¬ 
biente laziale tanto che il presi¬ 
dente Lotito si manifesta pale¬ 
semente contrariato e stupito 
per una decisione non discussa 
prima con la società: «L'aimun- 
cio di Peruzzi? Non sapevo nul¬ 
la, è una cosa che apprendo 
adesso». 



L'abbraccio tra Peruzzi e De Rossi al termine dei derby Foto Brambatti/Ansa 


Scontri fuori lo stadio 
prima e dopo la gara: 
aliatine il bollettino 
parla di quattro feriti 
da arma da taglio 


Le pagelle 


Mexes e Mutarelli i più incisivi 


ROMA 

lotti 5: tormentone fino 
alla vigilia gioca-nongioca, 
poi ovvio che sì, è il derby. 
Ma fisicamente è un 
disastro. L'annata è stata 
pesantissima, urge vacanza 
anche per uno come lui. E la 
Roma forse dovrà 
cominciare a pensare anche 
al dopo-Totti, senza farla 
sembrare una bestemmia. 

Mexes 7-: muro biondo 
sbattuto contro gli avanti 
avversari: anticipo, 
contrasto, anche qualche 
numero di piede. Nella 
ripresa Rizzoli gli dà il giallo 
per un intervento su Rocchi. 
Ma sbaglia, è il francese che 
va d'anticipo, troppo veloce 
anche per l'arbitro. 

Pizarro 5,5: macchinetta 
del centrocampo, tutto e 
sempre inizia da lì: ma cicca 
le giocate "diverse" e 
qualche volta si annoda sul 
pallone e lo perde. 

Taddei 6: Impossibile che 
sballi una partita, c'è 
sempre. Anche se un po' 
dimesso, perchè 
l'accoppiata Zauri-Mutarelli 
gli dà diverse noie e Perrotta 


Risorgono i nosaneno, Liwmo a rischio 

Al Picchi ii Paiermo vince con autorità. Goi di Corini, Cesar e Di Micheie 


di Luca De Carolis 


LA PRIMA VITTORIA dopo il dram¬ 
ma. Ieri il Palermo ha espugnato Livor¬ 
no, ritrovando i tre punti e un po' di se¬ 
renità dopo quasi tre mesi. Era da Ca- 

tania-Palermo del 2 febbraio scorso, du¬ 
rante cui venne ucciso l'ispettore Filippo 
Raciti, che i rosanero non vincevano. Ma 
l'esordio in panchina del duo Gobhi-Per- 
goUzzi, al posto dell'esonerato GuidoMn, 
ha portato quella fortuna che mancava 
da tempo ai siciliani. Per il disappunto del 
Livorno, che recrimina contro alcune de¬ 
cisioni arhitrali e che ora si ritrova in pie¬ 
na zona retrocessione. La partita inizia su 
ritmi piuttosto alti. Al 2' il Palermo si ren¬ 
de pericoloso con Di Michele, il cui tiro a 
giro finisca di poco a lato. Due minuti do¬ 


po Simplicio, dopo uno scambio con Ca¬ 
racciolo, prova dal limite, ma la palla fini¬ 
sce alta. Il Livorno prova a rispondere con 
qualche invenzione di Fiore, ma gli ospiti 
sono più tonici. A svegliare gli amaranto 
provvede Monone, che al 17' impegna 
Fontana con una gran botta dal limite. Al 
27' il Livorno ha la palla del vantaggio: il 
solito Morrone costringe il portiere rosa¬ 
nero aUa respinta, su cui aniva Paulinho 
che serve Fiore. Il trequartista tira a colpo 
sicuro, ma Barzagli è bravissimo a deviare 
in angolo. Un minuto dopo Galante toc¬ 
ca di testa su angolo di Fiore ma Bresciano 
ferma suUa linea, forse aiutandosi con la 
mano. L'arbitro Giannoccaro però non fi¬ 
schia. Nel finale il Palermo toma a farsi ve¬ 
dere con un colpo di testa dell'attivissimo 
Di Michele, che sfiora il palo. La ripresa 
inizia proprio nel segno dell'attaccante, 
che al 2' si procura il rigore per un contat¬ 


to in area (molto dubbio) con Manitta. 
Sul dischetto va Corini, che spiazza il por¬ 
tiere avversario. Il gol provoca la rabbiosa 
reazione del Livorno, che al 12' trova il ri¬ 
gore, fischiato per un trattenuta di Guana 
su Monone. Dagli 11 metri Cesar realizza 
il pareggio. Al 22' Paulinho, lanciato in 
piena area, viene fermato per inesistente 
fuorigioco. Al 28' Pfertzel, entrato al posto 
di Cesar, sfiora il gol con un pallonetto 
che supera Fontana in uscita ma esce di 
poco a lato. Al 30' però a passare è il Paler¬ 
mo. Corini riesce a servire in scivolata Di 
Michele che, in area, batte Manitta in usci¬ 
ta con un colpo sotto. Il Livorno tenta la 
disperata rincorsa, ma sono i rosanero a 
sfiorare ancora il gol con Cavani (clamoro¬ 
so il suo errore al 41') e con Caracciolo. Il 
Palermo vince, portandosi a sei punti dal¬ 
la Lazio quarta. Per il Livorno invece l'in- 
ferno della B è distante solo 4 punti. 
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Ascoli - Reggina 

2 


Ascoii - Reggina 

4 


1 corsa 1 


Livorno - Paiermo 

2 


Livorno - Paiermo 

3 


1 corsa 2 


Messina - Ataianta 

X 


Messina - Ataianta 

1 


Il corsa X 


Parma - Cagiiari 

1 


Parma - Cagiiari 

3 


Il corsa 1 


Roma - Lazio 

X 


Roma - Lazio 

1 


III corsa X 


Siena - Sampdoria 

2 


Siena - Sampdoria 

2 


III corsa X 


Udinese - Catania 

2 


Udinese - Catania 

1 




Monza - Novara 

X 


Monza - Novara 

1 


IV corsa 1 


Sambenedettese - Avellino 

1 


Sambenedettese - Avellino 

2 


IV corsa 2 


Cremonese - Lucchese 1 


Cremonese - Lucchese 4 


V corsa 1 


Pistoiese - Cittadeiia 

X 


Pistoiese - Cittadeiia 

2 


V corsa X 


Venezia - Sassuolo 

1 


Venezia - Sassuolo 

2 


VI corsa X 


Lanciano - Foggia 

2 


Lanciano - Foggia 

2 


VI corsa 2 


Inter - Empoli 
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Inter - Empoli 
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8) 

e 

2 . 021 . 982,08 



52 . 606,75 

u 

e 

Montepremi “9” 



Nessun 14 


0» 

Nessun 14 

M 

366 . 536,70 


u 

- 


3 

- 

£ 

Ai 14 


e 

Nessun 13 


V 

Aita 

e 

706 . 596,00 



- 



2 . 191,95 

3 

9 

Aita 



Nessun 12 



Agli 11 


54 . 490,00 



- 



234,86 


Aita 



Agli 11 



Aita 


1 . 589,00 



5 . 337,00 



26,14 


Ai 9 



Aita 





44.717 



316,00 





RISULTATI 


/\scoli - Reggina 

2-3 

Fiorentina - Chievo 

1-0 

Inter - Empoli 

3-1 

Livorno - Palermo 

1-2 

Messina - Atalanta 

0-0 

Parma - Cagliari 

2-1 

Roma - Lazio 

0-0 

Siena - Sampdoria 

0-2 

Torino - Miian 

0-1 

Udinese - Catania 

0-1 

PROSSIMO TURNO -16‘ di ritorno 

Oomenica 6 maggio 2007 ■ 

■ore 15.00 

Atalanta - Siena 

(1-1) 

Cagliari - Udinese 

(1-3) 

Chievo - Parma 

(2-2) 

Empoli - Catania 

(1-2) 

Lazio - Livorno 

(1-1) 

Messina - Inter 

(0-2) 

Miian - Fiorentina 

(2-2) 

Palermo - Roma 

(0-4) 

Sampdoria - Reggina 

(1-0) 

Torino - Ascoli 

(2-0) 


CATORI 


non gli chiama le distanze 
giuste. Nel secondo tempo 
gioca a sinistra per sostituire 
Tonetto. 

Perrotta 5: stanco, 
soprattutto. Per lui è letale: 
non trova mai il tempo per 
"entrare" oltre Ledesma e 
spesso gli tocca rincorrere, 
un controsenso tattico per 
un centrocampista di 
sfondamento. 

Vucinic 5,5: entra al 
posto di lotti e un po' va 
meglio. Si fa dare il pallone e 
azzecca anche qualche 
ripartenza. Meritava più 
spazio. Pensarci bene prima 
di "licenziarlo". 

LAZIO 

Behrami 6: un paio di 
volte Mancini lo supera, ma 
nel complesso tiene bene sia 
lui che Tonetto, facendosi 
sentire anche oltre la sua 
metà campo. La tecnica lo 
aiuta molto. 

Mutarelli 7-: fa per due e 

De Rossi suda molto per 
tenerlo. Un paio di entrate 
entro il limite su lotti lo 
frenano per un quarto d'ora, 
poi riprende come un 
piccolo rullo a sinistra. 
L'uomo in più dell'armata 
operaia di Rossi è lui. 

Ledesma 6: impiantato 
davanti alla difesa regge 
bene Peretta e fa salire tutti i 
suoi. Prova un paio di tiri 
cercando l'invenzione del gol 
dell'andata, ma non si 
replica. 

Mudingayi 6,5: inizia 
fortissimo e con Behrami e 
Jimenez intrappola tutta la 
corsia giallorossa di destra. 
Ma si fa sentire anche in 
mezzo, sempre al tempo 
sincronizzato. 

Jimenez 6: per i primi 15' 
è l'uomo che in campo 
mischia un po' le carte: 
attaccante largo a destra ma 
capace anche di prendere 
l'uomo in fase di non 
possesso palla. Alla lunga si 
spegne un po'. 

Rocchi 5,5: gioca punta 
centrale e forse non è la 
soluzione più giusta. Sempre 
troppo attaccato a Mexes e a 
Chivu, ci sbatte e per lo più le 
prende. Gli basta invece 
iniziare 20 metri più dietro che 
tutto gli viene meglio. e.n. 


Serie A 


* una partita in meno 


MARCATORI 

21 reti: lotti (Roma, 4 rig.). 

18 reti: Lucarelli (Livorno, 1 rig.). 

17 reti: Bianchi (Reggina, 3 rig.). 

16 reti: Toni (Fiorentina). 

15 reti: Rocchi (Lazio, 2 rig.), Ibrahi- 
movic (Inter), Mutu (Fiorenti¬ 
na, 2 rig.). 

14 reti: laquinta (Udinese, 3 rig.), 
Amoruso (Reggina, 2 rig.). Ri¬ 
gano (Messina, 4 rig.). Spine- 
si (Catania, 4 rig.). 

13 reti: Suazo (Cagliari, 8 rig.), Doni 
(Atalanta, 2 rig.). 

12 reti: Quagliarella (Sampdoria), Bu- 
dan (Parma), Gilardino (Mi- 
lan). 

11 reti: Caudati (Empoli, 4 rig.). 

10 reti: Di Natale (Udinese, 2 rig.), 
Pandev (Lazio), Crespo (In- 
ter). 

9 reti: Di Michele (Palermo, 2 rig.), 
Zampogna (Atalanta). 



'•4—> 

c 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

3 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

87 

34 

27 

6 

1 

71 

30 

Roma 

69 

34 

20 

9 

5 

66 

26 

Mllan (-8) 

59 

34 

l' 19 'l 

l' 10 ' 

l" 5 'l 

' 54 

1 30 

Lazio (-3) 

58 

34 

l' 17 'l 

l' 10 ' 

l" 7 'l 

' 54 

1 27 

Palemio 

52 

34 

l' 14 'l 

l' 10 ' 

l" 10 'l 

' 51 

1 44' 

Fiorentina (-15) 

50 

34 

l' 19 'l 

l' 8 

l" 7 'l 

' 54 

1 28 

Empoli 

50 

34 

13 

[' 11 

1" 10 

' 36 

1 34' 

Sampdoria 

45 

34 

l' 12 'l 

l' 9 

l" 13 'l 

' 42 

1 42' 

Atalanta 

43 

34 

l' 10 'l 

l' 13 ' 

r'ii 'l 

' 47 

1 46' 

Udinese 

43 

34 

l' 11 'l 

l' 10 ' 

l" 13 'l 

' 42 

1 46' 

Catania * 

36 

33 

l' 9 'l 

l' 9 

l" 15 'l 

' 39 

'""61. 

Livorno 

36 

34 

8 

' 12 ' 

"14 

36 

51 ' 

Parma 

35 

34 

8 

11 

15 

34 

53 

Reggina (-11) 

34 

34 

11 

12 

11 

46 

46 

Siena (-1) 

34 

34 

l' 7 'l 

14 

l" 13 'l 

29 

1 39 

Cagliari 

34 

34 

l' 7 'l 

13 

l" 14 'l 

29 

1 40' 

Torino 

33 

34 

l' 8 'l 

9 

l" 17 'l 

' 25 

'""44. 

Chievo 

32 

34 

r 7 'l 

11 

l" 16 'l 

' 35 

'""45. 

Messina 

25 

34 

5 

10 

19 

31 

58 

Ascoll * 

20 

33 

3 

11 

19 

28 

59 

















































































veditìWo 

nuovi talenti, nuove idee. 

Il progetto Partners in Learning di Microsoft 
ha già contribuito alla formazione di 25.000 
insegnanti delle scuole italiane. Con nuove 
competenze e nuovi strumenti informatici, 
gli insegnanti possono aiutare gli studenti a 
esprimere al meglio le loro potenzialità. 

Da nuovi stimoli nascono nuovi talenti e da 
nuovi talenti nuove idee. 


microsoft.it/potential 
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LO SPORT 


rUnìtà 17 


lunedì 30 aprile 2007 


Le partite 


Siena 


Ieri pomeriggio 


Sampdorìa 


Livorno 


Paiermo 


2 


Ascoii 


Reggina 


2 

3 


Parma 


Cagiiari 


SIENA: Manninger, Negro, Rinaudo, Portanova, Molina- 
ro, Alberto (12' st Frick), Vergassola, Galloppa (34' st 
Cozza), Antonini, Corvia, Chiesa (19' st Eremenko). 

SAMPDORÌA: Casteiiazzi, Zenoni (28' stOiivera), Faico- 
ne (19' st Saia), Accardi, Pieri, Maggio, Deivecchio, Pa- 
iombo, Paroia, Franceschini (9' st Ziegier), Quagiiareiia 

ARBITRO: Brighi 

RETI: nei pt 39' Maggio, nei st 44' Deivecchio. 

NOTE: angoii 7-5 per ii Siena. Recupero 1 ' e 4'. Ammoni¬ 
ti Corvia, Portanova, Zenoni, Gaiioppa, Eremenko, Castei¬ 
iazzi. Spettatori 6.500. 


LIVORNO: Manitta, Grandoni, Pavan, Gaiante, Knezevic, 
Fiiippini, Morrone (33' st Bergvoid), Passoni, Cesar (22' 
st Pfertzer), Fiore (24' st Vidigai), Pauiinho 

PALERMO: Fontana, Diana, Barzagii, Biava, Zaccardo, 
Guana, Corini (39' st Tedesco), Simpiicio, Di Micheie (35' 
st Ciaramitaro), Bresciano (16' st Cavani), Caraccioio 

ARBITRO: Giannoccaro 

RETI: nei st 3' Corini (rigore), 13' Cesar (rigore), 30' Di 
Micheie. 

NOTE: angoii 4-0 per ii Livorno. Ammoniti Simpiicio, Pas¬ 
soni e Guana. Recupero 1 ' e 5'. Spettatori 6 miia. 


ASCOLI: Eieftheropouios, Nastase (1 ' st Minieri), Corai- 
io, Lombardi, Fini, Boudianski, Zanetti (13' st Bonanni), 
Pesce, Guberti, Bjeianovic (20' st Paoiucci), Soncin. 

REGGINA: Campagnoio, Lanzaro, Aronica, A. Lucareiii, 
Mesto (13' pt Vigiani), Amerini, Tognozzi (28' pt Gazzi), 
Tedesco, Foggia (21 ' st Nardini), Amoruso, Bianchi. 

ARBITRO: Rocchi 

RETI: nei pt 15' Fini, 24' e 32' Amoruso, nei st 7' Foggia, 
37' st Bonanni. 

NOTE: espuiso 40' st Minieri. Ammoniti Lanzaro, Zanetti, 
Minieri, Tedesco, Lombardi, Bonanni, Coraiio, Nastase. 


1 


PARMA: Bucci, Coiy, Paci, Contini, Casteiiini, Dessena, 
Cigarini (34' st Greiia), Parravicini, Musiimovic (14' st Ga- 
sbarroni), Rossi (18' st Morfeo), Budan. 

CAGLIARI: Chimenti, Ferri (40' st Pisano), Lopez, Bian¬ 
co, Dei Grosso, Conti, Budei (1 ' st Marchini), Biondini, Ca¬ 
pone (26' st D'Agostino), Pepe, Suazo. 

ARBITRO: Farina 

RETI: nei pt 28' Budan; nei st 21 ' Conti, 31 ' Gasbarroni 
su rigore. 

NOTE: espuiso 50' st Conti. Ammoniti Rossi, Cigarini, 
Biondini, Ferri. Spettatori 15.000. 


Ieri sera 

Inter 3 

Empoli 1 

INTER: J. Cesar; Cordoba, Andreolii, Materazzi, Grosso; Fi¬ 
go, Dacourt (dai 29' st Maxweli), Cambiasso, Stankovic; 
Recoba (dal 27’ st J.Zanetti), Cruz (dal 33’ pt Gonzalez). 

EMPOLI: Bassi; Raggi, Vanigli, Pratali, Lucchini (dal 31’ 
st Marzorati); Buscò (dall’11 pt Eder), Almiron, Moro, 
Vannucchi; Pozzi (dal 31 ’ st Marianini), Saudati. 

ARBITRO: Damato 

RETI: al 27’ pt Cruz, al 12’ st Saudati, al 14’ st Recoba, 
al 16’ st Stankovic 

NOTE : angoli 4-3 per l’Inter. Ammoniti Stankovic, Reco¬ 
ba 


A San Siro esplode 
la festa nerazzurra 
L’Empolì si inchina 

Belle reti di Cruz, Recoba e Stankovic 
Per gli uomini di Cagni gol di Saudati 


L’INTER DEI RECORD celebra il 15' scu- 
detto vinto sul campo sette giorni prima a Sie¬ 
na, battendo l'Empoli in un San Siro esaurito 
e colorato di nerazzurro. A inaugurare la festa 


■ di Massimo de Marzi 


ci ha pensato Julio 
Cruz, come al solito 
implacabile nei sedi¬ 
ci metri, nella ripresa 

hanno arrotondato il punteggio 
il redivivo Recoba e Staiikovic, do¬ 
po il momentaneo pareggio di 
Saudati. 

Già mezz'ora prima delTtnizio lo 
stadio è pieno, con le noti di "We 
are thè champions" a fare da co¬ 
lonna sonora dei giocatori impe¬ 
gnati nel riscaldamento, con Mi- 
lan e Juve protagoniste di cori e 
sfottò di ogni genere da parte del 
pubblico, à rivede in tribuna do¬ 
po dodici anni Ernesto Pellegrini, 
il presidente dell'ultima Inter scu- 
dettata nel 1989. La maggior par¬ 
te dei tifosi indossa una maglia, 
quelle di Ibra e Matrix sono le più 
gettonate, mentre Massimo Mo¬ 
ratti ha parlato di futuro: «Aven¬ 
do vinto si può evitare di fare paz¬ 
zie sul mercato. Col dubbio di 
Crespo (che il Chelsea vuole ripor¬ 
tare a Londra, ndr) dovremo capi¬ 
re che cosa fare in attacco». Ma ci 
sarà tempo per pensarci anche 
per il patron, che va a godersi gli 


applausi meritati di un San Siro 
che ricorda Pacchetti, prima di an¬ 
dare a celebrare una festa attesa 
da diciotto anni. 

La curva nord, cuore del tifo ne¬ 
razzurro, presenta un «grazie» 
scritto a caratteri cubitali ed è co¬ 
lorata di bianco, rosso e verde. 
Quando le squadre fanno il loro 
ingresso sul terreno di gioco, ac¬ 
compagnate dalle note di Pazza 
Inter, i giocatori nerazzurri sono 
accompagnati dai figli per le foto 
ricordo, mentre attorno al campo 
si accendono le fontane lumino¬ 
se e si levano in cielo migliaia di 
palloncini. Alle 20.32 si comincia 
e dopo un rigore chiesto invano 
da Cruz, è deU'Empoli la prima oc¬ 
casione, con JuUo Cesar decisivo 
sul tiro quasi a botta sicura di Sau¬ 
dati. D fuorigioco al 9' rende inuti¬ 
le il guizzo di Cruz, servito da un 

Al fischio finale 
entrano in campo 
i bambini: sono 
i figli dei giocatori 
Poi arriva il tricolore 


pallone puntuale di Figo, mentre 
due minuti più tardi Cagni è co¬ 
stretto a sostituire Buscò con il bra¬ 
siliano Eder. 

Dopo un tentativo di Recoba su 
punizione, la gara langue per una 
decina di minuti, ma appena Tln- 
ter accelera trova il gol. Minuto 
27: Recoba si invola sulla sinistra, 
offre un bel pallone a Cambiasso 
che di tacco smarca Cruz, che di 
sinistro non sbaglia. San Siro 
esplode e dopo cento secondi po¬ 
trebbe arrivare il bis, con lo scate¬ 
nato Recoba che vede la sua vo¬ 
glia di gol fermata solo dal palo. 
Una bella giocata di Moro inter¬ 
rompe il monologo nerazzurro, 
Aimiron protesta per un contatto 
sospetto in area, con TEmpoU che 
arriva all'intervallo senza correre 
altri rischi, sfiorando il colpo gros¬ 
so con Eder e un tentativo da fuo¬ 
ri del solito Almiron. Nel frattem¬ 
po Cruz accusa un problema alla 
coscia e Mancini non rischia, so¬ 
stituendolo con Gonzalez. L'av¬ 
vio di ripresa vede JuUo Cesar su¬ 
gli scudi, con due paratone su 
Vannucchi e Pozzi, ma al 12' il nu¬ 
mero uno deU'lnter non può nul¬ 
la sulla sventola di Saudati. Subi¬ 
to dopo Grosso sfiora il 2-1, che 
arriva direttamente su calcio d'an¬ 
golo col sinistro di Recoba che bef¬ 
fa un incerto Bassi. L'Empoli va in 
barca e incassa immediatamente 
il 3-1 di Stankovic, dimenticato 
nel cuore dell'area dopo un errore 
di Pratali. Il resto è festa sugli spal¬ 
ti e cori prò Manchester, con Figo 
che si divora il poker, la standing 
ovation per capitan Zanetti che 
precede il palo di Saudati, ultimo 
lampo della serata. 



I tifosi deU'lnter festeggiano sugli spalti del Meazza Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


SIENA-SAMPDORIA 0-2 In gol Maggio e Delvecchio 

I toscani nei guai 
Novellino ringrazia 


■ La sesta sconfitta interna sta¬ 
gionale fa sprofondare il Siena in 
piena zona retrocessione. Contro 
una Sampdoria quadrata e atten¬ 
ta, ma che non fa niente di ecce¬ 
zionale per vincere, i bianconeri 
incassano un gol per tempo con 
preoccupante facilità, opponen¬ 
do solo una sterile pressione of¬ 
fensiva che si conaetizza in tanti 
cross nell'area blucerchiata mai 
sfruttati da un attacco inconsi¬ 
stente. Finisce con i fischi della ti¬ 
foseria bianconera e l'aperta con¬ 
testazione a Cozza (ai limiti del- 
l'indisponenza nel suo quarto 
d'ora in campo nel finale) e, per la 
prima volta, al tecnico Beretta. A 
lui è imputabile la gestione poco 
equilibrata della rosa, una squa¬ 
dra arrivata scarica nella fase più 
calda della stagione, alcune scelte 
assai opinabili, come l'insistenza 
su Corvia al centro dell'attacco 
(un solo gol in 18 presenze), o 


l'esclusione dalla formazione tito¬ 
lare degli unici due uomini in gra¬ 
do di costruire gioco, Eremenko e 
Codrea spediti rispettivamente in 
panchina e tribuna. Buon per la 
Sampdoria, che all'ultimo aveva 
dovuto rinunciare a Bazzani per il 
riacutizzarsi di un problema mu¬ 
scolare: al suo posto Zenoni che si 
piazza come quarto di difesa, con 
Maggio esterno di centrocampo 
in una linea a cinque che diventa 
un baluardo invalicabile per il Sie¬ 
na. La superiorità numerica con¬ 
sente a Deivecchio, Palombo e Pa¬ 
rola di prendere il sopravvento, 
in attacco Quagiiareiia pur da so¬ 
lo mette in apprensione i difenso¬ 
ri di casa, sulle fasce i duelli si svol¬ 
gono in sostanziale parità. I gol, 
così, arrivano al 37'del primo tem¬ 
po con una mezza rovesciata di 
Maggio e al 44' della ripresa con 
un contropiede, concluso da Dei¬ 
vecchio. Franco Patrizi 


In Emilia continua l’eflfetto Ranieri 


È la terza vittoria consecutiva per ii Parma, Cagiiari in crisi 


M di Vanni Zagnoli / Parma 

UN PUNTO in tre partite e il Cagliari ri¬ 
torna a temere la retrocessione. È ri¬ 
masto con due soli punti di vantaggio 
sul Chievo, terz'ultimo, che domenica 

ospiterà al Bentegodi il Pcirma dei miracoli. 
Con Claudio Ranieri la squadra crociata can¬ 
ta che è un piacere, quasi fosse guidata da 
Massimo, il popolare showman. Venti pun¬ 
ti in dodici gare, un bottino da Champions 
League, che in tre mesi ha portato il Parma 
dagli ultimi due posti a -i-3 sulla zona retro- 
cessione. A Verona basterà il pareggio, poi al 
Tardini arriverà il quasi retrocesso Messina, 
quindi la trasferta alTQlimpico con la Lazio 
che non è più da record e la chiusura con 
TEmpoU. Lì davvero il Parma potrebbe pre¬ 
sentarsi matematicamente già salvo e Gene 


Gnocchi disputcue i famosi cinque minuti 
in serie A. 

Il comico è un portafortuna: trovò l'accordo 
con il presidente Ghirardi che la squadra 
giaUoblù chiudeva la classifica a pari punti 
con TAscoli, adesso ha la beUezza di sette 
squadre dietro. Le tre vittorie negli ultimi 
dieci giorni sono arrivate con il bosniaco 
Musiimovic in campo dal primo minuto 
sulla destra, Gasbarroni e Morfeo che entra¬ 
no a partita in corso. Ieri c'era Paci al centro 
della difesa, al posto di Couto, squalificato, 
mentre Panavicini e Cigarini sono talmen¬ 
te in forma che Greiia, nazionale austraUa- 
no, gioca soltanto gU ultimi TO'. 

Prima della mezz'ora l'ex Budei perde palla a 
centrocampo in maniera bancile, Cigarini 
orchestra il contropiede del Parma appog¬ 
giando a sinistra per Rossi che supera due av¬ 
versari, serve Budan, palla sotto la traversa e 
dodicesimo gol del croato. Prima e dopo, oc¬ 


casioni per Capone, che infila il pareggio 
ma in fuorigioco. Nel secondo tempo è Pe¬ 
pe ad avvicinare Tl-1 e poi a servire Tassisi 
per Daniele Conti che lo ottiene con un de¬ 
stro da fuori al 22'. 

Il CagUari per un attimo prova a vincere, poi 
combina un mezzo disastro. Dessena crossa 
dal fondo, suUa destra, Lopez dà l'impressio¬ 
ne di fintare l'intervento, la pciUa arriva a Bu¬ 
dan che calcia in porta. Bianco si oppone 
con U braccio. Rigore che Gasbanoni trasfor¬ 
ma, anche se sarebbe toccato a Contini. 
Come due anni fa, proprio in occasione del¬ 
la partita con il Cagliari, la tifoseria organiz¬ 
zata del Parma ha riproposto ieri la "marcia 
per la salvezza". Un migliaio di tifosi con co¬ 
ri, bcindiere e striscioni, ha scortato la squa¬ 
dra, con in testa il presidente Tommaso Ghi¬ 
rardi, nel tragitto che separa l'albergo sede 
del ritiro, THotel De La Ville, dallo stadio Tar¬ 
dini. FTa portato bene. 


Serie B 


RISULTATI 


Albinoleffe - Mantova. 

.2-1 

Arezzo - Piacenza. 

1-0 

Brescia - Prosinone. 

1-0 

Crotone - Spezia 

0-2 

Genoa - Treviso 

2-1 

Lecce - Bologna 

2-1 

Modena - Bari. 

2-1 

Napoli - Cesena 

2-0 

Rimini - Pescara 

2-2 

Triestina - Vicenza. 

0-0 

Verona - Juventus. 

0-1 


PROSSIMO TURNO 9" di ritorno 
martedì 01/05/2007 - ore 16.00 

Arezzo-Cesena 

Bari-Piacenza 

Frosinone-Juventus 

Genoa-Verona 

Modena-Brescia 

Pescara-Spezia 

Rimini-Crotone 

Triestina-Lecce 

Vicenza-Bologna 

Napoli-Albinoleffe ore 20.30 

Mantova-Treviso ore20.30 


16 reti: 
15 reti: 
14 reti: 

12 reti: 
10 reti: 


greti: 


8 reti: 


MARCATORI 

Del Piero (Juventus, 1 rig.). 
Bellucci (Bologna, 3 rig.). 

Cada (Piacenza, 4 rig.). Pa¬ 
pa Waigo (Cesena, 1 rig.). 

Calalo (Napoli, 4 rig.). 
Schwoch (Vicenza, 3 rig.), 
Jeda (Rimini, 3 rig.), Treze- 
guet (Juventus), Lodi (Prosi¬ 
none, 1 rig.), Marazzina (Bo¬ 
logna). 

Acquafresca (Treviso), Gui¬ 
detti (Spezia), Moscardelli 
(Rimini), Caridi (Mantova, 5 
rig.), Nedved (Juventus), 
Adailton (Genoa, 4 rig.), Pellè 
(Cesena), Possanzini (Bre¬ 
scia, 1 rig.). 

Bocchi (Napoli, 2 rig.), Pinar- 
di (Modena, 2 rig.), Margiot- 
ta (Prosinone, 1 rig.), Salvetti 
(Cesena, 3 rig.), Flamsyk 
(Brescia, 4 rig.). 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Juventus (-9) 

72 

35 

24 

9 

2 

67 

22 

Napoli 

65 

35 

17 

14 

4 

45 

26 

Genoa 

64 

35 

19 

7 

9 

55 

38 

Rimini 

56 

35 

14 

14 

7 

46 

29 

Bologna 

56 

35 

16 

8 

11 

42 

34 

Mantova 

56 

35 

13 

17 

5 

41 

28 

Piacenza 

53 

35 

16 

5 

14 

45 

43 

Brescia 

52 

35 

14 

10 

11 

37 

37 

Albinoleffe 

49 

35 

10 

19 

6 

38 

31 

Cesena 

46 

35 

12 

10 

13 

45 

52 

Lecce 

45 

35 

13 

6 

16 

43 

46 

Vicenza 

42 

35 

10 

12 

13 

36 

34 

Prosinone 

42 

35 

10 

12 

13 

35 

43 

Triestina (-1) 

42 

35 

10 

13 

12 

29 

39 

Treviso 

40 

35 

9 

13 

13 

35 

39 

Bari 

39 

35 

9 

12 

14 

29 

35 

Verona 

38 

35 

9 

11 

15 

22 

33 

Spezia 

37 

35 

8 

13 

14 

38 

48 

Modena 

37 

35 

9 

10 

16 

31 

40 

Crotone 

29 

35 

6 

11 

18 

29 

54 

Arezzo (-6) 

29 

35 

7 

14 

14 

28 

39 

Pescara (-1) 

24 

35 

5 

10 

20 

30 

56 


e se 


4 

Cremonese 

3 

Grosseto . 

. 56 


Lucchese 

2 

5:os.sualo. 

. 55 

U 

Ivrea 

1 

Pisa. 

55 


Grosseto 

1 

Venezia. 

50 


Monza 

0 

MnnTA . 

50 


Novara 

0 

Cittadella ... 

. 50 


Padova 

0 

Padova . 

49 


Pizziohettone 

1 

Lucchese.. 

.43 


Pavia 

2 

Pistoiese. 

.42 


Massese 

3 

Cremonese. 

.40 


Pistoiese 

1 

Novara . 

40 


Cittadella 

1 

Pro Sesto.. 

. 38 


Pro Patria 

4 

Massese. 

. 37 


Pisa 

2 

Sangiovannese .. 

..36 


Sangiovannese 

0 

Pro Patria. 

.35 


Pro Sesto 

3 

hnea. 

31 


Venezia 

2 

Pizzighettone. 

.30 


Sassuolo 

0 


26 

CO 

Cavese 

0 

Ravenna . 

. 65 


Teramo 

0 

Avellino (-2). 

.60 

u 

Giulianova 

2 

Cavese. 

58 


Salernitana 

2 

Taranto . 

56 


Lanciano 

0 

Foggia. 

56 


Foggia 

2 

Perugia . 

51 


Manfredonia 

2 

Juve Stabia. 

.49 


Gallipoli 

1 

Sambenedettese 

.46 


Ravenna 

2 

Manfredonia. 

.44 


Juve Stabia 

0 

Salernitana. 

.42 


Sambenedettese 

2 

Gallipoli. 

41 


Avellino 

0 

Lanciano. 

. 38 


San Marino 

2 

Teramo. 

36 


Martina 

0 

Ternana. 

35 


Taranto 

4 

Martina. 

35 


Ancona 

3 

San Marino ........ 

.32 


Ternana 

2 

Ancona . 

27 


Pemgia 

1 

Giulianova.. 

.12 



cadette 


Bassano V. - Nuorese.. 
Lecco - Pergocrema.... 

Legnano - Biellese. 

Montichiari-Cuneo.. 


Pro Vercelii-Sanremese... 
Sudtiroi - Varese. 


Gubbio - Sansovino. 

Paganese - Boca S. L... 

Prato - Beliaria. 

Reggiana - Spai. 

Rovigo - Cisco Roma... 
Viterbese - Rieti. 


.. 2-1 

Legnano.57 

1-1 

Lfìnfifl.RJ 

. 1-0 

Nuorese.53 

.. 1-1 

Pergocrema ..53 

.. 3-1 

Bassano V. ....51 

...0-1 

Carpenedolc ..48 

..1-0 

Sudbrol.48 

. 1-0 

Pn)VeKelli(-1).43 

.. 0-0 

Valenzana.42 

. 0-0 

Foligno.58 

...2-4 

Cisco Roma ...54 

2-0 

Spai .53 

. 3-2 

Paganese.53 

.. 3-2 

Rnvign . 40 

1-2 

Reggiana.48 

. 1-2 

Casteinuovo G. .46 

.. 2-1 

Viterbese.44 

. 0-3 

Prato.42 


Olbia.41 

Sassari T.(-2).38 

Varese.38 

Cuneo.37 

Lumezzane ....36 
Portogruaro ...35 
Montichiari ....34 
Sanremese ....28 
Biellese.27 

Cuoiopelli C.R. ..42 

Gubbio.40 

Poggibonsi ....38 

Beiiaria.36 

BocaS.L.34 

Rieti.34 

Carrarese.33 

Sansovino.29 

Giugliano (-2) .25 


u 

Andria Bat - V. Lamezia. 

... 0-0 

Sorrento.... 

...58 

R. Marcianise 41 

o 

Benevento - V. Sangro. 

... 2-1 

Benevento 

...57 

Cassino (-1) ...40 


Celano 0. - Potenza. 

... 1-0 

Potenza . 

...54 

IgeaV.B. 

....40 


IgeaV. B. - R. Marcianise..., 

....3-2 

Monopoli... 

...52 

Vibonese... 

....37 


Melfi - Cassino. 

.. 1-0 

Gela 

.. 51 

Celano 0.... 

....37 


Nocerina - Catanzaro. 

... 1-0 

V. Sangro .. 

...49 

Melfi. 

...34 


Pro Vasto - Gela. 

.. 0-1 

V. Lamezia (-2)..4g 

Nocerina ... 

....31 


Sorrento - Monopoli. 

... 1-1 

Andria Bat.. 

...46 

Rende . 

... 29 


Vibonese - Rende. 

.. 1-1 

Catanzaro... 

...44 

Pro Vasto .. 

....27 
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nedito 


UNA CANZONE MAI SENTITA DEI BEATLES 
SI CHIAMA «NOW AND THEN» E CANTA LENNON 

A più di 35 anni dal loro sdoglimento e a oltre 25 anni dalla 
morte di John Lennon, i Beatles potrebbero pubblicare 
presto un nuovo singolo inedito. La canzone, intitolata Now 
and Then, si basa sul testo di ballata (7 Don 't Want to Uose You) 
data a Paul McCartney dalla vedova di John Lennon, Yoko 
Ono nel 1994, durante l'elaborazione dell'antologia 

completa dei Beatles. All'interno di Anthology avrebbe 
dovuto esserci una nuova canzone per ognuno dei tre 
cd ma una di queste non verme mai realizzata. La 
prima era Free As A bìrd, la seconda Reai Love: la prima, 
soprattutto, scatenò un bel po' di polemiche per 



l'effetto «voce dall'oltretomba» di Lennon: era registrata nei 
primi anni 70, mentre rarrangiamento e le altre tre voci dei 
Beatles erano contemporanee. McCcirtney spera ora di 
convincere Rrngo Starr a far parte del progetto. Per 
ricostituire i Fab Four, dall'archivio della band verranno 
riesumate alcune performance di George Harrison e inserite 
con U computer nella nuova canzone. Non è la prima volta 
che McCartney parla di Now and Then. «Ha un bel testo e c'è 
John che canta. Ma George non ha mai voluto farla uscire», 
aveva detto anni fa. L'iniziativa non è l'rmico progetto che 
bolle nella pentola dell'ex bassista dei Beatles: nel giugno 
prossimo, in occasione del 40. anniversario dell'uscita del 
mitico disco SgtPepper's Lonely Heart Club Band, arriverà nei 
negozi il suo nuovo album, Memory AlmostFull. (Ansa). 


PRIMEFILM Esce domani in 
mezzo mondo «Spider Man 
IN»: costato un’enormità e ric¬ 
co di effetti speciali, il terzo ca¬ 
pitolo cinematografico della sa¬ 
ga del super eroe a fumetti è 
più debole dei primi due ma ciò 
non fermerà i fan 

M di Alberto Crespi 



Rider Man 777 esce domani, 1° Maggio 2007, in 
mezzo mondo: imo sforzo promozionale sen¬ 
za precedenti per un film che è ufficialmente 
costato l'enormità di 258 milioni di dollari, e 
che deve quindi rientrare delle spese il più ra¬ 
pidamente possibile rastrellando denaro fre¬ 
sco da qui a domenica (in diversi paesi. Usa 
compresi, l'uscita è prevista per venerdì 4). Di 
fronte a simili campagne commerciali il giu¬ 
dizio «artistico» passa in secondo piano: que¬ 
sto terzo capitolo della saga dell'Uomo Ra- 



«Spider Man HI» 


IL PERSONAGGIO Dal fumetti ai film 

Un timido geniale 
contro i cattivi nel mondo 


■ L'uomo ragno, aeato nel 1962 da Stan Lee e 
Steve Ditko e pubblicato dalla Marvel Comics ne¬ 
gli Usa, è uno dei super-eroi a fumetti più amati, 
e, soprattutto nella sua versione «umana» e sen¬ 
za super-poteri, quella del ragazzo Peter Parker, è 
uno dalla vita simile a quella di tanti adolescenti 
Timido con le fanciulle, orfano dei genitori, ama¬ 
to dagli zii, scienziato genialoide, acquisterà po¬ 
teri incredibili, come la capacità di arrampicarsi 
sui muri proprio come gli aracnidi, grazie al mor¬ 
so di un ragno sottoposto a radiazioni nucleari. 
Dapprima si butterà nello show-business, ma do¬ 
po che lo zio viene ucciso da un malvivente che 
Spider Man non aveva voluto fermare, userà le 
sue capacifà, e la sua ragnatela che lancia tra i 
grattacieli, per combattere i cattivi. 

11 primo film sul personaggio risale al 2002, il se¬ 
condo al 2004, a firmarne la regia è Sam Paini e il 
protagonista resta sempre Tobey Macguire. n pri¬ 
mo Spider-Man rievoca gli inizi, la «nascita» del¬ 
l'Uomo ragno, gli inizi. 11 nemico, il cattivone 
più cattivo e pericoloso, il magnate delle armi 
Goblin, ha il volto di William Dafoe. Nel seguito 
del 2004, regista e protagonista non sono muta¬ 
ti. Peter Parker sbarca il lunario recapitando piz¬ 
ze e come fotografo free lance. Come nel prece¬ 
dente episodio, e come nel fumetto, da un lato 
c'è la quotidianità di lavori precari, di affetti com¬ 
plicati, quella di tutti, dall'altra criminali pazzi 
ed esperimenti scientifici che minacciano il 
mondo. 



gno, personaggio a fumetti della Marvel, ci 
sembra assai più debole dei primi due, ma ci 
sarà in Italia (e nel pianeta intero) qualcuno 
che si lascerà convincere dai critici a perdersi 
le nuove avventure del suo super-eroe preferi¬ 
to? 

Meglio porsi altre domande, più generali. Del 
tipo: come è cambiata la serialità, che da sem¬ 
pre è connaturata al cinema, con il dominio 
ormai assoluto degli effetti speciali? Oppure: 
cosa comporta l'evoluzione psicologica di un 
giovane super-eroe, sia esso l'Uomo Ragno o 
il maghetto Harry Potter, in un adulto che 
aspira a una normalità «borghese», a farsi 
una famiglia, forse ad avere dei figli? Pare di 
intuire che J.K. Rowling, la scrittrice che ha 
creato Harry Potter, negherà un simile sboc¬ 
co esistenziale al suo personaggio, mentre gU 
autori di Spider Man sembrano orientati ad af¬ 
frontare la sfida. Magari Spider Man IV - che ci 
sarà, è già in preparazione - vedrà l'Uomo Ra¬ 
gno Peter Parker sposato con prole. Sarebbe 
una scommessa narrativa interessante. 

Ci abbandoniamo a simili, pensose elucubra¬ 
zioni perché già Spider Man 7Z7 è di fatto una 


commedia borghese, imperniata sui sempi¬ 
terni temi della gelosia e dei rapporti familia¬ 
ri. Ormai Mary Jane Watson (Rirsten Dunst) 
è consapevole della doppia identità del suo 
innamorato, che tutti gli altri ignorano. Il 
film inizia con il suo «bagno» di normaUtà: 
aspirante attrice, Mary Jane compare in un 
musical di Broadway che sembra uscito dagli 
anni '50 e si becca una valanga di recensioni 
malevole che le tolgono ogni grillo dal capo. 
Se da un lato Sam Raimi vuole (forse) ironizza¬ 
re sui propri recensori, dall'altro sembra voler 
togliere ogni tocco di «glamour» ai personag- 

Meno mirabolante 
dei primi due, questo 
«Spider Man» è una 
commedia borghese 
sulla gelosia e sul 
mestiere di crescere 


gi per farU ripiombare nella quotidianità. Pe¬ 
ter è sempre un fotoreporter sfigato senza fis¬ 
so lavoro: Tobey Maguire, che ha quasi 32 an¬ 
ni, fa sforzi davvero super-eroici per farlo sem¬ 
brare un ragazzo. Harry Osborn (James Fran¬ 
co), il figUo del Goblin, è sempre in circolazio¬ 
ne, ma una perdita di memoria dopo un du¬ 
rissimo pestaggio con Parker lo rende buono 
- e sempre Innamorato di Mary Jane. I nuovi 
cattivi sono portatori dei due temi suddetti, 
gelosia & famiglia: Eddie Brock (Topher Gra- 
ce) è un reporter rivale di Parker che odia l'Uo¬ 
mo Ragno perché pensa che la sua fidanzata 
Gwen (Bryce Dallas Howard) se la faccia con 
lui; Flint Marko (Thomas Haden Church), 
l'uomo che ha ucciso lo zio di Parker, fugge di 
galera e si trasforma nel terribile Sandman (1 
Uomo di Sabbia) a causa di un esperimento 
nucleare, ma nel suo cuore batte il rimorso 
per l'omicidio commesso e l'amore per la fi¬ 
gliola malata. Lo stesso Uomo Ragno, a causa 
di una misteriosa sostanza cascata da un me¬ 
teorite, vive una scissione psicologica e fisica: 
quando è «posseduto», la sua tuta si fa nera e 
lui diventa aggressivo e sfrontato. Non è cer¬ 


to un caso che la doppiezza dell'eroe si risolva 
positivamente e due cattivi su tre si redima¬ 
no, mentre l'amore tormentato e sempre più 
adulto fra Peter e Maryjane si rivela rarchitra- 
ve di tutta la storia. Spider Man III comunica 
uno stmggente desiderio di normalità, di soli¬ 
dità, di desco familiare. Non a caso, ancora, la 
scena più bella è quella in cui Peter invita 
Maryjane a cena per chiederle di sposarlo, e 
regalarle l'anello di zia May. 

Posto quindi che Spider Man 777 è un film sul 
mestiere di crescere, difficile per i super-eroi 
come per gR umani, subentra il discorso sulla 

La tuta del super eroe 
diventa nera e lui 
aggressivo per una 
sostanza spaziale, ma 
risolve quella doppiezza 
e sogna la normalità 


tecnologia, che rischia di azzerare l'umanità 
dei personaggi. E qui affiora una domanda in¬ 
quietante: dove sono i 258 milioni di dollari 
spesi? Certo, ormai i computer fanno tutto, e 
crediamo che, a parte qualche interno, non 
ci sia nulla di «reale» nel film: tutto è virtuale, 
creato dall'elettronica. Ma la spettacolarità è 
molto inferiore ai primi due capitoli, o come 
minimo ripetitiva, perché i voli dell'Uomo 
Ragno da un grattacielo all'altro finiscono 
per sembrare gli stessi da un film all'altro. In 
più, forte è il sospetto che nessuno si sia preso 
la briga di rileggere la sceneggiatura, nella 
quale Sam Raimi ha coinvolto il fratello Ivan 
con il risultato di accentuare U lato sentimen- 
taUstico e di tralasciare un vero sviluppo 
drammatico. Il risultato è che il film è, visiva¬ 
mente, meno mirabolante di quanto sarebbe 
lecito aspettarsi; e che la trama è inerte e pre¬ 
vedibile. Diamogli una chance: consideria¬ 
molo un film di passaggio, come di passaggio 
è l'età che il personaggio di Peter si trova a vi¬ 
vere. L'Uomo Ragno deve crescere, attraversa¬ 
re la propria linea d'ombra: il capitolo FV sarà 
quello decisivo. 


PRIMEFILM II regista Herga narra l’ultimo «garrotato», anche se eccede un po’ nel fare «spettacolo»: 

«Salvador 26 anni contro» la ferocia del franchismo 



Daniel BruhI in «Salvador 26 anni contro» 


■ di Dario Zonta 


S alvador26anni contro, arrivato nelle sale 
italiane, si basa su di una storia vera: 
quella dell'ultimo «garrotaggio» occor¬ 
so in Spagna sotto Franco ai danni di Salvador 
Puig Antich, anarchico catalano, membro del 
Movimento Iberico de Liberation. La garrota 
è un sistema utilizzato per la pena di morte, in 
auge In Spagna fino alla fine degli anni settan¬ 
ta. Conduce alla morte per strangolamento 
per l'azione di un cerchio di ferro stretto intor¬ 
no al collo e avvitato lentamente. In un finale 
impietoso il regista Huerga mette il scena il 
garrotaggio, mostrandolo In tutta la sua bmta- 
lità con movimenti di macchina circolare e 
concentrici, a stringere sul personaggio e sull' 
azione soffocante di quella morte. Non si sve¬ 
la niente denunciando questo finale di stmg¬ 


gente ricatto estetico, perché la fine di Salva¬ 
dor Puig Antich è nota sin dall'inizio, è Storia, 
di più, è simbolo. Huerga la racconta in flash 
back mutando l'umore e la fotografia del film 
con l'avvicendarsi degli eventi. 

La tragica biografia è quella di un giovane del¬ 
la classe media spagnola che decide di ribellar¬ 
si al regime franchista affiliandosi al Movi¬ 
mento Iberico de Liberaciòn. Il gmppo di 
estrema sinistra composto da militanti spa¬ 
gnoli e francesi, ha percorso come tanti tutta 
la curva della parabola, partendo da azioni irri¬ 
verenti, provocatorie e spettacolari, passando 
per rapine a banche e finendo con conflitti a 
fuoco con la polizia. In uno di questi Salvador 
(interpretato con qualche efficacia dalla giova¬ 
ne faccia di Daniel Bruhl, attore spagnolo di 
origine tedesca) viene ferito e nello scambio 
di proiettili muore un poliziotto. 


Imprigionato Salvador viene accusato di omi¬ 
cidio e condarmato alla pena di morte, ulti¬ 
mo prigioniero politico a venir giustiziato in 
Spagna con la garrota. Amici, famigliali, avvo¬ 
cati, intellettuali si muovono montando una 
imponente campagna di opinione per evitare 
l'esecuzione, ma nulla v'è da fare, sin dal pro¬ 
cesso farsa. Anche il destino e la Storia si met¬ 
tono contro: l'Età uccide il capo del governo 
franchista Carrero Bianco, il 20 dicembre del 
'73, e Salvador diviene il capro espiatorio. 
Salvador26 anni contro ci ricorda quanto effera¬ 
to e omento fosse stato il regime franchista e 
la fine che fecero i suoi oppositori. E di questo 
siamo grati al regista Huerga. Un po' meno 
grati gli siamo per averci considerato così biso¬ 
gnosi di tcmto «spettacolo», di tanto «cine¬ 
ma», quello eccessivo che vuole più mitizzare 
che raccontare. 


CINEMA «No Mercy for thè Rude» del 
coreano Park ChuI-jee premiato a Udine 

Un cuoco diventa Idller 
e vince il Far East festival 

■ Tra applausi a scena aperta e ovazioni, il 
noir coremo No Mercy For The Rude di Park 
Chul-hee ha vinto l'Audience Award della no¬ 
na edizione di Far East Film festival, concluso¬ 
si sabato a Udine. Nella pellicola un aiuto-cuo¬ 
co diventa killer per potersi pagare un'opera¬ 
zione alla lingua. Ma ha un codice di condot¬ 
ta: uccidere con stile solo chi non ha stile. Ac¬ 
canto a lui, un'umanità di reietti in cerca di 
un'impossibile evasione da un mondo che 
non si accorda con i loro sogni. Secondo arri¬ 
vato Patrick Tarn, con l'ultima sua fatica After 
This Olir Exile: girato in Malaysia, racconta di 
una perdita dell'innocenza e del legame ine¬ 
stricabile tra un padre e un figlio entrambi al¬ 
la deriva. Terzo il fantasy giapponese Memo- 
ries ofMatsuko di Tetsuya Nakashima. 
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TV La prima puntata 
del varietà dello 
showman su Rai1 fa 
flop d’ascolti e non 
convince affatto. 
«Blob» ci ha mostra¬ 
to il primo Funari, 
quello degno di «Cini¬ 
co tv», e a quel tem¬ 
po almeno era feroce 

■ di Roberto Brunelli 



wiva i bassifondi tv, laddove 
non c'è ipocrisia o tmcco: è lì, ai 
tempi non remotissimi di «Reteo- 
ro», che Gianfranco Funari si cala¬ 
va i pantaloni arrivando a mostra¬ 
re srnanche il «canalone» (che è 
quel punto esatto in cui inizia lo 
spacco dei glutei). È lì, nella mi¬ 
schia della televisione deUe ore 
dodici, con quelle sue giacche lar¬ 
ghissime e quegl'immensi oc¬ 
chiali tipo-Rayban, che «er Funa- 
ro» gridava «pronto, pronto, 
pronto, pronto, pronto, pron¬ 
to!», era in quei tempi mspanti 
che «er tribuno» tirando fuori la 
lingua a mo' di lecca-lecca sibila¬ 
va feroce: «Fede, sei pratico, 
eh?»... Roba degna di Cìnico-Tv, 
roba che non a caso Blob ha innal¬ 
zato a totem mediatico, offrendo¬ 
cene un'ampia selezione nell'im¬ 
minenza del nuovo show del Fu¬ 


nari, quélVApocalypse Show anda¬ 
to in onda ieri l'altro sera su Rai 1. 
«Un po' Arca di Noè, un po' tolda 
del litanie», aveva definito la 
nuova trasmissione il direttor di 
rete Fabrizio Del Noce. A giudica¬ 
re dal non allegro responso Audi- 
tel, il ritorno di Funari in Rai do¬ 
po ben (ondici anni è stato pro¬ 
prio l'ultimo ballo del Titanic, è 
stato un abnorme transatlantico 
catodico che ha preso ad affonda¬ 
re appena uscito dal porto: Apo- 
calypse Show si è incagliato al 


17% di share, poco più di tre mi¬ 
lioni di spettatori, venendo igno- 
miniosamente doppiato dalla 
Corrida di Gerry Scotti (U quale, 
forte del suo portentoso 34%, si è 
concesso la battuta cmdele: «La 
gente ai tromboni ha preferito le 
trombette»). 

La «sindrome di Socrate», la chia¬ 
mano: laddove solo una sottilissi¬ 
ma linea distingue un rivoluzio¬ 
nario sapiente chiacchierone da 
un anziano mattacchione affetto 
da logorrea egomaniaca, oltretut¬ 


to circondato da ima dozzina di 
ballerini, da un comico onesto 
ma niente di più (Fabio De Lui¬ 
gi), da un'attrice spagnola simpa¬ 
tica ma sconosciuta ai più, da 
una modella bella ed inutile, da 
alcuni ospiti non sorprendenti 
(un solido Lucio Dalla, un'lrene 
Grandi in playback, un malinco¬ 
nico «re del twist» Chubby Chec- 
ker)... eccolo, «er Funaro» che fu, 
lunga barba bianca, bombetta in 
testa, occhiale aUa moda, l'aria 
irascibile del profeta ieratico. Ap- 


REAZIONI II direttore di Rai1 

Del Noce spericolato 
«Andiamo avanti» 

■ La forza dell'ottimismo. Fabri¬ 
zio Del Noce, lo spericolato diret¬ 
tore di Rail, colui che già ha incas¬ 
sato l'ingloriosa débàcle dello sfor¬ 
tunato Colpo di genio di Simona 
Ventura (che ha chiuso dopo ap¬ 
pena due puntate), a fronte degli 
imbarazzanti dati Auditel del va¬ 
rietà di Gianfranco Funari ha ieri 
così dichiarato: «Noi continuia¬ 
mo a credere in Apocalypse Show, 
che è un programma innovativo, 
che alterna momenti tipici del va¬ 
rietà ad altri di riflessione sui gran¬ 
di temi che interessano la nostra 
epoca e il futuro dell'umanità». E 
ancora: «Lo show è stato interpre¬ 
tato da Funari nello spirito del ser¬ 
vizio pubblico e con l'equilibrio ti¬ 
pico di Rail. Per quanto riguiarda 
gli ascolti, il metro di giudizio 
non può essere ovviamente quel¬ 
lo che si applica ad un varietà tra¬ 
dizionale. Nel caso di Apocalypse 
Show l'adesione del pubblico ad 
una proposta così innovativa va 
costmita, ed è quello che contia¬ 
mo di fare nelle prossime punta¬ 
te». Che dire? Auguri. r.bru. 


pare in scena su una specie di 
grosso trono rosso e comincia a 
urlare qualcosa suU'immmente fi¬ 
ne del mondo, che coincidereb¬ 
be (è l'asfuta ideona sua e del suo 
autore Diego Cugia) con la fine 
delle cinque puniate del suo 
show. «È tornata la televisione, e 
la televisione so' io!... - ringhia Er 
Funaro - famo quello che ce pare, 
drmo quelle che ce pare: benve¬ 
nuti aRApocalypse Showl»... e vai 
col balletto. 

Mentre su un immenso orologio- 


ne corre il conto alla rovescia ver¬ 
so l'Armageddon, U teleschermo 
viene inondanto da tre o quattro 
monologhi in cui Funari se la 
prende con l'Olocausto, l'il set¬ 
tembre, il delitto di Cogne, la sic¬ 
cità, il disastro ambientale, il pic¬ 
colo Tommy, gli insegnamenti 
di suo padre, Maurizio Costanzo 
e «i medioai che prenderanno il 
potere». Niente parolacce, come 
promesso a Del Noce, niente col¬ 
pi di scena devastanti. Prediche, 
quasi sempre urlate, amorosa- 
mente avvolte da una cornice 
che comprende il comico che 
non disdegna un'imitazione (eb¬ 
bene sì, siamo ancora alle imita¬ 
zioni...), dall'orchestrina che suo¬ 
na vecchi successi... insomma, 
dal classico varietà alla Bibi Bal- 
landi (che, in effetti, è il produtto¬ 
re di tutta la baracca). Non è co¬ 
me una volta, quando c'erano i 
pensionati a cui dar la sua robo¬ 
ante voce e le casalinghe da far di¬ 
ventare ante-Rtteram le protago- 
niste della perversa ribalta televi¬ 
siva, quando c'erano politici con¬ 
tro cui inveire all'ora di pranzo. 
Quando Funari - dentro quelle 
immense giacche di cui sopra e 
gli occhialoni da venditore porta 
a porta - sembrava uno del pub¬ 
blico, e non un vecchio finto paz¬ 
zo che si vanta in prime rime di es¬ 
sere il più censurato d'ItaUa e che 
fa la morale a tutti, anche a chi la 
morale non vuole proprio farsela 
fare (soprattutto, forse, il sabato 
sera). Ora ci sono le stelle e le paU- 
lettes, c'è una Rai che ha cercato 
di fare l'unica cosa che aede di sa¬ 
per fare, e cioè una celebrazione 
cantanfe e sgambettanfe. 
Insomma: laddove non potè Cra- 
xi, non riuscirono i censori e non 
arrivò l'oblìo, colpì Del Noce: af¬ 
fondandolo nella zuccherosa 
marmellata di un varietà del saba¬ 
to sera, ha definitivamente narco¬ 
tizzato il vecchio Funari. Amen. 


IL RICORDO A Comiso oggi 
anche Carboni e Marina Rei 

Gazzè, la Ture! 
e altre note 
per Pio La Torre 

un dovere nei confronti 

della memoria di Pio La 

Tone». Tonino Russo, se¬ 
gretario regionale dei Democra¬ 
tici di sinistra, spiega così il con¬ 
certo che si tenà oggi a Comiso. 
Una data che la Sicilia deU'anti- 
mafia non dimentica: la matti¬ 
na del 30 aprile di 25 anni fa, in¬ 
fatti, Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo venivano uccisi in un ag¬ 
guato mafioso mentre si recava¬ 
no presso la sede del Pei. 

Nella cittadina del ragusano sul 
palco, per il concerto «Decolla 
la pace, riparte la Sicilia», si alter¬ 
neranno Max Gazzè, Paola Tur- 
ci. Marina Rei, Luca Carboni e i 
Tinturia. L'happening musicale 
inizia alle 19, dopo l'intitolazio¬ 
ne dell'aeroporto civile di Comi¬ 
so proprio a Pio La Tone. «La 
conversione dell'aeroporto da 
base militare in stmttura civile è 
un sogno che si realizza - spiega 
Antonello Cracolici, capogrup¬ 
po Ds all'Assemblea regionale - 
Un importante messaggio di pa¬ 
ce che parte dal cuore del Medi- 
terraneo». 

«La nostra intenzione - aggiun¬ 
ge Tonino Russo, segretario re¬ 
gionale della Quercia - è recupe¬ 
rare l'esperienza di vita e il pen¬ 
siero di Pio, che è ancora oggi at¬ 
tualissimo in rapporto aUa lotta 
alla miifia e aU'impegno per la 
pace. 11 concerto si tiene a Comi¬ 
so perché La Torre raccolse un 
milione di firme contro la base 
missilistica e le testate nuclea¬ 
ri». 11 sogno di Pio in un certo 
senso si avvera con l'inaugura¬ 
zione dello scalo: «Comiso non 
è più la città delle 100 bombe 
nucleari - conclude Russo -. È 
una testa di ponte per il diiilogo 
tra le due sponde del Mediterra¬ 
neo». 

Enrico Cinaschi 


LIRICA Una riuscita rilettura del mito greco, con musica di Ivan Fedele e la regia di Mario Mortone, ha aperto il Maggio 

Antigone, mitra e donne velate 



Monica Bacelli nell’«Antigone» a! Maggio Musicale Fiorentino Foto Pressphoto 


■ di Elisabetta Torselli / 

Firenze__ 

a avuto un'ottima acco- 
glienza, martedì al Co¬ 
munale di Firenze, VAnti¬ 
gone di Ivan Fedele, in questo 
Maggio Musicale Fiorentino 
che ha scelto di aprirsi con 
un'opera novità assoluta (non 
succedeva da Vanna Lupa di Il¬ 
debrando Pizzetti nel 1949), ri¬ 
tornando per la settantesima 
edizione alla vocazione contem- 
poraneista delle origini. 
L'archetipo mitico e tragico, se 
è realmente tale, è eterno, eter¬ 
no presente, che per un verso 
non ha bisogno di attuaUzzazio- 
ni, per l'altro alle attuaUzzazio- 
ni non può sfuggire. Nella regìa 
di Mario Martone le donne in 
nero dal capo velato e le mitra- 
gliette dei soldati suggeriscono i 
mille possibili teatri di guerra in 
cui, oggi, un'Antigone, proprio 
come quella di Sofocle, potreb¬ 
be essere costretta a violare la 
legge della sua comunità, per 


obbedire alla legge più eterna 
della pietà, dando gli onori fu¬ 
nebri al proprio frafello. 

È convincente il cammino pa¬ 
rallelo fra l'ideazione e la realiz¬ 
zazione, la messinscena. La sce¬ 
na di Sergio Tramonti, visibile 
fin dall'ingresso in sala, evoca 
Tebe in una chiave aspramente 
primitiva, con incroci pesanti 
di travi: mura slabbrate e diroc¬ 
cate dalla catastrofe della guena 
fratricida fra Eteocle e Polinice 
che incombono sdraiate obli¬ 
quamente così che anche la bu¬ 
ca dell'orchestra ne è imprigio¬ 


Una novità 
assoluta sulla 
donna che deve 
violare la legge 
per non tradire 
il senso di pietà 


nata, con il cadavere di Polinice 
eli piedi, fuori di esse, sul prosce¬ 
nio proteso nella sala dove le 
prime file sono occupate dal co¬ 
ro femminile. Una riflessione 
sullo spazio scenico che accom¬ 
pagna quella sul mito di Antigo¬ 
ne così come ce lo propone 
Ivan Fedele, che lo esplora pri¬ 
ma di tutto come spazio acusti¬ 
co creato dall'armamentario 
tecnologico live electronics go¬ 
vernato da Thierry Coduys, so- 
norizzando-distorcendo il suo¬ 
no strumentale e vocale: l'eco e 
l'emozione del mito letteral¬ 
mente ci circondano, mentre il 
concetto spaziiile su cui ha lavo¬ 
rato la messinscena indica la se¬ 
parazione, dentro e fuori le mu¬ 
ra, dentro e fuori la legge. È so¬ 
prattutto grazie al mezzo tecno¬ 
logico, fatto parte integrante 
della poetica, che in Antigone il 
lessico conente della musica 
colta contemporanea diventa 
spesso realmente interessante, 
palpitante, fra combinazioni di 


suoni arcaizzanti e la riconenza 
di alcune figure che sono quasi 
motivi conduttori. Questa coe¬ 
renza vale anche per la relazio¬ 
ne rettilinea fra l'impianto del li¬ 
bretto di Giuliano Corti, lucida¬ 
mente focalizzato sui nodi della 
tragedia di Sofocle, e l'altrettan¬ 
to lineare e composta ma effica¬ 
ce re^a di Martone: indichia¬ 
mo come specialmente bella la 
soluzione registica per cui il te¬ 
ma del compiersi tragico del de¬ 
stino (Tiresia, la morte di Anti¬ 
gone e Emone) si svolge in alto, 
su per le rampe e i cammina- 

Dlstorslonl 
sonore ed 
elettroniche tra 
scene slabbrate 
Ottima 
l’accoglienza 


menti della scena, in quella por¬ 
zione dello spazio teatrale che 
fin dal dramma antico indica la 
trascendenza. C'è un cast otti¬ 
mo, Roberto Abbondanza, tor¬ 
mentato Creonte, Bmno Lazza¬ 
retti, la gucirdia, Mirko Guada- 
gnini, Emone, Martin Qro, Tire¬ 
sia; ad una grande protagoni¬ 
sta, Monica Bacelli, Antigone di¬ 
messa nella gestualità quanto 


variegata ed emozionmte nella 
vocalità, fino alla vera esplora¬ 
zione dei toni più foschi che la 
sonorizzazione le permette in 
tutta libertà, si affianca come al- 
ter-ego la voce più classicamen¬ 
te lirica di Chiara Taigi, Ismene. 
Netto e caloroso successo esteso 
anche all'orchestra saldamente 
diretta da Michel Tahachrfik. 
Repliche il 4 e il 6 maggio. 


L’INVITO I sindacati chiedono 
un messaggio al cantante 

«Celentano 
fatti sentire 
al Concertone» 

■ La speranza c'è sempre e Bo- 
nanni e Angeletti, segretari gene¬ 
rali della Cisl e della Uil, rirmova- 
no l'invito a Celentano per il 
Concertone di domani in piazza 
San Giovanni organizzato dai 
due sindacati e dalla Cgil. 11 can¬ 
tante-showman ha già detto che 
non ci sarà. «Ci piacerebbe avere 
un messaggio del "molleggiato" 
perché secondo noi il rock è una 
musica che aggrega e rilancia il 
grande tema del lavoro», ha det¬ 
to Bonarmi ieri su Raino. 

La maratona, presentata da Pao¬ 
lo Rossi e Claudia Cerini, inizia 
alle 15.15 con le nuove forma¬ 
zioni presentate da Andrea Rive¬ 
ra, poi la diretta di Raitre (e di Ra- 
dioZRai) parte alle 16 e arriva al¬ 
le 18.55, poi riprende dalle 20 al¬ 
le 23.10, infine, in differita, dalle 
23.45. Tra i tanti: Afterhours, 
Bandabardò, la Consoli, Silve¬ 
stri, la rock'n'roU star Chuck Ber- 
ry e molti altri... 


’O fascismo pe’ mme è stato ’a guerra, tenevo quindici anni, 

’a meglio età, quanno chillo s’affacciaie a ’o balcone: 
vincere, e vinceremo. E ’a gente sotto che sbatteva ’e mmane, 
comm’a teatro. Se credeva di fa’ ’na guapparia, 
quattro mosse dietro ai tedeschi e subito vinceva. 

In capo a qualche giorno a Napule sentettemo ’a sirena, 

’a primma sirena d’allarme. Ancora me la sogno la sirena, 
dentro i sogni nun m’arricordo ’e bbombe, ma ’a sirena. 

Tenevo quindici anni all’inizio d’ ’a guerra, ’a meglio età, 

’o fascismo me l’ha scippata fino a diciotto. 

a cura di 

da Era l’estate del '43 di Erri De Luca Paola StaCCioM 


La rossa primavera 
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A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteea con enormi 
ehiodi che rieordano quelli della 
croee di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 


La masseria 
delle allodole 

Yerwant, tredici anni, è un giovane 
armeno che lascia la casa patema per 
andare a studiare a Venezia. Per il suo 
ritorno, dopo quaranf anni, la famiglia 
restaura una masseria e organizza una 
festa di benvenuto. Ma siamo nel 
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha 
chiuso le frontiere, mentre il partito 
dei Giovani Turchi insegue il mito di 
una Grande Turchia, in cui non c'è 
posto per le minoranze... Ispirato al 
romanzo di Antonia Arslan. 

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico 


Salvador 26 anni contro 

Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gmppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 

di Manuel Huerga drammatico 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Number 23 

Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 

di Andrea Manni commedia 


Roma 


S Admiral piazzaVetbano, 5 Tei. 068541195 

The lllusionist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Perfect stranger 

15:10-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Mr. Bean's Holiday 

14:45-16:45-18:45 (E 5) 



Shooter 

20:30-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

Epic Movie 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Mie fratello è figlio unico 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

The Number 23 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Voce del verbo amore 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala? 

258 

Svalvelati on thè road 

15:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

The lllusionist 

15:20-17:45-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

300 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Last minute Marocco 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 


a Alcazar via Merry Dei vai, 14 Tei. 065880099 

Quello che gli uomini non dicono (V.O) 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

a Alhambra via Pier delie vigne, 4 TeL066601 2154 

Mie fratello è figlio unico 1 6:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 
Sala 2 200 L'omhra del potere - The good shepherd 

_16:00-19:10-22:15(E5,5;Rid.4,5) 

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville vlaB. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Mio fratello è figlio unico _ 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 200 Voce del verbo amore _ 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 140 L'omhra del potere - The good shepherd 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battlstlnl, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

1 racconti di Terramare 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 4) 



300 

20:30-22:40 (E 5) 

Sala 5 

119 

Svalvelati on thè road 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Sala 1 400 L'omhra del potere - The good shepherd 

_ 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala2 120 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30(E6; Rid.4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 

Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Il mio paese 

20:20-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


Lettere da Iwe Jima 

19:30-22:15 (E 5,5) 

SalaC 


Guida per riconoscere i tuoi santi 

i 20:30-22:30 (E 5,5) 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Shooter 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

Svalvelati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:15 (E 5) 



Perfect stranger 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 6 


The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Sclpionl, 82 Tel. 06397371 61 

Sala Chaplin 

100 

America oggi 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



Amadeus - Director's Cut 

21:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


S Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 580 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E7,5; Rid. 5) 


Sala 2 

350 L'ombra del potere - The good shepherd 

15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

1 50 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 Svalvelati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 Svalvelati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio,24/B Tei. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Le vite degli altri 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 


S Cineclub Detour via Urbanla, 47 /A Tei. 064872368 


Riposo 

Cineclub Grauco via Pemgla, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 1 9:00-21 ;00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Le vite degli altri 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


L'ombra del potere - The good shepherd 

15:00-18:20-21:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Svalvelati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:45-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Epic Movie 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala? 

147 

300 

15:00-17:30-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10 (E 3,9) 



Sunshine 

20:20-22:40 (E 6) 

Salalo 

157 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Perfect stranger 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:05 (E 3,9) 



The lllusionist 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 14 

152 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 14;45-17;15 (E3,9) 


L'ombra del potere - The geod shepherd 1 g;45-22;50 (E 6) 

S Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tei. 
0672294260 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via delia Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 2 

Epic Movie 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

L'ombra del potere - The good shepherd 

15:20-18:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

The Number 23 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Saia 6 

300 

15.10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala? 

Svalvolati on thè road 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:10-20:20 (E 5; Rid. 3) 


Perfect stranger 

16:00-18:10-20:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Sunshine 

15:10-17:40-20.10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Voce del verbo amore 

15:45-18:00-20.15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

S Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariane, 20 Tei. 063326071 0 

Salai 

267 Svalvolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 50 Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Shooter 

22:30 (E 7) 

S Dei Piccoli viale delia Pineta, 15 Tet 068553485 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 17;00-l 8;45 (E 4) 


S Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 


Shooting Silvio 20;40-22;30(E4) 

Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tei. 0671588058 


Riposo 


Dorìa via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Svalvolati on thè road 

20:20-22:30 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Centochiodi 15;20-17;00-18;50-20:40-22;40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Salvador - 26 anni contro 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quello che gli uomini non dicono 16;10-18:15-20;20-22;30 (E 7; RId. 5) 

Sala 4 

1 racconti di Terramare 

15:40-18:00 (E 5) 


Sunshine 

20:20-22:40 (E 7) 

Embassy via /Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


L'ombra del potere - The good shepherd 

15:00-18:15-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Llszt, 32 Tei. 065910986 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

L'ultimo inquisitore - Goya's Ghosts 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/ATel. 0644249760 


Svalvolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


La masseria delle allodole 

17:30-20:10-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Frank Gehry creatore di sogni 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V.Q) (Sottotitoli) 1 7;45-20;00-22:15 (E 5) 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

SalaMercurb 

Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10 (E 3) 


The lllusionist 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Sunshine 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Svalvolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Le vite degli altri _ 1 4;45-17:20-19;55-22;30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 

_15;30-18;45-22;00(E7;Rid.5) 

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15;00-17:30-20;00-22;30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bedani, 53 Tel. 065745825 

Sala 1 Le vite degli altri _ 15;40-17:55-20;15-22;40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Centochiodi _ 15;40-17;25-19;10-20:55-22;40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Lezioni di volo 16;00-18:15-20;30-22;40(E7;Rid.5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Mio fratello è figlio unico 16;00-18:10-20;20-22;30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Tutte le donne della mia vita 16;00-18:10-20;20-22;30 (E 6; Rid. 5) 


^ Intrastevere vicolo Moronl, 3 /a Tei. 065884230 



Mio frateiio è figiio unico 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Liscio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

L'ombra del potere - The good shepherd 

15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Voce dei verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

300 

15:15-17:45 (E 5) 


Sunshine 

20:15-22:30 (ET) 

Sala 4 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le vite degii aitri 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

ii 7 e i'B 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Perfect stranger 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Mr. Bean's Hoiiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Svaivoiati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala? 

i racconti di Terramare 

16:00-18:15 (E 6) 


Shooter 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Saivador - 26 anni contro 

15:15-18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The iiiusionist 

16:30-18.30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

300 

18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Tutte ie donne deiia mia vita 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

ii 7 e i'B 

16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5) 


Edmond 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

La masseria deiie aiiodoie 

16:10-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala? 

Un ponte per Terabithia 

16:30 (E 7; Rid. 5) 


Saturno contro 

18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Perfect stranger 

20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Mr. Bean's Hoiiday 

16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'ultimo Inquisitore • Goya's Ghosts 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The iiiusionist 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 L'ombra del potere - The good shepherd 

15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 La sottiie iinea deità verità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Edmond 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 The Bridge 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

S Mignon vlaVIterbo.ll Tei. 068559493 

Salai 

105 Centochiodi 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 II colore della libertà - Goodbye Befana 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Missouriportuense via Bombelll, 25 Tei. 0655383193 

Salai 

Mr. Bean's Hoiiday 

16:45 (E 5) 


ti catare detta tibertà - Goodbye Befana 18;20-20;30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Red Road 

22:30 (E 5) 


Saturno contro 

18.20-20.30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Un ponte per Terabithia 

16:45-18:30-20:40 (E 5) 


Frank Gehry creatore di sogni 

22:40 (E 5) 

Sala 4 

Guida per riconoscere i tuoi santi 20;45-22;45 (E 5) 


ti 7 e i'B 

16:30-18:25 (E 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCIUUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecctiio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Mercoledì ore 21.00 Misura per misura diretto e 
interpretato da Gabriele Lavia 

ARGILLATEATRI 

via dell'Atgllla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 


ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMUt D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153 - Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Giovedì ore 21.30 La Signorina Papiu.on di Stefa¬ 
no Benni. Regia Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Mercoledì ore 21.00 Buonasera (varietà di fine 
STAGIONE) di e con Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

riposo 

COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


Domani ore 21.00 Filotteie da Sofocle. Regia di 
Andrea Baracco 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Domani ore 21.00 Ragù in agrodolce scritto, diret¬ 
to e interpretato da Geppi Di Stasio 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Orgasmo e Pregiudizio con Die¬ 
go Ruiz e Fiona Bettanini 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.30 I gemelli Hemingway scritto e 
diretto da Leonardo Rizzi 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.00 toso Recital per un decennio 
scritto e interpretato da Patrizio Cigliano 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Domani ore 21.00 Lultimo scugnizzo regia di Vito 

Matassino, con Rino Santoro 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Domani ore 20.45 La locandiera regia di Giancar¬ 
lo Cobelli, con Mascia Musy 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Mercoledì ore 19.00 La commedia degù errori di¬ 
retto e interpretato da Giuseppe Pambieri 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 


Mercoledì ore 20.45 Due partoe scritto e diretto 
da Cristina Comencini. Con Margherita Buy, Isa¬ 
bella Ferrari e Marina Massironi 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

riposo 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

Domani ore 20.00 Tosca regia R. Siclari 

FLAUtNO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

riposo 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

riposo 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

riposo 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
riposo 

GHIONE 

via delle Eornaci, 37 - Tel. 066372294 

riposo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

riposo 


GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Giovedì ore 21.00 II Silenzio dei Sogni di Sandro 
Mayer, con Giulio Base 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Domani ore 22.30 Prgnto... chi spia? diretto e 
interpretato da Landò Eiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

riposo 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

riposo 

INDUt 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Giovedì ore 21.00 Metallo di Michele Bandini e 
Emiliano Pergolari 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

riposo 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

riposo 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

riposo 































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 21 


lunedì 30 aprile 2007 


S Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tei. 066861068 

Sala A 260 L'ombra del potere - The good shepherd (V.O) (Sottotitoli) 

_16:15-19:10-22:05 (E 7; Rid. 5) 

Sala B 93 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts (V.O) (Settetitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tei. 065818116 



Gli innocenti (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


L'ombra del potere - The good shepherd 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 5,5) 


Pertect stranger 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Salai 

Le vite degli altri 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Salvador - 26 anni contro 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il piacere e l'amore 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:00-20:20-22:40(E7;Ricl. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Svalvolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

S Rivoli 

Via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Il 7 e l'R 

16:15-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5) 


Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 

L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 


Roxy Multisala vìa Luciani, 52 Tel. 0636005606 




Mio frateiio è figiio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 


Voce dei verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 


Mr. Bean's Hoiiday 

16:30-18:30 fE4,5) 



Sunshine 

20:15-22:30 (E 7) 

Zaffiro 


Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 


Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 


Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) m Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Voce dei verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Nero bifamiiiare 

16:00-18:10 (E 4,5) 



The iiiusionist 

20:20-22:30 (E 6) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Sunshine 

16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star2 

409 

L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

StarS 

181 

The Number 23 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Mr. Bean's Hoiiday 

16:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Svaivoiati on thè road 

16:15-18:30-20:45-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Staro 

119 

Pertect stranger 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star7 

198 

Epic Movie 

16:30-18:50-20:50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Tutte ie donne deiia mia vita 

17:00-19:15 (E 7; Rid. 5) 



Shooter 

21:45 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Mio frateiio è figiio unico 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Nuovomondo (The goiden door) 

15:45 (E 4,5) 



Le vite degii aitri 

17:30-20:05-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



li 7 e l'R 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon m Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Sunshine 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 4,5) 



L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20:20-22:40 (E 6) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tei. 0640801484 

Sala Blu 


The Number 23 

16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Epic Movie 

16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:15 fE 4,5) 



Svalvolati on thè road 

20:30-22:30 (E 7) 

S ilei Cinemas Marconi viaEnricoFermi ,161 Tei. 065565902 

Salai 

320 

The Number 23 

17:50-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

133 

Epic Movie 

17:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 

Pertect stranger 

17:50-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Svalvolati on thè road 

17:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

300 

17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

L'embra del petere - The geed shepherd 

19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Mr. Bean's Holiday 

17:30-20:15-22:40 (E 7,25; Rid. 5,50) 


S Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tel. O 647779202 

Salai 

147 Pertect Stranger 

14:40-17:10-19:40-22:15 (E7,50; Rid. 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Epic Mcvie 

15:30-17:50-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Mio fratello è figlio unico 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 130 L'ombra del potere - The good shepherd 




15:00-18:30-22:00 (E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Mr. Bean's Holiday 

15:40-17:45-19:50 (E7,50: Rid. 5,50) 


Shooter 

22:10(E7,50: Rid. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

The Number 23 

15:30-17.50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Svalvolati on thè road 

15:20-17:40-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Pertect stranger 

16:20-18:50-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Sunshine 

16:50-19:20-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Pertect stranger 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Mr. Bean's Holiday 

15:00-17:10-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Epic Movie 

15:20-17:30-19:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 8 

Mio fratello è figlio unico 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Le vite degli altri 

16:10-19:10-22:10fE7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

L'ombra del potere - The good shepherd 17:45-21 :l 5 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Mio fratello è figlio unico 

16:45-19:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Voce del verbo amore 

16:05-18:15-20:25-22:35 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Il 7 e l'R 

15:05-17:25-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Svalvolati on thè road 

16:35-19:05-21:25 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

300 

17:05-19.35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salale 

The lllusionist 

14:45-17:15 fE 7,5; Rid. 5,5) 


The lllusionist 

19:55-22.25 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Shooter 

16:15-18:55-21:55 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Mio fratello è figlio unico 

15:35-18:05-20:35-23:05 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza deiia Pace, 11 Tei. 069846141 

Sala Magnum600 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 4) 

Sala Medium 300 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-l 9:30-22;30 (E 4) 

SalaMInliìiuiìil 80 

Svalvolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE4) 

SalaMlnl[iiu[ìi2 80 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 4) 

Multisala Asteria Tel. 069831587 

Salai 

300 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE4) 

Sala 2 

90 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 4) 

S Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6,5) 

Sala 2 

147 

Shooter 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6,5) 

Sala 3 

147 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-18:30-20:30 fE 6,5) 

Sala 4 

143 

Sunshine 

16:30-18:30 fE 6,5) 



The Number 23 

20:30-22:30 fE 6,5) 

• Bracciano 

^ Virgilio viaSanNegretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

L'ombra del potere - The good shepherd 1 8;30-22:30 

Sala 2 

170 

Svalvolati on thè road 

17:50-20:10-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 

Riposo 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Pertect stranger 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6,5) 

• Colleferro 

Ariston Tei. 069700588 


Sunshine 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

De Sica 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:1 OfE 4) 

Fellini 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Mastroianni 

Pertect stranger 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

RossellinI 

Voce del verbo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

Sergio Leone 

L'ombra del potere - The good shepherd 1 6;00-l 9:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Troiai 

The Number 23 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

Visconti 

Svalvolati on thè road 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

• Fiano Romano 

S Cineplex Feronia via Milano, 15 Tei. 0765451 249 

Salai 

L'ombra del potere - The good shepherd 

15:00-18.30-22:00 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:45-21:15fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

The Number 23 

15:30-17:50-20:10-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Epic Movie 

15:45-17:15-19:45-22:15 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Sunshine 

14:45-17:15-19:45-22:15 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Voce del verbo amore 

15:45-17:55-20:05-22:15 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Mr. Bean's Holiday 

15:30-17:45-20:00 fE7,5; Rid. 5,5) 


Shooter 

22:15 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Svalvolati on thè road 

15:15-17:35-19:55-22:15 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

300 

14:45-17:20-19:55-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:30-20:00-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

S Uge Cine Gite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tei. 899788678 


Mio fratello è figlio unico 14:45-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Sunshine 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Mr. Bean's Holiday 14:30-16;30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Last minute Marocco 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 fE 7,5; Rid. 3,9) 


Il 7 e l'R 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 3,9) 


The Number 23 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 


The Number 23 15:00-17:10-l 9:20-21:35-23:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Tutte le donne della mia vita 

13:30-15:45-18:00 fE 3,9) 


Nero bifamiiiare 

20:30-22:40-00:40 fE 7,5) 


L'ombra del potere - The geod shepherd 

_ 13:45-17:00-20:20-23:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Voce del verbo amore 

_ 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

L'ombra del potere - The geod shepherd 

_ 15:15-18:30-21:50 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Epic Movie _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Svalvolati on thè road 

_ 13;50-16;00-18:10-20:20-22;35-00:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Mio fratello è figlio unico 

13;30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Un ponte per Terabithia _ 14:15-16:15-18;15(E3,9) 

Them _ 20:45-22:30-00;15(E7,5) 

300 _ 15;30-18:00-20:20-22;40-01:00 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

Salvador - 26 anni contro 14:00-16:45-19;30-22;15 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

Pertect stranger 13:30-15;45-18:00-20:15-22;30-00;45 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

_ 14:30-19;45-00;50 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

Le vite degli altri _ l7;00-22:l0(E7,5;Rìd. 3,9) 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle _ 13:30-15;30(E3,9) 

The lllusionist _ 17:50-20:10-22;35-00:50 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

Shooter _ 14;40-17:15-19:50-22;20-00;50 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

I racconti di Terramare 15;00-17:30-20:00-22;30-00;50 (E 7,5; Rìd. 3,9) 

I segni del male _ 13:40-16;00(E3,9) 

Spider-Man _ 20;00(E7,5) 

Svalvolati on thè road 14;50-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 

• Frascati 


Politeama iargo Augusto Panizza, 5 Tei. 069420479 



Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Svalvolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Saia 3 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 4 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:00-20:00 fE 6; Rid. 5) 


Shooter 

22:15 fE 6) 


Supercinema piazza dei Gesù, 18 Tei. 069420193 


Saia 1 L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19;00-22;0Q(E6;Rid.5) 


Sala 2 

Sunshine 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

S Cynthianum viale Mazzini, 9 Tei. 069364484 

Blu 

Voce del verbo amore 

18:00-20:15-22:30 fE5) 

Verde 

Svalvolati on thè road 

18:00-20:15-22:30 fE5) 

S Modernissimo via Cesare Rattisti, 10/12 Tei. 069364484 


Mio fratello è figlio unico 

18:00-20:15-22:30 fE 5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellinì viale I maggio, 88 Tel. 069411664 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Saia 3 


Riposo 

• Guidonia Montecelio 

S Planet Multisala Tei. 0774306 I 

SalaAl 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:40-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

Saia A3 

The Number 23 

16:20-18:20-20:40-22:50 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19:20-22:30 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Sunshine 

16:30-18:40-20:50-23:00 fE 6; Rid. 4,5) 

SaiaA9 

Svalvolati on thè road 

16:30-18:30-20:40-22:50 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Le vite degli altri 

17:30-20:20-23:00 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaB4 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:00 tE4,5) 


Shooter 

20:30-22:50 fE 6) 

Sala B6 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:00-20:30-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Mio fratello è figlio unico 

17:00-19:00-21:00-23:00 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:40-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 


• 

Ladispoli 



Lucciola Tel. 099222698 



Un ponte per Terabithia 

17:30 fE5) 


Mio fratello è figlio unico 

19:45-22:00 fE5) 

• 

Manziana 



Quantestorie Tei. 0669962946 



La masseria delle allodole 

19:15-21:30 fE6) 

• 

Monterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Mr. Bean's Holiday 

18:00-20:00-22:00 fE 5; Rid. 3) 

Saia 2 Mio fratello è figlio unico 

18:00-20:00-22:00 fE 5; Rid. 3) 

• 

Palombara Sabina 



Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 Rosso come il cielo 

20:00-22:00 

Teatro 2 In memoria di me 

20:00-22:00 

• 

POMEZIA 



Multiplex La Galleria vìa deiia Motomeccanica, 4/D Tei. 069122893 


Saia1 Mio fratelle è figlio unico 16;30-18:30-20;30-22:30(E6;Rid.5) 


Sala 2 

Shooter 

16:30-18:45 fE6; Rid. 5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 22:00 (E 6) 

Saia 3 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Svaivoiati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Voce dei verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

GiUSeppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:00-20:00-22:00 

Sala Vesta 

L'ombra dei potere - The good shepherd 1 7:30-21 ;00 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

ii 7 e i'8 

19:30-21:30fE 4) 

SalaB 

The iiiusionist 

19:40-21:40 fE4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

The Number 23 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

SalaGassmann 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

Sala Sordi 

Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

SalaVobnte' 

L'ombra dei potere - The good shepherd 16:00-l 9:15-22:30 (E 4) 

S Fiamma via Guido Nati, 7 Tei. 069633147 



Ripose 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Mio frateiio è figiio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Svaivoiati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Mr. Bean's Hoiiday 

16:30 fE4) 


L'ombra dei potere - The good shepherd 18:15-20:45 (E 5,5) 

Sala 4 

Voce dei verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 4) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Pertect stranger 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Supercinema corso delia Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 5) 


Saia 2 3 00 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


S Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


SalaAntonlonI 

Svalvolati on thè road 


18:10-20:20-22:30 fE 4) 

Sala Fellini 

Sunshine 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

Sala Gassman 

Mr. Bean's Holiday 


18:10-20:20 fE4) 


Shooter 


22:30 fE4) 

Sala Mandova 

Mio frateiio è figiio unico 


18:10-20:20-22:30 fE 4) 

SalaMonicelli 

L'ombra dei potere - The good shepherd 

18:30-22:00 fE 4) 

Sala Risi 

The Number 23 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

Sala Sordi 

Voce dei verbo amore 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

SalaVolontè 

Epic Movie 


18:10-20:20-22:30 fE 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Mr. Bean's Hoiiday 


17:00-18:30 fE 6) 


Mio frateiio è figiio unico 


20:00-22:00 fE6) 

• Sabaudìa 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Mio frateiio è figiio unico 


19:00-21:30fE 6,5) 

Sala 2 

Voce dei verbo amore 


19:00-21:30fE 6,5) 

Sala 3 

Last minute Marocco 


19:00-21:30fE 6,5) 

Sala 4 

L'ombra dei potere - The good shepherd 

18:30-21:30fE 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Mio frateiio è figiio unico 


20:00-22:00 

• Terracina 

S Cinema Teatro Traiano viaTraiano,i 6 Tei. 0773701733 


Mio frateiio è figiio unico 

18:30-20:30-22:30 fE 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via dei Rio, 19 Tei. 0773700653 


The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6,5) 

Sala 2 

Voce dei verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6,5) 

Sala 3 

L'ombra dei potere - The good shepherd 

16:30-19:30-22:30 fE 6,5) 

Sala 4 

Last minute Marocco 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 6,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 É ricca, la sposo, l'ammazzo di 
Mario Scaletta, con Pietro Longtii e Tiziana Fo¬ 
schi 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Mercoiedì ore 20.30 Georg Trakl e la sorella 
Grete - Rivelazione e oecuno con Roberto Herlitzka. 
Regia di Beppe Menegatti 

OLIMPICO 

piazza Gentiie Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Concerto "Sponda Sud tour 
2007" di Eugenio Bennato 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tei. 068022329 
Domani ore 21.30 Sarto per signora con Gino 
Rivieccio e ia partecipazione straordinaria di Lu¬ 
ciana Turina 

PEGASO 

Viaie dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedi ore 21.00 II Paguetta di S. Di Giacomo 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionaie, 183 - Tei. 064882114 

Oggi ore 20.45 Colette soirée con Giuliana Lojodi- 

ce 


PICCOLO JOVINELU 

via Gioiitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POUTECNICO 

viaTiepolo, 13/a-Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degii Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Mercoledì ore 21.00 Per me come se fosse di Pep- 
pino De Fiiippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Domani ore 18.00 Caino e Arele di Tony Cucchia- 
ra 

SALA UMBERTO 

via deila Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tei. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Maceili, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tei. 065896974 


RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Cario delia Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Cario delia Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELU 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tei. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tei. 066788259 
Domani ore 20.45 Qualcosa oi nero testo e regia 
di Benedetta Bucceiìato 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Tonioìo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 20.30 Proiezione film: "La teoria del 

volo". Regia di Paul Greengrass 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore 17.00 Schegge o'autore Festival oi 
Corti Teatrali settima edizione. Direttore Renato 
Giordano 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Scope, stregoni e magiche pozioni di 
Andrea Calabretta 

vrrroRiA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Mercoledi ore 21.00 Black comeov di Peter Sbat¬ 
ter, regia di Attilio Corsini 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni oi poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni oi poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica oi Roma diret¬ 
tore Erancesco La Vecchia 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POU 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Erancesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Mercoledì ore 20.30 La Thairata nuovo allesti¬ 
mento di Giuseppe Verdi. Regia di Branco Zeffirel- 
li 













































































































































































































































































































































22 l’Unità 

lunedì 30 aprile 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Tutta colpa dell’amore 

Melanie Carmichael (Reese 
Witherspoon) cresce nelle 
campagne delFAlabama e si sposa 
giovanissima con uno zotico 
ignorante, tutto birra e trattori. 
Stanca di una vita senza prospettive, 
un giorno decide di emanciparsi e 
fugge a New York. Qui, cambia 
completamente vita, diventando 
una stilista, e quando sta per 
sposarsi di nuovo, è costretta a fare i 
conti col suo passato. 

21.10 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Andy Tennant 
Usa 2002 


True Lies 

Harry (Arnold Schwarzenegger) fa 
l’agente segreto, ma la sua famiglia 
è all’oscuro della cosa, credendolo 
un innocuo impiegato. La moglie 
(Jamie Lee Curtis), un po’ 
annoiata, si lascia coinvolgere da 
un venditore di automobili (Bill 
Paxton), che per sedurla si finge 
una spia. Venuto a conoscenza 
della tresca, Harry costringe il 
rivale alla fuga e deve confessare 
alla moglie la propria reale identirà. 

21.05 RETE 4. AZIONE. 

Regia: James Cameron 
Usa 1994 


On Live 

Parte oggi un nuovo programma 
dedicato ai concerti e agli artisti 
che hanno sviluppato un legame 
particolare di aftìnirà con il web. 
Primo appuntamento con il 
concerto degli Scissor Sisters, 
presentato in streaming su internet 
e via cavo, oltre che nell’etere, da 
Valeria Bilello. Il tutto, quindi, 
celebra un legame privilegiato con 
i nuovi canali mediatici. I prossimi 
appuntamenri saranno con Mika il 
7 maggio e i Maroon Pive il 14. 

21.00 ALL MUSIC. MUSICALE. 

con Valeria Bilello 


Cominciamo bene 

Il programma torna ad occuparsi, per 
la quinta volta in questa edizione, di 
chi perde la vita sul lavoro. In questo 
speciale, dal titolo “I martiri del 
lavoro”, tante voci, testimonianze, 
filmati, racconti per fotografare una 
realtà drammatica e troppo poco 
conosciuta. Intervengono al dibattito 
in studio Paola Agnello Modica, 
segretario confederale della Cgil, e 
Paolo Berizzi, giornalista di 
Repubblica, che ha realizzato 
un’inchiesta fingendosi un operaio 
per una settimana. 

9.50 RAI TRE. AHUALITÀ. 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

06.30 IL CAFFÈ 

06.20 SECONDO VOI. Rubrica 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.45 TRE MINUTI CON MEDIA- 

06.00 TG LA7 

Conducono Luca Giurato, 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

DI CORRADINO MINEO 

06.25 PESTE E CORNA E GOCCE 

Rubrica 

SHOPPING. Televendita 

—OROSCOPO. 

Eleonora Daniele, 

09.30 PROTESTANTESIMO 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO. News 

09.00 CHIPS. Teletilm. “Un agente 

Rubrica di astrologia. 

Elisa Ansaldo, Paolo Giani 

10.00 TG 2. All’interno: 

Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

ha bisogno di aiuto”. 

Conduce Susanna Schimperna 

All’interno: 07.00 TG 1 

TG 2 MOTORI. Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

06.30 KOJAK. Telefilm. “La regina 

08.00 TG 5 MAniNA 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

—.— TRAFFICO. News traffico 

07.30 TG1 L.I.S 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.05 APRIRAI. Rubrica. 

degli zingari”. Con Telly Savalas 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica 

10.00 TRE MINUTI CON 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

08.00 TG 1 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

A cura di Massimo Bartoccioni 

07.40 CHARLIE’S ANGELS. 

08.55 VERISSIMO. Rotocalco. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.15 PUNTO TG 

TG 1 TURBO. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.15 COMINCIAMO 

Telefilm. “Gli angeli e l’arciere” 

Conduce Silvia Toffanin (repiica) 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.00 TG 1 /1 TG DELLA STORIA 

Conducono Giancarlo Magali!, 

BENE - PRIMA. Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Ail’interno: 09.40 TG 5 

“Per qualche candelina in 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 TG 1 FLASH 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

09.50 SPECIALE COMINCIAMO 

Conduce Fabrizio Trecca. 

BORSA FLASH. Rubrica 

meno”. Con David Hasselhoff, 

09.30 CROCODILE HUNTER. 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. 

BENE. Rubrica. Conducono 

Con Emanuela Talenti 

11.20 FINALMENTE SOLI. 

Edward Mulhare 

Documentario. Con Steve Irwin 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Situation Comedy. 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Rubrica. 

Con Rita Forte. Furio Busignani 

“Giustizia sia fatta”. Con Tonya 

“1 magnifici 7”. Con Gerry Scotti, 

“Donne e motori”. Con 

Teletilm. Con Cara Pifko 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

A cura di Mario De Scalzi 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

Maria Amelia Monti. 

Tom Wopat, John Schneider 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Rubrica. Conduce Alessandro 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Regia di Francesco Vicario 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “A Delicate Balance”. 

Di Pietro. Regia di Roberta Ricca 

A cura di Luciano Onder 

Conduce Luciana Anzalone. 

Soap Opera 

11.50 UNO, DUE, TRE... 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Roma Downey 

All’interno: 11.30 TG 1 

14.00 L ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

STALLA!. Reai Tv. (replica) 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

12.40 LE STORIE. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

Gioco. Conduce Antonella 

Milo Intanto 

13.10 MOONLIGHTING. Teletilm. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm 

DOWLING. Teletilm. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Con Cybili Shepherd, 

14.00 FORUM. Rubrica 

13.00 TG 5 / METEO 5 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“The Legacy Mystery”. 

Anna Moroni 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

Bruco Wiliis 

15.10 WOLFF-UN POLIZIOnO 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Parlar troppo”. Con Stephen 

Con Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE 

17.10 STREGHE. Teletilm. 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

A BERLINO. Telefilm. “Tabù”. 

14.10 CENTOVETRINE 

Collins, Catherine Hicks 

14.00 VELA. Louis 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Reality Show”. Con Holly 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Con Jurgen Heinrich, 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.00 ZACK&CODYAL GRAND 

Vuitton Cup. Round Robin 2, 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Marie Combs, Alyssa Milano 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Steven Merting 

Talk show. Conduce Maria 

HOTEL. Situation Comedy. 

4^ giornata, (dir.) 

Conduce Caterina Balivo 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

De Filippi. Regia di Laura Basile 

“Voglio vivere”. Con Dylan 

17.00 1 CACCIATORI DEI TESORI 

All’interno: 

DocuFiction. Con Michele 

Conduce Danilo Bertazzi 

16.40 CICLONE SULLA GIAMAICA. 

16.10 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Sprouse, Cole Sprouse 

PERDUTI. Documentario 

14.45 INCANTESIMO 9 

Bottini, Nadia Carminati 

All’interno: MINIATURES/ 

Film (GB, 1965). 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

THE SADDLE CLUB. Telefilm 

Con Anthony Quinn, 

Raphael Vogt 

19.00 TRE MINUTI CON 

Teletilm. “Nuovo fronte 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

18.10 RAITG SPORT. News 

16.15 GT RAGAZZI. News 

James Coburn 

17.05 TEMPESTA D’AMORE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

temporale”. Con Scott Bakula 

Attualità. 

18.30 TG 2. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Soap Opera 

19.05 CANDID CAMERA. Show. 

19.00 JAG - AVVOCATI 

Conduce Michele Cucuzza 

19.00 LA SPOSA PERFEHA. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

18.10 UNO, DUE, TRE... STALLAI 

Con la voce di Giacomo Valenti 

IN DIVISA. Telefilm. 

All’interno: 17.00 TG 1 

Reai Tv 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 

Conduce Maurizio Belpietro 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 

“L’evasione”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.50 PILOTI. Situation Comedy 

19.00 TG3/TG REGIONE 

19.55 SIPARIO DEL TG 4 

MILIONARIO? Quiz 

Situation Comedy 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. 

20.00 RAI TG SPORT/BLOB 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.10 O.C. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

—TG 210 MINUTI. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Telefilm. “Grido di guerra”. Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“La resa dei conti”. Con 

20.30 ono E MEZZO. Attualità. 

21.10 TUHA COLPA 

Conduce Maurizio Martinelli 

21.05 CHI L’HA VISTO? 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

VOCE DELLA TURBOLENZA 

Peter Gallagher, Kelly Rowan 

Conducono Giuliano Eerrara, 

DELL’AMORE. Film commedia 

21.05 VOYAGER: Al CONFINI 

Rubrica di attualità. 

21.05 TRUE LIES. 

21.10 IO E MAMMA. Miniserie. 

21.00 LE IENE SHOW. Show. 

Ritanna Armeni 

(USA, 2002). Con Reese 

DELLA CONOSCENZA. 

Conduce Federica Sciarelli 

Film azione (USA, 1994). 

Con Amanda Sandrelli, 

Con llary Blasi, Luca Bizzarri 

21.00 CROSSING JORDAN. 

Witherspoon, Josb Lucas 

Rubrica di scienza. 

23.10 TG3/TG REGIONE. 

Con Arnold Schwarzenegger, 

Stefania Sandrelli. 

00.45 STUDIO SPORT. News 

Telefilm. “Euoco nel cielo”. 

23.00 TG 1 / PORTA A PORTA 

Conduce Roberto Giacobbo 

23.25 RT ROTOCALCO 

Jamie Lee Curtis. 

Regia di Andrea Barzini 

01.10 TRE MINUTI CON 

“Rischi necessari”. 

00.45 TG 1 - NOTTE 

23.05 TG 2. 

TELEVISIVO. Attualità 

Regia di James Cameron 

23.30 MATRIX. Attualità 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Uno straniero tra noi”. 

01.05 TG1 TURBO. Rubrica 

23.15 LA GRANDE NOHE. Varietà 

00.30 TG3/TG3NIGHT NEWS 

24.00 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

01.20 TGSNOHE 

01.15 STUDIO APERTO 

Con Jill Hennessy 

01.20 SOnOVOCE. Rubrica 

00.40 12° ROUND. Attualità 

00.50 FUORI ORARIO. COSE 

00.05 IL PRESIDIO - SCENA DI 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

LA GIORNATA 

23.25 LE PARTITE 

01.50 UN MONDO 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

(MAI) VISTE. Rubrica. 

UN CRIMINE. Film (USA, 1988) 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

01.25 SECONDO VOI. 

NON FINISCONO MAL Rubrica. 

A COLORI - SPECIALE. Rubrica 

01.20 SORGENTE DI VITA 

“Nero su nero. Vittorio Cottafavi 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Tg Satirico (replica) 

Rubrica. Conduce 

Conduce Darwin Pastorin 

02.20 DETECTIVE 

01.50 ALMANACCO. Rubrica 

La conquista dell’immagine’’ 

02.25 L’ANNO SCORSO 

02.30 UNO, DUE, TRE... STALLAI. 

Paolo Del Debbio (replica) 

01.05 TGLA7 

HARPER: ACQUA ALLA GOLA. 

02.10 CONTRO OGNI VOLONTÀ’. 

All’interno: AUTORITRAHO DI 

A MARIENBAD. Film (Francia, 

Reai Tv (replica) 

01.40 TRE MINUTI CON 

01.30 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Film (USA, 1976) 

Miniserie 

AUSCHWITZ. Documenti 

1961). Con Giorgio Albertazzi 

03.15 MEDIASHOPPING 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Round Robin 2, T’’ giornata 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 NORTH COUNTRY ■ STO¬ 
RIA 01JOSEY. Film drammati¬ 
co (USA, 2005). Con Charlize 
Theron. Regia di Niki Caro 

16.30 XXX2-THENEXT 
LEVEL. Film azione 
(USA, 2005). Con Ice Cube 

18.20 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.45 EDISON CITY. 

Film thriller (USA, 2005) 

20.30 LOADING EXTRA. Rubrica 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 MEMORIE 

DI UNA GEISHA. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Zhang Ziyi. 

Regia di Rob Marshall 
23.35 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.50 TRAPPOLA IN FONDO 
AL MARE. Film azione 
(USA, 2005). Con Paul Walker 
01.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 


QKV 

CINEMA 3 

14.25 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 

14.40 MR. MAGOO. Film comi¬ 
co (USA, 1998). Con Lesile 
Nielsen. Regia di Stanley Tong 
16.30 COACH CARTER. Film 
drammatico (USA, 2005) 
18.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.15 AMICHE PER SEMPRE. 
Film Tv drammatico 
(USA, 2004). Con Mia Farrow. 
Regia di Nadia Tass 
21.00 ANPLAGGHED 
AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 
22.50 HOLLYWOOD FLASH 
23.05 HERBIE - IL SUPER 
MAGGIOLINO. Film commedia 
(USA, 2005). Con Matt Dillon 
00.50 OCCULTE PRESENZE. 

Film Tv horror (USA, 2002) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 L’ALTRO LATO 

DEL LETTO. Film commedia 
(Spagna, 2002) 

16.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.55 9 VITE DA DONNA. 

Film drammatico (USA, 2005) 

18.55 L'ESTATE DI KIKUJIRO. 

Film commedia (Giappone, 
1999). Con Takeshi Kitano 
21.00 IL TALENTO DI MR. 
RIPLEY. Film giallo (USA, 
1999). Con Matt Damon. 

Regia di Anthony Minghella 

23.30 HANS - PIANOSEOUEN- 
ZA. Film drammatico 
(Italia, 2005). Con Daniele 
Savoca. Regia di Louis Nero 

01.15 APRI GLI OCCHI. Film 
thriller (Spagna, 1997) 

03.25 IL VIAGGIO DI FELICIA. 
Film drammatico (Canada, 
1999). Con Bob Hoskins 


CARTOON 

NETWORK 

17.15 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

17.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
18.05 PET ALIEN. Cartoni 

18.30 BEN 10. Cartoni 

18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 LOONATICS UNLEASHED. 
Cartoni 

20.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.45 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.25 ATOMIC BEnY. Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

22.10 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.35 I FANTASTICI FRATELLI 

ADRENALINI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COSTRUnORI 
DI MOTOCICLETTE. Doc. 
14.00 AMERICAN 
CHOPPER. Documentario. 
“Dai papà!” 2“ parte 
15.00 SUPERSONICO. Doc. 
16.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario. “Superauto” 
16.30 LE AUTO PIÙ BELLE 
DEL MONDO. Documentario 
17.00 SUPER SUPER MOTO. 
Documentario. 

18.00 ZONA PROIBITA. Doc. 
19.00 CORSE. Documentario 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Altezza estrema” 

22.00 RICICLARE UNA 
PORTAEREI. Documentario. 
23.00 SOnOMARINI. Doc. 

“I cacciatori silenziosi” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX 2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA 
UFFICIALE DI.... Musicale 

16.30 INBOX 2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX 2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale. Conduce 
Chiara Tortorella. (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO 
19.45 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ON LIVE. Musicale. 

“Scissor Sisters” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA 
24.00 RAPTURE. Musicale 
01.00 MODELAND. Show 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Mederate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

ilii 

»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Calmo 

iiiiji 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


Neve 

Agitato 



< 1 . 7 - 



OGGI 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge a tratti intense su 
Lazio, Abruzzo centro-ovest, grossetano e Umbria. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: variabile su tutte le regioni con maggiore 
instabilita' e rovesci lungo latascia appenninica. 

Sud e Sicilia: grigio e piovoso su tutte le regioni. 



Situazione: le condizioni di instabilita' in Mediterraneo si 
protrarranno almeno fino alla fine della prima settimana di Maggio. 
Sono attese nuove nubi e nuove piogge sull'Italia, specie sui 
versanti tirrenici. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 - 7.20-8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 
17.00 - 18.00 - 19.00-21.00 - 23.00- 
23.09 -24.00 - 1.00 -2.00- 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.39 QUESTIONE DI TITOLI 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO SPORT 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.06 BAOBAB - LUNEDÌ MAHINA 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1 - COME 
VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. 

I LINGUAGGI 

DELLA COMUNICAZIONE 
16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOHE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30 - 

21.30 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Francesco 
Di Costanzo. A cura di Rupert Bottaro 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto. Regia di Luca Cucchetti 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 

22.50 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45- 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: THE FUGS 
18.00 LA VIA DISIGERICO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
00.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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ORIZZONTI 


ANTICIPAZIONI Stamane a 
Oristano viene presentato al 
capo dello Stato il primo volu¬ 
me dell’Edizione Nazionale de¬ 
gli Scritti del pensatore sardo. 
Due tomi che racchiudono i 
suoi esercizi di traduzione, tra i 
quali quelli sui fratelli Grimm 

■ di Giuseppe Cespite 

/Seguedalla prima 


Gramsd, le fiabe 
proibite del carcere 


EX LIBRIS 


Il problema è questo: 
se rAmerica col peso 
implacabile della sua 
produzione economica 
costringerà VEuropa 
a un rivolgimento 
della sua assise 
economica-sociale 

Gramsci, «Quaderno» 3, par. 11 
«Miscellanea», 1930 


L’opera 


Quei «Quaderni» esciusi daiie aitre 
edizioni eppure pieni di sorprese 

Prosegue l’anno gramsciano de l’Unità. Dopo l’Inserto 
del 15 aprile, l’archivio on line de l’Unità dal 1924, il Cd Rom 
dei Quaderni e VAntologia di tutti gli scrìtti a cura di A. A. 
Santucci ( a 9,90 e 7,50 Euro col giornale) e tanti altri articoli 
su Gramsci e le iniziative sul 70° della morte, ecco un’altro 
momento straordinario. L’Edizione nazionale degli scrìtti 
pubblicati dall’Enciclopedia Treccani, promossa dalla 



Gramsci a Ghilarza al tempo della scuola elementare (il primo in basso da sinistra). Sotto un disegno di Guttuso e una tota segnaletica di Gramsci 


Fondazione Istituto Gramsci. Ci torneremo, specie per le 
novità filologiche e metodologiche. Ma fin d’ora in occasione 
della presentazione oggi alle 11,30, dei primi due tomi al 
Teatro Comunale Antonio Garau di Oristano in Via Parpaglia 
14, con Napolitano, Vacca, Soru, presidente della Regione 
Sardegna, e Casavola, presidente deH’Encicloperdia Italiana, 
diamo un anticipo di questa iniziativa monumentale. Si tratta 
del saggio introduttivo di uno dei due curatori, Giuseppe 
Cospito, che con il direttore Gianni Francioni sta 
coordinando l’opera. Il saggio di Cospito, di cui 


pubblichiamo un ampio stralcio, introduce esattamente al 
tema del primo volume: i quattro quaderni del carcere di 
Gramsci dedicati alle traduzioni. Escluse dall’edizione 
Einaudi di Valentino Gerratana. Tra esse, Goethe, Marx, 
Engels, narrativa russa, riviste tedesche sulla narrativa 
americana, e le favole dei fratelli Grimm. Un momento chiave 
della resistenza intellettuale in carcere di Gramsci. Volto alla 
messa a punto di strumenti linguistici di prima mano. Non 
solo un esercizio vitale, ma anche di ricerca e invenzione... 

b.g. 



uttavia, come ha segnalato Lucia Borghese 
nel suo saggio pionieristico sulle traduzioni 
gramsciane, mano a mmo che il lavoro proce¬ 
de, «la destinazione delle fiabe emerge inequi¬ 
vocabilmente dai manoscritti, è implicita nel¬ 
le quasi inavvertibili eppur significative modi¬ 
fiche introdotte da Gramsci rispetto al testo 
originale, destinate a mutare T«esercizio» in 
una concreta proposta pedagogica», che in 
prima approssimazione potremmo definire 
«laica». Essa rientra peraltro in un progetto 
esposto dall'autore nella lettera aUa sorella Te- 
resina del 18 gennaio 1932: «ho tradotto dal 
tedesco, per esercizio, una serie di novelline 
popolari proprio come quelle che ci piaceva¬ 
no tanto quando eravamo bambini e che anzi 
in parte rassomigliano loro, perché l'origine è 
la stessa. Sono un po' all'antica, alla paesana, 
ma la vita moderna, con la radio, l'aeroplano, 
il cine parlato. Camera ecc. non è ancora pe¬ 
netrata abbastanza a Ghilarza perché il gusto 
dei bambini d'ora sia molto diverso dal nostro 
d'aUora. Vedrò di ricopiarle in rm quaderno e 
di spedirtele, se mi sarà permesso, come un 
mio contributo allo sviluppo della fantasia 
dei piccoli (i figli di Teresina, allora bambini, 
ai quali le fiabe eremo destinate). Forse il letto¬ 
re dovrà metterci un pizzico di ironia e di com¬ 
patimento nel presentarle agli ascoltatori, co¬ 
me omaggio alla modernità. Ma questa come 
si presenta? Ci saranno i capelli alla garsonne 
immagino, e si canterà su "Valencia" e suUe 
mantigUe delle donne madrilene, ma ancora 
sussisteranno tipi all'antica come tia Alene e 
Corroncu e le novelline avranno ancora un 
ambiente adatto. Del resto, non so se ricordi: 
io dicevo sempre, da bambino, che avrei desi¬ 
derato di vedere tia Alene in bicicletta, ciò che 
dimostra che ci divertivamo a mettere in con¬ 
trasto i trogloditi con la modernità relativa 
d'aUora, ciò pur essendo già più oltre del no¬ 
stro ambiente, questo non cessava d'esserci 
simpatico e di destare sensazioni piacevoli in 
noi». Il progetto non verrà portato a termine 
per il divieto opposto dalle autorità carcerarie: 
oltre alla lettera appena citata, l'unica sua testi¬ 
monianza è costituita dalla revisione stilistica 
della fiaba Rumpelstiizchen avviata nel Quader¬ 
no D e subito interrotta, probabilmente nel 
momento in cui Gramsci si rese conto che 
neppure le «innocue» favolette grimmiane 
avrebbero mai potuto varcare le mura del car¬ 
cere e raggiungere i suoi familiari nella natia 
Sardegna. 

(...) 

Un’opera monumentale 
con nuovi criteri 
di raggruppamento 
e datazione deiie 
note dei «Quaderni» 
e tante aitre novità 

Quanto agU interventi attivi di Gramsci nei 
confronti dei testi originali, essi appaiono 
senz'altro più vistosi e sistematici nelle versio¬ 
ni delle favole dei fratelli Grimm, e sono stati 
altrettanto sistematicamente studiati nel sag¬ 
gio di Lucia Borghese. L'intervento gramscia¬ 
no appare infatti evidente e intenzionale fin 
dal titolo della prima fiaba, in cui l'originale 
Màrchm von einem, der aiiszog, das Fiirchtm zu 
lemen (Storia di uno che se ne cindò in cerca 
della paura) diviene, «contaminato con una 
novella popolare di tradizione itcìliana», la Sto¬ 
na di imo, Giovannin Senzapaura, che partì di ca¬ 
sa per imparare cos'è lapeile d'oca; analogamen¬ 
te, «incurcinte della vulgata Biancaneve, 
Gramsci traduce Sneewittchen con Nevlna e 
rimpicciolisce l'allora già vulgatissimo Pollici¬ 
no (che sta tanto per Daumesdick quanto per 
Daumeriing..) nel più grottesco e caricaturale 
Mignolino e nella sua variante Mignoletto». 
Inoltre «i manoscritti presentano una serie di 
microscopici "tradimenti", di interpolazioni 
e sostituzioni molecolari in cui l'arbitrio filolo¬ 
gico è riscattato dalla rilevanza culturale». Co¬ 
si, nella traduzione dei Dodici fratelli, «la ban¬ 



diera rossa che ai dodici figli di re segnala una 
situazione di pericolo e di morte (...), viene rei¬ 
teratamente trasformata da Gramsci (il che fa 
escludere l'ipotesi della svista) m una bandie¬ 
ra nera: per i nipoti egli modifica il simbolo di 
morte, predisponendolo ad accogliere anche 
significati attuali, ossia lo traduce, con traspa¬ 
rente allusione alla situazione politica nazio¬ 
nale, "in linguaggio storico italiano"». Analo¬ 
gamente, m Rumpeistilzchen «il testo subisce 
due modifiche significative, convergenti in 
una pennellata accorta di colore locale, che 
quasi inavvertitamente conferisce al mondo 
germanico del Màrchen im orizzonte più fami¬ 
liare ai piccoli destinatari sardi»: i nomi di fan¬ 
tasia Rippenbiest, Hammeiswade e Schniirbein 
vengono infatti resi con gli altrettcìnto inusita- 


II fascismo ebbe 
paura persino 
deiie noveiiine 
tradotte dai 
prigioniero e ostacoiò 
ii progetto 


ti Catarrino, Saltamontone, Trombatore, 
«che evocano studiate assonanze col sardo»; 
poche righe dopo, peraltro, Gramsci rende 
Kunz (Corrado) e Heinz (Enrico) con gli «italia¬ 
nissimi» Giovanni e Giuseppe, mentre più tar¬ 
di italianizzerà i celeberrimi Hànsei e Gretei in 
Giannino e Ghitina. Inoltre, sempre secondo 
la Borghese, «con l'arcaizzante invenzione del 
paese di Pastìnarca (probabile connubio di 
"arca" e "pastinare"), Gramsci ambienta la vi¬ 
cenda in uno spazio diverso, dissipando le 
nebbie nordiche del paesaggio boscoso per 
evocare un'immagine paesana, "ghilarzese"». 
Nel manoscritto si legge tuttavia Pastinacca, 
che potrebbe ricalcare una variante meno co¬ 
mune di pastinaca, un tipo di carota da Gram¬ 
sci evocato nella lettera a Tania del 22 aprile 
1929 come «un piacevole ricordo della mia 
prima fanciullezza: a Sassari ne vengono di 
quelle che pesano mezzo chilo e prima della 
guerra costavano un soldo, facendo una certa 
concorrenza alla Uquerizia». Sull'onda del ri¬ 
cordo di un luogo reale che aveva colpito la 
sua immaginazione, «a Gramsci, coltivatore e 
giardiniere nell'ora d'aria trascorsa nel cortile 



del carcere, in un giorno - non di molto succes¬ 
sivo alla lettera a Tania del 22 aprile 1929 - de¬ 
dicato alla versione delle fiabe dei Grimm», 
era dimque venuto con tutta probabilità in 
mente di chiamare «paese di Pastinacca» il 
luogo meraviglioso, descritto in Riimpelstil- 
zchen, dove «la volpe augura la buona notte al¬ 
le galline». Ma anche la «sostituzione della le¬ 
pre selvatica con le più domestiche galline» 
rientra secondo la Borghese nelle modifiche 
operate da Gramsci per tentare «la conversio¬ 
ne dei Màrchen in "novelline popolari" attra¬ 
verso l'adozione del "linguaggio storicamen¬ 
te determinato di quella civiltà alla quale for¬ 
nisce il materiale d'informazione"», dal mo¬ 
mento che «l'associazione volpe-galline riesce 
infatti più spontanea e immediata cill'immagi- 


nario popolare mediterraneo, ricca com'è di 
precedenti nella novellistica deU'Qttocento 
italiano». 

Mano a mano che procedeva nella traduzio¬ 
ne delle fiabe dei Grimm, Gramsci «avrebbe 
maturato e recilizzato im più ambizioso dise¬ 
gno: la traduzione del senso comime impre¬ 
gnato di fatalismo e di "superstizione" in un 
senso comune letico, ispirato alla ratio. E'inter- 
vento più macroscopico e radicale riguarda in¬ 
fatti l'elemento religioso dei Màrchen, da 
Gramsci sottoposto ad una progressiva secola¬ 
rizzazione, dapprima si direbbe in via soltan¬ 
to sperimentale, quindi, dalla quindicesima 
fiaba in poi, con scmpolosa sistematicità. 
Non soltanto ogni esplicito appello alla divini¬ 
tà, ma qualunque accenno, sia pure indiretto, 
alla trascendenza, qualsiasi residuo di provvi¬ 
denzialismo viene espunto dal contesto fiabe¬ 
sco oppure sostituito con espressioni che si ri¬ 
chiamano alla sfera della natura, spiegabili in 
termini di razionalità». Secondo la Borghese, 
tale progetto prende forma a partire dalla se¬ 
sta fiaba tradotta, con la trasformazione dell'« 
esclcimazione Ach Gotti (...)in un Per tacco pri¬ 
vo di allusioni metafisiche»; esso è tuttavia in 
atto fin dalla prima fiaba, con l'apparente- 
mente anodina resa di gottiose (letteralmente 
senza Dio, quindi empi) con un perversi che 
rimanda a tutt'altro contesto culturale, tanto 
più che l'aggettivo verrà tradotto allo stesso 
modo anche nelle occonenze successive. Ana¬ 
logamente non siamo del tutto sicuri che, nel¬ 
la quinta fiaba {Iquattro musicanti di Brema), la 
resa di unserer iieben Frauen Tag (il giorno di 
Nostra Signora, cioè della Madonna) con 
l'onomastico della nostra cara padrona sia do¬ 
vuta al goffo svarione del traduttore alle pri¬ 
me armi, ipotesi che pure parrebbe trovare 
conferma nel prosieguo del passo, che lascia 
inalterato il riferimento cil «Bambino Gesù». 
Che il procedimento di «laicizzazione» non 
sia a questo punto ancora sistematico è testi¬ 
moniato indubbiamente dalla traduzione del¬ 
la dodicesima fiaba. La figlia di Maria, che non 
solo vede tra i protagonisti la Madorma, ma 
presenta il tradizioncile impianto didascaU- 
co-reUgioso, sul quale Gramsci non può inter- 

La versione dalla lingua 
tedesca deiie favoie 
era un modo per 
tenersi vivo ma anche 
un tentativo di agire 
suii’immaginario 

venire a meno di stravolgerne la trama, e che 
certo avrebbe semplicemente omesso di tra¬ 
durre se l'intento di mondanizzazione del¬ 
l'universo fiabesco grimmiano fosse già stato 
in quel momento coerente e dominante. 

È certo in ogni caso che soltanto a partire dal¬ 
la quindicesima fiaba tradotta. Fratellino e sorel¬ 
lina, «scompare qualsiasi allusione metafisica, 
ogni traccia di provvidenzialismo viene pro- 
grcimmaticcimente espunta dal testo, sia che 
corrisponda ad un'effettiva religiosità, sia che 
ne costituisca un retaggio entrato nell'uso, 
congelato in formule stereotipe di spavento, 
di gioia o meraviglia che, seppur svincolate 
dall'originaria implicazione confessionale, 
conservano l'eco di significati rimossi. (...) 
Gramsci provvede ad espungere persino deter¬ 
minati passi in cui il commento dell'autore al¬ 
le vicende dei personaggi sembra avallarne 
l'atteggicimento fatalistico, implicitamente cili- 
mentando nel lettore la convinzione che i de¬ 
stini dell'umanità, anziché essere il risultato 
delle azioni umane, dipendono da una volon¬ 
tà metastorica - cieca o provvidenziale - che si 
sottrae a qualsiasi razionale determinazione». 
















































ORIZZONTI 


24 l’Unità 

lunedì 30 aprile 2007 


Libri 


LA GALLERIA di per¬ 
sonaggi femminili del¬ 
l’autrice ungherese si 
arricchisce con que- 


Sua maestà Magda Szabó, regina del romanzo 


sto libro del 1963 ora 
tradotto da Einaudi. 
Storia di una donna, 
Etelka, spossessata 
dall’amore algido e ti¬ 
rannico della figlia 


■ di Maria Serena Palieri 



agda Szabó, la novantenne regi¬ 
na della narrativa ungherese, s'è 
presa il compito, insieme con 
un'altra anziana grande scrittrice, 
Doris Lessing, di dimostrarci che 
solo una dorma può essere fino in 
fondo antiromantica. Non per¬ 
ché le narrazioni di Szabó e di Les- 
sing siano prive di cuore, tutt'al- 
tro. Ma perché nei romanzi del- 
l'una, come in quelli dell'altra, la 
passione trova oggetti diversi dal 
sogno romanticamente inteso - 
l'Amato, l'Amata - e s'indirizza su 
bersagli, secondo una gerarchia 
romantica, inferiori, colpisce pre¬ 
senze laterali. Nella Poi-ta, il ro¬ 
manzo dell'autrice ungherese 
pubblicato da Einaudi nel 2005, 
una cameriera, Emerenc, ama 
d'una passione materna e totale 
la padrona che serve. Nell'A/Éra 
Estheruna bambina povera e bmt- 


ta investe di un'odio appassiona¬ 
to la compagna dal nome d'ange¬ 
lo, buona, bellissima e ricca. Nella 
Ballata di Iza, questo romanzo del 
1963 che ora Einaudi ci propone 
nell'armoniosa traduzione di Bm- 
no Ventavoli, la passione s'armi- 
da nell'amore che un uomo. An¬ 
ta!, nutre per i propri suoceri. Vin¬ 
ce ed Etelka Szócs, un legame che 
sopravvive anche alla separazio¬ 
ne dalla loro figlia, quando Antal 
s'accorge che la perfetta Iza, pre¬ 
murosa e sollecita con tutti, in re¬ 
altà è un'algida egoista che non 
permette a nessuno di violare i 
suoi spazi. Vince Szócs, malato di 
cancro, muore, anziano, in esor¬ 
dio di romanzo: magistrato non 
cormttibile, negli anni del fasci¬ 
smo ungherese aveva assolto alcu¬ 
ni scioperanti, perciò era stato 
messo da parte e, con moglie e fi¬ 
glia, aveva affrontato anni di mi¬ 
seria; Iza, perciò, aveva potuto rea¬ 
lizzare 0 sogno di diventare medi¬ 
co solo nel dopoguerra quando, a 
socialismo instaurato, il padre era 
stato riabilitato. È in quegli anni 
di povertà che Iza ha distillato la 
sua fredda ostilità per il mondo? 
La sofferenza deU'esproprio è 
quella che Magda Szabó - nata da 
una famiglia aristocratica di alti 
funzionari dello Stato - ha vissuto 
sotto un regime diverso, negli an¬ 
ni staliniani, e di cui aveva già sa¬ 
puto fare sapientemente tema 
nell'Altra Esther. 

Antal, da parte propria, povero lo 
è sempre stato e, beneficiato da 
Vince che ha collaborato al suo 
mantenimento agli studi, per lui 


QUINDICIRIGHE 


LE POESIE DIVINE 
DI EMILY DICKINSON 

Una scelta mirata e motivata, al- 
l'mtemo del vastissimo corpus po¬ 
etico di Emily Dickinson (fatto 
di ben 1775 testi), realizzata con 
l'intento di sottolineare la centra¬ 
lità dell'ispirazione religiosa per 
la poetessa statunitense 
(1830-1886). Questo l'approccio 
dei curatori dell'antologia, Diego 
Cappelli Millosevich e Alessan¬ 
dro Paronuzzi. Una religiosità in¬ 
quieta, quella di Emily. Nata al¬ 
l'interno di un'agiata famiglia pu¬ 
ritana del Massachusetts, in real¬ 
tà lei sentiva di essere la meno re¬ 
ligiosa, almeno nei termini più 
convenzionali. Eppure la vena 
cristiana non manca nei suoi ver¬ 
si. Molti dedicati alla figura di Cri¬ 
sto, percepito non tanto come il 
salvatore o l'onnipotente, quan¬ 
to come l'uomo della sofferenza, 
colui che conosce e prende su di 
sé il dolore degù esseri umani. Al¬ 
la religione come a un altrove a 
cui aspirare rimandano invece le 
figure degli angeli, pure presenti 
nelle poesie della Dickinson: «Av¬ 
verto nella mia stanza / la presen¬ 
za di un amico senza forma». E 
ancora: «Gli angeli dimorano 
nella casa accanto / dovunque ci 
si trasferisca». r. carri. 


Poesie religiose 

Emily Dickinson 

pp. 144, euro 12,00 

Àncora 


ASSALTI FRONTALI 
STORIA DI UN’IDEA 

L'universo dei movimenti anta¬ 
gonisti dagli anni Ottanta a oggi 
raccontati nella lingua della 
«strada». Repressione, droghe, 
mancanza di identità, conformi¬ 
smo. Di contro il no future 
punk, l'occupazione e l'autoge¬ 
stione dei primi centri sociali. 
Un'esistenza concentrata negli 
affetti dell'unica solidarietà pos¬ 
sibile: quella di «banda». La len¬ 
ta costruzione di una cultura al¬ 
ternativa: il rap, l'incontro col 
movimento studentesco della 
Pantera aU'inizio degli anni No¬ 
vanta. Tutta di corsa, la vicenda 
di Onda Rossa Posse prima e di 
Assalti Frontali poi. I concerti 
con decine di migliaia di giova¬ 
ni, l'autoproduzione come criti¬ 
ca della dilagante mercificazio¬ 
ne culturale. E ancora, la presen¬ 
za nel movimento new global 
intemazionale, annunciato dal¬ 
la rivolta zapatista in Messico 
nel 1994 e rivelato in Italia nelle 
giornate genovesi del 2001. La 
storia di Assalti Frontali raccon¬ 
tata dal leader della band roma¬ 
na, la testimonianza di un impe¬ 
gno artistico che è principio eti¬ 
co: sereno, fermo, limpido, rivo¬ 
luzionario. 

Storie di Assalti 
Frontali 

MilitantA 

pp. 208, euro 12,00 

DeriveApprodi 




La ballata di Iza 

Magda Szabó 

trad. Bruno Ventavoli 
pagine 304 
euro 18,00 

Einaudi 


e per sua moglie, la deliziosa, in¬ 
fantile Etelka, nutre un amore in¬ 
defesso, al punto di acquistare, do¬ 
po la morte di Vince, la loro casa, 
e conservarne gli oggetti - il vaso 
blu sbreccato - che Iza aveva scar¬ 
tato considerandoli mutili. La bal¬ 
lata di Iza racconta l'rmpossibile 
vita di Etelka una volta rimasta ve¬ 
dova: l'espianto dalla cittadina 
d'origine e dalla casa in cui è vissu¬ 
ta quarant'anni, il trapianto nella 
capitale, a Pest, deciso dalla figlia, 
l'illuminata prospettiva che Iza le 
offre, nel proprio appartamento 
metropolitano confortevole, con 
donna di servizio. Lì, senza nulla 
da fare (qualunque cosa faccia 
darmeggia quel meticoloso lindo- 
re), in pochi mesi Etelka smagri¬ 


sce, si raggrinzisce, si svuota, fissa 
lo sguardo attonito sul marciapie¬ 
de sotto la finestra. Rinasce - con 
quella vitalità che scuote a un trat¬ 
to i moribondi - quando in autun¬ 
no toma nella cittadina d'origine 
per collocare la lapide, ormai 
pronta, suUa tomba del marito. 
Ma è una vitalità fulminea, pron¬ 
ta a spegnersi nel gesto d'amore 
estremo - levare a Iza il fardello 
della propria presenza - che com¬ 
pie dopo avere eseguito quel com¬ 
pito. La ballata di Iza è un roman¬ 
zo che adombra la critica a un mo¬ 
dello sociale che, com'è Iza, vuol 
provvedere a tutto, porre la sua tu¬ 
tela onnivora sugli individui. Ma, 
com'è nelle narrazioni della gran¬ 
de scrittrice ungherese, ciò che 
noi lettori seguiamo famelici e in¬ 
cantati sono le anime lavorate al 
cesello dei personaggi - oltre a 
Vince, Etelka, Iza e Antal, lo scrit¬ 
tore Domokos e l'infermiera Li¬ 
dia - e le agnizioni e i disvelamen¬ 
ti psicologici che, da maestra, Sza¬ 
bó ci regala. 


ROMANZI/1 «Un gelido inverno» 
storia fetida dell’autore americano 

Woodrell 
un Lasdale 
sottozero 

■ È una storia fetida e malsana, 
ma anche stmggente, calata in una 
delle tante province sperdute del 
pianeta - le montagne di Ozark, nel 
Missouri - quella che ci serve in tavo¬ 
la Daniel Woodrell. Una storia di de¬ 
pressioni quotidiane e faUrmenfi 
ignorati, ai margini della civiltà, in 
una sorta di consorzio civile retro¬ 
grado e violento in cui la barbarie 
continua a prendere U sopravvento 
sulla ragione. La vicenda della sedi¬ 
cenne Ree Dolly potrebbe risultare 
una versione aggiornata delle più re¬ 
mote e lacrimevoli malversazioni 
nei confronti degli orfanelli dicken- 
siani, salvo il fatto che Ree non è an¬ 
cora del tutto orfana, ha due frateUi 



STRIPBOOK 


di Marco Petrella 



Pautch»® &ai . . ..- T -i 

(AL f'tirr i K.■“C_X 


(IICnRII'l UNA ht RMATA ll tLLA kieTTHAt’OLnAWX IH , 

■ ‘ Cl RV/EL/l v:. ’b'P.'iONC, I 

MGisTi, f Mt^c^ciari c 
Jltn OMPÀt^MÀTO. I NF-Ufc W2Aro 


0-1 CHe lo nopi 

.. “0 HANClO. 





ani 5 i DiFfuMti pri.i-*Ar>OL t^c^7yj^ . r 

m- 


UTATU MLOLI 
,urTRi> I L C.III 

k C 11 I - v* 



t&rdf.KEW 
Te UEUfi 
^'Al/;ircA ' 
•=. tier 
uipai X 
Sfì>34-iIKi' 
ATì lIN>\ 
Vir«4 CHt 
C.I SlhV 
venta 

o NON 
Cl SOD» 
!<,FA. 


più piccoli a cui badare, una madre 
malata di mente e un padre da ritro¬ 
vare. La scommessa forte e ango¬ 
sciosa di Woodrell si gioca su que¬ 
sto assunto di base già di per sé mar¬ 
ginale, e procede a tappe vrmlente 
tra le nevi e il gelo delle campagne 
in cui vivono isolate e si odiano de¬ 
cine di famiglie allo stato brado, 
quasi tutte imparentate tra di loro e 
dedite a traffici illeciti, furti, malver¬ 
sazioni. Un mondo percorso a tap¬ 
pe forzate da Ree alla ricerca del pa¬ 
dre Jessup, uscito di prigione dopo 
aver ipotecato la fattoria per pagare 
la cauzione, e ora svanito nel nulla. 
11 romanzo è una sorta di veloce e 
straziante odissea della caparbia 
adolescente per salvare la misera si¬ 
curezza di un tetto familiare, ma si 
evolve soprattutto come un percor¬ 
so infernale tra le figure da girone 
dantesco di una geografia appartata 
e ricca solo di rabbia selvatica e pri¬ 
mitiva violenza. Nessuno aiuta Ree, 
che anzi è ormai graniticamente 
abituata a percosse e stupri, e U dub¬ 
bio che il padre sia stato vittima di 
una vendetta, diventa certezza in 
un finale tmculento come un hor¬ 
ror in stile Non aprite qiielia porta. 11 
romanzo non va tuttavia interpreta¬ 
to come un'isterizzazione della real¬ 
tà, bensì sa evolversi in un percorso 
aspro e doloroso di ricerca che cela i 
germi mai sbocciati di un affetto fa¬ 
miliare devastato dall'indigenza e 
dall'emarginazione. La figura della 
caparbia Ree è quasi emblematica 
in un romanzo davvero freddo e 
ostile, in cui la natura mostra il suo 
lato peggiore e gli esseri che la abita¬ 
no accettano di sopravvivere ai livel¬ 
li più bassi deU'umanità. Woodrell 
è un Lansdale sottozero, per certi 
versi, un autore che merita di essere 
tradotto e conosciuto, come sem¬ 
bra prefiggersi Fanucci: ci avevano 
già provato timidamente Le Vespe 
e Bompiani, speriamo che questa 
sia la volta buona. Sergio Pent 


Un gelido inverno 

Daniel Woodrell 

trad. di Daniela Middioni 
pagine 215 
euro 15,00 

Fanucci 
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11 love shopping per baby 

Sophie Kinsella, Mondadori 

2 Le pecore e il pastore 

Andrea Camilleri, Selleria 

ex aequo 

2 Scusa ma ti chiamo amore 

Federico Moccio, Rizzoli 

3 II cacciatore di aquiloni 

Kahied Hosseini, Flemme 

4 Inchiesta su Gesù 

Augias-Pesce, Mondadori 

ex aequo 


4 Perché non possiamo 
essere cristiani 

Piergiorgio Odifreddi, Longanesi 

5 La cattedrale del mare 

lldefonso Falcones, Longanesi 


ROMANZI/2 Vell’esordio 
narrativo per Chiara ingrao 

Tebe o Sarajevo 
la tragedia 
abita ancora qui 

■ È un vuoto - quello nella vita 
di Sara, da poco separatasi dal ma¬ 
rito - che consente all'altra, a Mu- 
snida, di entrarle in casa. Sara è ita¬ 
liana, vive a Roma e fa l'interpre¬ 
te; Musnida è interprete anche 
lei, ma è di Sarajevo e fugge dalla 
guerra. E, benché siano dotate del 
dono delle lingue, e benché una 
decina di armi prima, durante un 
congresso nel quale erano impe¬ 
gnate tutt'e due, abbiano trascor¬ 
so molte notti insieme declaman¬ 
do l'amato Shakespeare, ora, per 
capirsi, Sara e Musnida impiega¬ 
no la durata di un libro intero: la 
durata di II resto è silenzio, primo 
romanzo di Chiara Ingrao. Per¬ 
ché come possono capirsi due 
donne, quando una scappa dalla 
guerra e dai suoi orrori e l'altra, la 
stessa guerra, la vede ogni sera in 
tv facendo zapping col teleco¬ 
mando? Dopo un esordio quasi 
narrativo con Soltanto una vita, la 
bellissima ricostruzione della vita 
della madre Laura Lombardo Ra¬ 
dice, Chiara Ingrao fa il salto e ap¬ 
proda alla narrativa in senso stret¬ 
to. E ci consegna, così, uno dei fin 
qui rari romanzi ispirati all'ulti¬ 
ma guerra europea del secondo 
millennio. Musnida è fuggita da 
una trincea dove i suoi due fratel¬ 
li combattevano su fronti oppo¬ 
sti, e dove sua sorella, la bellissi¬ 
ma bmna Slavenka, è morta, sot¬ 
to il tiro dei cecchini, tentando di 
portare in salvo il corpo di uno di 
loro. Perciò i giornali l'avevano ri- 
battezzata «l'Antigone di Sa¬ 
rajevo». E la slavata e mutaMusni- 
da allora chi altri è se non Isme¬ 
ne? Il resto è silenzio corre su due 
piani alternati: in tono dubitante 
e «basso» racconta la vicenda del¬ 
la improvvisa apparizione di Mu¬ 
snida a Roma e l'enigma che essa 
porta con sé: quale racconto im¬ 
possibile nascondono le sue reti¬ 
cenze e il vomito che la scuote 
ogni sera?; in tono «alto» rivisita 
il mito tebano, con le sue vere An¬ 
tigone e Ismene, il suo cieco veg¬ 
gente Tiresia, la legge dello Stato e 
quella degli dei. Perché l'obietti¬ 
vo del romanzo è più ampio del 
farci rievocare il solo conflitto dei 
Balcani: quello, deflagrato dirim¬ 
petto a noi, ci fece prendere atto 
che la guena, da qualche parte, 
c'è sempre. Ma ce ne dimenticam¬ 
mo subito dopo. 11 romanzo ce lo 
ricorda: con agile narrazione - di 
notevole bellezza le pagine «teba- 
ne» - evoca la labilità dei confini 
che - così come sono labOi i confi¬ 
ni tra due donne, due «sorelle» - 
ci sono tra pace e guerra, e 0 sotter¬ 
raneo, immondo impasto delle 
due sul quale sempre viviamo. 

m.s.p. 


Il resto è silenzio 




Chiara Ingrao 

pagine 156 
euro 16,00 

Baldini Castoldi Dalai 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Contro 
il pensiero 
unico 

Giuseppe Montesano 

1 mondo è un 
groviglio di conflitti 
che, agli occhi di 
qualsiasi uomo un po' attento, 
superano il quadro di un mero 
dibattito politico o sociale... Più 
che al conflitto sempre aperto 
delle rivendicazioni operaie e 
sociali in seno alle condizioni 
che persistono ancora in 


Europa, noi crediamo 
all'inevitabilità di una 
liberazione totale... Dovunque 
regna la civiltà occidentale è 
cessato qualsiasi rapporto 
umano, ad eccezione di quei 
rapporti che avevano per ragion 
d'essere l'interesse economico... 
Noi non accettiamo le leggi 
dell'economia e dello scambio, 
non accettiamo la schiavitù del 
lavoro e, in un ambito ancora 
più ampio, ci dichiariamo 
insorti contro la storia... Noi 
abbiamo bisogno della libertà, 
però di una libertà che ricalchi 
le nostre necessità spirituali più 
profonde, le esigenze più 
imperiose e più umane della 
nostra carne... Sotto i colpi 
sempre più duri che gli vengono 
inferii, bisognerà pure che 
l'uomo finisca col cambiare i 


propri rapporti...» Non sono le 
parole di un documento appena 
pubblicato dal gmppo Tiqqun, 
o da un collettivo antagonista 
un po' più colto del solito, sono 
firmate tra gli altri da Raymond 
Queneau Michel Leiris Max 
Ernst Antonin Artaud Paul 
Eluard Luois Aragon André 
Breton, e comparvero il 15 
Ottobre 1925 su una rivista che 
si chiamava Lo Revolution 
Surréaliste: ora tradotta in La 
rivoluzione surrealista. Antologia 
1924-1929 pubblicata da Giunti 
cityUghts e ottimamente curata 
e prefata da Antonio BertoU. 

Che cosa troverà il lettore in 
questa piccola, grande festa in 
forma di libro? Troverà 
dissennate e luminose inchieste 
sull'amore; troverà pezzi di 
prosa poetica senza oggetto. 


fascinosamente deliranti e 
vertiginosamente Bevi; troverà 
ricerche sulla sessualità dove 
Aragon dichiarava che lui non 
era mai in completo stato di 
eccitazione ma fcevaa lo stesso 
l'amore, dove Prévert e 
Queneau spiegavano se gli 
piacesse fare l'amore in piedi o 
distesi o sotto, dove Breton si 
rendeva ridicolo attaccando gli 
omosessuali. E troverà i 
proclami lanciati sulla rivista da 
Antonin Artaud: Aprite le 
prigioni, licenziate l'esercito, non ci 
sono crimini di diritto comune, e la 
Lettera ai rettori delle università: 
«Voi non sapete niente dello 
Spirito. Al vaglio dei vostri 
diplomi passa una gioventù 
stremata, perduta. Voi siete la 
piaga di un mondo...», o ancora 
la Lettera al Papa in cui si 


dichiarava guerra al 
materialismo della Chiesa e la 
Lettera ai direttori dei manicomi 
dove li si invitava a lasciar uscire 
i cosiddetti foUi. Ma forse 
l'antologia di Bertoli dalla 
Révolution Surréaliste è 
soprattutto una foto di famiglia 
dell'intelligenza europea per 
l'ultima volta riunita intorno a 
un progetto comune, un 
progetto di vita dissermato, 
contraddittorio, sciocco, vivo. 
Per l'ultima volta si ospitava nei 
fogli di una rivista un'idea del 
mondo, insieme elastica e 
stringente, in cui una comunità 
intellettuale si specchiava o si 
davano appuntamento. 11 
pugno di ventenni che usciva 
dal massacro della Grande 
Guerra e aveva in parte 
alimentato Dada, si lanciò in 


un'avventura ancora più 
sorprendente: se Dada doveva 
fare piazza pulita della Cultura 
in decomposizione che aveva 
prodotto i massacri, il 
Surrealismo voleva anche 
edificare qualcosa su quella 
piazza pulita. E soprattutto, 
sempre per l'ultima volta in 
Europa, intellettuali, poeti e 
artisti di rango, non vollero 
separarsi a priori dall'azione: e 
sognarono di conciliare la 
rivoluzione reale della società 
con la rivoluzione interiore. 
Schiacciati dai totalitarismi che 
videro in ritardo nella variante 
comunista, intrappolati da un 
narcisismo che li richiudeva 
nella spirale esibizionistica, 
inchiodati dall'idea «religiosa» 
di assoluzione e scomunica a 
non poter accettare la grandezza 


dell'eresia, spinti dalla ricerca 
dello Spirito dentro Guénon e 
altri cascami, il Surrealismo fallì: 
restò solo un importante, 
fondamentale iiifiusso 
letterario. Ma se la «cosa» del 
Surrealismo è fallita, con essa è 
fallita la parte migliore della 
cultura europea del '900, è faUita 
l'ultima possibilità in comune di 
chiedere conto alla vita stessa 
della sua insufficienza. E oggi a 
chi consigliare la lettura di 
queste pagine spesso 
straordinarie? A tutti quelli che 
non si riconoscono nel pensiero 
unico che ha costmito la 
prigione in cui sopravviviamo... 

La Rivoluzione Surrealista 
Antologia 1924-1929 

a cura di Antonio Bertoli 
pp.285, euro 12,00 Giunti citylights 
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i cambiamenti climatici 



Il panorama delle montagne dell'Everest Foto di Battifoglia/Ansa 


EVEREST: I GHIACCIAI SI RITIRANO 


La superficie dei ghiacciai dell'Everest si è ridotta, 
determinando un aumento dei laghi, e la temperatura in alta 
quota è aumentata tre volte di più rispetto alla bassa quota. È 
quanto risulta dai dati elaborati dall'Irsa-Cnr sulla base dei 
rilevamenti effettuati dalle stazioni che Ev-K2-Cnr ha posizionato 
lungo la Valle del Khumbu, in Nepal e presso la 
Piramide Ev-K2-Cnr. «Il Parco Nazionale dell'Everest 
costituisce un esclusivo punto di osservazione per lo studio dei 
cambiamenti climatici», spiega il presidente del Comitato 
Ev-K2-Cnr, Agostino Da Polenza. E mentre la spedizione 
scientifica italiana, guidata da Da Polenza, è appena arrivata alla 
Piramide suH'Everest giungono dal Tetto del Mondo dati che 
evidenziano l'arretramento dei ghiacciai e l'innalzamento delle 
temperature in alta quota.«l risultati sui cambiamenti intervenuti 
sui laghi e sulle masse glaciali del Parco evidenziano che la 
diminuzione della copertura glaciale del Sagarmatha National 
Park tra la metà del '900 ed il 1992 è pari al 4,6%, 
accompagnata da una diminuzione della loro pendenza, da 27% 
a23%», spiega Franco Salerno, ricercatore dell'Istituto di ricerca 
sulle acque del Cnr di Brugherio. L'incremento osservato ha 
trovato riscontri anche nelle anomalie di temperatura registrate 
dai ricercatori cinesi sull'altopiano tibetano, cioè sul versante 
Nord della catena himalayana, dove si misurano variazioni fino a 
due gradi per decade, mentre attualmente a bassa quota si 
evidenzia un aumento medio di 0,6 gradi per decade. 

BIODIVERSITÀ E nasce un centro per lo studio del clima del mare nostrum 

Coà migra la feuna 
del Mediterraneo 


ENTRO IL 2008 im¬ 
metterà nell’aria più 
gas serra degli Usa. 
Mail paese ha comin¬ 
ciato anche a preoc¬ 
cuparsi del prezzo 
che dovrà pagare al ri- 
scaldamento globa¬ 
le: prima di tutto la pe¬ 
nuria d’acqua dolce 


■ di Pietro Greco 



U'Intemational Energy Agency 
(lEA), l'agenzia con sede a Parigi 
che da oltre 30 anni studia i pro¬ 
blemi energetici globali, ne sono 
ormai convinti: entto quest'an¬ 
no, al massimo enbo il 2008, la Ci¬ 
na supererà gli Stati Uniti e immet¬ 
terà in atmosfera più gas serra di 
qualsiasi albo paese al mondo. 

La notizia desta preoccupazione, 
ma non sorpresa. Desta preoccu¬ 
pazione perché la capacità inqui¬ 
nante della Cina è parte importan¬ 
te di un andamento più generale: 
malgrado il Protocollo di Kyoto, 
le emissioni globali di gas serra 
stanno aumentando. E la Cina, 
da sola, è responsabile del 39% di 
questo incremento. In assenza di 
decisioni politiche, sostengono al- 
l'IEA, le emissioni di gas serra nel 
mondo intero crescerarmo del 
55% enbo il 2030, passando dagli 
attuali 26 a 40 miliardi di tonnella¬ 
te. Con un simile incremento di¬ 
venterebbe molto concreto il ri¬ 
schio che si realizzi lo «scenario 
peggiore» previsto dagli scienziati 
dell'lpcc e la temperatura media 


CNR Uno snack con 
antiossidanti e antlinflammatori 

La merendina 
che fa bene 
alla salute 

■ Somiglieranno alle classiche 
merendine, al gusto di bagola, li¬ 
mone o al cacao, ma senza esse¬ 
re ipercalorici o nocivi alla salu¬ 
te. Al conbario, i nuba-snacks 
conterranno quanbtà conbolla¬ 
te di nubaceutìci, utili per il no¬ 
stro benessere. È quanto preve¬ 
de un progebo europeo coordi¬ 
nato dall'lsbtuto di Cristallogra¬ 
fia del Cnr. «La merendina Nu- 
ba-Snack - ha spiegato Mciria Te¬ 
resa Ciardi, dell'lc-Cnr - conter¬ 
rà livelli controllab e bUanciab 
di lipidi, carboidrati e proteine e 
composti nubaceutìci di origi¬ 
ne vegetcìle, noti per i loro bene¬ 
fici effetti sulla salute umma 
composti cioè con riconosciuta 
attività antiossidante, antibatte¬ 
rica, antinfiammatoria, antican¬ 
cerogena e antìlipidemica». 


al suolo del pianeta aumenti di 4 
°C e forse più enbo la fine del seco¬ 
lo. 

Ma la notìzia non desta sorpresa. 
Sappiamo, infatti, che la forte do¬ 
manda di Pechino è uno dei prin¬ 
cipali fattori del rialzo dei prezzi 
mondiali del pebolio. E sappiamo 
che ogni 4 giorni in Cina viene re¬ 
alizzata una nuova cenbale a car¬ 
bone. D'alba parte l'economia ci¬ 
nese cresce a ritmi elevatissimi: 
dell'11% su base annua in questo 
primi mesi del 2007. E con essa 
cresce la domanda di energia. 
Che viene soddisfatìa in maniera 
prevalente con combustibili fossi¬ 
li, che producono anidride carbo¬ 
nica. 

D'alba parte il governo di Pechi¬ 
no ha sempre detìo e ripetuto che 
le responsabilità storiche dei cam¬ 
biamenti del clima sono di altri e 
che non porrà Umitì vincolanti al¬ 
le sue emissioni di gas serra men- 
be il paese si sta ancora sviluppan¬ 
do. 

Non c'è, dunque, nulla da fare? 11 
mondo intero pagherà un tributo 


M di Valeria Trigo 


A ndare in vacanza con gU 
squali? (Dopotutto non 
mangiano gli uomini se 
non per disperazione - a pcirte 
un paio di specie, preferiscono 
tutti il pesce). Si può. Così come 
si può andare in vacanza con i 
delfini e con le tartarughe. Più 
corretto sarebbe dbe «per» gU 
squali, i delfini e le tartamghe. 
Perché le proposte di vacanza 
ecologica che, come negli anni 
passati, anche quest'armo ci 
suggerisce il Cts Ambiente, con¬ 
sistono in campi ricerca per la 
salvaguardia degli abitanti dei 
nosbi mari che rischiano di ve¬ 
dere assottigliate le proprie fa¬ 
miglie. A causa dell'inquina¬ 
mento, soprattubo, ma anche 
della pesca selvaggia. 1 campi di 
Linosa (tartamghe) e Lampedu- 


elevato all'impetuosa crescita eco¬ 
nomica della Cina? Le domande 
sono aperte. Non solo perché la 
comunità intemazionale chiede a 
Pechino di partecipare alla lotìa 
contro i cambiamenti cUmatìci. 
Non solo perché le medesime pre¬ 
occupazioni che l'aumento dei 
gas serra in atmosfera suscitano in 
noi si starmo affermando anche 
in Cina. Ma anche e soprattutto 
perché gU scienziati e i tecnici ci¬ 
nesi prevedono che il loro paese 
pobebbe pagare un prezzo eleva¬ 
tissimo ai cambiamenti del cUma: 
enbo il 2030 l'acqua dolce dispo¬ 
nibile potrebbe diminuire in Cina 

Pechino 
ha deciso 
di reaiizzare 
30 nuove 
centraii nucleari 
entro il 2030 


sa (delfini) sono ormai coUauda- 
tì. La novità di quest'anno è 
l'apertura ai «turisti consapevo¬ 
li» deU'attìvità di monitoraggio 
degli squali nel mare di Lampe¬ 
dusa, per sapere quanti sono e a 
quali specie appartengono. Da¬ 
ti e informazioni che serviran¬ 
no a mettere in moto una serie 
di azioni finaUzzate allo studio 
e alla conservazione degU squa- 
U grigi nelle isole Pelagie. 11 sog¬ 
giorno, della durata di obo gior¬ 
ni in luglio e in agosto, prevede 
la sistemazione in campeggio e 
la pabecipazione al lavoro dei 
biologi, con uscite in motope¬ 
schereccio per il monitoraggio 
in mare, pabecipazione aUe abi- 
vità di marcatura degU squaU, 
campionamenti di tessuti, inter¬ 
viste ai pescatori e abività di sen- 


del 12% e la produzione dei tre 
principaU cereali (riso, grano e 
mais) pobebbe diminuire del 
5-10%, con uno scenario peggio¬ 
re che prevede un crollo del 40% 
nella seconda parie del XXI seco¬ 
lo. Insomma, cresce in Cina la 
consapevolezza che i cambiamen¬ 
ti del clima mebono a repentaglio 
la stabiUtà economica, sociale e, 
quindi, politica del paese. 

Questi scenari sono stati prospet¬ 
tati di recente al governo di Pechi¬ 
no, nella prima riunione organica 
sui cambiamenti cUmatìci ba poU- 
tìci e scienziati che si sia tenuta in 
Cina. E stanno producendo effetti 
concreti. Per esempio l'elaborazio¬ 
ne di un Piano nazionale per 
l'energia che tenga conto degM ef¬ 
fetti indesiderabili dei cambia¬ 
menti climatici. Il Piano doveva 
essere pubblicato a fine aprile, ma 
ha subito un ritardo e ora è abeso 
per fine maggio. 

Alcuni punti, però, sembrano 
chiari. Il primo è che Pechino in¬ 
tende aumentare l'efficienza del 
suo sistema produbivo, abbaben- 


sibilizzazione e informazione ai 
turisti. 

Le proposte di vacanza con gli 
abitanti del mare del Cts Am¬ 
biente prevedono anche campi 
di ricerca sui delfini e sulle taba- 
mghe. Chi vorrà osservare e mo¬ 
nitorare i mammiferi marini 
più amati, avrà be possibilità di 
scelta: i campi alla Maddalena, 
presso il cenbo di ricerca di Ca¬ 
prera (con sistemazione in una 
foresteria), quelli all'isola di Ca- 
prciia, nel parco dell'Arcipelago 
Toscano (con sistemazione in 
campeggio), e a Lampedusa, do¬ 
ve dal 2003 un gmppo di biolo¬ 
gi opera alPintemo del Progebo 
Del.Ta Delfini e Tabamghe Pro¬ 
tetti. Nel corso di questi anni, 
nelle acque cristaUine dell'isola 
sono stati numerosissimi gli av¬ 
vistamenti. 

Chi ama le tabarughe marine. 


do del 20% l'intensità energetica 
della propria economia (ovvero la 
quantità di energia necessaria a 
produrre una ceba quantità di ric¬ 
chezza). Finora gli sforzi non han¬ 
no prodobo risultati apprezzabili: 
nel 2006 l'intensità energetica è di¬ 
minuita solo dell'1,23%. Ma resta¬ 
no gli impegni per l'efficienza. Ivi 
incluso l'obiettivo di chiudere ol- 
be 1.000 piccoli, vecchi e iperin- 
quinanti impiantì a carbone per 
complessivi 50 Gigawab. E resta¬ 
no gli obiettivi di trovare fonti al¬ 
ternative ai combustìbili fossili. Ri¬ 
cerca che riguarda il solare, l'eoli¬ 
co. Ma anche l'atomo: Pechino 
ha deciso la realizzazione di 30 
nuove centìali nucleari enbo il 
2030. 

Insomma, l'impressione è che la 
Cina, menbe si accinge a diventa¬ 
re il maggiore inquinatore al mon¬ 
do, stia iniziando anche a elabora¬ 
re una sua poUtìca sui cambiamen¬ 
ti cUmatìci. La domanda, allora, 
diventa: è una politica sufficien¬ 
te? E sarà possibile integrarla nella 
lotìa globale aU'effetìo serra? 


infine, pobà decidere di «anda¬ 
re sul sicuro», lavorando al cele¬ 
bre e collaudato Cenbo Recupe¬ 
ro Tabamghe della nera e bellis¬ 
sima isola di linosa (sistemna- 
zione in camere multiple). Op¬ 
pure scegliere di collaborare al 
lavoro di esperienze nuove, co¬ 
me quelle nella costa dei Gelso¬ 
mini in Calabria, un babo di 
spiaggia dove nidifica il 60 per 
cento delle tabamghe presentì 
nel nosbo mare, e come quella 
nel Parco regionale Bosco e pa¬ 
ludi di Rauccio, nel Salente, do¬ 
ve si trova un cenbo di ricerche 
enbato a far pabe del network 
Tabanet. 

Per tube le informazioni sulle 
date e le modalità di pabecipa¬ 
zione, si può telefonare al Cfs 
Ambiente allo 06.64960327 e 
06.64960306 o scrivere a am- 
biente@cts.it 


■ di Francesca lannelli 


S tudi recenti hanno dimo- 
sbato come l'alterazione 
delle condizioni cUmatì- 
che influenzi non solo l'evolu¬ 
zione e il compobamento di 
una specie, che deve adabarsi al¬ 
le nuove condizioni ambienta¬ 
li, ma anche il ciclo delle migra¬ 
zioni. Nel seconda pabe del IV 
Rappobo di Valutazione sul cli¬ 
ma dell'lpcc (l'Internatìonal pa¬ 
nel cUmate change), orgeino in¬ 
tergovernativo dell'Onu gU 
scienziati hanno lanciato l'allar¬ 
me sul fabo che l'aumento del¬ 
la temperatura media globale 
pobebbe compobare l'estinzio¬ 
ne di alcune specie e la perdita 
di biodiversità in alcune zone. 
«Negli ultimi dieci, quindici an¬ 
ni, circa l'80% delle popolazio¬ 
ni, sia animali che vegetali, si è 
spostata verso nord rispebo al 
luogo di origine», spiega il pro¬ 
fessor Giampiero Maracchi, or¬ 
dinario di Climatologia presso 
l'Università di Firenze e direbo- 
re deU'Istìtuto di Biometereolo- 
gia del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche di Fbenze. 

«È stato rilevato un evidente 
spostamento verso nord di alcu¬ 
ne configurazioni climatiche - 
racconta il climatologo - Ciò ha 
compobato un innalzamento 
delle temperature stagionali. 
Con una ceba bequenza oggi 
abbiamo ondate di calore estive 
anche fuori stagione; poi la pri¬ 
mavera comincia prima, l'au¬ 
tunno finisce più tardi e l'inver¬ 
no spesso è mite. Tubo questo 
ha influito sia sul compoba¬ 
mento delle specie che sulle abi¬ 
tudini migratorie». Un uccello 
che ha mutato il ciclo di migra¬ 
zione, ad esempio, è la rondine, 
che arriva con quindici giorni 


di antìcipo e pabe con dieci 
giorni di ritardo. Un albo esem¬ 
pio è lo storno, che ha cambia¬ 
to completamente abitudini: 
mentre in passato arrivava a 
sverncire anche a Roma o nel 
sud del nosbo paese, oggi si fer¬ 
ma sul lago di Ginevra. 

Prove dell'impatto climatico 
sulla variazione della flora e del¬ 
la fauna, si bovano anche nel 
Bacino del Mediterraneo, uno 
dei 25 punti caldi per la hiodi- 
versità del nosbo picineta. «An¬ 
che nelle acque dei mari si pos¬ 
sono bovare prove della migra¬ 
zione animale e vegetale verso 
nord. Nel Tbreno, ad esempio, 
in prossimità delle coste liguri, 
da qualche tempo vive il pesce 
sena, abitante originario del 
Mar Rosso». Anche nell'area 
meditenanea dunque l'ecosiste¬ 
ma sta cambiando, ma gli scien¬ 
ziati non sono ancora in grado 
di ipotizzare quali sararmo le 
conseguenze. 

Per rispondere a qualcuno dei 
numerosi intenogatìvi e per fa¬ 
re un quadro completo di quel¬ 
la che è la sifuazione nel Medi- 
terraneo nasce Circe, (Clrmat 
change and impact and resear- 
ch), progebo quadriennale, fi¬ 
nanziato nell'ambito del VI pro¬ 
gramma quadro della Ue. Cuce 
valuterà per la prima volta gli 
impatti del cambiamento cli¬ 
matico nell'area mediterranea 
abraverso un approccio multi¬ 
disciplinare, spaziando dalla ri¬ 
cerca in campo ambientale aUe 
conseguenze in Ccimpo econo¬ 
mico e sociale. Il gmppo di ricer¬ 
ca è formato da 65 parhiers e co¬ 
ordinato da Antonio Navarra, 
deU'Istìtuto Nazionale di Geofi¬ 
sica e Vulcanologia. 


PROGETTI Ma anche delfini e tartarughe: le proposte del Cts ambiente per aiutare gli animali 

Tutti in vacanza con gli squali 
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Siamo stati tutti 

beriusconizzati... 

ma possiamo ancora uscirne 

Cara Unità, 

10 continuo a ritenere che il caso Berlusconi sia 
e sia stata una gravissima anomaMa democrati¬ 
ca (anche dal punto di vista penale), però dove¬ 
vamo essere capaci di sconfiggerlo politica- 
mente e culturalmente. Invece a sinistra abbia¬ 
mo atteso che Berlusconi ce lo togliessero di 
mezzo le sbarre di una cella (e senza nemmeno 

11 coraggio di ammettere questa speranza) E in¬ 
tanto, dal punto di vista culturale e politico, 
questi quindici anni mutavano in peggio, mol¬ 
to in peggio, ritaUa: rilanciando egoismi di clas¬ 
se, dando fiato ai piccoU anarchismi dei ricca- 


stri, imbarbarendo la lingua e la televisione e i 
giornali, ingigantendo l'invasività della pubbli¬ 
cità, segando le radici costituzionali, allonta¬ 
nando moltissime persone dalla politica, inbo- 
ducendo in dosi industriali malafede e volgari¬ 
tà e pressapochismo e arrivismo, aggravando i 
problemi stmtturali del Paese, delegittimando 
la Magisbatura, genuflettendo la classe politi¬ 
ca al Vaticano, mettendo il silenziatore alla vo¬ 
glia di cambiamento e di nuove frontiere di li¬ 
bertà individuale e di giustizia sociale. Insom- 
ma, un' ItaUa assai più bmtta di quella che (al 
momento di Mani Pulite) sognava di cambiar 
non solo pagina ma anche libro. E invece ci ri¬ 
troviamo ad essere stati beriusconizzati, nell' 
animo, nei comportamenti, nel linguaggio. Ed 
è colpa nostra: non siamo stati capaci di isolare 
per davvero e di combattere a fondo questi vi- 
ms. Ma siamo ancora in tempo a farlo. 

Luciano Comida 

Conflitto d’interesse 
sono d’accordo 
con Furio Coiombo 

Cara Unità, 

è interessante la lettura combinata degli edito¬ 
riali di PadeUaro e Colombo di questi giorni. Pa- 
deUaro, sabato, ci ha spiegato «che succede». 


Succede, in parole povere, che grazie anche al¬ 
le divisioni nel centrodestra, l'Unione può ve¬ 
rosimilmente sperare in un paio d'armi di tre¬ 
gua sperando che cambi il vento della pubbli¬ 
ca opinione e tornino a splendere sondaggi fa¬ 
vorevoli. E succede che il centrodestra - o me¬ 
glio, il suo padrone - nulla avrà da temere in Se¬ 
nato sulle poche cose che lo interessano davve¬ 
ro: interessi imprenditoriali e giustizia. Il gior¬ 
no successivo a questa disamina sconfortante. 
Colombo ci ha rivelato la sua proposta di legge 
sul conflitto di interessi. Chiara, persino bene¬ 
vola (si occupa delle cariche di governo, eppu¬ 
re assistiamo da mesi a quanto sia condizionan¬ 
te il conflitto di interessi anche dall'opposizio¬ 
ne!), ma che rappresenta comunque proprio 
quello che Berlusconi non può permettersi che 
venga approvato: la separazione tra interessi 
imprenditoriali e interessi politici, ossia l'archi- 
trave della sua imperitura permanenza nel pro¬ 
scenio politico ed imprenditoriale italiano. Vie¬ 
ne da chiedersi se non sia un sogno troppo bel¬ 
lo, quello che ci ha regalato Colombo, o se vera¬ 
mente l'Unione avrà un moto d'orgoglio (e di 
fedeltà al proprio programma). Anche perché, 
in questo caso, non vale il detto per cui «non è 
mai troppo tardi». A dire il vero, siamo in ritar¬ 
do di almeno dieci anni. Forza Colombo! 

Alberto Antonetti, Roma 


Pd: uno dei primi 
banchi di prova 
saranno ie feste de i’Unità 

Cara Unità, 

come segretario Ds di Monte San Giovanni 
Campano (Fr), in questi giorni ho avuto modo 
di parlare con dei compagni. Molti mi haimo 
chiesto a cosa andremo incontro creando il Pd: 
dove finiranno le nostre tradizioni, che fine fa¬ 
rà la festa de l'Unità? Io ho risposto che le no¬ 
stre tradizioni fararmo parte del nuovo sogget¬ 
to politico e proprio le feste de l'Unità saranno 
uno dei primi banchi di prova; attraverso esse 
dovremo trasmettere il più possibile le nostre 
idee e il nostro entusiasmo. Il periodo che stia¬ 
mo affrontando ora rappresenta per i Ds e per 
la politica italiana un punto di svolta e cambia¬ 
mento. La nascita di questo partito produrrà 
dei cambiamenti anche nel centrodestra. Ea 
presenza di Berlusconi e degli altri esponenti 
dell'opposizione ai congressi Ds e Margherita, 
e le loro dichiarazioni, ne sono un chiaro se¬ 
gno; anche loro pensano di creare un grande 
partito nel centrodestra, antagonista del parti¬ 
to democratico. Molti guardano al Pd con la 
speranza che possa metter fine ad una politica 
frammentaria fatta di partiti e «partitini» che ci 
costringono in una situazione incerta: conti¬ 


nui attentati alla solidità del governo, voltagab¬ 
bana che passano da uno schieramento all'al- 
tro disposti a cambiare le proprie convinzioni 
solo per una poltrona, mettendo da parte i do¬ 
veri che harmo nei confronti degli elettori e cu¬ 
rando solo i propri interessi. Per questo penso 
che la politica italiana debba andare sempre di 
più verso un bipolarismo netto, contraddistìn¬ 
to da due grandi partiti, due ideologie di pensie¬ 
ro con forti identità. È ora di smetterla di creare 
partiti che si accontentano del 2 e 3 dei voti so¬ 
lo per poter arrivare ad una poltrona. Il partito 
democratico sarà un nuovo soggetto politico 
più ampio, che resterà ben saldo alle nostre ra¬ 
dici socialiste e progressiste. Sarà un partito lai¬ 
co, capace di capire l'identità di ogni persona, 
dall'orientamento sessuale alle diversità di cul¬ 
to, pronto a recepire quegli aspetti della vita 
che a volte la politica non coglie, ma anche un 
partito che garantirà rautonomia e l'imparziali¬ 
tà delle istituzioni. Noi dobbiamo sostenere 
questo progetto con l'entusiasmo che solo il 
popolo della sinistra sa portare in piazza. 

Valentino Parente 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unilà 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atìpicìachì 


Bruno Ugolini 


L’altro 25 aprile 
di Sergio Banali 


Un delo un po’ confuso 


Maramotti 
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C 5 è un modo per 

celebrare il 25 aprile e il 
primo maggio, due date che 
starmo a cuore a chi non 
intende tagliare le radici col 
passato, anche se capisce che 
quello da costruire è il futuro. 
E la via della lettura. I libri 
aiutano a tenere calda la 
memoria. E tra questi vorrei 
raccontare di un volumetto 
particolare che tratta dei 
lavoratori, gli «atipici» di una 
volta. Anzi dei «lauradur» (per 
dirla in dialetto lombardo) 
della Val Padana, prima 
giovanissimi partigiani, poi 
braccianti impegnati in 
epiche lotte, poi operai. È una 
storia scritta con vigore ed 
allegria da un collega, Sergio 
Banali, per molti anni 
caporedattore di quella che 
un tempo era l'edizione 
milanese dell'Unità. Uno di 
quelli che nei giornali 
chiamano «culi di pietra» 
perchè passano la loro vita 
seduti alla scrivania ad 
organizzare il lavoro, a 
scmtare le agenzie, a 
comporre titoli. Un 
giornalista che si era reso 
prezioso anche durante 
l'uscita di Cuore, 
l'indimenticabile settimanale 
satirico, accanto al direttore 
Michele Serra. La leggenda 
vuole che Banali avesse 
cominciato a battere a 
macchina questo suo viaggio 
nel passato durante le lunghe 
notti, in attesa delle 
«ribattute» per dare più 
freschezza alle notizie del 
giornale. Il dattiloscritto, 
passato di mano in mano, è 
poi rimasto nel cassetto. Il 
titolo Avanti popolo può farlo 
confondere con un 
volume-reportage di Gian 
Antonio Stella. Ma qui siamo 
in un altro campo. I 
protagonisti di Sergio Banali 
non sono leghisti 
contemporanei, sono donne e 
uomini delle campagne 
mantovane, degli anni 40-50. 
L'autore essendo di Gotto, un 
delizioso paese in riva al 
Mincio, ha conosciuto bene 
quella gente. Ha ascoltato i 
loro racconti, magari nei 
ritrovi serali in piazza, e li ha 
romanzati e riversati in questo 
Avanti popolo, le lotte e le 
speranze dei lauradur in un 
romanzo padano, edizioni 
EsseZeta-Arterigere). 

Quello che scaturisce da 
questo affresco lombardo è 
uno squarcio di vita vissuta in 
un paese dove si fronteggiano 
in qualche modo due popoli, 
quello rosso e quello in parte 
composto dai caporioni 
fascisti. È quella che una parte 
degli storici ha archiviato 


come una vera e propna 
guerra civile, anche se molti, 
specie tra gli ex partigiani, 
hanno sempre preferito la 
dizione «guerra di 
liberazione». Ed è certo un 
racconto che si distanzia da 
quelle più recenti 
ricostruzioni che finiscono col 
consegnarci l'immagine di un 
impegno partigiano ridotto 
ad una sorta d'addestramento 
alla sanguinosa criminalità. Il 
merito di Avanti Popolo è 
quello di consegnarci una 
serie di storie padane in cui gli 
«eroi» locali non perdono, 
anche nelle aspre traversie del 
combattimento, il senso 
dell'ironia. Come quando, 
fuggiti i tedeschi, arriva la 
voglia di vendetta nei 
confronti dei «camerati» posti 
contro un muro tra la folla 
plaudente e il plotone 
d'esecuzione scarica su di loro 
non vere pallottole ma fiumi 
di liquame. Tra le risate 
generali: un trionfo della 
saggezza contadina. 

Una scrittura lieve e 
divertente, dunque, 
inframmezzata da 
boccaccesche storie d'amore, 
spesso clandestine. Con 
l'accurata descrizione di 
lavoratori che soffrono fame e 
dolori, ma non cadono nella 
depressione. A cominciare dal 
personaggio principale Fosco, 
un eroe spavaldo che percorre 
la prima parte del libro 
dedicata alla Resistenza, alla 
vittoria sul fascismo. E poi 
ricompare nella seconda 
parte, intento a capeggiare le 
lotte bracciantili, con scioperi 
ad oltranza, lotte disperate e 
portattici di sconfitte. Quindi 
c'è l'ingresso nella Fabbrica, la 
civiltà contadina perde i suoi 
cormotati e Fosco non 
rinuncia all'impegno, 
ricomincia, diventa un leader. 
È anche il ritratto di un 
militante del Pd, con le 
medaglie conquistate nella 
Resistenza ma che poi non 
capisce più le «direttive» 
dall'atto, si allontana dai 
compagni, rimane solo. 
Questo libro. Avanti Popolo, ha 
avuto una particolare 
celebrazione nelle scorse 
settimane. Gli amici più cari 
deU'antico caporedattore 
hanno voluto organizzare a 
Milano una recensione 
pubblica. E attorno all'autore 
sono accorsi in tanti. Non solo 
i vecchi giornalisti di un 
tempo, ma anche i correttori 
di bozze, i tipografi che 
manovravano il piombo, gli 
impiegati amministrativi, i 
fattorini, gli autisti. Una 
rimpatriata, un 25 aprile in 
anticipo. 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



el frattempo, non è chiara la posi¬ 
zione di Rifondazione Comunista 
che, dimostrando grande lealtà 
nel sostegno al governo, sembre¬ 
rebbe volere procedere ad una ri- 
definizione dei suoi valori e delle 
sue prospettive, magari accen¬ 
tuando elementi di no-globaU- 
smo. Inoltre, rispetto ai suoi picco¬ 
li, ma necessari interlocutori. Ri¬ 
fondazione gode del vantaggio di 
essere meglio organizzata e molto 
più radicata sul territorio. 

Difficile, invece, dire che cosa fa¬ 
ranno davvero Mussi, Angius e 
Salvi insieme ai non pochi deputa¬ 
ti e senatori che hanno scelto di 
non seguire la maggioranza dei 
Diesse nella costruzione del Parti¬ 
to democratico. Coerenza vorreb¬ 
be che, avendo dichiarato di prefe¬ 
rire un partito laico inserito nel 
Partito del Socialismo Europeo, ac¬ 
centuassero questi due elementi e 
ne facessero l'asse portante della 


Salvatore Vassallo 

aro direttore, 

le sono grato per l'ospitali¬ 
tà dedicata negli ultimi 
mesi dal suo giornale alle propo¬ 
ste che, come molti altri, ho avan¬ 
zato riguardo alla forma organiz¬ 
zativa e, più in generale, al proget¬ 
to del Partito Democratico. An¬ 
che l'articolo di domenica 29 
aprile a firma di Ninni Andriolo 
riporta una proposta circa il me¬ 
todo di elezione dell'Assemblea 
costituente che ho esposto per la 
prima volta in un intervento pub¬ 
blicato l'il aprile dal Coniere del¬ 
la Sera. Andriolo dopo averla sin¬ 
tetizzata scrive: «L'obiettivo è 
sempre lo stesso: neutralizzare - 
in vista del Pd - la forza organiz¬ 
zata degli attuali partiti». Credo 
che questa considerazione sia 
l'ennesimo segno di un pregiudi¬ 
zio, di un riflesso condizionato 
da cui dovremmo tutti liberarci 
se vogliamo costruire davvero un 
partito nuovo. Che sia segno di 
un pregiudizio, è dimostrato sen¬ 
za ombra di dubbio dal fatto che 
un ordine del giorno approvato a 
larga maggioranza dall'assem¬ 
blea congressuale Ds abbia indi¬ 
cato- come aveva già fatto del re¬ 
sto, sul suo giornale, il senatore 
Nicola La Torre - un sistema elet¬ 
torale quasi identico a quello da 
me suggerito: «i Ds propongono 
che l'elezione dell'Assemblea co¬ 
stituente avvenga su base territo¬ 
riale ristretta e con metodo pro¬ 
porzionale», e cioè in collegi pie- 


loro prospettiva politica. Natural¬ 
mente, in attesa di segnali e com¬ 
portamenti convincenti, è lecito 
nutrire molte riserve sul tasso rea¬ 
le di socialismo di quei dirigenti 
diessini che hanno costantemen¬ 
te criticato le esperienze socialde¬ 
mocratiche, dichiarandole di vol¬ 
ta in volta «inadeguate», «in cri¬ 
si», «superate», ma, poi, come la 
grande maggioranza dei loro com¬ 
pagni adesso diventati «Democra¬ 
tici», mai dedicarono tempo e 
pensiero al rinnovamento di quel¬ 
le esperienze. Qui, però, sta la con¬ 
traddizione della sinistra da unire. 
Né Rifondazione né i Comunisti 
Italiani potranno mai entrare nel 
Partito del Socialismo Europeo, 
né, immagino, lo vorrebbero, poi¬ 
ché il termine comunista è la loro 
storia e, entro certi limiti, il loro ri¬ 
chiamo che li mette inevitabO- 
mente in competizione con i so¬ 
cialisti (e che rende molto proble¬ 
maticamente la eventuale colloca¬ 
zione in questa sinistra dei sociali¬ 
sti di Borselli). 

Come possano, dunque. Mussi, 
Angius e Salvi cercare un aggan¬ 
cio con il Pse e al tempo stesso 
mettere le fondamenta di una ca¬ 
sa comune della Sinistra con i «co¬ 
munisti» orgogliosi di essere tali. 


coli, in cui si assegnano un nume¬ 
ro limitati di seggi. Lo stesso ordi¬ 
ne del giorno dice che il sistema 
elettorale «dovrà assicurare la pa¬ 
rità della rappresentanza di gene¬ 
re eletta». Ora, a meno che non si 
pensi ad una elezione parallela 
(una per le donne e una per gli 
uomini), l'unico modo per rag¬ 
giungere il risultato auspicato 
senza forzature eccessive, consi¬ 
ste nel prevedere che l'elezione 
avvenga sulla base di liste blocca¬ 
te, con obbligo di alternanza tra 
donne e uomini. D'altro canto, 
come sarmo i socialisti spagnoli, 
la lista bloccata (purché corta, e 
quindi visibile per gli elettori) fa¬ 
vorisce la coesione politica delle 
organizzazioni di partito e il ri¬ 
cambio della classe dirigente, lad¬ 
dove il voto di preferenza tende a 
scomporre i partiti in mille perso¬ 
nalismi e a privilegiare chi già ri¬ 
copre moli politici a tempo pie¬ 
no. Naturalmente, non avrei 
scritto questa lettera se avessi sen¬ 
tito la pura esigenza di chiedere 
una rettifica su un argomento co¬ 
sì specifico, i cui dettagli probabil¬ 
mente sfuggono anche al lettore 
più attento. L'ho scritta perché 
mi pare invece impellente sfatare 
l'idea che sia in atto una lotta tra 
chi è prò e chi è contro i partiti, 
tra chi vuole difendere le sezioni 
e chi vorrebbe solo gazebo, tra la 
politica e Fantì-poUtica. Dovrem¬ 
mo davvero liberarci tutti da que¬ 
sto pregiudizio, per concentrarci 
semmai sulle questioni che effet¬ 
tivamente ci dividono. Scopri- 


rimane un interrogativo legittimo 
al quale la risposta sfugge, certa¬ 
mente non soltanto a me. Tutta¬ 
via, alcune certezze politiche pos¬ 
siamo dire di possederle già. La co¬ 
struzione del Partito Democratico 
spinge verso una riaggregazione 
auspicabile della sinistra che non 
ci sta. Un conto, però, è una riag¬ 
gregazione difensiva, quella che si 
manifesta adesso; un conto molto 
diverso sarebbe una riaggregazio¬ 
ne offensiva, meglio propositiva, 
ovvero che dia una prospettiva 
praticabile. La seconda certezza è 
che, contrariamente a quello che 
sembra credere il Presidente del Se¬ 
nato, la Sinistra che si unisce po¬ 
trebbe anche significare non po¬ 
chi problemi per il governo Prodi. 
Infatti, da un lato, la (vec- 
chia-)nuova Sinistra dovrà marca¬ 
re le sue caratteristiche antagoni¬ 
stiche, a maggior ragione se, su lai¬ 
cità, lavoro, riforma elettorale, il 
governo scivola verso il centro, 
dall'altro, in questa Sinistra non 
scompariranno affatto le questio¬ 
ni di politica estera che hanno già 
destabilizzato una volta il gover¬ 
no. 

Tuttavia, molte di queste conside¬ 
razioni sono, in un certo senso 
premature. Vorrei venissero inter¬ 


remmo allora, ne sono certo, che 
le divisioni non passano tra Ds, 
Margherita e l'inesistente partito 
«bolognese», «parisiano» o «pro¬ 
diano». Per quanto il gmppo 
non sia statisticamente rappre¬ 
sentativo, non sono state affatto 
queste, ad esempio, le divisioni 
emerse nella discussione interna 
al comitato per la redazione del 
Manifesto. D'altro canto, il rifles¬ 
so condizionato di Ninni Andrio¬ 
lo è lo stesso che portò vari espo¬ 
nenti politici e anche il suo gior¬ 
nale, all'indomani del convegno 
di Orvieto, a rappresentare la mia 
proposta di un partito aperto, 
plurale, con leadership forti e 
contendibili, come il tentativo 
(un po' ingenuo) di dare vita ad 
un partito "americano", populi¬ 
sta, tutto basato sul carisma dei 
leader. Una proposta che poi, al¬ 
meno nei tratti essenziali, anche 
Massimo D'Alema mi pare abbia 
fatto propria nel suo intervento 
al Congresso di Firenze. 

Ci sono tre aspetti essenziali su 
cui può essere che emergano divi¬ 
sioni reali, ed è su quelli che cre¬ 
do si debba discutere nei prossi¬ 
mi mesi. Il primo è la disponibili¬ 
tà a costruire un partito veramen¬ 
te nuovo, che nasce dal rimesco¬ 
lamento delle energie liberate da¬ 
gli attuali partiti, piuttosto che 
da una semplice giustapposizio¬ 
ne di apparati o daIl'«incontro 
tra culture» che si concepiscono 
ancora oggi separate e autosuffi¬ 
cienti. Il secondo è la volontà di 
aprire davvero le porte alla parte- 


pretate anche come moniti. La Si¬ 
nistra che si riaggrega ha potenzia¬ 
lità elettorali positive, ma presen¬ 
ta dei rischi politici. Inevitabil¬ 
mente, entra anche in concorren¬ 
za con il Partito Democratico. De¬ 
ve ribadire e addirittura insistere 
vocalmente sulla sua laicità. Non 
potrà fare a meno di esibirsi anche 
come coscienza critica del Partito 
Democratico. Il compagno Presi- 


cipazione di chiunque sia dispo¬ 
sto ad aderire al «nuovo» proget¬ 
to, con quello che ne consegue: il 
terzo punto. Quello che ne conse¬ 
gue, per come la vedo, non è un 
partito privo di una stmttura or¬ 
ganizzativa territorialmente ra¬ 
mificata, ma un partito in cui so¬ 
no ridotte al minimo, in maniera 
permanente, le rendite di posizio¬ 
ne di chi controlla snodi nevralgi¬ 
ci dell'apparato organizzativo e 
può in questo modo bloccare o 
governare a suo vantaggio la sele¬ 
zione e il ricambio della classe po¬ 
litica. Sono sicuro che questo è 
un obiettivo condiviso da molti 
sostenitori dell'Ulivo, dalla gran 
parte delle demoaatiche e dei de¬ 
mocratici. Se ci si pensa bene, è 
un obiettivo non tanto diverso 
da quello che perseguiamo con 
le liberalizzazioni, laddove auspi¬ 
chiamo che non si debba essere fi¬ 
glio o delfino di un notaio, di un 
imprenditore, di un avvocato o 
di un commercialista affermato, 
per poter fare con successo lo stes¬ 
so mestiere. È un obiettivo non 
tanto dissimile da quello che per¬ 
seguiamo quando chiediamo 
meritocrazia e competizione nel 
campo della ricerca scientifica 
per evitare che l'eccellenza acca¬ 
demica venga misurata in base al 
numero di ore spese a fare esami 
gratis per qualcun altro o nel co¬ 
strutte alleanze in vista di concor¬ 
si truccati. E se noi democratici 
vogliamo rinnovare l'Italia, ri¬ 
metterla in moto, ridurre le rendi¬ 
te, favorire la mobilità sociale e il 


dente Mao tse-tung (a scanso di 
equivoci, non esattamente un so¬ 
cialista europeo) si rallegrava 
quando grande era la confusione 
sotto il cielo. A me sembrerebbe, 
invece, che sia opportuno preoc¬ 
cuparsi quando, per quanto non 
sia un fenomeno nuovo e inusita¬ 
to, grande appare la confusione 
sotto il cielo della sinistra (italia¬ 
na). 


ricambio delle classi dirigenti in 
base al merito, non possiamo 
che concepire con lo stesso spiri¬ 
to il nostro partito. 

Nessun pregiudizio, né de l'Unità, 
né mio. E prendiamo atto con piace¬ 
re che il Professor Vassallo intende 
contribuire a sfatare l'idea che «sia 
in atto una lotta tra chi è prò e chi è 
conto i pattiti». Riteniamo, infatti, 
che un indispensabile «rimescola¬ 
mento delle energie» verrebbe morti¬ 
ficato se si partisse dal presupposto 
che coloro che si sono riconosciuti 
nei partiti che hanno avviato il Pd 
debbano scontare una sorta di pecca¬ 
to originale che li condanna al ran¬ 
go di contollori di «snodi nevralgi¬ 
ci» di un apparato organizzativo 
che può «governare a suo vantaggio 
il ricambio della classe politica». 
Questo sì sarebbe un pregiudizio. 
Che, perdurando, riprodun ebbe - di 
fatto - «separazioni» che il professor 
Vassallo, come noi, ritiene esiziali. 
Pari dignità, quindi, nel processo 
che si apre. Senza la tentazione di al¬ 
ami di ergersi a paladini della «vo¬ 
lontà di aprire le porte alla partecipa¬ 
zione», a dispetto di altri, additati 
come coloro che quelle porte vorreb¬ 
bero inevitabilmente chiuderle. Il 
sommovimento politico che si regi¬ 
stra nel centrosinistra non va letto 
con la categoria della vittoria di una 
errata concezione della «società civi¬ 
le» sui «vecchipartiti». Chi lo doves¬ 
se ridwre a dò, rischierebbe di guar¬ 
dare al nuovo sulla base di un «ri¬ 
flesso condizionato» abbastanza 
antico. n.a. 
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1 Vangelo può essere vissuto in modo diverso, 
non dai pastori arrembanti deUe sette penteco- 
staii, ma dagU stessi sacerdoti che obbedisco¬ 
no a Roma, il futuro della Chiesa non appare 
sempUce nei continente spagnolo sospeso tra 
le speranze suscitate dalla Teologia della Libe¬ 
razione e l'obbedienza ripristinata al centri¬ 
smo romano. L'autonomia prevista dal Conci¬ 
lio Vaticano il alle chiese locali è stata dimen¬ 
sionata da im rigore che affievolisce gii entu¬ 
siasmi dei fedeli senza nome. Ed essendo la re¬ 
gione più cristiana del mondo, l'America Lati¬ 
na diventa laboratorio dove cattolici e prote¬ 
stanti cercano l'incontro con le folle che aspet¬ 
tano la speranza. Quando era giovane vesco¬ 
vo, il cardinale Hulmes ha animato nella sua 
diocesi attorno a San Paolo, Brasile, le pastora¬ 
li del cardinale Ams protettore della teologia 
della liberazione: pastorale degli operai, pasto¬ 
rale dei fantasmi delle periferie, in prima fila 
col sindacalista Lula da SUva dava voce alle 
proteste dei lavoratori considerati braccia e 
non uomini. La «disobbedienza» al romacentri- 
smo nel tempo si è attenuata: Benedetto XVI 
lo ha nominato prefetto della Congregazione 
per il Clero, tutore di una rinascita cattolica 
che Hulmes confessa non semplice: «In Brasi¬ 
le i cattolici diminuiscono dell'1% l'anno», un 
milione in meno ogni 12 mesi. Nel 19911 bra¬ 
siliani cattolici rappresentavano l'83% della 
gente. Oggi sono appena il 67%. Le nuove 
chiese contano il 10% dei fedeli e continuano 
ad allargarsi. Incremento dei cattolici 0,28; in¬ 
cremento delle Sette 8,30. Per ogni pastore cat¬ 
tolico vi sono due pastori protestanti. I sacer¬ 
doti dovrebbero essere 120 mila, sono 17 mi¬ 
la. Ci domandiamo: fino a quando il Brasile sa¬ 
rà ancora un paese «cattolico»? 

Non le chiamerei Sette. Definizione spregiati¬ 
va. Sono cristiani che meritano rispetto. Stan¬ 
no dominando im settore fondamentale della 
modernità e della postmodernità: radio. Tv, 
ogni mezzo di comunicazione. La teologia del¬ 
la liberazione aveva proposto le comunità ec¬ 
clesiali di base. Alcuni vescovi continuano a se¬ 
guire questi modelli pastorali, preziosi per la 
funzionalità delle «parrocchie negU anni in 
cui tanti preti vengono a mancare». Parole di 
Frei Betto, che ha abbandonato il sacerdozio. 
«Le chiese pentecostali non sono una trage¬ 
dia», è il parere di Leonardo Boff, teologo della 
liberazione: «processato» e ridotto allo stato 
laicale dal cardinale Ratzinger. «Contribuisco¬ 
no a tener viva la spiritualità della gente biso¬ 


gnosa di dialogare con tutte le chiese». L'oscu¬ 
ramento dei teologi della liberazione ha coin¬ 
ciso col dilagare del neoUberismo mentre le 
dittature militari si trasformavano in democra¬ 
zie formali, più o meno le stesse famiglie a tute¬ 
la degli stessi interessi delle multinazionali. 11 
teatrino ambiguo di queste demoaazie ha at¬ 
tenuato le persecuzioni ma aggravato l'emargi¬ 
nazione, mentre le comunità della Liberazio¬ 
ne ammutolivano. Il sospiro di Pedro Casalda- 
liga, uno dei vescovi guida, non aiuta l'ottimi¬ 
smo: «Cos'è rimasto? Sono rimasti i poveri ed 
è rimasto Dio», i teologi si incontrano a Porto 
Aiegre, organizzando meeting programmati¬ 
ci; per il momento Roma resta lontana. E le set¬ 
te hanno riempito il vuoto e galoppano. È il 
nodo che il viaggio del Papa prova a sciogliere. 
Galoppano per due ragioni: «Usano capillar¬ 
mente la modernità dei mezzi di comunicazio¬ 
ne come la Chiesa non fa», ripete Frei Betto. 
Battono i tamburi della religione-spettacolo: 
miracoli in diretta Tv, posti d'ascolto seminati 
in ogni angolo delle città. 

La teologia della liberazione può riprendere vi¬ 
gore? Non solo le gerarchie della Chiesa, gli 
stessi fratelli Boff darmo risposte diverse: 


«Può, perché segue le mutazioni della società. 
Si è radicata in movimenti sociali alla ricerca 
di una normalità finora negata. 1 Sem terra, 
per esempio», risponde Leonardo. «Può, per¬ 
ché la teologia della liberazione nasce dalla spi¬ 
ritualità e dalla fede ma questa fede bisogna 
nutrirla e non pensare soltanto alla lotta con¬ 
tro Bush, la guerra, e il neoliberismo». Anche 
Clodis Boff è un teologo. «Dov'è scritto che la 
Chiesa ha perseguitato la teologia della libera¬ 
zione come scrivono i giornalisti? Giovanni 
Paolo II ripeteva che è una teologia "utile, op¬ 
portuna e necessaria". È viva». Alla vigilia del 
viaggio papale la Congregazione della Fede ha 
segnalato gli «errori» contenuti in due saggi di 
Jon Sobrino, mitigando la condanna armun- 
ciata del gesuita che insegna aU'Uca, universi¬ 
tà di San Salvador. Roma affida alla decisione 
della Chiesa locale (primate Saenz LacaUe, spa¬ 
gnolo e Opus Dei; con le mostrine di generale 
dell'esercito in quanto assistente spirituale del¬ 
le forze armate, ha celebrato sull'altare del ve¬ 
scovo Amulfo Romero), Roma affida la deci¬ 
sione di consentire o impedire l'insegnamen¬ 


to di Sobrino i cui libri contenebbero «elemen¬ 
ti che non concordano con la dottrina della 
Chiesa». Il grande incontro aperto da Benedet¬ 
to XVI in Brasile dovrà ribadire o sfumare que¬ 
ste diffidenze. «Una delle grandi sfide della 
Conferenza sarà come evangelizzare la politi¬ 
ca e i politici, come poter dialogare col mondo 
dell'economia, perché la globalizzazione non 
è né cattiva né buona: deve essere per lo svilup¬ 
po dell'uomo e per il bene comune e non solo 
per pochi. Le vere armi di distruzione di massa 
restano la povertà, iingiustizia sociale e la cor¬ 
ruzione» . Chi va a messa alla domenica si con¬ 
sidera discepolo di Dio, dice il cardinale An- 
drés Rodriguez Maradiaga, primate deU'Hon- 
duras, «ma durante la settimana troppi si tra¬ 
sformano in discepoli di Machiavelli più che 
della Bibbia». Maradiaga appariva fra i papabi¬ 
li; 64 anni, molto amato nel suo paese. Quan¬ 
do era presidente della Commissione Episco¬ 
pale latina ripeteva: «il rapporto che deve ac¬ 
compagnare la nostra missione continua a mi¬ 
surarsi con popolazioni non felici. La Chiesa 
non deve solo tenerne conto, ma impegnarsi 
a rimuovere Tinfelicità». Difensore molto cau¬ 
to della teologia della liberazione, è im diplo¬ 


matico convincente: parla cinque lingue, suo¬ 
na, canta, pilota aerei ed è conoscitore non ba¬ 
nale dell'economia. Aveva insistito con Gio¬ 
vanni Paolo II per ottenere la quinta conferen¬ 
za episcopale latina. Dopo la morte del Papa, è 
tornato alla carica con Benedetto XVI: nel 
2005, l'assenso. Lo racconta àPopoli, rivista in¬ 
ternazionale dei gesuiti di Milano. La direzio¬ 
ne è passata da padre Bartolomeo Sorge a Stefa¬ 
no Femminis, cambia la generazione non la li¬ 
nea di intelligente apertura. 

Se Roma e le nuove chiese si rivolgono agli ulti¬ 
mi, altre istituzioni inseguono una borghesia 
soprattutto benestante. Primate del Pem è il 
cardinale Cipriani, primo vescovo in anni lon¬ 
tani a dichiararsi Opus Dei. Nemico radicale 
della teologia della liberazione: l'accusava di 
«sconvolgere la dottrina con aberrazioni 
marxiste». Ma l'America Latina è lo spazio na¬ 
turale dove si moltiplicano esperienze mirate 
a plasmare rapporti di integralismo e obbe¬ 
dienza tra Chiesa e fedeli. L'impegno non cam¬ 
bia: la formazione di una classe dirigente desti¬ 
nata a programmare il futuro non solo nel 


continente. Come l'Opus Dei, rete di collegi e 
università, i Legionari di Cristo si considerano 
«gii ussari neri del Papa». Apparsi in Messico 
nel 1920, sono cresciuti durante il pontificato 
di Giovanni Paolo II. Con un rigore sconosciu¬ 
to alle comunità più severe, inseguono l'Opus 
Dei: naturalmente scuole, università. Ce n'è 
una anche a Roma e se ne aprono nei paesi ex 
comunisti. Ma iAmerica Latina resta terra na¬ 
turale di conquista. La loro determinazione è 
temuta dai diseredati. L'ultima esperienza vie¬ 
ne dall'Argentina: esporta i sacerdoti ultracon¬ 
servatori del Verbo Incarnato. Si formano ali 
Ive, istituto fondato nel 1984 a San Rafael sot¬ 
to le Ande, da padre Miguel Buela, legato ali 
estrema destra e protetto dal vescovo Leon 
Kmk. Negli anni della dittatura, Kmk sostene¬ 
va i vescovi Tortolo e Victor Bonamin le cui 
omelie giustificavano la mano dura dei milita¬ 
ri della repressione. Il ritorno alla democrazia 
non ha scoraggiato questi «soldati della Chie¬ 
sa». La loro promessa si è allargata a 75 diocesi 
argentine e in 38 paesi del mondo. Un eserci¬ 
to di 1550 preti e suore del Verbo sta «evange¬ 
lizzando» America Latina, Europa, Usa, ma an¬ 
che Siberia e Kazakistan; da poco inaugurato 
un seminario metropolitano a San Pietrobur¬ 
go e un centro spirituale a Grosseto. 

Ultimo nodo, ma non per importanza, il rap¬ 
porto tra Chiesa e politica. Gli anni lontani di 
quando Giovarmi Paolo II alzava il dito del 
rimprovero verso Ernesto Cardenal e altri sa¬ 
cerdoti, ministri sandinisti del Nicaragua del 
primo Ortega, sono un ricordo. Nuovi scenari 
agitano il Vaticano. La dissonanza tra la presi¬ 
denza argentina e il cardinale BertogUo, prima¬ 
te d'Argentina: incontra i politici all'opposizio¬ 
ne e dà via libera a un vescovo che nella pro¬ 
vincia di Missiones guida il referendum popo¬ 
lare contro la rielezione del governatore fede¬ 
lissimo di Kirchner. Vince e torna in Europa. E 
c'è la patata bollente del vescovo Lugo, nel Pa¬ 
raguay addormentato. Lascia la diocesi e l'abi¬ 
to talare per correre alle presidenziali come lea¬ 
der di movimenti contadini: vuol mandare a 
casa gii eterni notabUi che continuano la poli¬ 
tica del dittatore Stroessner. La Chiesa condan¬ 
na e invita a trascurare queste tentazioni. A Cu¬ 
ba il nuovo vescovo di Pinar del Rio taglia i 
fondi a Vitral, rivista della Chiesa «troppo di¬ 
spettosa verso l'autorità politica». O a Caracas 
nella quale è arrivato un nunzio apostolico di 
provata diplomazia. Il nunzio precedente, An¬ 
dré Dupuy, aveva animato dietro le quinte il 
colpo di stato contro Chavez. A nome del Vati¬ 
cano si era affrettato a riconoscere la nuova au¬ 
torità del presidente degli imprenditori Pedro 
Carmona. Pedro il breve: solo 36 ore di regno. 
Dupuy non si era fermato. Discorsi, convegni 
e im ultimo messaggio d'addio: dovete resiste¬ 
re e preparatevi a rovesciare il dittatore. 

Tante chiese, tante anime. Povero Papa. 

mchierìci2@libero. it 


Il vescovo Pedro Casaldalìga sospira: 

«Cos’è rimasto? Sono rimasti i poveri ed è 
rimasto Dio». Nei continente più cattolico del 
mondo, Roma resta lontana: le sette hanno 
riempito il vuoto e galoppano. È il nodo che 
il viaggio di Benedetto XVI prova a sciogliere 


-- 

La via alla pace? E multipolare 


Silvano Andriani 

D iciamoci la verità: un atteggiamen¬ 
to bipartizan in politica estera non 
esiste ormai da anni, da quando, do¬ 
po 1'11 Settembre, il governo statunitense 
ha fatto propria la visione del mondo dei 
neo-con ed ha adottato una strategia inter¬ 
nazionale unilaterale fondata sul molo de¬ 
gli Usa come unica superpotenza. La distin¬ 
zione tra «vecchia e nuova Europa» non di¬ 
videva solo alcuni paesi europei da altri, ma 
passava anche tra destra e sinistra all'mter- 
no di più di un paese. Il centro-destra italia¬ 
no ha sposato la linea neo-con, le divergen¬ 
ze che emergono sistematicamente in poli¬ 
tica estera dipendono da questo e non ha 
senso invocare atteggiamenti bipartizan ed 
occultare questa divisione, come è stato fat¬ 
to durante l'ultima campagna elettorale e 
come si sta facendo nel processo di forma¬ 
zione del partito demoaatico. 

Oggi sappiamo che il mondo futuro sarà 
multipolare, ma lo è stato anche in passato 
e non è stato un passato di pace. Il tema 
chiave della strategia intemazionale sarà: 
quale multipolarismo e come esso sarà bi¬ 
lanciato dal rafforzamento delle istituzioni 
e deUe regole del multilateralismo. Intorno 
a questo tema motano tutti gli altri: rifor¬ 
ma delle istituzioni intemazionali, molo 
dell'Europa, questione nucleare... La crisi 
mediorientale, tuttavia, rappresenta la que¬ 
stione più urgente, queUa dal cui esito di¬ 
penderà l'evoluzione complessiva deUe rela¬ 
zioni internazionali. 

Guardiamo aUora aU'Afghanistan. Il cen¬ 
tro-destra esclude, in via di principio, uno 
scambio di prigionieri o una trattativa di pa¬ 
ce che comprenda i talebani. Chi ragiona 
così ritiene che in Afghanistan sia in corso 
una specie di azione di poUzia da parte del 
legittimo governo in carica e che, di conse¬ 
guenza, una conferenza di pace sarebbe pri¬ 
va di senso. Ma tutti sappiamo che U gover¬ 


no Karzai controUa a malapena Kabul, men¬ 
tre il resto del territorio è controUato dai si¬ 
gnori deUa guena e dai talebani e che tutti 
si finanziano producendo droga. In Afgha¬ 
nistan è in corso una guerra deUa comunità 
internazionale contro i talebani, che s'in¬ 
treccia con una guena civile in corso da ol¬ 
tre trenta armi e, da che mondo è mondo, 
in guerra, eventuali trattative di pace si fan¬ 
no fra nemici e non fra amici ed avvengo¬ 
no scambi di prigionieri. 

L'intervento in Afghanistan fu il frutto di 
una decisione multilaterale che coinvolse 
rOnu e la Nato, ma oggi quella vicenda por¬ 
ta il segno degli sviluppi della successiva 
strategia unilaterale statunitense e della 
complessiva destabOizzazione che essa ha 
prodotto. Ormai solo in questo nuovo con¬ 
testo può essere valutata. L'invasione dell' 
Iraq non solo ha distolto la gran parte deUe 
risorse militari ed economiche daUa rico¬ 
struzione dell'Afghanistan, ma ha imposto 
un'idea di «guena al terrorismo» di lungo 
periodo, basata suUa possibUità di guene 
preventive e sull'esportazione deUa demo¬ 
crazia, che ha radicaUzzato U mondo islami¬ 
co e fortemente rafforzato l'Iran ed i fonda¬ 
mentalisti iraniani. 

Con l'inizio del secondo mandato, quando 
già si delineava il faUimento deUa missione 
irachena, Bush promise che avrebbe ridato 
spazio aUa diplomazia. Da aUora tuttavia 
due nuovi fronti sono stati aperti unUateral- 
mente e con U decisivo concorso degli Usa: 
la guena di Israele contro Libano ed Hezbol- 
lah, conclusasi praticamente con una scon¬ 
fitta, e l'invasione della Somalia da parte 
deU'esercito etiopico con l'appoggio dell' 
aviazione statunitense che ha riaperto una 
guerra civile già chiusa. 

Non manca qualche recente segnale positi¬ 
vo: U licenziamento di Rumsheld, l'inizio 
di colloqui con Siria ed Iran sulla questione 
irachena. E probabUe che due linee oppo¬ 
ste siano presenti nel Governo: quella che 


fa riferimento a Cheney che insiste su una 
strategia unilaterale da superpotenza, e 
quella espressa soprattutto da Gates che 
punta su un ritorno all'approccio pragmati¬ 
co della politica estera. S fratta di sapere, e 
questo è forse oggi il nodo più importante 
dell'intera situazione intemazionale, quale 
di quelle due linee prevanà nei prossimi 
mesi di vita del governo Bush. 

Una serie di circostanze nuove ha creato 
una situazione particolarmente favorevole 
per avviare a soluzione le crisi mediorienta¬ 
li, a cominciare da quella palestinese: la 
sconfitta nella guena col Libano, che ha 
chiarito agli israeliani che essi non sono in¬ 
vincibili; la sconfitta dei fondamentalisti 
nelle ultime elezioni irarriane che ha raffor¬ 
zato la componente pragmatica del regi¬ 
me; e soprattutto le iniziative dell'Arabia 
Saudita che hanno favorito la formazione 
di un governo di unità nazionale palestine¬ 
se e dato vita ad una proposta di pace che 
comporterebbe il riconoscimento di Israele 
da parte dell'intero mondo arabo. Si tratta 
di un'occasione di portata storica e l'esito di¬ 
penderà molto daU'atteggiamento degli 
Usa. 

Posto di fronte al drammatico quesito di co¬ 
me evitare di concludere la sua vicenda pre¬ 
sidenziale in modo fallimentare Bush ha 
due strade. La prima consiste in una radica¬ 
le svolta verso un approccio realistico del ti¬ 
po proposto dalla commissione bipartizan 
presieduta da Baker, proposta che, finora, 
Bush ha rifiutato così come ha duramente 
criticato l'iniziativa del nuovo speaker del 
Congresso, Pelosi, iniziativa che segnala un 
cambiamento sostanziale nell'atteggiamen¬ 
to di un'Assemblea che aveva votato quasi 
all'unanimità a favore dell'invasione dell' 
Iraq. L'altra strada sarebbe quella che The 
Economist ha chiamato «finale wagneria¬ 
no»: Bush erige l'Iran come campione mon¬ 
diale del tenorismo ed apre un quinto fron¬ 
te con un attacco aereo agli impianti nucle¬ 


ari iraniani, uscendo così di scena come il 
campione della lotta al tenorismo e lascian¬ 
do al suo successore un mondo compieta- 
mente destabilizzato. 

Per quanto improbabile possa apparire lo 
scenario apocalittico non bisogna sottova¬ 
lutarne il rischio, giacché forte può essere 
per Bush la tentazione di evitare di uscire di 
scena catastroficamente. Bisognerebbe per¬ 
tanto evitare, nel caso iraniano, di farsi ri¬ 
succhiare in una spirale di crescenti sanzio¬ 
ni deirOnu che potrebbero poi legittimare 
un intervento armato. AU'fran bisogna chie¬ 
dere che dia la certezza che non si doterà di 
armi nucleari e smettere di chiedere ciò che 
a nessun altro paese viene richiesto: la ri¬ 
nuncia al diritto di dotarsi di una propria 
tecnologia nucleare per la produzione di 
energia elettrica. Un atteggiamento di prag¬ 
matismo progressista comporterebbe di ri¬ 
conoscere il molo di potenza regionale deli 
Iran, 0 che potrebbe aiutare le forze più re¬ 
sponsabili e pragmatiche di quel paese e fa¬ 
vorire la ricerca di un nuovo equilibrio nel¬ 
la regione. Nella stessa direzione operereb¬ 
be una riorganizzazione della componente 
sunnita sotto la guida dell'Arabia Saudita, 
non per alimentare il conflitto fra sciiti e 
sunniti, ma per trovare un nuova equili¬ 
brio di potere dopo gli sconvolgimenti pro¬ 
dotti dall'iniziative statunitensi. 

In una situazione così complessa, il gover¬ 
no italiano si è mosso positivamente. Sareb¬ 
be bene che l'Unione Europea dimostri fi¬ 
nalmente di avere davvero una politica 
estera. In ogni caso, poiché costmire un 
nuovo partito significa definirne la funzio¬ 
ne anche nell'inevitabile rapporto che esi¬ 
ste fra un progetto di sviluppo del paese e la 
sua coUocazione e molo nel contesto inter¬ 
nazionale, sarebbe bene che nel prosieguo 
del processo di costituzione del Partito De¬ 
mocratico la dimensione intemazionale 
non venga ancora esclusa dal confronto. 

WWW. silvanoandrìani. it. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


UontHC della pedofilia 
e II linguaggio della verità 


Viviamo in Europa, in uno dei 
Paesi più ricchi del mondo, 
mondo che è percorso tuttavia 
dalia sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che 
non fanno notizia. 

Vorremmo dare spazio, in 
questa pagina, alla voce di chi 
rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvoige tutti. 


parlando dei diritti negati a chi 
non è abbastanza forte per 
difendevi. Sono proprio le 
storie di chi non vede 
rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca 
appassionata e paziente di un 
mondo migiiore di quello che 
abbiamo costruito finora. 

Scrìvete a cstfr@mclink.it 


Caro Cancrini, 

ho letto alarne tue dichiarazioni 
sulla vicenda di Tignano 
Flaminio. Ma davvero parsi che 
cose di questo genere possono 
essere accadute? Più io ci penso 
più mi sembra impossibile. 

Lettera firmata 

L a sensazione legata al «non 
può essere vero» purtroppo 
la provo spesso. In dieci anni di 
attività del Centro Aiuto al Bam¬ 
bino Maltrattato e Famiglia volu¬ 
to da RuteUi e poi da Veltroni per 
il Comune di Roma ho ascoltato 
un numero in effetti assurdo di 
racconti su orrori impensabili. 
Quando il bambino parla il lin¬ 
guaggio della verità, tuttavia, arri¬ 
va il momento in cui non si può 
e non si deve dubitare ed in cui 
bisogna sostenere il difficile per¬ 
corso della denuncia e del proces¬ 
so. L'esperienza clinica e la lette¬ 
ratura intemazionale dimostra¬ 
no con grande chiarezza, pur¬ 
troppo, che i bambini hanno 
spesso ragione. Il che non vuol 
dire, ovviamente, che tutte le ac¬ 
cuse fatte da un bambino debba¬ 
no essere prese per oro colato. I 
bambini possono mentire, a vol¬ 
te, quando dietro di loro c'è un 
adulto che, in buona o cattiva fe¬ 
de, li spinge a raccontare cose 
non vere. Chi ha avuto a che fare 
con deUe separazioni altamente 
conflittuali sa bene che queste co¬ 
se possono accadere. Se è un pro¬ 
fessionista esperto tuttavia sa an¬ 
che che è possibile distinguere i 
racconti falsi da quelU veri. In 
contesti adeguati, con personale 
sufficientemente preparato, uti¬ 
lizzando strumenti diagnostici 
specifici, il clinico esperto sa che 
la differenza fra i racconti veri e 
queUi falsi salta agli occhi. E' evi¬ 
dente. Un'osservazione impor¬ 
tante da fare a questo punto, tut¬ 
tavia, è queUa che riguarda i bam¬ 
bini più piccoli. Violenze e abusi 
subiti nella prima infanzia deb¬ 
bono essere visti per queUo che 
sono, come traumi capaci, cioè, 
di produrre disturbi importanti 
nell'organizzazione psicologica 
del bambino. Un fenomeno che 
si verìfica spesso in queste circo¬ 
stanze è che il racconto del bam¬ 
bino sia alterato da una serie di 
fantasie che hanno origine spes¬ 
so nei suoi sogni e che arricchi¬ 
scono il racconto di particolari 
bizzarri, poco reaUstici, che non 
trovano riscontro nei fatti. Verifi¬ 
cato da un gmppo di ricercatori 
americani in un campione di più 
di 100 bambini abusati in tenera 
età da adulti che avevano confes¬ 
sato il loro crimine, questi rac¬ 
conti aggiuntivi, che tanto colpi¬ 


scono la fantasia di chi li ascolta, 
possono indurre a ritenere infon¬ 
data l'intera testimonianza. 
L'esperienza clinica e la ricerca al¬ 
tro non fanno invece che sottoli¬ 
neare il modo in cui, sollecitata 
dal trauma, la psiche del bambi¬ 
no reagisce drammatizzando e ar¬ 
ricchendo i fatti realmente docu¬ 
mentati che profondamente lo 
hanno ferito. Tutto quello che so 
dei fatti di frignano Flaminio è le¬ 
gato ad una serie di racconti dei 
familiari e dei periti. L'impressio¬ 
ne che ne ho fratta è che ci sia 
purtroppo qualcosa di molto se¬ 
rio aUa base deUe accuse formula¬ 
te oggi dai giudici. Qualcosa che 
merita, voglio dire, un accerta¬ 
mento giudiziario. Non ho letto 
in dettaglio le perizie, tuttavia, e 
non ho parlato direttamente 
con i bambini. Non posso dun¬ 
que dire con certezza che le cose 
stiano così come mi sembrano 
oggi. Viviamo in un paese demo¬ 
cratico, la giustizia farà U suo cor¬ 
so. Quello che mi sento di affer¬ 
mare con grande chiarezza però 
sono almeno tre cose: 

a. la prima è che i bambini di tre 
e di quattro anni ricordano con 
precisione gU eventi traumatici 
da cui sono colpiti; me lo dice 
lesperienza di ogni giorno, me lo 
dicono i miei ricordi dei bombar¬ 
damenti su Roma quando queU' 
età li avevo, me lo dice la lettera¬ 
tura concorde sui tempi deUo svi¬ 
luppo cognitivo del bambino; 

b. la pedofiUa esiste; esistono 
adulti malati condizionati da 
una pulsione irresistibile, si fratta 
di persone descritte molto spesso 
come del tutto insospettabili, 
più o meno spaventate esse stes¬ 
se dal disturbo grave che condi¬ 
ziona la loro vita e che hanno 
grande bisogno di essere aiutate 
ma che aiutate possono essere 
spesso solo nel momento in cui 
arriva per loro la condarma; 

c. la pedopomografia ugual¬ 
mente esiste; ha un enorme giro 
d'affari, non utilizza più soltanto 
bambini e minori che vengono 
dai paesi del terzo mondo; quan¬ 
do sceglie bambini italiani o eu¬ 
ropei lo fa spesso scegliendo bam¬ 
bini di cui pensa che non parle¬ 
ranno perché sono o molto pic¬ 
coli o molto indifesi. 

Di tutte queste cose, aedo, dob¬ 
biamo tenere conto seriamente. 
Proteggere i bambini chiede un 
insieme di interventi coordinati 
e intelligenti di tipo preventivo, 
educativo e repressivo. Anche 
questa è una sfida che una socie¬ 
tà civile deve saper affrontare 
con la dovuta serenità. Senza inu¬ 
tili clamori e senza pericolose sot¬ 
tovalutazioni. 
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